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Un intero paese 
è sceso in sciopero 
contro la mafia 
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L'Argentina 
nella tempesta 


A L PUNTO in cui sono io 
cose, nessuno può sa- 
rantire che la signora Maria 
Estela Martinez — Isabelita 
— arriverà alle elezioni ge¬ 
nerali dell’autunno 1976 co¬ 
me Presidente dell'Argenti¬ 
na. Con un paese in preda 
al disfacimento economico, 
con l’inflazione che galoppa 
sul Ilio del 300% all’anno, 
con ISO morti al mese per il 
terrorismo politico, il regime 
post-Peron del quale la ve¬ 
dova ha le redini appare sul¬ 
l’orlo del collasso. Perché 
questo regime non sia an¬ 
cora caduto è meno miste¬ 
rioso di quanto non appaia: 
il fatto è che nessuna delle 
forze che con una spallata 
potrebbe abbatterlo è però 
abbastanza forte, nella fase 
attuale, da aver ragione an¬ 
che dei concorrenti. Nella 
speranza di ridurre spazi c 
tempi di azione agli avver¬ 
sari e di scaricare fermenti 
e malcontento nel meccani¬ 
smo in certa misura libera¬ 
torio della campagna eletto¬ 
rale, Isabelita ha anticipato 
di parecchi mesi le elezioni 
che avrebbero dovuto svol¬ 
gersi nel 1977. 

Gli ostacoli che stanno 
davanti al cammino di Isa¬ 
belita verso un improbabile 
rinnovo del suo mandato so¬ 
no parecchi, anche lasciando 
per un momento da parte la 
crisi economica e il males¬ 
sere sociale che sono lo sfon¬ 
do e la cornice della tormen¬ 
tata vicenda dei diciotto me¬ 
si di governo della Jefa del 
Estado. 

Il peronlsmo, che al mo¬ 
mento del tardivo e trionfa¬ 
le ritomo del fondatore ave¬ 
va avuto un soprassalto di 
apparente vigore, si è spac¬ 
cato irrimediabilmente. L’ala 
■inistra — il cosiddetto 
« partito autentico > — è 
stata messa fuori legge po¬ 
che settimane fa e il suo 
braccio armato, i montoneros 
sono entrati nella clandesti¬ 
nità, al fianco dell'ERP 
( « Esercito rivoluzionario del 
popolo >). L’assalto ai depo¬ 
siti militari di Monte Chln- 
golo presso Buenos Aires è 
stato portato insieme da 
gruppi armati dcll’organiz- 
zazione della sinistra pcroni- 
sta e dai guerriglieri dell'ul¬ 
trasinistra argentina. 

Diffidente sempre, e via 
via più ostile al regime di 
Isabelita, l’ambiente milita¬ 
re sembra sul punto di ab¬ 
bandonare definitivamente la 
• apoliticità » sulla quale si 
, era attestato al fine di ga- 
! rantire l’unità delle forze 
;• armate. Tre settimane or so- 
’ no, l’ammutinamento di al- 
", cune caserme dell’aviazione, 
promosso da elementi di 
,« estrema destra, ha dimostra- 
» to che settori delle forze ar¬ 
mate sono pronti a entrare 
o sono già entrati nel gioco 
,, politico. La repressione del- 
*' l'ammutinamento, come la 
■ battaglia dì Monte Chingolo, 
1 ha avuto l’effetto di far usci- 
. re dalla • apoliticità » il co- 
-! mandante delle forze di ter- 
* ra, il generale Jorge Videla, 

; che in un messaggio di Na- 
’. tale alle truppe ha denun- 
• ciato la corruzione e Tinca- 
■ pacìtà del potere esprìmen- 
) do « la tristezza e la rabbia 
dei veri soldati di fronte al- 
> le difficoltà che affliggono 
i la nazione c per le quali non 
; si vede prossima alcuna so- 
; luzione >. Un linguaggio da 
» colpo di Stato, è stato os- 
! «eivato. 

; Altro nemico: il « lopez- 
) reghismo ». Questo ha por- 
ì tato Isabelita nel vortice di 
! un « Watcrgate » che ha in- 
(■ dcbolito il già non altissimo 
‘ credito di cui la presiden- 
;■ tessa godeva presso Topinio- 
j ne pubblica. L’ex suo onni- 
ì potente consigliere c segre- 
• tario, Lopez Rega, già mi¬ 
nistro del Benessere sociale, 
1 è inseguito all’estero da 
mandati di cattura della ma- 
*, gistratura argentina per rea- 
j ti di malversazione che si 
*«-. vuole non lascino indenne 
'■ la posizione di Isabelita, c 
J non solo sul piano morale. 
' Da questa storia di corni- 
t zioni è venuta fuori un'altra 
■t 




spaccatura nel peronismo, 
dove i ■ verticalisti » voglio¬ 
no fare quadrato intorno 
alla presidentessa mentre 
gli « antiverticalisti » voglio¬ 
no che si vada fino in fon¬ 
do. a costo di far dimettere 
Isabelita. La divisione pas¬ 
sa anche attraverso i sinda¬ 
cati, già spina dorsale del 
peronismo e responsabili in 
buona parte dell’asfissia po¬ 
litica caratteristica dell’Ar¬ 
gentina di questi decenni. 

I N QUESTO clima di con¬ 
fusione. l’impotenza del 
governo, cioè del peronismo, 
è contemporaneamente cau¬ 
sa ed effetto del deteriora¬ 
mento progressivo della si¬ 
tuazione. Da quando, nel 
maggio 1973, Peron rientrò 
in patria dopo 18 anni di 
esilio, l’Argentina ha avuto 
sci ministri dellTntemo, 
cinque ministri dell’Econo 
mia, cinque ministri del Bc 
nessere sociale (quattro ne 
gli ultimi quattro mesi) 
quattro ministri degli Esteri 
e via dicendo. Contro le si 
nistre, l’estrema destra ha 
mandato in campo le sue 
• squadre AAA » (Azione 
Argentina Anticomunista), 
versione locale delie • squa¬ 
dre della morte » formate 
dalla polizia brasiliana per 
eliminare fisicamente gli av¬ 
versari politici del regime. 
Sul terreno economico, il 
governo si limita a moltipli¬ 
care misure di svalutazio¬ 
ne, al fine di equilibrare 
la bilancia dei pagamenti, 
e a chiedere ai paesi ricchi 
i crediti necessari per un 
ipotetico ma poco credibile 
rilancio. 

I militari si muovono or¬ 
mai in totale autonomia da 
quando il senatore Italo Lu- 
der, presidente ad interim 
durante la vacanza di Isabc- 
lita, diede in ottobre via li¬ 
bera all’intervento delle for¬ 
ze armate nella lotta contro 
la « sovversione » soprattut¬ 
to nella provincia di Tucu- 
man. Azioni dirette, rastrel¬ 
lamenti, arresti, impegnano 
ormai quotidianamente la 
truppa, che però non limita 
11 suo campo alla cosiddetta 
» guerriglia urbana e rura¬ 
le », ma tende a estenderlo 
a una pretesa * guerriglia 
industriale » che comprende 
sia le lotte operaie sta i se¬ 
questri di dirigenti di indu¬ 
stria operati da montoneros. 

Non v’è ormai corrispon¬ 
denza da Buenos Aires nella 
quale non si consideri pro¬ 
babile, se non imminente, un 
colpo di Stato militare. A 
questo sbocco tenderebbero 
non solo i generali non più 
« apolitici ». « Osservatori » 
citati da Le Monde « riten¬ 
gono che la continua mole¬ 
stia alle forze armate rispon¬ 
da a un obiettivo ben pre¬ 
ciso: creare nei militari uno 
stato d’animo favorevole al 
colpo di Stato ». 

A L DRAMMA argentino 
assistono — e certo in 
qualche misura e in qualche 
modo partecipano — gli Sta¬ 
ti Uniti. L’eliminazione di 
una zona anomala come la 
Argentina dal quadro delle 
dittature obbedienti dell’A¬ 
merica latina rientra negli 
interessi della strategia a- 
mericana. 11 colpo di Stato 
a Buenos Aires non potrebbe 
avvenire senza l’assenso di 
Washington, che intorno a 
questo paese ha stretto un 
anello di dittature militari, 
dal Cile al Brasile. 

Sulla sorte di Isabelita e 
del suo regime, malgrado la 
dimensione della crisi, è va¬ 
no far oggi profezie. In at¬ 
tesa degli sviluppi si può so¬ 
lo sottolineare che i mili¬ 
tari, impegnati nella repres¬ 
sione. appaiono ben deside¬ 
rosi di non accollarsi questa 
responsabilità senza riven¬ 
dicare anche un diritto di 
intervento sul terreno poli¬ 
tico ed economico. Come sì 
leggeva chiaramente nel 
messaggio del gen. Videla. 

Giuseppe Conato 


Il Parlamento dovrà decidere sulle modifiche al progetto governativo 

MISURE PER L’INDUSTRIA: 

NUOVE POLEMICHE E PROPOSTE 

Anche i socialisti sottolineano la esigenza di introdurre emendamenti nel corso del confronto 
alle Camere > I tanassiani insistono per una «verifica» - Oggi conferenza stampa di La Malfa, 
Andreotti e Donai Catfin - CGIL-CISL-UIL esamineranno i provvedimenti la settimana prossima 


Devastato il terminal dello scalo « Fiorello La Guardia » 


Attentato all’aeroporto 
di New York: 12 morti 

Oltre settanta i feriti • Numerose esplosioni - La polizia aveva ricevuto in 
precedenza telefonate minatorie ■ Interrogativi sull’identità dei terroristi 


NEW YORK, 30 mattina 

Uno spaventoso attentato terroristico ha se¬ 
minato morte e distruzione, intorno alla 1 di 
stamani (ora Italiana), all’aeroporto Fiorel¬ 
lo La Guardia di New York. li primo bilan¬ 
cio parla di almeno 12 morti e una settan¬ 
tina di feriti. La strage è stata provocata 
dalla esplosione di uno o più ordigni nel 
settore dell’aeroporto riservato al ritiro dei 
bagagli. 

Tutti 1 mezzi di soccorso e le forze di poli¬ 
zia sono stati mobilitati. L'intera zona è pra¬ 
ticamente bloccata, mentre l'aeroscalo — che 
salvo casi eccezionali è riservato ai voli na¬ 
zionali — è stato chiuso al traffico. 

Secondo la ricostruzione della polizia, gli 
ordigni erano contenuti In una o piu vallge 
scaricate da un aereo della TWA e sono 
esplosi mentre 1 bagagli si trovavano ancora 
sul nastro trasportatore. L'effetto è stato ter¬ 
rificante: l'Intero terminal è nndato deva¬ 


stato. li tetto è volato In pezzi mentre mi¬ 
gliala di schegge e di frammenti di vetro 
falciavano letteralmente la numerosa folla 
che si assiepava nel locale, In attesa di riti¬ 
rare i propri bagagli. 

Come si è detto, fino al momento in cui 
scriviamo sono stati recuperati 12 cadaveri; 
non meno di 75 sono i feriti, molti dei quali 
In serie condizioni. 

Alcune ore prima dello scoppio, la TWA 
aveva ricevuto una telefonata minatoria; 
dopo la strage, sarebbe stato rinvenuto un al¬ 
tro ordigno Inesploso. Le circostanze dello 
attentato hanno Indotto gli Inquirenti a 
formulare Tipotesl che l'esplosione doveva 
verificarsi — secondo 1 plani degli attenta¬ 
tori — su un aereo In volo. Nulla si è po¬ 
tuto finora accertare sulla Identità del ter¬ 
roristi; per quel che se ne sa. nemmeno la 
telefonata alla TWA ha fornito indicazioni In 
proposito. 


Senza speranza nella miniera indiana 



Le speranze di salvare le centinaia di minatori Indiani prigionieri nella miniera di Chas- 
naia sotto duecento metri di acqua, diminuiscono di ora in ora. Le pompe sono al lavoro 
ormai da sabato per vuotare le gallerie e trarre In salvo eventuali superstiti, ma il lavoro 
si preannuncia lungo, Alcuni tecnici hanno parlato di dieci giorni. Dagli Stati Uniti Intanto 
stanno arrivando potenti stazioni di pompaggio per accelerare al massimo l'opera di soc¬ 
corso. Le mogli e le madri dei minatori piangono ormai la scomparsa dei loro cari. Il do¬ 
lore delle donne è esploso Ieri di fronte alla sede della direzione della miniera che è stata 
assalita a colpi di pietre. Nella foto: la disperazione di una madre durante la protesta. 
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Nuova ondata di aumenti dal primo gennaio 


RINCARANO POSTE, ASSICURAZIONI E CAFFÈ 

Spedire una lettera costerà 150 lire — Le pretese delle compagnie assicuratrici — Da 30 a 
40 lire l’aggravio sulla tazzina — Oggi 1’incontro sindacati-governo per le tariffe telefoniche 


Una pesante ondata di au¬ 
menti di alcune tariffe pub¬ 
bliche e dei prezzi dal primo 
gennaio prossimo colpirà set¬ 
tori e generi di consumo. S! 
tratta delle tariffe postali, 
delie assicurazioni auto 
(RCA) e della tazzina di caf¬ 
fè che rincarerebbe di 30-40 
lire (e cioè di circa 11 40per 
cento). A quasi! aumenti do¬ 
vrebbero seguire, a non lunga 
scadenza, nuovi ritocchi al 
rialzo del prodotti petroliferi 


e, Infine, un sostanzioso in¬ 
cremento delle tariffe elettri¬ 
che, pari a circa U 10 per 
cento per cinque anni conse¬ 
cutivi. 

Per quanto riguarda le po¬ 
ste 11 rincaro medio sarà di 
circa 11 40 per cento Le let¬ 
tere passeranno da 100 a 150 
lire; le cartoline e 1 biglietti 
augurali da 70 a 100 lire; le 
raccomandate costeranno 400 
lire e gli espressi 450 lire, 
Rimarranno invariati, Invece, 


1 costi del telegrammi e del 
biglietti postali. Tali aumen. 
tl rappresentano 11 secondo 
scaglione degli incrementi ta¬ 
riffari decisi alcuni mesi or 
sono. 

A proposito delle assicura¬ 
zioni auto, l'aumento dovreb¬ 
be entrare in vigore 11 pri¬ 
mo delTar.no, ma ancora og¬ 
gi non è stata presa al ri¬ 
guardo nessuna decisione uf¬ 
ficiale. Sta di fatto che le 
grandi compagnie di assicu¬ 


razione hanno chiesto, da 
tempo, rincari oscillanti at¬ 
torno al 40 per cento, mentre 
le compagnie minori si ac¬ 
contenterebbero di meno del¬ 
la metà. SI è parlato, In que¬ 
sti giorni, di un aumento uf¬ 
ficiale del 20 per cento. La 
decisione definitiva, comun¬ 
que, spetta al ministro del- 
l’Industria. Intanto le compa¬ 
gnie di assicurazione hanno 
già Inviato al propri assicu¬ 


rati polizze aggiuntive «sal¬ 
vo conguaglio », chiedendo ge¬ 
neralmente aumenti dal 30 al 
40 per cento. Le compagnie 
stesse Inoltre, hanno chiesto 
di poter introdurre polizze 
personalizzate, attraverso le 
quali gli automobilisti verreb¬ 
bero gravati di ulteriori au¬ 
menti tariffari ad ogni Inci¬ 
dente. 

Decisamente contrari alle 
(Segue in ultima pagina) 


Sui recenti provvedimenti 
economici del governo sarà 
decisivo, a partire da gen¬ 
naio, il confronto in Parla¬ 
mento. E’ in questa sede 
che si troveranno di fronte 
impostazioni e idee diverse 
per quanto riguarda la poli¬ 
tica economica, ed è qui — 
soprattutto — che potranno 
essere introdotte modifiche 
nei disegni di legge sulla ri¬ 
strutturazione industriate e il 
Mezzogiorno, sulla base delle 
indicazioni e delle proposte 
che saranno presentate dalie 
forze politiche e dai sindaca¬ 
ti. Le polemiche non sono 
mancate e non mancano, ma 
nessuno ha finora sostenuto 
la tesi — del resto assurda 
sotto tutti i profili — di una 
sorta di intoccabiiità del com¬ 
plesso delle misure governa¬ 
tive. Lo stesso ministro del 
Bilancio, Andreotti, ha di¬ 
chiarato anzi, domenica scor¬ 
sa, che il governo « sarà aper¬ 
tissimo a recepire emenda¬ 
menti e controproposte ». 

Che la strada sia quella di 
puntare sul confronto parla¬ 
mentare come su di una oc¬ 
casione difficile ma impor¬ 
tante per giungere a un per¬ 
fezionamento dei provvedi¬ 
menti viene riconosciuto (al 
di là delle contrapposizioni 
polemiche, che in questi gior¬ 
ni sono diventate assai aspre) 
anche dai democristiani, dai 
repubblicani e dai socialisti. 
Soltanto il settore tanassiano 
del PSDI è sembrato volersi 
muovere su di un terreno 
prettamente strumentale: al¬ 
cuni personaggi di questa ala 
socialdemocratica, infatti, in¬ 
vece di discutere sul merito 
dei provvedimenti e sulle 
questioni di politica economi¬ 
ca che con essi vengono alla 
ribalta, cercano di porre in 
primo piano la questione del 
governo (parlano di c chiari¬ 
mento » o di « verifica », for¬ 
se con la speranza che una 
eventuale crisi di governo a 
breve scadenza li liberi dal¬ 
la stretta politica per essi 
rappresentata da! prossimo 
Congresso del PSDI). Anche 
ieri due uomini vicini a Ta- 
nassi, gli on. Amadei c Ca- 
riglia, sono tornati a battere 
su questo tasto, il primo par¬ 
lando di « difficoltà » in au¬ 
mento per Moro e La Malfa, 
il secondo proponendo una 
riunione della maggioranza 
che egli sa pressoché impos¬ 
sibile. 

I sindacati esamineranno 1 
provvedimenti governativi in 
settimana prossima. La se¬ 
greteria CGIL-CISL-UIL, che 
avrebbe dovuto riunirsi ieri 
pomeriggio per discutere ap¬ 
punto i disegni di legge va¬ 
rati il 23 dicembre, ha an¬ 
nunciato che provvederà a 
questo esame soltanto in una 
prossima seduta, poiché « il 
governo non ha ancora predi¬ 
sposto il testo definitivo dei 
relativi disegni di legge sui 
quali dovrà svolgersi il con¬ 
fronto — afferma un comuni¬ 
cato — nel Parlamento e tra 
le forze sociali e politiche ». 
Delie misure decise dal gover¬ 
no. dunque, non si conosce an¬ 
cora il testo esatto. Questa 
mattina, comunque, il vice- 
presidente del Consiglio La 
Malfa, e i ministri del Bilan¬ 
cio e dell’Industria, Andreotti 
e Donat Cattin, terranno una 
conferenza stampa a Palazzo 
Chigi per illustrare « il carat¬ 
tere e i princìpi ispiratori » 
dei due disegni di legge. E’ 
facile prevedere che quanto 
diranno olla stampa servirà, 
oltre che a puntualizzare al¬ 
cune questioni, anche ad ali¬ 
mentare le discussioni e le 
polemiche sulla politica in¬ 
dustriale. e, più in generale, 
sugli indirizzi politici e sul 
cosiddetto « quadro politico ». 

Anche i socialisti guardano 
al confronto in Parlamento. 
Essi rispondono con vivacità 
alle critiche che sono state 
loro rivolte dai repubblicani, 
respingono alcune accuse, ma 
usano un tono che tende a 
non inasprire ulteriormente ì 
contrasti. Ne è una prova 
una dichiarazione dell’onorevo¬ 
le Manca, della segreteria del 
partito, polemica anch’essa 
nei confronti del PRI. e ri¬ 
volta però essenzialmente alla 
prospettiva del prossimo con¬ 
fronto parlamentare. L’espo¬ 
nente demartmiano rileva an¬ 
zitutto le « sostanziali concor¬ 
danze» di socialisti, comuni¬ 
sti e sindacati nel giudizio 

C. f. 

(Segue in ultima) 


Da! 1° gennaio in vigore la legge 


Adesioni e resistenze 
al «tempo pieno» 
dei medici ospedalieri 

Circa 20.000 sanitari dovranno scegliere fra la struttura pubblica e le 
cliniche private - Strumentale allarmismo in alcuni settori medici, specie 
a Roma • La norma in diverse regioni non ha determinato ripercussioni 


Ospedale o cllnica priva¬ 
ta? A questo Interrogativo 
dovranno rispondere entro 
24 ore, circa 20 mila medici 
Italiani. Si tratta di quel 
chirurghi, ginecologi, aneste¬ 
sisti, ortopedici, ecc., che fi¬ 
no a oggi prestavano la pro¬ 
pria attività professionale 
sia negli ospedali che nelle 
case di cura private, utiliz¬ 
zando Il rapporto di lavoro a 
tempo « definito » (non supe¬ 
riore alle 30 ore settimanali) 
all'interno degli ospedali. Lo 
articolo 42 della legge 132 del 
1068 (riconfermata da succes¬ 
sivi provvedimenti) cancella 


Il compagno Sergio Scarpa, 
responsabile del gruppo sicu¬ 
rezza e sanità del PCI cl ha 
rilasciato questa dichiara¬ 
zione: 

« Sottolineo Innanzitutto che 
il recente documento congiun¬ 
to PCI-PS1 sulla riforma sani¬ 
taria contiene la ferma ri¬ 
chiesta che la disposizione di 
divieto dell'attività nelle case 
di cura private da parte del 
medici ospedalieri a partire 
dal 1 “ gennaio 1976 sia rigo¬ 
rosamente rispettata. Anche 
la DC si è pronunciata con¬ 
tro ogni richiesta di dilazione. 
« Alla disordinata agitazione 
condotta in questi giorni da 
gruppi di medici bisogna ri¬ 
spondere che la norma delibe¬ 
rata sette anni fa ha lo sco¬ 


la possibilità di opzione fra 
lavoro a tempo pieno e quel¬ 
lo a tempo «definito»: negli 
ospedali — dice la legge — 11 
medico dovrà prestare la 
propria attività per 36 ore 
(l’orario previsto dal contrat¬ 
to), altrimenti può rinuncia¬ 
re e scegliere di andare a 
lavorare nella clinica privata. 

C’è subito da chiarire che 
nessuna norma vieta al me¬ 
dico la Ubera professione e 
cioè l'attività privata, In uno 
o più studi. Incompatibile 
è soltanto 11 lavoro di ospe¬ 
dale con quello nelle cllniche 


po di assicurare tutta la do¬ 
vuta dedizione dei medici al¬ 
l'ospedale, e solo all'ospedale, 
come una delle condizioni per 
Il superamento della crisi sa¬ 
nitaria che travaglia il paese. 
All'inizio dell’applicazione del¬ 
la legge un’importante aliquo¬ 
ta di medici ospedalieri <qua¬ 
si il -10 per cento/ scelse di 
lavorare a tempo pieno nel¬ 
l'ospedale e accettò, cosi, di 
abbandonare ogni altra atti¬ 
vità professionale privata. 
L'uscita dalle case di cura 
private dt questa forte aliquo¬ 
ta di medici ospedalieri non 
provocò allora nessun trauma. 
Perciò le fosche previsioni di 
oggi si rivelano artificiosa¬ 
mente legate ad interessi di 
carattere corporativo ». 


private: tanto che l'ente ospe¬ 
daliero (lo prevede la stessa 
legge ma il dettato per ora 
non è stato rispettato) dovrà 
garantire al medico ambien¬ 
te e strutture adeguate per¬ 
chè, all'interno dell’ospedale, 
egli possa anche visitare e 
ricevere pazienti, privata- 
mente. 

Questa norma — che tra 
l'altro avendo sette anni di 
vita era a tutti gli interes¬ 
sati ben nota e non può es¬ 
sere certo considerata un ful¬ 
mine a elei sereno — sta su¬ 
scitando ampie reazioni e 
polemiche. e In alcune 
province, da parte di associa¬ 
zioni corporative, resistenze 
se non addirittura aperte mi 
nacce di paralizzare fattivi¬ 
tà ospedaliera. 

L’obbligo della scelta, ohe 
giunge persino con gravissi¬ 
mo ritardo nel nostro paese 
— lo ha detto 11 compagno 
Ranalli, presidente della com¬ 
missione Sanità della Regio¬ 
ne Lazio — stronca la prassi 
della doppia prestazione, e- 
salta 11 ruolo della medicina 
pubblica, bonifica 11 servizio 
sanitario Imponendo alle ca 
se di cura private organici 
dal quali devono restare e- 
sclusl 1 medici ospedalieri. 
Per quest’insieme di motivi, 
per il carattere profondamen¬ 
te Innovatore e riformatore, 
la norma va quindi rispet¬ 
tata. D'altronde non si deve 
sottovalutare 11 fatto che già 
In alcune regioni 11 «tempo 
pieno» del medici ospedalieri 

(Segue in ultima pagina) 
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Una data da rispettare 


Per il lavoro alla Harr/s moda 


I comuni dei Salente 
in sciopero generale 

La fabbrica presidiata contro la smobilitazione - All’Alfa due ore di astensione 
per la Innocenti - Proposte del governo per il contratto del trasporto aereo 


Venti comuni del Salcnto 
scioperano oggi a sostegno 
della lotta delle duemila ope¬ 
raie della Harry's moda di 
Lecce impegnate In difesa del 
posto di lavoro e, più in gene¬ 
rale, per Toccupazione e lo 
sviluppo nelle Puglie e nel 
Mezzogiorno. La decisione 6 
stata presa dai sindacati con 
la partecipazione dei partiti 
dell’arco costituzionale. 

Sempre oggi, gli stabilimen¬ 
ti milanesi dell’Alfa Romeo 
rimarranno bloccati per due 
ore. come deciso nel corso di 
una riunione del consigli di 
fabbrica dell'Alfa e della In¬ 
nocenti. Si tratta di un mo¬ 
mento significativo della lot¬ 


ta della classe operala mila¬ 
nese per la riconversione in¬ 
dustriale, la salvaguardia del¬ 
l’occupazione e l’allargamento 
della base produttiva: di un 
atto che vai al di là. della pur 
importante solidarietà con i 
lavoratori che presidiano la 
Innocenti. Si è voluto infatti, 
con questo sciopero, esprime¬ 
re una severa critica all’atteg¬ 
giamento delle Partecipazioni 
statali che si sono disimpe¬ 
gnate sulla « questione » In¬ 
nocenti. 

Per quanto riguarda le ver¬ 
tenze contrattuali la giornata 
di ieri è stata caratterizzata 
dall’Incontro fra la Fulat e il 
vicepresidente del Consiglio 


il quale successivamente ha 
convocato anche l’associazio¬ 
ne autonoma dei piloti (An 
pac). La Malfa ha presentato 
una sua proposta per il rin 
novo del contratto dei lavo¬ 
ratori del trasporto aereo. Su 
questa Ipotesi del governo, la 
Fulat si è impegnata a dare 
una risposta entro dieci gior¬ 
ni. Intanto stamani avrà luo¬ 
go una riunione tra la Fede¬ 
razione Cgil, Cisl. UH e la 
segreteria del sindacato uni¬ 
tario. Subito dopo si riunirà 
il direttivo della Fulat. 

Le proposte di La Malfa si 
articolano in cinque punti. 
E’ previsto un contratto uni¬ 
co per alcune materie (assun¬ 
zioni con articolazione per i 
piloti, contratto a termine 
aspettativa non retribuita, 
congedo matrimoniale, mater¬ 
nità, indennità di anzianità 
decorrenza e durata del con¬ 
tratto). Il secondo punto 
stabilisce regolamentazioni 
separate e giuridicamente au 
tonome per le aree contrai 
tuall, una delle quali interes¬ 
sa 1 piloti mentre le altre 
sono da definire. Verrebbero 
poi dichiarate non unificabili 
le norme attinenti specifica¬ 
mente alla professione dei 
piloti; questa parte de) con¬ 
tratto dovrebbe essere gesti¬ 
ta dalle organizzazioni dei pi¬ 
loti e non da tutta la cate 
goria. Gli articoli comuni del 
contratto verrebbero firmati 
da tutte le parti. 

Se venissero accettate que¬ 
ste procedure le parti dovreb¬ 
bero tornare ad incontrarsi 
In sede sindacale. Per quanto 
riguarda i piloti la base di 
trattativa sarebbe presenta¬ 
ta dall’Anpac, previa una con¬ 
sultazione con le altre orga¬ 
nizzazioni dei piloti. 

Il vicepresidente del Consi¬ 
glio e il ministro del Lavoro 
hanno invitato l’Alitalia ad 
iniziare la trattativa con lt 
parti che avessero accettato 
tale posizione, trascorsi die¬ 
ci giorni a partire da ieri. 

Nel comunicato del gover¬ 
no si sottolinea che l’Alitali* 
è al limite del collasso finan¬ 
ziario e che ulteriori agitazio¬ 
ni determinerebbero «un’a-n- 
cor più accentuato allarme 
nell’opinione pubblica ». A ta- 
tale proposito vi è da rile¬ 
vare che la vertenza si e 
arenata non solo a causa 
delle posizioni dell’Anpac che, 
rifiutando il principio del con¬ 
tratto unico ha organizzato 
agitazioni irresponsabili. Da 
parte del governo infatti ci 
si è mossi con grave ritardo 
c con incertezze che sono rl- 
levabilJ nella stessa proposta 
avanzata ieri. 
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torna il senatore 


..ORIMA di partire per 
Hong Kong, da dove 
fra qualche giorno rien¬ 
trerà in Italia, il senatore 
Fanfani... ». Queste parole 
con le Quali l’organo uffi • 
ctale del senatore bollito, 
tl « Geniale » di Montanel¬ 
li, iniziava domenica una 
sua breve corrispondenza 
da Tokio, compilata ad 
Arezzo, ci ha profonda¬ 
mente stuptto, perché ci 
ha permesso di costatare 
come sia possibile vivere 
in Italia senza il senatore 
Fanfani, la cui assenza è 
stata la sola cosa discreta 
che egli, sia pure involon¬ 
tariamente, ha compiuto 
in vita sua, tale e tanta 
è stata unanime l’indiffe¬ 
renza in cui è caduta. 
Quanto tempo è stato 
via Fanfani? Nessuno lo 
sa e nessuno se lo chiede. 
Che cosa è andato a fare? 
Non c’è cittadino italiano 
che se lo sia domandato. 
E’ andato in Cina? Così 
ha detto, ma bugiardo 
com’è, può essere benissi¬ 
mo rimasto a Pieve Santo 
Stefano, il paese che, tut¬ 
tora vergognandosene, gli 
ha dato i natali. Sia come 
si voglia, una cosa è certa: 
che durante questa sua 
assenza nessuno tra i suoi 
ha gridato con voce stra¬ 
ziata: « Ah se cl fosse 
Fanfani », oppure: « Ma 
Fanfani cosa aspetta a 
tornare? », o anche, mi¬ 
naccioso: « Quando torna 
Fanfani... ». Il governo c 
i partiti, con la DC in te¬ 
sta, hanno attraversato 
momenti difficilissimi, ben 


lungi dall’essere superati. 
Vi risulta che qualcuno 
abbia mai detto: « Telefo¬ 
niamo a Fanfani. Sentia¬ 
mo cosa farebbe lui»? Di 
nessun uomo politico si è 
scoperta l'assoluta inuti¬ 
lità come di questo, e 
Videa che i cinesi, biz¬ 
zarri come sono, gli si af¬ 
fezionassero et ha spesso 
sorriso. Quelle laboriose 
popolazioni amano il bol¬ 
lito e prediligono lo zam¬ 
petto e la testina: una 
qualche speranza non ci 
ha mai abbandonato. 

Invece il senatore ritor¬ 
na e, a quanto ci è dato 
capire, è colmo di spiriti 
vendicativi. Molti suoi fe¬ 
deli lo hanno lasciato e 
lui arriva con un volumi¬ 
noso carico, perchè, come 
si prese cura di avvertirci 
il Giusti un secolo e mez¬ 
zo fa, « Hanno fatto nella 
China / una macchina a 
vapore / per mandar la 
guigliottina: / questa mac¬ 
china in tre ore / fa la 
testa a centomila / mes¬ 
si in fila ». Così tl sena¬ 
tore, aiutato dai fidi Bu- 
tini e Bartolomei, spera di 
far cadere molte teste e 
non sa c/?e il suo tempo 
c irrimediabilmente pas¬ 
sato, perché prima ancora 
che la sua politica è tra¬ 
montato il suo lessico, e 
se anche nelle sue visioni 
cercherà di far comparire 
del nuovo, dalla sua lin¬ 
gua, fatalmente, st effon¬ 
derà intollerabile l’odore 
greve della bettola. 

Fortebr accio 










PAG. 2 /vita italiana 


l'Unità / martedì 30 dicembre 1975 


Un fatto positivo nel '75 

La «riscoperta» 
della 

cooperazione 

A colloquio con il presidente della Lega, Vincenzo 
Gaietti - Diversi dai padroni, non identici ai sinda¬ 
cati - Il ruolo delle Coop - Gli incontri con le Re¬ 
gioni, i partiti, i sindacati - Rinnovata richiesta di 
una conferenza nazionale promossa dal governo 


Il 1975 è stato un anno Im¬ 
portante per la coopcrazione 
La crisi economica, che pure 
è grave e stracolma di peri¬ 
coli. ha avuto un merito 
Quello appunto di avere con 
sentito la « riscoperta » del 
fatto cooperativo In termini 
completamente nuovi da par¬ 
te di tutti, ma soprattutto 
da parte di chi per anni e 
anni, dalla liberazione ad 
Oggi, mal gli ha dedicato la 
necessaria attenzione. E’ ve¬ 
ro, tale « riscoperta » porta 
con s è anche una buona do¬ 
se di sopravalutazlone delle 
reali capacità della coopcra¬ 
zione di intervenire con suc¬ 
cesso nel vari settori della 
nostra economia e nelle di¬ 
verse zone del paese Qual¬ 
cuno è portato a scorgere 
virtù miracolistiche che non 
Mietono assolutamente 
La coopcrazione è un gran¬ 
de movimento di massa, con 
grandi potenzialità e realtà 
democratiche, una leva eco¬ 
nomica Importante ma certa¬ 
mente non la sola. 

Sono queste considerazioni 
necessarie e soprattutto pre¬ 
liminari a qualsiasi discorso 
che si voglia fare sulla coo¬ 
perazione In Italia. E noi le 
abbiamo presenti Introducen¬ 
do la lunga conversazione 
che In questi giorni abbiamo 
avuto con uno del più auto¬ 
revoli cooperatori, 11 compa¬ 
gno Vincenzo Caletti, presi¬ 
dente della Lega, la centrale 
che raccoglie nel suo seno 
comunisti, socialisti c repub¬ 
blicani e che vanta una sto¬ 
ria prestigiosa, strettamente 
legata a quella del movimen¬ 
to operalo Italiano Con Ca¬ 
letti in pratica facciamo 11 
punto della situazione 

PIANO A MEDIO TERMI¬ 
NE — I due provvedimenti 
presentati dal governo (ri¬ 
conversione Industriale e 
Mezzogiorno) non sono che 
uno stralcio L'osservazione 
è tutt’altro che ovvia. Guai 
se essi esaurissero — afferma 
Infatti Caletti — quel plano 
su cui 11 governo ha preso 
Impegni ben precisi e per 11 
quale anche il movimento 
cooperativo rinnova la ri¬ 
chiesta di essere consultato. 
Non è questione di prestigio 
ma una esigenza che scatu¬ 
risce dalla considerazione 
ohe «la cooperazione i cosa 
diversa dal padroni e dalle 
loro organizzazioni (Con/In¬ 
dustria in testa) e nello stes¬ 
so tempo non si identifica 
con il sindacato » 

Questo per 11 piano Ma per 
1 due provvedimenti varati 
dal consiglio del ministri 
qual è U giudizio del movi¬ 
mento cooperativo? Goletti 
sottolinea l'urgenza di un am¬ 
pio dibattito parlamentare 
fra le forze politiche e ne 
suggerisce uno, contempora¬ 
neo, al CNEL tra le forze 
sociali ed economiche In esso 
rappresentate II tutto per 
giungere ad un risultato con¬ 
creto modificare 1 due de¬ 
creti. Cosi come sono non 
possono soddisfare - come si 
può consentire — dice Ga¬ 
ietti a questo proposito — 
che la maggior parte degli 
Investimenti previsti vada 
alla grande Industria? Non 
è forse vero che 11 Mezzo¬ 
giorno è una realtà fatta es¬ 
senzialmente di piccole e me- 
' die Imprese, e non solo 11 
Mezzogiorno? Gli Interroga¬ 
tivi, naturalmente, potrebbe¬ 
ro continuare. 

RUOLO DELLA COOPE- 
RAZIONE — Il presidente 
. del consiglio del ministri, 
Aldo Moro, alla recente con¬ 
ferenza nazionale delle «coo¬ 
perative bianche» ha defini¬ 
to 11 fenomeno cooperativo 
come uno del dati caratterl- 

• etici dell'Italia di oggi E ha 

* aggiunto, In senso evidente- 
I mente autocritico, che l'Inter¬ 
vento del pubblici poteri In 

, questo settore quando c'è sta- 
, to. è stato frammentarlo, in- 
> sufficiente Da qui discende 
. — osserva Gaietti — che il 
t governo deve « assumere nel 
; nostri confronti (nostri nel 

- senso di Lega. AGGI e CCI • 

1 ndr) un atteggiamento di- 
' verso». Tanto più In un mo- 
! mento come l'attuale, nel 
i quale 11 problema deU'utlllz- 
, zo razionale delle risorse è 
» fondamentale per affrontare 

I problemi della crisi « Ebbe- 
i ne noi non vorremmo die si 

- dimenticasse che la Coop 
)• ftutta fa Coop) ha una capa- 
1 citi di aggregazione di ri¬ 
sorse umane e finanziarie, 
sua, originale e comunque 
grande ». 

RAPPORTO CON I PUB- 

• OLICI POTERI — La sordità 
-, del potere centrale è nota 

II fatto che finalmente si par¬ 
li In maniera diversa, non 

- può far dimenticare che spes- 
ì so. In passato, si sono assun 

| te posizioni gravi, di vera e 
» propria chiusura Con 1 go- 
, verni regionali 11 discorso è 
diverso, molto diverso Qalet 
tl tiene molto a sottolinearlo 
^ La Coop. attraverso le sue 
s tre centrali nazionali (la prc 
sunta quarta 1 ONCI, non 
-- conta soprattutto dopo la 
, sentenza del consiglio di Sta 
’ to che accogliendo il ricorso 
fatto da Lega. AGCI c CCI 
' ha sospeso l'Incredibile do 
creto governativo di rlcono- 
, sclmento) ha chiesto di In 
contrarsl con tutte le giunte 
regionali Incontri si sono già 
avuti con Piemonte. Lazio 
Marche e Lombardia mentre 
r In Em'lla Romagna si è svol 

* ta addirittura una conferen 
za promossa da Regione e 

v cooperative Insieme Altri se 
i gulranno II movimento coo¬ 
perativo (da notare che agli 
\ incontri sono presenti le pre 
. sldenzc nazionali delle tre 


centrali) vuole verificare 

— dice Gaietti — possibilità 
concrete di convergenza con 
le giunte sul plani di inter¬ 
vento delle Regioni e nella 
misura In cui questa verifica 
avviene, «noi slamo disporti- 
btlt ad aprire vere e proprie 
agenzie di spesa » 

Ad esse la Regione può 
rivolgersi per tutte quelle 
opere di infrastruttura civili 
e sociali da essa ritenute ne 
cessarle (scuole, asili, strade, 
fognature acquedotti, meta 
nlzzazlonl eco), e Non chie¬ 
diamo privilegi in nome di 
chissà quali principi e nem 
meno rivendichiamo una poli 
fica di sostegno vogliamo 
soltanto essere prescelti a 
parità di condizione anche 
perché riteniamo di esserci 
meritati in questi anni, per 
il carattere deUe nostre scel¬ 
te. il titolo di impresa di fi¬ 
ducia deli'ente locale. Noi ci 
sentiamo in grado di contri¬ 
buire a rendere piu efficien¬ 
te e produttiva la spesa pub¬ 
blica » 

« Permane una sottovaluta¬ 
zione nei nostri confronti 

— spiega Gaietti — e una 
insensibilità nelle stesse for¬ 
ze politiche Vogliamo supe¬ 
rare entrambe anche attra¬ 
verso l'altro tipo di incontri 
che abbiamo promosso con 
le segreterie dei partiti del¬ 
l'arco costituzionale » Uno, 
quello con il PRL è già av¬ 
venuto ed è stato di grande 
Interesse II prossimo sarà 
con il PSI poi verranno la 
DC, 11 PCI e 11 PLI. 

Un confronto completamen¬ 
te inedito avverrà con la Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL. L’obiettivo 
è chiaro determinare un 
maggiore Impegno del lavora¬ 
tori e del loro sindacato in 
direzione dello sviluppo del¬ 
l'Idea cooperativa e riaffer¬ 
mare l'Impegno comune (pur 
rispettando la propria auto¬ 
nomia) nella politica di di¬ 
fesa dell'occupazione, di svi¬ 
luppo della crescita produt¬ 
tiva e di un nuovo Indirizzo 
economico 

«Da questi incontri (regio¬ 
ni, partiti, sindacato) voglia¬ 
mo — sottolinea Gaietti — 
che esca rafforzata la nostra 
richiesta (che i anche impe¬ 
gno del govemo( dt andare 
quanto prima alla conferen¬ 
za nazionale In sostanza 
chiediamo una politica nazio¬ 
nale della cooperazione». 

IL PRESTITO — Per es¬ 
sere all'altezza del compiti 
vecchi e nuovi e alla pres¬ 
sante domanda cooperativa 
che sale dal basso, in rela¬ 
zione anche all acutizzarsi 
della crisi economica, la Le¬ 
ga ha deciso di rafforzare 
le proprie strutture e di co¬ 
struire una valida presenza 
nel settori e nelle zone dol 
paese dove si registrano de¬ 
bolezze e inadeguatezze E’ il 
caso, ad esemplo, del Mezzo¬ 
giorno la ragione del lan¬ 
cio della campagna nazionale 
di un prestito dai soci di 
100 mlltardl da raccogliere In 
10 mesi, sta tutta qui — non 
c'è niente di misterioso e di 
complicato —. Le notizie che 
arrivano dalle province di¬ 
cono che l'obiettivo sarà si¬ 
curamente realizzato 
Cosa cl si propone In par¬ 
ticolare? 

1) Difendere 11 risparmio 
del soci, che potranno rice¬ 
vere qualche cosa di più di 
Interesse rispetto alle ban¬ 
che; 2) mettere In condizio¬ 
ne le cooperative di disporre 
di danaro liquido a costi In¬ 
feriori rispetto al tassi ban¬ 
cari e poter cosi potenziare 
le Iniziative di espansione. 
3) utilizzare, attraverso l 
consorzi finanziari di set¬ 
tore. una parte del prestito 
per concorrere a costruire 
cooperative laddove non esi¬ 
stono ma dove c'è una do¬ 
manda cooperativa 81 po¬ 
tranno cosi piu agevolmente 
utilizzare tutte le leggi di 
credito agevolato presenti e 
future o comunque tutti gli 
strumenti — osserva Gaiet¬ 
ti — creditizi In tal senso è 
molto Importante 11 discorso 
già avviato con la Finanzia¬ 
rla Meridionale, la quale 

— come è noto — si propone 
la promozione di strutture 
commerciali e Industriali nel 
Mezzogiorno 

Gaietti Infine el dà una 
notizia entro la fine di gen 
naio 11 consiglio generale de 
finirà 11 plano di Investlmen 
tl complessivo, alla cui ela¬ 
borazione hanno contribuito 
le varie associazioni di set¬ 
tore 

CONCLUSIONE — In un 

momento In cui nessuno vuo 
le investire, in cui II cavallo 

— come si suole dire — non 
beve e ancora. In cui 11 go¬ 
verno sconta al proprio m 
terno spinte e controspinte 
paralizzanti In un momento 
cosi contrassegnato 11 fatto 
che 11 movimento cooperata o 
prenda la decisione del prc 
stlto e del plano la realizzi 
In un contesto di confronti 
a tutti 1 livelli è circostanza 
di grande rilievo e giustifica 
1 interesse che attorno ad 
essa si va rinnovando 

I LIBRI — Sono un esem 
pio Un palo di settimane fa 
è stato avviato un esperi 
mento di vendita di libri In 
una settantina di punti di 
vendita della cooperazione di 
consumo Sono stati scelti da 
una prestigiosa « consulta di 
grandi lettori » 200 titoli Eb 
bene 1 primi risultati dicono 
che la cosa funziona In 9 
punti di vendita della coope 
rntlva «La proletaria» di 
Pombino In 6 giorni sono 
stati venduti 2 418 volumi 

Romano Bonifacci 


Contraddetta per ora la semplificazione degli schieramenti i P 


FORTE FRAZIONAMENTO 
DELLE LISTE NEI 
PRECONGRESSI DELLA DC 

La moltiplicazione dei gruppi concorrenti conseguenza dello sfaldamento 
di dorotei, fanfaniani e andreottiani — il socialista Viviani si pronun¬ 
cia per un superamento degli « ultimi ostacoli » alla legge sull’aborto 


La presentazione, conclusa 
si domenica, delle liste prò 
vlnclall per l’elezione del can 
dldatl al congressi regionali 
della DC ha segnato una co 
splcua frantumazione delle 
forze concorrenti II numero 
delle liste ha quasi ovunque 
toccato punte senza prece 
denti il che contraddice pale 
semente i molti discorsi finora 
fatti sul superamento delle 
correnti sulle aggregazioni in 
base a linee politiche, e cosi 
via II fenomeno ha varie spie 


gazlonl VI è anzitutto lo 
sfaldamento della « palude » 
dorotea (segnato sul plano 
nazionale dalla fuoriuscita 
di personaggi come Rumor, 
Gullottl, Tavlanl), la divisio¬ 
ne de! gruppo andieottiano 
fra ortodossi e «colombiani », 
11 frazionamento del fanfa 
nlanl con 1 uscita del « 15 » di 
Arnaud e l'aggregazione tal¬ 
volta alternativa degli «ami 
cl di Forlanl » 

Ma vi è anche un gioco lo 
cale di gruppi minori con- 


Le correnti divise in più tronconi 

Clima incandescente 
nella DC napoletana 

Sono undici le liste in lizza per il congresso 
Indebolito il gruppo « gaviano » 

Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 29 

Sono addirittura undici le 
liste che si contenderanno 1 
voti degli Iscritti de di Na 
poli Ognuna delle correnti 
tradizionali. Infatti, si è di¬ 
visa In più tronconi, In se¬ 
guito a profondi e a volto 
laceranti rivolgimenti Inter¬ 
ni che hanno profondamen¬ 
te cambiato la « geografia » 
Interna del partito Indeboli¬ 
to appare 11 gruppo gaviano, 
diviso In due è quello ex fan- 
fanlano mentre definitiva¬ 
mente frantumato appare 11 
fronte di « Rinnovamento de¬ 
mocratico» che aveva ten¬ 
tato una nuova aggregazione 
al di là delle singole corren¬ 
ti In funzione antl gavlana 

Antonio Gava capeggia la 
lista n. 1, che comprende 141 
candidati, tanti cioè quanti 
sono 1 delegati che Napoli 
manderà al congresso regio¬ 
nale La lista — che si ri¬ 
chiama alle posizioni nazio¬ 
nali del residuo gruppo do- 
roteo (Piccoli e Bisaglla) — 
comprende 11 segretario pro¬ 
vinciale Pellegrino e quello 
cittadino Sdalpl. l’ex presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Cascetta, gli exslndacl Mi¬ 
lanesi e Principe (quest'ul¬ 
timo ha cosi abbandonato 
la corrente di Colombo) 

Una seconda lista (che 
comprende esclusivamente di¬ 
rigenti di aziende come le 
tranvie provinciali napoleta¬ 
ne) capeggiata dal consiglie¬ 
re regionale Crlml si collega 
al gruppo di Tavlanl Dopo 
una lista definita di «Indi¬ 
pendenti » troviamo quella 
degli amici di Moro capeg¬ 
giati oome di consueto dal¬ 


l'ex sindaco di Napoli, 
mente 


Cle 


La lista della « Sinistra di 
base» segna l'ingresso uffi¬ 
ciale nella battaglia politica 
per la direzione della DC na¬ 
poletana di Mauro Leone, fi¬ 
glio del presidente della Re¬ 
pubblica Sono In questa li¬ 
sta l’on Patriarca, l'ex segre¬ 
tario provinciale Brancaccio, 
11 presidente dell'Unione In¬ 
dustriali. Cerianl Un ex«< ba¬ 
sita ». l'on Scotti, capeggia 
la Usta degli « amici » di An- 
dreottl, mentre quelli di Co¬ 
lombo sono capeggiati dal 
consigliere comunale Tesoro 
ne II gruppo fanfanlano co¬ 
me si è detto risulta diviso 
in due Una lista (In cui cl 
sono nomi come quelli di Co¬ 
scia, direttole generale della 
Cassa per il Mezzogiorno 
Llccardo vice presidente della 
Finanziarla Meridionale Ser- 
vldlo, presidente dell'Isvel- 
mer) si richiama alle posi¬ 
zioni dell’on Forlanl I fan- 
fanlanl « autentici » Invece, 
si presentano con l'on Bar¬ 
bi e 1 ex assessore comunale 
Garglulo. La Usta di «Forze 
Nuove » è capeggiata dal- 
l’on Armato mentre l’ultima, 
che si richiama alle posizio¬ 
ni degli onorevoli Rumor e 
Gullottl, è capeggiata dall'as¬ 
sessore regionale Grippo o 
comprende numerosi ammi¬ 
nistratori locali 
Il numero delle Uste pre¬ 
sentato rende ancor più In¬ 
candescente 11 clima della vi¬ 
glila congressuale c renderà 
anche, presumibilmente, ab 
bastanza macchinose le as¬ 
semblee sezionali 


f. p. 


Secondo il vescovo di Gubbio e Città di Castello 


« Severo richiamo alla DC » 
la dichiarazione della CEI 


Secondo 11 vescovo di Gub¬ 
bio e Città di Castello mons 
Cesare Pagani (autore, nel¬ 
l'ottobre scorso, di una lette¬ 
ra pastorale dedicata alla 
« questione comunista »). che 
ha rilasciato un'Intervista al 
settimanale Famiglia cristia¬ 
na, la recente, discussa di¬ 
chiarazione del Consiglio per¬ 
manente della CEI (Confe¬ 
renza episcopale Italiana) 
conterrebbe un « severo ri¬ 
chiamo alla DC » ed Insieme 
una valutazione « oggettiva 
mente seria » e « squisita¬ 
mente dialoglca» del «feno 
meno comunista » 
Polemizzando con ehi ha 
Interpretato 11 documento del 
vescovi come un sostegno da 
to alla DC, Infatti, mons 
Pagani afferma che 11 testo, 
Invece « nel ricordare tl do 
vere di solidarietà con t po 
veri », appare appunto « pivi 
tosto come un severo richia¬ 
mo alla DC, a quanti aveva 
no o hanno responsabilità 
politiche o amministrative » 


ed a chi « iroppo a buon 
mercato si riveste, oltre che 
di autorità politica, di sigle 
cristiane, senza spendersi per 
la gente veramente biso¬ 
gnosa » 

L'Intervista commenta an¬ 
che 11 brano della dichiara 
zionc In cui si parla di « for¬ 
me di schiavitù già parzial¬ 
mente In atto nel nostro 
paese» «Finalmente — dice 
mons Pagani — s'impone a 
tutti i vescovi e a tutte le 
comunità ecclesiali una pre 
elsa sistematica capillare e 
obiettiva denuncia degli even¬ 
tuali fatti che rivelano quel 
le forme di schiavitù ( ) on 
de impostare un dialogo cor 
retto e sincero anche con I 
comunisti, d , là del polverone 
che essi ed altri tentano di 
provocare, senza puntuali ri¬ 
ferimenti alle vicende della 
vita di ogni giorno » SI trat 
ta di concetti, come si vede, 
tutt altro che chiari ma che 
denotano comunque anche 
un evidente Imbarazzo 


correnti e di dlstuibo talora 
a base personalistica c di 
piccoli aggregati di potere, 
cosi come vi è quasi ovunque 
la persistenza delle tradlzlo 
nall distinzioni, fra 1 gruppi 
di sinistra VI sono tuttavia, 
per quest ultimo fatto, rile 
vanti eccezioni come quella 
di Roma ove le sinistre si 
presentano in un « cartello » 
guidato dal vice segretario del 
partito Galloni 
Questa estrema parcellizza¬ 
zione delle candidature non 
significa tuttavia che sla 
scomparsa la fondamentale 
discriminante che disloca so¬ 
stanzialmente su due poslzio 
ni contrapposte le forze del 
partito la discriminante cioè, 
fra una linea di rinnovamene 
to che finora ha travato 1) 
suo punto di riferimento nel¬ 
la segreteria Zaccagninl, e 
una linea di riaggregazlone 
moderata-conservatrlce che 
ha l suol nuclei più consi¬ 
stenti nel dorotei di Piccoli e 
Bisaglla Integrati dagli an- 
dreottianl e dai fanfaniani 
lealisti Questo dato politico 
di fondo è destinato ad espri¬ 
mersi piu chiaramente nel 
congressi regionali In cui gli 
schieramenti sono sicuramen¬ 
te destinati a semplificarsi. 
I dorotei, tramite l'on Pucci, 
hanno già annunciato una 
tattica congressuale di «ag¬ 
gregazioni fra le liste che si 
collocano al centro» 

ABORTO — In vista del 
dibattito In aula a Montecito¬ 
rio e del successivo esame al 
Senato della legge sull’aborto 
continuano a registrarsi In¬ 
terventi di esponenti del PSI 
Dopo 1 Intervista concessa do¬ 
menica da Claudio Signorile 
all 'Avanti/ In cui si annun 
clava un « confronto serrato 
e costruttivo » con 1 comu 
nlstl, è stata la volta Ieri del 
sen Vivlanl presidente della 
commissione Giustizia di Pa 
lazzo Madama SI è trattato 
di un intervento sereno nel 
1 Impostazione generale ma 
non privo di forzature nella 
controversa questione dell'ar¬ 
ticolo S (ruolo del medico) 
Egli premette giustamente 
che « per superare gli ultimi 
ostacoli, occorre prima di tut¬ 
to evitare di portare la que¬ 
stione sul piano dei principi; 
non confondiamo l diritti ci¬ 
vili con la indispensabile rego¬ 
lamentazione dell'aborto» la 
questione sorge quando si va 
a stabilire 11 modo di tale re¬ 
golamentazione, e Vivlanl no¬ 
ta che le posizioni di esaspe¬ 
rato Individualismo radicale 
non aiutano una giusta solu¬ 
zione e certamente entrano In 
contrasto con 11 « principio 
solidaristico tipico del sociali¬ 
smo » e, più Immediatamente, 
con 11 disegno costituzionale 
della solidarietà sociale che 
connette 1 diritti del singolo 
con quelli della collettività. 

Queste argomentazioni e lo 
Impegno del termine «regola¬ 
mentazione » da parte del 
parlamentare socialista ripor¬ 
tano Il dibattito su un terre¬ 
no costruttivo In cui 11 movi¬ 
mento operalo nel suo com¬ 
plesso può riconoscersi Ma 
del tutto inconseguente cl 
sembra far derivare da que¬ 
ste posizioni l'attacco duris¬ 
simo e immotivato alla for 
mutazione dell’art 5. Egli con¬ 
tinua a parlare del ruolo del 
medico come « interrogatorio 
mascherato da inquisitore » 
Questa è una lettura senza 
dubbio forzata della norma, 
come lo è tutto il ragionamen¬ 
to su un preteso privilegio 
che verrebbe accordato alle 
donne ricche. E' vero 11 con¬ 
trarlo è proprio la donna 
socialmente e culturalmente 
più debole 11 soggetto a cui 
la legge si rivolge con spirito 
di solidarietà e di consiglio 
Non è difficile capire, proprio 
per le ragioni di Iniquità che 
caratterizzano la nostra so¬ 
cietà che la solitudine è la 
peggiore nemica della donna 
meno ricca o meno provvedu¬ 
ta Vivlanl si augura un con¬ 
fronto costruttivo ma con¬ 
traddice sé stesso quando ri¬ 
tiene « estremamente diffici¬ 
le » congegnare una soluzione 
legislativa diversa dalla cosld 
detta « libera scelta » 

e. ro. 



NELLA BARACCOPOLI DI SANTA NINFA ^L:"e v '^c1l. fì 7u«t^,'., e or. 

Santa Ninfa, dove 1 terremotati, otto anni dopo II sisma che sconvolse la valla siciliana dal Bellce, vivono ancora ràda 
squallida baraccopoli allestita all'Indomani dalla tragedia Avrebbe dovuto trattarsi di una sistemazione provvisoria- Invece, 
tutte è rimasto fermo a la ricostruzione è ancora di là da venire Nessun plano agricolo è stato approntato, nessuna industria 
è stata Insediata, nessun posto di lavoro è stato creato. Lo Stato e la Regione hanno in pratica sperperato 350 mtHardl, 
sena che un mutamente apprezzabile sia intervenuto nella condizioni di vita della popolazioni sinistrata 


Su decisione di enti locali, sindacati, organismi di massa 

DA BOLOGNA PRIMA INIZIATIVA 
PER IL DISTRETTO SCOLASTICO 

La proposta avanzata dall’amministrazione provinciale ha raccolto un vasto consenso -1 problemi 
dei trasporti, delle mense, della didattica — Uno stimolo verso il governo a varare la leggp 

Dalla nostra redazione 

.a livella >cu«ivuc BOLOGNA 29 

Aspettare che il ministro si decida a promulgare 11 decreto sui confini dei distretti scolastici, a Indire le elezioni p 
I consigli di distretto e solo dopo — nella migliore delle Ipotesi tra qualche mese — cominciare a lavorare, a programmar? 
a svolgere tutte quelle funzioni che I decreti delegati per la scuola affidano a questi organismi? E intanto ohe si fa 9 

E* utile, è necessario, è possibile, non consumare il tempo nell attesa ma procedere alla costituzione di un «consiglio 
provvisorio di distretto scolastico», questo si sono detti gli amministratori di nove comuni della provincia di Bologn i 
che costituiscono, secondo la proposta della regione Emilia Romagna, il distretto n 30 Hanno convocato sabate 30 ( 
domenica 21 dicembre un 


Il compagno 
Bolognesi 
compie 80 anni 

Il compagno Severino Bo 
lognesl compie oggi 80 anni. 
Nato 11 30 dicembre 1895 a 
Stlenta (Rovigo) da una fa¬ 
miglia di braccianti, al Iscris¬ 
se a 16 anni alla Federazione 
giovanile socialista mllitan 
do nel nostro partito dalla 
fondazione. Per la sua atti¬ 
vità antifascista fu ripetuta 
mente incarcerato, confinato 
a Ponza per 5 anni e Inter¬ 
nato nel campo di concentra¬ 
mento di Isponio Militò nel¬ 
le brigate partlglane col ruo¬ 
lo di commissario politico. 
Dopo la liberazione fu segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista Folesana e quindi se¬ 
gretario della CCdL di Rovl- 

? ;o. Nel 1945 fu chiamato a 
ar parte del CC del PCI e 
nel 1958 della CCC Eletto 
alla Costituente nel '48 fu poi 
eletto senatore nel ’48 e ri- 
confermato nella successiva 
legislatura Attualmente è 
membro del Comitato fede¬ 
rale di Rovigo 
Il compagno Luigi Longo 
ha Inviato al compagno Se¬ 
verino Bolognesi questo tele¬ 
gramma - «Ricevi per 11 tuo 
80. compleanno I miei più ca¬ 
lorosi auguri e le vive felici¬ 
tazioni del partito che ricor¬ 
da con gratitudine e sincera 
ammirazione 11 grande con¬ 
tributo da te dato alle lotte 
per la libertà, la democrazia, 
11 socialismo e la pace nella 
tua lunga e combattiva esi¬ 
stenza di .dirigente comuni¬ 
sta, di organizzatore del mo¬ 
vimento operato e contadino 
e di animatore coraggioso du¬ 
rante la guerra partigtana. 
L attuale forza, l'Influenza po¬ 
litica e 11 prestigio del par¬ 
tito comunista sono anche 
frutto del duri sacrifici e del¬ 
l'opera di compagni come te, 
che hanno dato un appoito 
decisivo alla nascita e alla 
difesa della democrazia re¬ 
pubblicana e costituiscono un 
esemplo per le nuove gene¬ 
razioni ». 


A seguito del sabotaggio nell'elezione del nuovo sindaco 

Mozione di sfiducia a Palermo 
nei confronti dei fanfaniani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 29 
Mentre il Consiglio comu* 
naie di Palermo tornerà a 
riunirsi il prossimo 3 gennaio 
la nuova maggioranza realiz¬ 
zatasi tra i gruppi de di 
Forze Nuove, andreottiani 
morotcì e doiotei facenti ca¬ 
po al presidente deU’Assem 
bica regionale, Fasino in a 
perta rottura con gli indirizzi 
anticomunisti del ministro 
fanfaniano Giovamu Gioia ha 
preso l'iniziativa di una rac¬ 
colta di firme in calce alla 
mozione di sfiducia nei con 
fionti dell’attuale segrctano 
provinciale, il fanfaniano Ga¬ 
sparo Mistretta 
La formali/za/ione della cri¬ 
si interna al partito scudocro 
ciato palermitano ed il ten 
tativo di stabilire nuovi as 
setti m funzione antifanfania 
na è la mossa con cui le for¬ 
ze che hanno rotto con Gioia 


intendono rispondere alle ma¬ 
novre della destra de che ha 
impedito sabato l’elezione di 
un sindaco e di una giunta 
aperta al confronto con il 
PCI. 

La cliss den/a domoci istiana 
a cui con ogni probabilità si 
sono associati nel segreto del 
1 urna in sede di votazione 
del sindaco ancia alcuni con 
siglieri dei partiti minori mi 
ra (e questa 1 accusa che vie 
ne mossa apertamente a Gioia 
dai suoi medesimi colleglli di 
partito) a mettere in mora il 
Consiglio comunale attraverso 
la nomina di un commissario 
e lo scioglimento dell ass m 
bica eletta il 1*5 giugno 

Per raggiungere questo fi 
ne ed impedire cosi che il 
travisilo interno alle forze 
della vecchia maggioranza 
giunga alle sue natuiali con¬ 
seguenze con li ciduta delle 
discriminanti a smisti a il lem- 
giesso in giunta del PM e il 


confronto programmatico con 
il PCI e stato utilizzato ogni 
mezzo sino alla confluenza 
con un gruppo di consiglieri 
pilotato dal chiacclneratisslmo 
e\ sindaco Vito Ciancimmo il 
quale aveva abbandonato in 
precedenza il suo nome tutela 
ìe Gioia ed alla comparsa di 
19 «fianchi tiratori» che non 
hanno votato per il s ndaco 
designato Carmelo Scorna de 
di P'orze Nuove 

La crisi interna alla DC, 
che è conseguenza diretta del- 
1 impetuoso movimento di lot¬ 
ta che si è sviluppato in que 
ste settimane a Palermo, si 
salda stintamente al destino 
dell Ammimstiazione del Co 
! mune 

Sabato 3 gennaio come s è 
detto 1 elezione del nuovo sin¬ 
daco tornei a all ordine del 
giorno del Consiglio comuna¬ 
le 

v. va. 


Breve seduta 
venerdì 
alla Camera 

La Camera è stata convo 
cute, per le oie 12 di venerdì 2 
gennaio La seduti bitw-» 
sima si è resa, necessaria pei 
consentire la presentazione di 
alcuni provvedimenti urgenti 
che saranno pubblicati oggi 
dalla Gazzetta Ul/lcialt c 
che pertanto a norma di 
regolamento debbono esseic 
notificati al Pagamento ei 
tro 5 giorni 

Non si tratta dei provvedi 
menti economici per la ri 
conversione Industiiale e il 
Mezzogiorno che saranno pi l 
sentati dopo 1 Epifania ma 
di alcuni decreti legge 1 1 
guardanti la Cassa Depositi 
e Prestiti, il pensionamento 
anticipato c il collocamento 
a riposo degli appai tenenti 
alle forze di polizia 


convegno al teatro comunale 
di Casalecchio di Reno Han¬ 
no discusso e proposto cose 
concrete e a conclusione han¬ 
no nominato un consiglio 
provvisorio di distretto La 
prima riunione di questo 
nuovo e originale organismo 
è già convocata per il 14 gen¬ 
naio. 

La proposta di giungere alla 
costituzione dt consigli prov¬ 
visori di distretto era stata 
avanzata a fine settembre 
nella relazione annuale al 
consiglio provinciale in aper¬ 
tura deiranno scolastico, dal¬ 
l’assessore alla pubblica istru 
zlone Aldo D’Alfonso I «de 
cretl delegati», aveva detto, 
hanno avviato un processo 
attraverso il quale si sono 
messe in movimento forze 
numerose che per la prima 
volta hanno cominciato ad 
affrontare 1 vecchi e i nuo 
vi problemi della scuola non 
più dal punto di vista ìndi 
vlduale o delle singole «cor¬ 
porazioni » (genitori, inse 
gnanti, studenti, personale 
non docente) ma come clt 
tadini, lavoratori, che com¬ 
prendono ogni giorno di più, 
come la scuola abbia biso¬ 
gno di nuovo respiro, di un 
piu stretto legame con una 
società in tumultuoso svilup¬ 
pa 

I problemi dei trasporti e 
della programmazione edili¬ 
zia, quelli delle mense e del¬ 
la sperimentazione, tanti al 
tri ancora, possono essere af 
frontati solo al livello del 
consigli di distretto scolasti¬ 
co Nell'attesa che si proce¬ 
da alla loro elezione ufficia¬ 
le, è possìbile costituire, in¬ 
tanto. dei consigli provvisori 
I distretti praticamente già 
esistono la Regione ha da 
tempo avanzato le proposte 
di distrettualizzazione per 
tutto il territorio di sua com 
petenza Manca il decreto mi 
nisteriale chissà quando ver¬ 
rà, ma Intanto è utile comin 
ciare a lavorare 

La proposta è stata rac 
colta I Comuni del distretto 
di Casalecchio di Reno si so 
no Immediatamente messi al 
lavoro Chi ha assistito al 
convegno dalle relazioni, da 
gli interventi ha potuto ren 
dersl conto di quanto già sì 
sia fatto e di quanto sia pos¬ 
sibile fare E’ già stato rac 
colto un copioso materiale 
sulla frequenza scolastica e 
sulla localizzazione degli isti¬ 
tuti sono state discusse le 
difficoltà provocate dal pen 
dolarismo sono state avan 
zate proposte circa H istltu 
zlone di nuove scuole 

II 14 gennaio lo abbiamo 

detto si terrà dunque la pri 
ma riunione del primo consl 
gllo di distretto d Italia 
Provvisorio certo e pronto a 
dare le dimissioni al momento 
stesso che si procederà alla 
elezione ufficiale quando lo 
deciderà il ministro della pub 
blica istruzione Può darsi 
che alla prima riunione del 
]f sedie saranno vuote per 
ché non si sa quale atteggia 
mento assumeianno le auto 
rìtà scolastiche di fronte ad 
un organismo che per chi è 
abituato a muoveisi soltanto 
sotto la spinta di circolari 
mìnistcr ali ha un certo 
che d! < r % oluzionario » 
Ma — lo ha precisato 1 ns 
sessore D Alfonso chiamato 
a concludere i lavori del con 
vegno — gli insegnanti che 
non fosse! o autorizzati a 

partecipare ai livori di que 
sto organismo come tali po 
tranno sempre farlo come li 
beri cittadini senza pe~c ò 
far mancare il contributo 

delle loio esperienze e della 
loro capacità 

Alt 1 1 comuni della provin 
eli di Bologna hanno inten 
zione di seguile 1 esempio di 
quelli del distretto n 30 

t. a. 


La Regione aiuta l'importante cooperarti/ 

Il Piemonte finanzia 
i produttori di latte 


NOVARA. 29 

Una importante struttura 
cooperativa, il Consorzio re 
gionale «Latte Verbano» sta 
per entrare In funzione in 
Piemonte II merito è della 
Regione che. con un cospi 
cuo finanziamento ha reso 
possibile una Iniziativa che 
ha una caratterizzazione lar 
gamente unitaria Fra i prò 
motori infatti figurano sia 
le organizzazioni professlona 
lì dei produttori (Coldiretti 
Alleanza Contadini e Unione 
Agricoltori) sia quelle eoo 
perative agricole aderenti al¬ 
la Lega e alla AGCI (la cen¬ 
trale cosiddetta «bianca»), 
oltre al Consorzio agrario 
provinciale di Novara e l’AIA 
Regionale cioè 3'Associ azio 
ne degli allevatori La strut 
tura, che è al servizio degli 
80 mila produttori di latte 
della Regione piemontese 
concentrati soprattutto nel¬ 
le province di Cuneo e di To 
rino non ha riscontro se sì 
esclude il CERPL (Consorzio 
emiliano romagnolo produtto¬ 
ri latte) in altre parti d’Ita¬ 
lia Il fatto, poi che essa 
veda la luce in una regione 


nella quale la realtà con i 
dina spesso è stata «oscu 
rata» dalla presenza d 
grandi complessi industriali 
(la FIAT, ad esempio) è mol 
to significativo e testimonia 
della validità d) una politi 
ca inaugurata con successo e 
con coraggio dai compagni 
comunisti e socialisti che go 
vernano la Regione 
La notizia è stata data c 
illustrata stamane nel cor 
so di una conferenza stam 
pa, presso la sede del Conso'■ 
zio agrario dallo stesso prc 
sidente della cooperativa, il 
dott Manrico Bruschi», im 
prenditore agricolo Al sue 
fianco erano il compagne 
Vittore Ferraris, che ha V 
funzioni di segretario ì rap 
presentanti delle organizza 
zioni regionali della Coldi 
retti della Alleanza. dell’As 
soclazlone cooperative agri 
cole e il direttore del CAP 
Bruschia ha dato atto de 
meriti della Regione, che g 
si è impegnata con notevo' 
efficacia nella Cuneo-Canv 
un centro di allevamento d 
notevoli prospettive 


Contro i licenziamen' 


Assemblea permanente 
al «Giornale d’Italia» 


Un assemblea permanente 
d tipografi e giornalisti è 
stata Indetta al «Gioma 1 e 
d Italia » per assicurare ’a re 
gol are uscita del quotidiano 
Lo ha annunciato ien la Fe 
derazlone nazionale della 
stampa ital'ana In un comu 
nleato in cui si afferma che 
« la dee sione è stata presa in 
una riunione svoltasi nel po 
meriggio tra « rappresentant 
della Federazione nazionale 
della stampa della Federazlo 
ne un tar a po igraf ci CGIL 
CISL UIL dell Associazione 
stampa romana delle o”ganiz 
zazlonl provincial dei poligra 
fic-i del consiglio di fabbrica 
e de! com tato d **eda/ one 


appena appresa la notizia eh 
decine di lettere di Moenz i 
mento e di messa in cassa in 
tegrazione sarebbero state ir 
via te a giornalisti e tipogra 
fi» 

« Le organ zznzioni sindaca 
lì hanno confermato la vo 
lontà di proseguire la lotta V 
no a quando non sarà poss 
bile a/priTe un serio conf-onto 
con la vera proprietà del gioir 
naie » 

«Le organ zzazonl s’ndaoa 
11 hanno 'noltre deciso di in 
% est re immediatamente la 
pres denza de 1 Cons gllo della 
grave provocazione messa in 
atto dig 1 editor contro tutto 
1 mo\ mento de notori » 


LOTTERIA 

ITALIA 

un colpo di fortuna 

PRIMO PREMIO 
200 MILIONI 

e numerosi -altri._ 


per centinaia drrhiliprfi^/ 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


I problemi dell'Università 

II futuro del 
Magistero 

L’esperienza di Roma dove si sta or¬ 
ganizzando una conferenza di facoltà 


I mille problemi di un immenso paese nella morsa del grande gelo 

QUANDO IN URSS È INVERNO 

Affrontare il freddo significa imbattersi in difficoltà che spesso sconvolgono piani e studi di politici, economisti, scienziati - Vi sono 
intere regioni dove la temperatura si stabilizza intorno ai 52-60 gradi sotto zero - Che cosa si fa per assicurare il traffico aereo 
e ferroviario, rifornire le città e i villaggi, garantire il riscaldamento delle abitazioni - L'« operazione - inverno » a Mosca 


Mostra a Roma di 
Sergio Ruffolo 
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Sul problemi dàll'unlvar- 
■ità pubblichiamo un In- 
tarvanto dal profaaaor Or¬ 
lando Lantini, docente di 
atorla dell'analisi sociolo¬ 
gica all'Università dalla 
Calabria. 

Accogliendo l’invito di Pe¬ 
tronio a fare un’analisi dif¬ 
ferenziata della crisi del si¬ 
stema universitario di for¬ 
mazione e ricerca, vorrei 
partire da un caso partico¬ 
lare per fare considerazioni 
più generali. 

E’ indubbio che i corsi di 
laurea in sociologia, psicolo¬ 
gia, pedagogia e in genere 
gli indirizzi in ■ scienze uma¬ 
ne >, posti in discussione da¬ 
gli studenti e dai lavoratori 
dopo il 1968 per la loro fun¬ 
zione ideologica di riprodu¬ 
zione c giustificazione del 
consenso neU'ambito del si¬ 
stema capitalistico, siano og¬ 
gi in piena crisi di identi¬ 
tà proprio in rapporto alla 
definizione dei profili pro¬ 
fessionali che dovrebbero ca¬ 
ratterizzarne l’organizzazione 
interna. 

Nati come sostitutivi fun¬ 
zionali dei corsi di laurea 
umanistici in rapporto alla 
formazione di quadri inter¬ 
medi per la gestione degli 
indirizzi politico-culturali del 
blocco industriale-terriero- 
terziario, e, specie, nel cen¬ 
tro sud, allo scopo di orga¬ 
nizzare un rinnovamento pu¬ 
ramente terminologico nella 
gestione della stagnazione 
e del sottosviluppo meridio¬ 
nale, questi corsi sono oggi 
Investiti dalla domanda di 
riqualificazione critica e di 
ridefinizionc dei profili pro¬ 
fessionali in funzione di un 
nuovo modello di sviluppo, 
nella quale del resto sono 
coinvolti tutti gli indirizzi 
scientifici del paese nella 
fase della riconversione pro¬ 
duttiva, fino ad investire il 
ruolo sociale della più sta¬ 
tica delle categorie, la pub¬ 
blica amministrazione. 

Mentre tutto ciò avviene, 
la facoltà di magistero di 
Roma, che, si dice, conta ol¬ 
tre ventimila iscritti, e quin¬ 
di riunisce il maggior nu¬ 
mero di studenti in scienze 
umane concentrati in una so¬ 
la facoltà, si avvia ad orga¬ 
nizzare una conferenza di 
facoltà, su proposta dei rap- 

I irescntanti studenteschi e- 
etti nelle liste di Unità de¬ 
mocratica, allo scopo di im¬ 
postare una riflessione cri¬ 
tica sulla propria ristruttu¬ 
razione (o eventualmente 
«ulla propria dissoluzione co¬ 
me facoltà). 

Tale conferenza di facol¬ 
tà ha soprattutto lo scopo 
di attivare la partecipazio¬ 
ne di tutte le componenti 


Scoperta 
una nuova 
particella 
del nucleo 
atomico 
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La prava deU’ealatenza 
di un nuovo fenomeno 
naturale è etata fornita 
da un gruppo di fletei eu¬ 
ropei I quali hanno utiliz¬ 
zato le attrezzature del¬ 
l’Organizzazione europea 
per la ricerca nucleare 
(CERN). con cede a May- 
rln, preeeo Ginevra. 

In un comunicato dira¬ 
mato oggi, Il CERN ha 
confermato le notizie rive¬ 
late giorni addietro dalla 
etampa, eecondo cui un 
gruppo di ricercatori eu¬ 
ropei, tra I quali quelli 
della eazlone di Milano 
dell’INFN (Istituto nazio¬ 
nale di fisica nucleare), 
hanno recentemente otte¬ 
nuto la prova dell'esisten¬ 
za di una nuova particel¬ 
la dal nucleo dell’atomo. 

Dall'Interazione di un 
fascio di neutrini (parti¬ 
celle fondamentali della 
materia) con altre parti¬ 
celle ad alta energia. — 
precisa II comunicato del 
CERN — sono state otte¬ 
nute reazioni di nuovo ti¬ 
po e la prova dell'esisten¬ 
za di una nuova particel¬ 
la. denominata . Charm », 
che entra a far parte del¬ 
le centouno particelle già 
Individuate e componenti 
Il nucleo atomico. 

All'esperimento hanno | 
partecipato se persone, 
tecnici e fisici provenien¬ 
ti de sette Isboratorl del- 1 
la Germania occidentale. 
Italie, Francia. Belgio. 
Gran Bretagna e del 
CERN. Il gruppo della se¬ 
zione mllenese dell'lNFN 
era costituito dal tecnici 
e dal professori Rolller, 
Fiorini, Cavalli. Pullla, Al- 
drovantl. Salotti e Bonetti. 

L'ipotesi dell'esistenza di 
questa nuova particella 
elementare ara stata già 
formulata nel 1972 da tre . 
fisici teorici, l'americano 1 
Glashow. Il greco lllopo- 
los e l'Italiano Luciano 
Maianl, uno scienziato di , 
38 anni che Insegna al¬ 
l'Università di Roma. 


universitarie, studenti, do¬ 
centi, precari e non docenti, 
ma anche delle forze socia¬ 
li, in primo luogo i sinda¬ 
cati, alla definizione del nuo¬ 
vo ruolo degli indirizzi di 
studio c alla creazione di 
un movimento articolato in 
direzione della riforma, an¬ 
che attraverso una speri¬ 
mentazione autogestita, di 
cui abbiamo esperienze in 
altre università (per esem¬ 
pio, Firenze). 

In questa facoltà è stato 
attivato da qualche anno un 
corso di laurea in sociolo¬ 
gia che (insieme a quello 
di psicologia) ne ha profon¬ 
damente modificato la natu¬ 
ra, fino a caratterizzarla co¬ 
me facoltà di « scienze uma¬ 
ne », al punto che, per fa¬ 
re un caso, i corsi serali per 
studenti lavoratori vengono 
proposti soltanto per questi 
due corsi di laurea. 

Il corso di laurea in socio¬ 
logia, come già rilevava Pe¬ 
tronio nella sua lucida nota, 
si è caratterizzato per il pro¬ 
liferare di sottospecializza¬ 
zioni della disciplina (in as¬ 
senza di un asse scientifico 
portante), il cui effetto par¬ 
cellizzante è una delle com¬ 
ponenti essenziali della fun¬ 
zione ideologica delle scien¬ 
ze sociali nei paesi capita¬ 
listi. 

Tuttavìa, nel caso del cor¬ 
so di laurea in sociologia 
presso il Magistero di Ro¬ 
ma assistiamo ad un’ulterio¬ 
re degradazione del tessuto 
scientifico e formativo; la 
composizione degli insegna- 
menti è dovuta soprattutto 
a patteggiamenti fra i vari 
corsi di laurea (e relativi 
direttori di istituto), per cui, 
ad esempio, era inizialmente 
previsto come fondamentale 
per il sociologo lo studio 
della filosofia morale. 

Il patteggiamento tuttavia 
deve sottostare ad un’altra 
logica, quella aziendale, di 
istituto, per cui bisogna at¬ 
tivare insegnamenti che con¬ 
sentano la •sistemazione» di 
precari e subalterni a va¬ 
rio titolo. In questo conte¬ 
sto è maturata una recente 
iniziativa dell’Istituto di so¬ 
ciologia, di chiedere l'attiva¬ 
zione di corsi serali per stu¬ 
denti lavoratori, sulla base 
delle richieste di insegna- 
menti proposte dagli stu¬ 
denti. 

Questa base apparentemen¬ 
te democratica, ha consen¬ 
tito lo scatenarsi delle spin¬ 
te al collocamento dei nu¬ 
merosissimi precari (si è ve¬ 
rificata la caccia alla firma 
degli studenti, per la richie¬ 
sta di insegnamenti come 
sociologia della religione e 
sociologia dei gruppi) per 
cui nell'elenco delle priori¬ 
tà figurano ai primi posti 
gli insegnamenti appunto di 
sociologia della religione e 
sociologia dei gruppi e non 
figurano affatto economia 
politica, statistica, demogra¬ 
fia e altre materie che ren¬ 
dono credibile un ruolo 
scientifico del sociologo. 

Se si considera che que¬ 
sti corsi sono destinati a stu¬ 
denti lavoratori e che proba¬ 
bilmente, essendo serali, pos¬ 
sono essere utilizzati per la 
pratica delle 150 ore nel¬ 
l'università, sì comprende co¬ 
me la manipolazione della 
volontà studentesca costitui¬ 
sca un vero attentato al di¬ 
ritto allo studio concepito 
come intervento formativo 
professionalizzante, c si con¬ 
figuri come vera beffa nei 
confronti della domanda for¬ 
mativa più qualificata. 

Tutto ciò, da un punto di 
vista politico, è frutto di 
una concezione aziendale 
dell’università, che viene vi¬ 
sta come struttura che ten¬ 
de a perpetuare se stessa 
(indipendentemente dai fi¬ 
ni); ne viene accentuata, co¬ 
si, la vischiosità con l’atti¬ 
vazione di interessi corpora¬ 
tivi (rafforzati dai provvedi¬ 
menti urgenti) che ben si 
saldano con gli interessi dei 
vecchi e nuovi baroni delle 
cattedre. 

In tal modo è possibile 
a questi ultimi passare so¬ 
pra la testa degli studenti 
e dei lavoratori vanificando 
ogni discorso di democrazia, 
di rinnovamento, di diritto 
allo studio qualificato e pro¬ 
fessionalizzante, di diparti¬ 
menti non nominali, ma 
scientificamente fondati. 

E’ questo il terreno del- 
l’oggettiva saldatura fra in¬ 
teressi apparentemente con¬ 
trastanti di baroni « laici » 
e confessionali, che trova¬ 
no una copertura (tutt’altro 
che disinteressata) dei mini¬ 
steri democristiani della 
pubblica istruzione. La vo¬ 
lontà di rinnovamento nel¬ 
l’università si misura nel ri¬ 
fiuto di logiche aziendali c 
corporative e nel collega¬ 
mento con un movimento 
progressivo che preme sem¬ 
pre più coerente dentro o 
fuori delle università. 

Orlando Lentini 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, dicembre 
« Come tutti i russi — dice 
lo scrittore Konstantin Sirno- 
noc —• io amo l’inverno. D’al¬ 
tronde metà della nostra esi¬ 
stenza trascorre nell'inverno. 
Fin dalla metà di ottobre ne 
sentiamo l’avvicinarsi e al¬ 
l'inizio di novembre vi è già 
la prima neve, talvolta spes - 
sa. ma già sciolta l’indomani 
o dopo un paio di giorni. Suc¬ 
cede tuttavia che essa arrivi 
aU’improvviso e ricopra len¬ 
tamente i tetti, i davanzali, le 
strade. Poi diciamo addio a!- 
rinivrno molto tardi: è possi¬ 
bile che ai primi di aprile si 
faccia ancora dello sci alla 
periferia di Mosca... ». 
Oramai ci siamo. Radio e 


televisione ogni giorno, al 
termine dei notiziari, ci irc- 
formano sulle condizioni cli¬ 
matiche e il Bernacca locale, 
una graziosissima ragazza, 
con tanto di bacchetta ci se¬ 
gnala gli spostamenti del ge¬ 
lo e dei venti dall’artico ver- 
so la Siberia centrale. « Chie¬ 
dete a un russo che cosa è 
il suo inverno — dice ancora 
Simonov — ed egli avrà qual¬ 
che difficoltà nel risponder¬ 
vi. Vi sono tanti inverni da 
noi: quello della foresta non 
rassomiglia per niente a quel¬ 
lo della steppa... quello delle 
grandi strade c un infinito... 
Nella steppa, se la neve ha 
ricoperto la pista e il vento 
fa turbinare i fiocchi sulle 
pendici dei monti, l'inverno 
sembra ostile, pericoloso. 


] Tuttavia, vi è in questi spa¬ 
zi infiniti un non so che sen¬ 
za limiti, a destra e a sini¬ 
stra: davanti: là, dove ci si 
diripe, dietro, là, da dove si 
viene. All’orizzonte il bianco 
della terra si confonde con 
quello del cielo. E questa mo¬ 
notonia ha una sua grandez¬ 
za... Ma l’inverno del quale 
parlo è soltanto quello del¬ 
la Russia centrale. Ma più 
si va a nord, più quest’inver¬ 
no è lungo, duro, splendido. 
Quest'inverno del nord sono 
le rocce nevose della peniso¬ 
la di Sola che sorgono dal 
mare di Barents color piom¬ 
bo. E‘ la penisola di Ciukci 
dove a primavera vi sono cu¬ 
muli di neve alti due metri, 
sui tetti, e delle aurore bo¬ 
reali che illuminano in lon¬ 


tananza il cielo nero. E’ la 
notte del cenone a Norilsk: 45 
gradi sottozero nelle strade, 
ma nelle case ben riscaldate 
le donne ballano in abito da 
sera... Ma l’inverno è anche 
il coraggio di chi lavora... ». 

Le parole dello scrittore non 
cadono qui nel vuoto. Tutti 
sanno che cosa significa per 
il paese affrontare il freddo, 
superare le mille e mille dif¬ 
ficoltà che sconvolgono piani 
e studi di polìtici, economisti 
e scienziati quando si tocca¬ 
no i meno CO, quando i moto¬ 
ri si inceppano, i treni si 
bloccano, esplodono le condut¬ 
ture. le ali degli aerei si ap- 
pesantiscono a causa del 
ghiaccio, i fiumi si gelano, 
interi lùllaggi restano isolati. 
Eppure bisogna andare avan- 
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Dibattito a Roma su un nuovo lavoro di traduzione e di esegesi 


Riletture dei Vangeli 

La versione curata da Giuseppe Barbaglio, Rinaldo Fabris e Bruno Maggioni è uno stimo¬ 
lante tentativo di far rivivere storicamente il rapporto tra il messaggio cristiano e le co¬ 
munità primitive - Gli interventi di padre Carlo Martini e del compagno Cesare Luporini 


Con la pubblicazione di 7 
Vangeli, nella versione cura¬ 
ta da Giuseppe Barbaglio, Ri¬ 
naldo Fabris e Bruno Maggio- 
ni 1 quali hanno cercato di 
fare una traduzione più ade¬ 
rente al tempi senza evitare 
nel commento il confronto con 
le diverse posizioni esegetiche 
degli ultimi trent'annl. Citta • 
della Editrice ha voluto ri¬ 
proporre un testo che conti¬ 
nua ad essere oggetto di tan¬ 
te dispute nel mondo cattoli¬ 
co e anche al di fuori di esso. 

Va rilevato che. soprattut¬ 
to negli anni del post-Concl- 
Ilo, si è andata affermando 
.sempre più una lettura cosid¬ 
detta « impegnata » dei Van¬ 
geli in netta polemica con 
una lettura «disimpegnata» 
che tende a disancorare II 
messaggio cristiano dai pro¬ 
blemi. dai bisogni dell’uo¬ 
mo di oggi. Di contro a que- 
st’ultlma interpretazione, il 
lavoro di traduzione e di ese¬ 
gesi dei Vangeli fatto da Bar¬ 
baglio. Fabris e Maggioni 
rappresenta un valido e sti¬ 
molante tentativo di far rivi¬ 
vere storicamente il rappor¬ 
to tra 1 Vangeli e le comuni¬ 
tà primitive In cui si sono 
formati per attualizzare al 
massimo, nel linguaggio e nel 
suo significato sociale, mora¬ 
le e religioso, il rapporto tra 
il messaggio cristiano e la 
società. 

Questa direzione del lavoro 
del tre teologi (Barbaglio ha 
curato 11 Vangelo di Matteo, 
Fabris quello di Marco e di 


Luca. Maggioni quello di Gio¬ 
vanni) è stata sottolineata, 
da angolazioni diverse, da pa¬ 
dre Carlo Martini, presidente 
deiristituto biblico, e dal 
compagno Cesare Luporini, 
ordinarlo di fllasofia all'Uni¬ 
versità di Firenze, in un pub¬ 
blico e Interessante dibattito 
tenutosi a Roma. La discus¬ 
sione, cui ha assistito un lar¬ 
go pubblico di specialisti, è i 
stata aperta da Giancarlo Zi- 
zola. In veste di moderatore, 
il quale ha colto l’occasione 
per evidenziare 11 contrasto 
tra chi ripropone anacroni¬ 
stiche dicotomie nella Chiesa 
cd una lettura del Vangelo 
In un contesto comunitario 
cosi come li Concilio ha in¬ 
dicato. 

Tra le caratteristiche del 
commento — ha rilevato pa¬ 
dre Martini — « c‘è soprat¬ 
tutto l’attenzione continua al¬ 
la vita del Vangelo nelle co¬ 
munità In cui si 6 formato, 
ossia sul Vangelo vivente nel¬ 
le comunità primitive e sul 
come veniva da esse percepi¬ 
to e trasmesso e quindi for¬ 
mulato In relazione al loro 
bisogni ». La traduzione, il 
commento — secondo 11 noto 
biblista — recepiscono in mo¬ 
do positivo tutti gli sforzi che 
sono stati fatti da Bultmann 
ad oggi « per cercare di por¬ 
re l’Evangelo nella sua situa¬ 
zione vitale» secondo le indi¬ 
cazioni de! Concilio che hanno 
incoraggiato la ricerca ten¬ 
dente « a collegare le situa¬ 
zioni In cui 1 Vangeli sono 


nati con la persona Gesù ». 
In tal modo viene fatto risal¬ 
tare che «è Gesù che conti¬ 
nua a parlare, a vivere nella 
comunità » e questo metodo 
consente di adattare alle si¬ 
tuazioni odierne ciò che Gesù 
disse, per esempio, a difesa 
dei deboli, di «quelli che non 
contano » e diventa più chia¬ 
ro chi Impersonava allora e 
I chi Impersona oggi il ruolo 
del «satrapo spietato». 

Luporini, partendo dal con¬ 
cetto dì religione in Marx, e 
dal discorso di Bergamo di 
Togliatti («L’aspirazione ad 
una società socialista può tro¬ 
vare uno stimolo nella co¬ 
scienza religiosa stessa... »). 
si è soffermato ad analizza¬ 
re il significato di «salvez¬ 
za » che è inteso oggi dalla 
teologia post-conciliare come 
processo di liberazione del¬ 
l’uomo nella sua globalità. 
Perciò — ha osservato Lupo¬ 
rini — il discorso sulla «sal¬ 
vezza » non investe .soltanto 11 
campo sociale o esclusiva¬ 
mente quello spirituale ma 
tutto l’uomo. « La salvezza 
del genere umano è prima di 
tutto fisica, ma essa si risol¬ 
ve sul piano politico, spiri¬ 
tuale ». Di qui il problema 
delle scelte e delie alleanze 
che molti cattolici oggi si 
pongono di fronte alla «sal¬ 
vezza» come processo di li¬ 
berazione che tocca al tempo 
stesso le strutture e la per¬ 
sona come soggetto In rap¬ 
porto con gli altri e con sè 
stesso. 

Questo discorso, che ci por¬ 


ta a chiederci che cosa è ru¬ 
mano in vista di una « rifon- 
dazlonc dell’umano » — ha 
rilevato Luporini — cl fa sco¬ 
prire che il terreno di incon¬ 
tro tra cristiani e marxisti 
non si esaurisce soltanto nel 
campo sociale, ma si realizza 
in un campo più vasto. Basti 
pensare al senso di autodi¬ 
struzione che viene dalla mi¬ 
naccia atomica ma anche da 
un certo sviluppo industriale 
che condiziona e disgrega la 
vita dell’uomo per constatare 
come sia il senso tragico del¬ 
la storia quanto l'amore per 
la vita accomuni cristiani e 
marxisti. 

Luporini ha posto l’accento 
su una lettura politica del 
Vangelo. Padre Martini non 
ha rifiutato questa imposta¬ 
zione a condizione che lettura 
politica del Vangelo «signifi¬ 
chi rovesciamento di tutti gli 
appoggi politici ». rifiuto di 
far derivare da esso una par¬ 
ticolare scelta politica, ma 
esprima piuttosto l’atteggia¬ 
mento di chi opera una rot¬ 
tura con una particolare 
struttura sociale e politica In¬ 
giusta. «In tal senso —- se¬ 
condo padre Martini — si ha 
una lettura che non ò un uso 
politico del Vangelo, ma è 
un lasciarsi interrogare lino 
in fondo per salvarsi e sal¬ 
vare » con 11 proposito di 
contribuire a realizzare un 
assetto sociale e politico più 
giusto, più libero. 

Alceste Santini 


fi. 71 paese non si può fer- 
’ mare. Ed ecco l'annuncio del¬ 
la televisione. Il programma 
« Vrem ja » — il telegiornale 
delle 21 che i satelliti rilan¬ 
ciano in tutto il paese dal Bal¬ 
tico al Pacifico, da Maga- 
dan a Baku — si conclude con 
una panoramica sulle varie 
temperature. E‘ uno spettaco¬ 
lo, credete, affascinante che 
dà, ogni volta, il senso delia 
immensità di questo paese. 
i Sullo schermo passano le 
. immagini delle città della zo- 
| na europea: «di giorno la 
temperatura toccherà uno o 
due gradi sopra, di notte 
scenderemo a meno 10 ». Ed 
ecco Vilnius, Riga, Tallin do¬ 
ve di notte si arriverà a me¬ 
no 15. In Crimea — e qui 
il tono dell’annunciatrice è 
più rassicurante — saremo a 
più 20. Situazione analoga nel 
Caucaso. E nel Kasakhstan 
andremo ad oltre 25. Ma ne¬ 
gli Urali di notte si tocche¬ 
ranno i meno 10, nella Siberia 
centrale meno 20, nella zona 
di costruzione detta ferrovia 
Baikal-Amur sono previsti i 
meno 25, in Jakuzia i meno 40. 

Nel nord, in Siberia, l'in- 
verno dura circa 260 giorni 
mentre la temperatura si sta¬ 
bilizza in molte località attor¬ 
no ai 50 gradi sotto. Reggere 
città, villaggi, fabbriche, tra¬ 
sporti in queste condizioni si¬ 
gnifica compiere sforzi gigan¬ 
teschi. Parliamone con un 
esperto, Konstantin Kuzakov 
vice presidente del Soviet del¬ 
la città siberiana di lrkutsk 
che abbiamo incontrato du¬ 
rante un raid compiuto nelle 
zone del Baikal. « Ogni anno 
siamo costretti a stanziare 30 
milioni di rubli per combatte¬ 
re l’inverno. Mettiamo in fun¬ 
zione sin dai primi giorni di 
ottobre gli spalaneve in tutta 
la città. Gli autobus e i filo¬ 
bus, di notte, vengono siste¬ 
mati in apposite rimesse ri¬ 
scaldate. Ma il problema nu¬ 
mero uno è quello di garanti¬ 
re a tutte le abitazioni il ri- 
scaldamento e il normale flus¬ 
so di acqua calda e fredda. 
Ciò vuol dire che dobbiamo 
organizzare un servizio di vi¬ 
gilanza che è attivo 24 ore 
su 24 per intervenire in caso 
di rotture ». 

Il ritmo 
della vita 

Per essere pronti a reggere 
l’urto — ci dice ancora Ku¬ 
zakov — dobbiamo svolgere 
una intensa attività di prepa¬ 
razione durante i pochi gior¬ 
ni di caldo. E’ in quel perio¬ 
do che ad lrkutsk, come in 
tutte le altre città siberiane, 
si riparano ì tubi e le cal¬ 
daie, gli impianti centralizza¬ 
ti, i sistemi di aerazione. Si 
accumulano, inoltre, riserve 
di gas, nafta, carbone. Si ap¬ 
prontano magazzini con der¬ 
rate alimentari di riserva, e 
depositi per le bibite che de¬ 
vono essere salvate dal ghiac¬ 
cio. 

Altro grave problema — ci 
fa notare Leonid Sctnkar/oo, 
corrispondente delle Isvestia 
• dalla Siberia — è quello di 
mantenere i ritmi della città, 
di non far perdere il senso del 
tempo. 1 centri abitati devo¬ 
no continuare a funzionare re¬ 
golarmente. Ed ecco, quindi, 
le mille soluzioni che ven¬ 
gono adottate. Nel campo del¬ 
le costruzioni le colate di ce¬ 
mento vengono riscaldate con 
i getti dei motori a reazione 
degli aerei, nelle strade si 
spargono tonnellate di sale 
per impedire il formarsi del 
ghiaccio, nelle case i termo- 
sifoni vengono surriscaldati. 

Spostiamoci a Leningrado. 
In città il pericolo delle 
inondazioni è passato. Si at¬ 
tendono i venti gelidi del Mar 
Baltico, ma si è sicuri che la 
Nera non si ingrosserà. Il 
problema, quindi, è difender¬ 
si dal vento. Come in tutte le 
case della Russia aneli e qui 
le finestre vengono incollate 
e tutte le fessure ricoperte. 
Si adoperano strisce di gior¬ 
nali o nastri di adesiiù e i più 
raffinati usano anche il tra¬ 
dizionale cerotto. « Ma per 
noi il problema — ci dice 
Piotr Krivosciapov, coman¬ 
dante dell’aeroporto — è par¬ 
ticolare. Non riusciamo a te¬ 
nere libere le piste. Il gelo sì 
forma immediatamente e sia¬ 
mo costretti a far muovere 
degli aerei che con il loro 
getto sciolgono il ghiaccio. 
Poi entrano in funzione del¬ 
le macchine speciali che co¬ 
spargono le piste con sostanze 
chimiche. E’ una lotta conti¬ 
nua che dura giorno e notte ». 
Esiste un apposito settore 
chiamato * Aviazione polare» 
che entra in funzione proprio 
in questo periodo. Dice Valen¬ 
tin Akkuratov, navigatore ca¬ 
po della Poharnaia aviazia: 
« Negli anni ’30 gli aerei del¬ 
la compagnia pansovietica Do- 
broliot volarono per ben 200 
volte nel Mar Bianco per un 
totale di 400 ore. Attualmen¬ 
te i nostri aerei compiono, 
senza problemi, migliaia di 
atterraggi all'anno sut ghiacci. 


De! resto già nel ’37 quattro 
nostri aerei G-4 portarono al 
Polo nord gli esploratori gui¬ 
dati da Papanin. Da allora 
noi aviatori siamo diventati 
i padroni delle zone artiche: 
provvediamo ai rifornimenti 
delle stazioni scientifiche, ri¬ 
forniamo città e villaggi, as¬ 
sicuriamo i collegamenti ha i 
colcos, scendiamo in ogni po¬ 
sto con aerei piccoli e grandi*. 

Le strade 
siberiane 

Anche per le ferrovie si 
presentano grandi problemi. 

E’ necessario mantenere in 
piedi tutta la rete che colle¬ 
ga il paese, da Mosca a Vla¬ 
divostok, dalle città alle zone 
più remote. Si incontrano qui 
— ci dicono al ministero dei 
trasporti — seri problemi. 

« 71 sistema ferroviario è 
complesso perchè unisce cit¬ 
tà in zone calde a centri ar¬ 
tici. Vi è una diversità cli¬ 
matica che ra affrontata a li¬ 
vello di vagoni, attrezzature, 
motrici ecc. Per questo moti¬ 
vo si scelgono materiali ap¬ 
positi e si provvede a fortifi¬ 
care le strade ferrate ». 

Il termine fortificare, for¬ 
se. non è il più appropriato, 
ma esprime bene il concetto. 

« Per garantire il funziona¬ 
mento della rete ferroviaria 
■— ci dice un tecnico del mi¬ 
nistero — provvediamo a 
piantare ogni anno file di al¬ 
beri in prossimità della stra¬ 
da ferrata. Questo sistema im¬ 
pedisce ai venti di far accu¬ 
mulare la neve sui binari. 
Poi, prima dell’arrivo dei tre¬ 
ni, passano speciali motrici 
che catapultano la neve a 
grande distanza ». 

I trasporti terrestri tradizio¬ 
nali — camion ed auto — in¬ 
vece si bloccano. E’ inutile 
tentare di aprire le strade si¬ 
beriane. Si gira in treno, in 
aereo, in elicottero ed ora, 
nei colcos, anche con lo sne- 
gochod, una specie di slitta a 
motore che utilizza cingoli e 
sci. Costruita a Jaroslav, è in 
vendita a Norilsk, Jakutsk e 
a Magadan. Può portare due 
persone e un carico di 250 chi¬ 
li ; raggiunge i 60 all'ora ed 
è il sogno dei cacciatori. 

II problema più grave e, 
spesso, drammatico rigmrda 
la campagna. Già il 3 set¬ 
tembre la Pravda esortava a 
€ preparare le fattorie per 
l’inverno ». L'editoriale del 
giornale — letto più volte an¬ 
che alla radio — invitava a 
« creare immediatamente le ri¬ 
serre di mangimi... è necessa¬ 
rio riparare subito le stalle e 
i vari edifici... ». E alcuni 
giorni dopo tornava sull'argo¬ 
mento battendo in particolare 
sul tema dei trasporti. Pri¬ 
ma della fine della naviga¬ 
zione sui fiumi siberiani — 
scriveva il giornale — i la¬ 
voratori del settore dei tra¬ 
sporti devono fare tutto il 
possibile per portare nelle zo¬ 
ne delle grandi costruzioni — 
nella ferrovia Bajkal-Amur, 
negli stabilimenti di autocarri 
del Kamaz, nelle industrie pe¬ 
trolifere del nord — tutti i ma¬ 
teriali necessari per affron¬ 
tare e vincere l’inverno. 1 re¬ 
sponsabili dei trasporti devo¬ 
no assicurare la percorribili¬ 
tà di strade e binari... ». 

E a Mosca, come si svolge 
« l’operazione inverno »? Agli 
ordini di Nikolai Ivanovic 
Matveiev, capo dell'ente per 
la miglioria delle strade della 
capitale c’è un esercito che 
conta, attualmente, 5000 auti¬ 
sti e 2500 operai: 700 macchi¬ 
ne sabbiatrici, 1000 spazzane¬ 
ve, 980 spalaneve e spazzole 
automatiche, 400 camion cari¬ 
canere a bracci automatici, 

30 macchine « sputaneve », 
500 camion. E inoltre: 95 cen¬ 
tri rionali collegati con il cen¬ 
tro meteorologico. E' da que¬ 
ste basi operai ire che parto¬ 
no i camion spalaneve che 
hanno il compito di tener pu¬ 
lita la città dalla neve assi¬ 
curando il servizio dal primo 
novembre al 15 aprile. 

Chiediamo a Matveiev al¬ 
cuni dati: « A Mosca si hanno 
in media 40 nevicate. Di que¬ 
ste, 25 sono piccole o insigni¬ 
ficanti e raggiungono i 10 cen¬ 
timetri. Poi ve ne sono circa 
15 grandi con più di 10 centi- 
metri. L’area che dobbiamo 
pulire è di 54.3 milioni di me¬ 
tri quadrati. Ritiriamo dalle 
strade circa 25 milioni di me¬ 
tri cubi di nere ed adoperia¬ 
mo 250 mila metri cubi di sab¬ 
bia e 30 mila tonnellate di 
sale ». 

« Se non crressimo questo 
inverno, l'estate per noi non 
avrebbe tanto fascino — con¬ 
clude Simonov — e lo stesso 
può dirsi per la primavera. 
Senza i rigori del nostro in¬ 
verno non ci sarebbe l'esplo¬ 
sione della nuova stagione 
con i fiumi che precipitano le 
loro acque con gran rumore, 
quel disgelo grandioso, quel¬ 
l'attesa febbrile dei primi boc¬ 
cioli e dei primi bucaneve nel¬ 
la foresta ancora per metà in¬ 
vernale ». 

Carlo Benedetti | 


Il design Italiano, dopo 11 
lusso c Tlnventiva consumi¬ 
stici che toccarono 11 culmine 
con la mostra «Italy: new 
domestlc landscape » del T2 
al Museum of Modem Art 
di New York, sta facendo 
un'autocritica radicale po¬ 
nendosi sempre più numero¬ 
se domande sulla funzione 
dell’immaginazione e sul veri 
bisogni materiali e spirituali 
di grandi mosse umane, 

Per capire il potere libera¬ 
torio del lirismo, della grazia 
e dell'humour di Sergio Ruf¬ 
folo che espone alla Galleria 
Ciak di Roma, bisogna im¬ 
portare le sue tante opere 
in vari materiali al suo mo¬ 
do di intendere 11 design co¬ 
me progetto. 

Il segno, in cosi ricca pro¬ 
duzione di sculture, quasi 
tutte articolate e mobìli in 
ferro, pitture, oggetti, disegni 
progettuali che riempiono al¬ 
cuni quaderni bellissimi, trac¬ 
cia una mappa inesauribile 
di figure, dal molto piccolo 
al molto grande. 

Si ha l'impressione che Ruf¬ 
folo ami tanto il segno © 11 
colore di Paul Klee quanto 
l'Impronta organica di un 
fossile. Al suo oochlo rive¬ 
lano i loro segreti sia gli spes¬ 
sori della cultura sia le for¬ 
me animali e vegetali. Tutte 
le sue forme più tipiche e 
liriche e lìbere nello spa¬ 
zio nascono dall'osservazione 
dell’organico, di un elemento 
tipico strutturale 

Gli animali prendono tanta 
parte dell'umano e la favola 
lirico-morale è incantevole 
e ridente. In tutte le figuro 
di animali, qualunque sia il 
materiale animato costrutti¬ 
vamente dal segno. c*è una 
singolare esaltazione del la¬ 
voro. del progetto, della ma 
no della materia. Ogni par 
ticolAre di figura fa parte di 
un sistema organico. Un pie 
colo gioiello o giocattolo a 
forma di pesce o di uccello 
o di uomo ha la stessa ener¬ 
gie. positiva e visionaria erga 
nica di una grande scultura o 
pittura. 

La qualità sensibile e men¬ 
tale di un tal modo di dare 
forma è il riscatto deirim- 
maginazione dairasservimen- 
to consumistico del design ed 
è anche il recupero della gioia 
dei lavoro. Ruffolo parte sem¬ 
pre col segno da un elemen¬ 
to costruttivo assai sempli¬ 
ce: una forma organica in¬ 
scritta in un quadrato e su 
questo elemento crescono In¬ 
numerevoli varianti costrut¬ 
tive (come un’architettura 
che nascesse dal solo ele¬ 
mento del mattone). 

Il sorriso nel lavoro prò 
gettuale del design è il raro, 
grande fascino delle opere d) 
Ruffolo. Con questo sorriso 
egli penetra là dove spesso 
si arrestano molti altri arti¬ 
sti col gesto e col grido vio¬ 
lenti. E tanto più prezioso ap¬ 
pare tale sorriso del segno — 
come forma positiva e calma 
del dominio umano — quan 
to più la violenza oggi eon 
diziona pesantemente Tarte o 
11 modo di fare arte. 

da. mi. 


Per un 
passaporto 
italiano 
a Sebastian 
Matta 

L'iniziativa di solidarielà 
del nostro giornale con il pit¬ 
tore cileno Sebastian Matta a 
cui la giunta di PSnochet ha 
negato il rinnovo del passa¬ 
porto trova nuove adesioni, 
con la richiesta del rilascio 
airartista di un passaporto 
italiano. 

Molti i telegrammi e let¬ 
tere giuntici in questi giorni 
in redazione. Hanno telegra¬ 
fato la Cooperativa Teatrale 
Nuova Scena di Bologna, :1 
sindacato artisti CGIL di Bre¬ 
scia, il pittore cileno Patri- 
ciò Zamora, il sindacato 
FLEL unitario di Concordia 
Sagittaria. Tammlnistrazione 
comunale di Concordia. 

Per gli Editori Riuniti, il 
presidente Roberto Bonchio 
ha inviato una lettera in cu) 
esprime l'adesione sua e del 
collettivo della Casa Editrice 
in appoggio a Sebastian Mat¬ 
ta. «Desideriamo testimonia¬ 
re — scrive Bonchio — la no¬ 
stra solidarietà ad un grande 
artista del nostro tempo atti¬ 
vamente impegnato nella bat¬ 
taglia politica ed Ideale per 
la liberazione del proprio pae¬ 
se dalla dittatura fascista ». 

Da Napoli sono giunte let¬ 
tere di solidarietà da parte 
di Antonello Macclocchi (pit¬ 
tore). R. Clemente (architet¬ 
to), Luigi Funaro (insegnan¬ 
te), Vincenzo Galeone (pitto¬ 
re). Guarino Raffaele (uni¬ 
versitario). Da Imperia 
è giunta l’adesione di Mario 
Castellano, membro del co¬ 
mitato provinciale di Impe¬ 
rla della Democraz’a cristia¬ 
na. Da Genova ci hanno scrit¬ 
to Dario Dondero. Teresa Buf¬ 
fa Dondero e Marina Don¬ 
dero: da Poggibonsi Rcn- 
; zo Niccolini, Giul'ana e Tn- 
[ mara Pacc'ani, Massimo Pia- 
! nlgiani. Significative infine le 
adesioni giunte dalla MoVe- 
fibre di Milano: Roberio 
Quercl, del consiglio ds sede 
Montefibre. impiegato, Giu¬ 
seppe Cappellini, Alberto Be- 
nelli. Chiara Piva. Raffaela 
De Palo. Gino Gaetani. Editta 
Gelsomini, Gianluigi Arnaldi 
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Meno 5% nel 75 
l'occupazione 
dipendente 
neN'agricoltura 

La occupazione di mano¬ 
dopera salariata c l’impie¬ 
go di lavoro lndipendento 
sono diminuiti, nel corno 
del ’75. anche nel settore 
agricolo, la prima del 3% 
circa, 11 secondo del 3,3'r. 
Questi dati sono stati (or¬ 
niti dall'lnea (Istituto na¬ 
zionale di economia agra¬ 
ria) che Ieri ha pubbli¬ 
cato i risultati economici 
dell’agricoltura nel corso 
del ’75. La Informazione 
dell'Inea è improntata ad 
un cauto ottimismo, dal 
momento che « secondo le 
prime valutazioni si sa¬ 
rebbe ottenuta una produ¬ 
zione vendibile superiore 
— in termini reali ed ai 
prezzi del '70 — di circa il 
2% rispetto al livello rag¬ 
giunto l'anno scorso ». La 
stessa nota Informa pe¬ 
rò che alla riduzione del¬ 
la forza lavoro occupata 
si è anche affiancata una 
riduzione della superficie 
coltivata, mentre « gli 
acquisti di materie prime 
hanno segnato una stasi 
indotta dal persistere itt 
tensioni dei prezzi dopo 
gli eccezionali rialzi del 
•74 ». Tra le materie pri¬ 
me 11 cui consumo ha su¬ 
bito le maggiori flessioni, 
l'Inea Indica 1 concimi e 
gli antiparassitari, bilan¬ 
ciati da un « lieve aumen¬ 
to detta domanda di ali¬ 
menti per il bestiame con 
una piu ampia ed intensa 
utilizzazione dei mezzi 
meccanici» piuttosto che 
con l’acquisto e la Im¬ 
matricolazione di mezzi. 

Il cauto ottimismo del- 
l'Inea deriva dal fatto che. 
complessivamente, nel ’75, 
11 reddito agricolo è au¬ 
mentato. In realtà anche 
1 dati fomiti dall’Istituto 
confermano le difficoltà 
strutturali della agricoltu¬ 
ra Italiana. 

BILANCIA COMMER¬ 
CIALE — La necessità di 
profonde modifiche nella 
struttura e nella produzio¬ 
ne agricole viene confer¬ 
mata, del resto, anche dal 
dati della bilancia com¬ 
merciale. Nella stessa gior¬ 
nata di Ieri. l'Istat ha dif¬ 
fuso 1 dati definitivi sul¬ 
l’andamento del commer¬ 
cio con l'estero nel set¬ 
tembre scorso. Secondo 
tali dati la bilancia com¬ 
merciale si ò chiusa — a 
settembre — con un pas¬ 
sivo di 1.377 miliardi e 
mezzo di lire (nello stes¬ 
so periodo del ’74 il pas¬ 
sivo era stato di 5.839 mi¬ 
liardi). Prodotti petrolife¬ 
ri e prodotti destinati alia 
alimentazione restano le 
due maggiori voci in ros¬ 
so; net primi nove mesi di 
questo anno 11 deficit pe¬ 
trolifero è stato di 3.867 
miliardi, quello alimenta¬ 
re di 1.907 miliardi. Le vo¬ 
ci attive sono Invece quel¬ 
le oramai tradizionali per 
la economia Italiana: [ 

P rodotti tessili e dell’ab- 
Igllamento (con un attivo 
di 1.950 miliardi), quelli 
meccanlct (1 730 miliardi 
di attivo), t mezzi di tra¬ 
sporto (attivo di 1.010 mi¬ 
liardi). 

RIPRESA — Esponenti 
politici, dirigenti sindaca¬ 
li, Imprenditori rispondo¬ 
no ad una serie di doman¬ 
de poste dall’Espresso sul¬ 
le prospettive della econo¬ 
mia italiana nel '78. I giu¬ 
dizi sono sostanzialmente 
preoccupati e smentiscono 
anche alcune Illazioni ot¬ 
timistiche che anche da 
parte Imprenditoriale era¬ 
no state fatte circolare al¬ 
cune settimane fa. In ge¬ 
nerale la previsione di au¬ 
mento del reddito nazio¬ 
nale non va al di là del 
2%, la stessa dira peral¬ 
tro già Indicata dalla re¬ 
lazione prcvlslonale e pro¬ 
grammatica del governo 
Umberto Agnelli parla di 
« ripresa modesta » ed ag¬ 
giunge che « qualche bene¬ 
ficio potrà esservi per la 
occupazione industriale ma 
più in terreni di parziale 
reintegro dei turn over 
che dalla creazione di nuo¬ 
vi posti di lavoro». Leo¬ 
poldo Pirelli afferma che 
« potrà esserci, nel miglio¬ 
re dei casi, un parziale re¬ 
cupero della flessione del 
73» e cosi si esprime an¬ 
che 11 presidente della Fin- 
slder; decisamente pessi¬ 
mista si dichiara Invece 
Il presidente della Fin- 
meccanica. Antonio Glo- 
littl scrive che «non e'è 
niente da riprendere, c'è 
da rivedere, ricominciare, 
rifare », A sua volta il se¬ 
gretario della CGIL Lu¬ 
ciano Lama sostiene che 
«se per ripresa si inten¬ 
de un aumento della oc¬ 
cupazione, devo dire che 
le tendenze in atto stanno 
a testimoniare II contra¬ 
rio». E Eugenio Peggio 
rileva: « dubito che nel 
complesso la ripresa pro¬ 
babile a livello Internazio¬ 
nale possa determinare il 
pieno recupero de! terreno 
perduto durante la reces¬ 
sione » ed aggiunge che 
« quanto alla occupazione, 
le tendenze operanti ap¬ 
paiono nettamente sfavo¬ 
revoli ». 


i Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Domani 1 lavoratori degli 
stabilimenti del Portello e 
di Aresc dell’Alfa Romeo 
sciopereranno per due ore, 
nel corso delle quali si riu¬ 
niranno in assemblea. Oggi 
il consiglio di fabbrica della 
grande azienda automobili¬ 
stica pubblica milanese si è 
incontrato nello stabilimento 
occupato di Lambrate con 11 
consiglio dcllTnnoccntl. I la¬ 
voratori dell’Alfa chiedono 
una svolta nei rapporti con 
l'azienda e. più In generale, 
con le partecipazioni statali, 
perchè l’industria pubblica in¬ 
tervenga In modo organico nei 
processi di riconversione e di 
sviluppo delle strutturo pro¬ 
duttive. necessari all’econo¬ 
mia italiana; in modo parti¬ 
colare, essi chiedono che si 
cominci dal caso dell’Inno- 
centl ad interrompere la pra¬ 
tica slnora invalsa, e che ri¬ 
schia di proseguire, consi¬ 
stente nel relegare in un ruo¬ 
lo puramente passivo 11 dena¬ 
ro e gli strumenti produt¬ 
tivi pubblici. 

Proprio oggi il ministro del¬ 
l'Industria Donat Cattln, pre¬ 
sente a Milano per un incon¬ 
tro sulla vicenda della Foc¬ 
ena, non C stato In grado di 
dare alcuna precisazione sul¬ 
le modalità della riconversio¬ 
ne dellTnnocenti. Il mini¬ 
stro ha solo precisato che 
l’entità del finanziamento 
pubblico preteso dalla FIAT 
è di 165 miliardi. 

La critica all’atteggiamento 
slnora assunto dalla direzio¬ 
ne dell’Alfa e dalle Parteci¬ 
pazioni statali in merito alla 
vicenda Innocenti. Investe, 
quindi, due ordini di questio¬ 
ni: da una parte 11 mancato 
intervento In difesa delle mi¬ 
gliala di posti di lavoro mes¬ 
si In discussione dalla liqui¬ 
dazione della Leyland (10-15 
mila, se si tiene conto, oltre 
degli occupati a Lambrate, an- 
che delle attività collegate) e 
per contribuire alla riconver¬ 
sione produttiva; dall'altra la 
tendenza a lasciare compieta- 
mente mano Ubera al gruppo 
Fiat, rinunciando ad un fun¬ 
ziono di Intervento e di con¬ 
trollo di parte pubblica, tan¬ 
to più necessaria in quanto 
pubblici saranno 1 fondi lm. 
piegati nel processo di ri¬ 
strutturazione della fabbrica 
di Lambrate. 

Disimpegno, questo, nel 
confronti della riconversione 
dellTnnocenti verso la produ¬ 
zione di veicoli commerciali, 
ancor più sconcertante se si 
tiene presente che in produ¬ 
zioni strettamente collegate, 
come quella del motori Diesel 
a Foggia, già esistono accordi 
tra Fiat ed Alfa. 

Ma le responsabilità del¬ 
l’Alfa Romeo, su cui verte lo 
sciopero di domani. Investono 
anche le scelte complessive 
dell’azienda, in quanto que¬ 
sta — come denuncia un vo¬ 
lantino del CDF — «non ha 
dato alcun seguito concreto 
a quanto concordato In ma¬ 
teria di Investimenti, diver¬ 
sificazione produttiva, crea¬ 
zione di nuovi posti di la¬ 
voro. mentre d’altro canto au¬ 
mentano gli appalti, il decen¬ 
tramento. la dequaliflcazlone 
dell'Alfa-Sud. ecc. ». DI tutto 
questo, del come andare ad 
una soluzione positiva per la 
collettività, per i’Innocentl e 
della necessità di dare or¬ 
ganicità e di controllare le 
scelte dell’Industria pubblica 
c più In generale del soldi 
pubblici che verranno Impie¬ 
gati nella riconversione, si e 
discusso — a lungo, a tratti 
animatamente — oggi a Lam- 
bratc. AU'Innocentl la lotta 
dura da cinque mesi, da ben 
cinque settimane e in corso la 
occupazione, dal 10 dicembre 
non si sono più svolti incon¬ 
tri tra governo e sindacati, da 
questo mese non vengono più 
pagati gli stipendi: eppure 
1 lavoratori sono ben decisi 
non solo a pretendere che la 
soluzione venga raggiunta al 
più presto, ma anche che essa 
sia non una soluzione qual¬ 
siasi. ma tale da rispondere 
agli interessi dell'intera col¬ 
lettività. 

A riconfermare questo fat¬ 
to sta il fitto calendario di 
lotta che Impegnerà nelle 
prossime settimane l'Inno- 
centi c gli altri lavoratori mi¬ 
lanesi: il 2 gennaio, alle ore 
10 assemblea generale a Lam¬ 
brate; ti 5 manifestazione in 
centro, con presidio della gal¬ 
leria, l'8 Incontro aliTnno- 
centl con 1 lavoratori del 
pubblico impiego, in occasio¬ 
no dello sciopero di questa 
categoria; il 15 manifestazio¬ 
ne a Lambrate di tutti 1 me¬ 
talmeccanici milanesi nel 
corso della giornata nazio¬ 
nale di lotta per il contratto. 
Sempre domani, sul problemi 
dellTnnocenti e della ricon¬ 
versione. avrà luogo un in¬ 
contro tra FLM e Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL mila¬ 
nesi. 

$. g. 

BASSANO DEL GRAPPA. 29. 

Alle « Smaltcrie di Bassa- 
no » -si lavora. Dopo 11 licen¬ 
ziamento dei 1300 dipenden¬ 
ti e la messa in liquidazione 
della fabbrica, le organizza¬ 
zioni sindacali e 11 consiglio 
dì fabbrica hanno, Infatti, 
deciso il presidio dello stabi¬ 
limento c la continuità prò- 
! duttlva fino all'esaurimento 
dello scorte, I lavoratori del¬ 
le « Smalterle di Bassano » 
hanno deciso di continuare 
a lavorare perché su ogni 
possibile futura soluzione 
delle difficoltà In cui versa 
l'azienda poserebbe In modo 
assai negativo il taglio del 
ponti con il mercato in se¬ 
guito al blocco, anche se mo¬ 
mentaneo, dell'attività pro¬ 
duttiva e commerciale. 


LECCE, 29. 

Organizzato dal sindacati 
CGIL CISL UIL. con l'ade¬ 
sione del partiti dell'arco co¬ 
stituzionale, lo sciopero ge¬ 
nerale indetto per domani 
investirà 1 20 centri della 
provincia salentlna nei quali 
risiedono le circa 2.000 ope¬ 
rale dell'« Harry's Moda », In 
un comunicato sindacale, do¬ 
po aver fatto riferimento al 
grave fenomeno della disoc¬ 
cupazione nel Salento (si 
parla di 45 mila disoccupati 
e di circa 15 mila giovani in 
cerca di primo Impiego) si 
chiede l’adozione di più con¬ 
crete e immediate misure a 
difesa del posto di lavoro. 

I comuni in cui domani si 
svolgerà lo sciopero generale 
a sostegno della lotta delle 
operale dell'a Harry's Moda » 
di Lecce sono, oltre il capo¬ 
luogo: Monteronl, Amesano, 
Carmiano, Veglie, S. Pietro 
in Lama. Lequlie. S. Cesario, 
S. Donato, Trepuzzl, Surbo, 
Campi Salentlna, Squlnzano, 
Cavallino, Llzzanello, Verno- 
le, CorigUano, Copertimi e 
Levcrano. 

COLUSSI — Settanta let¬ 
tere di licenziamento sono 
giunte sabato ad altrettanti 
dipendenti del biscottificio 
Colussi di Vittorio Veneto. Le 
organizzazioni sindacali, di 
fronte a questo nuovo attac¬ 
co all’occupazione hanno de¬ 
ciso che 11 7 gennaio tutti 1 
lavoratori del biscottificio 
entreranno In fabbrica. 
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Lavoratori di Siracusa alla manlfoitazlono dal 12 a Napoli 



Sono i lavoratori che hanno costruito la raffineria ISAB 


Dal 1° gennaio cinquecento operai 
licenziati nel «polo» di Siracusa 

I sindacati hanno chiesto la sospensione del provvedimento finché la Montedison 
non avrà messo in cantiere gli investimenti già decisi - Oggi riunione a Palermo 


Incontro a Bologna tra delegazioni operàie del PCI e del PCF 

I comunisti italiani e francesi 
per l’occupazione alla Ducati 

Impegno comune di lotta nelle aziende del gruppo multinazionale Thomp¬ 
son Brandt — Precise richieste sono state avanzate al governo italiano 


Su invito della Federazione 
bolognese del PCI e In ac¬ 
cordo con il Comitato Centra¬ 
le del Partito, ha soggiornato! 
a Bologna 1 giorni 20 e 21 
dicembre 1975. una delegazio¬ 
ne del PCF diretta dalla com¬ 
pagna Yvonne Allegrct, mem¬ 
bro del Comitato Centrale e 
composta dalle compagne E- 
liane Le Sage e Marie Jean¬ 
ne Anseime. militanti delle 
organizzazioni di Partito nello 
fabbriche del Gruppo Thomp- 
son-Brandt in Francia. 

La delegazione del PCI era 
diretta dalla compagna Lina 
Flbbl ed era composta dal 
seguenti compagni : Alga Mari 
del Comitato Centrale e ope¬ 
rala della Ducati Elettrotecni¬ 
ca: Alflero Grandi della Se¬ 
greteria della Federazione di 
Bologna, Carlo Plcozzl della 
Federazione del PCI di Lati¬ 
na, Vlttorlna Dal Monte, Ino¬ 
ra Manfredi segretaria della 
sezione PCI della Ducati. E- 
rano presenti Inoltre nume¬ 
rosi compagni operai della 
Ducati Thompson di Bologna 
e di Latina. 

La delegazione del PCF ha 


partecipato a una serie dt 
iniziative promosse dal PCI a 
sostegno delle lotte del lavo¬ 
ratori e delle lavoratrici della 
Ducati Elettrotecnica per la 
occupazione c per la di¬ 
fesa del patrimonio produt¬ 
tivo delle aziende di Bologna 
e di Pontlnta, entrambe mi¬ 
nacciate dall’atteggiamento li¬ 
quidatori della proprietà, og¬ 
gi interamente detenuta dal 
gruppo Thompson Brandt. 

Per fronteggiare la grave 
situazione creatasi e per evi¬ 
tare un logoramento progres¬ 
sivo della situazione economi¬ 
ca e produttiva dell'azienda, 
è stato richiesto dal PCI 
e dalle altre forze democra¬ 
tiche, un Incontro immediato 
con 11 ministro deirindustria. 

E' necessario che II gover¬ 
no Italiano promuova un pia¬ 
no di sviluppo per il settore 
elettrotecnico e elettronico, 
puntando a coinvolgere nella 
realizzazione del piano, che è 
Indispensabile, tutte le forze 
disponibili del settore, puntan¬ 
do altresì od evitare che il 
disimpegno di gruppi finan¬ 


ziari multinazionali e nazio¬ 
nali crei un ulteriore aggra- 
mento del quadro economico 
Italiano. 

E' allo scopo di sviluppare 
tutte le forme possibili di lot¬ 
te e d'iniziative comuni che le 
delegazioni del PCI e del PCF 
hanno preso Impegni concre¬ 
ti per sostenere la lotta del 
lavoratori francesi e Italiani 
del gruppo Thompson Brandt. 

La strategia delle multina¬ 
zionali richiede, oggi, da par¬ 
te del movimento operalo la 
capacità di realizzare inizia¬ 
tive a livello internazionale e 
a questo fine il PCI e il PCF 
si Impegnano a prendere con¬ 
tatto con i partiti comunisti 
dei paesi dove si trovano a- 
ziende del gruppo Thompson 
Brandt II PCI e 11 PCF pro¬ 
porranno che, In questo in¬ 
contro, sla esaminata la si¬ 
tuazione complessiva del 
gruppo multinazionale: scam¬ 
biate le esperienze di lotta, e 
Indicate proposte per la co¬ 
mune azione antlmonopolistl- 
ca e per il controllo degli 
Investimenti. 


In merito alle misure per industria e Mezzogiorno 

Critiche degli artigiani CNA 
ai provvedimenti del governo 

La categoria chiede ai pubblici poteri di essere consultata 


I provvedimenti per la ri¬ 
strutturazione e il coordina¬ 
mento della politica Indu¬ 
striale e per II rlflnanzla- 
mento deU’lntervento straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno ap¬ 
provati dal Consiglio de! mi¬ 
nistri, sono stati esaminati 
dalla Conrederazìone nazio¬ 
nale dcU'artlglanato (CNA), 
che ha formulato al riguar¬ 
do alcune osservazioni di ca¬ 
rattere generale esprimendo 
altresì una riserva specifica 
per quanto riguarda li trat¬ 
tamento da essi riservato al¬ 
le categorie artigiane. 

« La CNA — dice un co¬ 
municato — osserva anzitutto 
che le misure proposte pre¬ 
vedono stanziamenti pubbli¬ 
ci di somme senza dubbio co¬ 
spicue. ma che ad esse non 
fanno riscontro scolte fina. 
Uzzate per 1 singoli settori 
di intervento al fini del pro¬ 
cessi di ristrutturazione e di 
rivalutazione, che non sono 
affermate le priorità da per¬ 
seguire, e che quindi il pro¬ 
cesso stesso minaccia di fat¬ 
to di essere atfldato alle sin¬ 
gole Imprese, c soprattutto 
alle grandi Imprese, senza 


realizzare nessuna modifica , 
del tradizionale modello di 
sviluppo, e addivenendo anzi 
alla riconferma e al raffor¬ 
zamento di esso. 

« Queste gravi lacune di 
politica selettiva delle scel¬ 
te si avvertono In modo spe¬ 
cifico nel confronti delle im¬ 
prese artigiane 

« La CNA rileva nel meri¬ 
to che, ancora una volta, 
['artigianato non è stato og¬ 
getto di specifica considera¬ 
zione e che 11 governo c In 
modo particolare 11 ministro 
dellTndustria, Commercio ed 
Artigianato hanno Ignorato 
le Confederazioni artigiane e 
la stessa Artlglancassa. 

«Questa riserva — conclu¬ 
de la CNA — è tanto più de¬ 
cisa in quanto si viene In tal 
modo « sottovalutare grave¬ 
mente l’apporto insostituibile 
che ariglanato e minori Im¬ 
prese possono dare alla so¬ 
luzione del numerosi e gravi 
problemi connessi con la ri¬ 
strutturazione stessa, sempre 
che siano messe in grado dt 
parteciparvi con le opportu¬ 
ne Incentivazioni, fra le qua¬ 
li quelle relative al credilo ». 


Diminuite 
le rimesse 
degli emigrati 
all'estero 

Le «rimesse» del lavorato¬ 
ri Italiani all’estero sono di¬ 
minuite: dagli 897,5 miliardi 
del 1973 si e passati (secondo 
le stime provvisorie della 
Banca d’Italia) agli 881,8 mi¬ 
liardi di lire del 1974. Il tasso 
di diminuzione è deiri,8 r r 
Da tenere presente che si è 
avuto un «saldo negativo» 
espatri rimpatri infatti sono 
rimpatriati quasi 117 mila 
connazionali, contro 1 112 mi 
la espatriati, mentre nel 1973 
gli espatri erano stati 128 mi¬ 
la ed l rimpatri 125 mila Nel 
1973 le rimesse erano Invece 
cresciute addirittura del 12,9 
per cento, con un balzo in 
alto. In cifra assoluta, di ol¬ 
tre 102 miliardi. 


SIRACUSA, 29 
La situazione occupazionale 
del polo Industriale di Sira¬ 
cusa si fa ogni giorno più 
grave. Dallo stillicidio dei me¬ 
si scorai si è passati già alla 
fase dei licenziamenti di mas¬ 
sa. Circa seicento lavoratori 
licenziati dalla OMP (ex 
Grandi), 210 dalla CEI-Sicl- 
lla, entrambe aziende che 
lavorano aH'lnterno della 
Montedison e dell'XSAB. Ma 
la situazione più grave che 
pare profilarsi in questi giorni 
è quella dei lavoratori edili 
e metalmeccanici che lavora¬ 
no all’interno deU’ISAB (la 
nuova raffineria in costru¬ 
zione). Su circa 3500 operai 
pende infatti la minaccia di 
licenziamento: stando alle di¬ 
chiarazioni dell’azienda, al¬ 
meno cinquecento operai al 
mese, a partire dal primo 
gennaio, dovranno essere li¬ 
cenziati. Questi licenziamenti, 
se effettuati, acuiranno la 
grave crisi occupazionale del¬ 
la provincia di Siracusa. 

Domani, 30 dicembre, a Pa¬ 
lermo si terrà una riunione 
tra sindacati, governo regio¬ 
nale e dirigenti del gruppi 
industriali per arrivare ad un 
accordo e scongiurare cosi 
questa situazione SI avranno. 
In caso contrarlo, circa 2500 
lavoratori licenziati nel primi 
giorni de) nuovo anno. 

Per rispondere a questa 
grave minaccia, 1 sindacati 
chiedono che l’ISAB faccia 
slittare i tempi dei licenzia¬ 
menti e che la Montedison 
metta in opera gli investi¬ 
menti concordati da tempo: 
infatti, avrebbe dovuto inizia¬ 
re i lavori per la realizza¬ 
zione di tremila nuovi posti, 
attraverso l’Investimento di 
465 miliardi. Ma la Montedi¬ 
son non assume impegni pre¬ 
cisi circa i tempi e i modi 
di intervento. Ha dichiarato, 
invece, che verranno assunti 
circa cento operai al mese, 
tra edili e metalmeccanici, 
fino al dicembre dei '76 per 
un totale di 1500 assunzioni 
Proprio in questi giorni, al¬ 
le centinaia di operai già li¬ 
cenziati o messi in cassa in¬ 
tegrazione, si sono aggiunti, 
come abbiamo già scritto, i 
210 della CEI, un’azienda che 
produce impianti elettrici ed 
esegue lavori di montaggio 
aH’lnterno dell’ISAB e della 
Montedison. Già da tempo i 
lavoratori della CEI presidia¬ 
vano l’azienda perché le mi¬ 
sure di licenziamento erano 
state minacciate, anzi era sta¬ 
to annunciato che la loro ese¬ 
cuzione sarebbe avvenuta tra 
il 20 e il 22 dicembre. Alla 
vigilia di Natale. 1 210 operai 
e impiegati della CEI si sono 
visti arrivare le lettere di 
licenziamento’ un duro colpo 
che l’azienda ha inferto ai la¬ 
voratori, in un momento che 
invece avrebbe dovuto essere 
di buon auspicio. C’è stata 
una trattativa in prefettura 
che non ha portato ancora a 
risultati positivi. 

Nei giorni di Natale, l’arci¬ 
vescovo di Siracusa è stato 
tra gli operai licenziati a por¬ 
tare il suo sostegno c la sua 
solidarietà, rivolgendosi al fe¬ 
deli siracusani ha sottolineato 
la necessità che tutte le forze 
sociali e politiche si impe¬ 
gnino perché la situazione oc¬ 
cupazionale della zona indu¬ 
striale trovi una soluzione po¬ 
sitiva. Le intenzioni della 
CEI, però, sono quelle di smo¬ 
bilitare l’azienda di Siracusa 


L'interesse bancario, a se¬ 
conda della dimensione delle 
imprese, può oscillare del 100 
per cento' in questo periodo, 
ad esempio, all’8,5% di alcuni 
prestiti a clienti privilegiati 
fanno riscontro operazioni a 
piccoli imprenditori che han¬ 
no un costo di fatto del 16-17 
per cento. La situazione e vec¬ 
chia ma lo sviluppo della cri¬ 
si economica ne ha modifica¬ 
to a fondo, ampliandola, la 
portata. Due le ragioni: an¬ 
che Vimpresa più piccola non 
può consistere di sole presta¬ 
zioni lavorative e risparmio 
familiare, ha bisogno di inve¬ 
stimenti; il tasso medio è rad¬ 
doppiato. Oggi per avere dei 
profitti propri l'impresa che 
lavora con danaro di prestito 
deve disporre di margini di 
guadagno attorno al 40% del 
prodotto, dai quali detrarre in¬ 
teressi, imposte, affitti; se 
scende al disotto si entra nel¬ 
la zona delta crisi, del cumulo 
dei debiti, dell’invecchiamento 
degli impianti per rinuncia a 
innovazioni. 

Al crescente drenaggio ban¬ 
cario si è reagito creando i 
consorzi fidi col duplice com¬ 
pito di fornire garanzie e con¬ 
trattare il tasso. L'artigianato 
ne dispone da tempo: la Con- 
ftndustria ha scoperto i con¬ 
fidi negli ultimi due anni ed 
ha cercato di usarli per svia¬ 
re la domanda di riforma del 
sistema creditizio. D'inciso, 
Tassiamo osservare che la 
Con f industria è incorsa in una 
vendetta della storia: pro¬ 
prio in questi giorni il Confi¬ 
di di Firenze si è trasformato 
in società cooperativa, abban¬ 
donando la veste a capitalisti¬ 
ca» della società per azioni 
(SpA.). 

Fatta una breve inchiesta, 
risulta che aderendo ad un 
consorzio per il credito si può 
ottenere l'aumento del volume 
dei redditi a volte fino al 
doppio — una certa garanzia 
di continuità nei momenti di 
«stretta» (ma non sempre) 
e riduzioni d'interesse dell‘1-2 
per cento. Sono risultati eco¬ 
nomici interessanti, i quali 
possono migliorare quando si 
giunga ad un collegamento 
con le società finanziarie re¬ 
otonali. La Svìluppumbrla, ad 
esempio, ha fornito garanzie 
(fideiussioni) per il finanzia¬ 
mento di diverse piccole im¬ 
prese. In casi come questi il 
compito della società finan¬ 
ziaria regionale è chiaramen¬ 
te di strumento per program¬ 
mare., in quanto sceglie le ini¬ 
ziative coerenti con le indica¬ 
zioni di politica economica fa¬ 
cendone quella valutazione so¬ 
cio-economica che ni la sin¬ 
gola impresa né la banca pos¬ 
sono fare. La scelta dell’inve¬ 
stimento sarà allora pubblica 
senza, per questo, che sia ne¬ 
cessario interferire nella di¬ 
retta gestione dell'impresa, 
che resta autonoma. 


Il problema 
autofinanziamento 

La Fi.Me. (Finanziaria Me¬ 
ridionale), insieme ad altre so¬ 
cietà regionali, ha iniziato V 
attività prendendo anche una 
partecipazione del 40% nelle 
tre imprese in cui interviene. 
St è detto che la quota di mi¬ 
noranza lascia completa auto¬ 
nomia all’impresa ma se fosse 
per la quota avremmo solo 
una finzione poiché bisogne¬ 
rebbe che oltre alla FLMe. vi 
fosse un altro socio con piu 
del 40% e, infine, che né le 
banche finanziatrici né le de¬ 
cisioni «a monte» avessero 
peso nella conduzione dell'im¬ 
presa, La Fi.Me. ha, in prin¬ 
cipio, l’intera responsabilità 
politica della nascita, vita e 
morte dell’impresa in cui in¬ 
terviene perché sarebbe mol¬ 
to meglio che questa respon¬ 
sabilizzazione trovasse corri¬ 
spondenza nella sua imposta¬ 
zione legislativa, statutaria e 
quindi operativa. La differen¬ 
za più rilevante, rispetto alle 
finanziarie regionali, sembra 
sta nel fatto che la partecipa¬ 
zione azionaria esclude l’inte¬ 
resse della Fi.Me. per imprese 
con meno di 50 dipendenti. 
Non è vero: esclude, ad esem¬ 
pio. anche rapporti con im¬ 
prese cooperative e consorzi 
cooperativi i quali possono ac¬ 
cettare la fideiussione del cre¬ 
dito, ma non abbandonare il 
proprio statuto giuridico per 
ottenere il 40% del capitale 
dalla Fi Me., in quanto ne sna¬ 
tura il ruolo economico. C’è 
da chiedersi, inoltre, se l’ope¬ 
rare soltanto e rigidamente in 
un’area ristretta di piccole 
imprese non sta a tutto svan¬ 
taggio dell’obbtettivo generale 
di vitalizzare l’imprenditoria¬ 
lità nel Mezzogiorno, obbietti¬ 
vo che richiede la mobilitazio¬ 
ne di figure produttive tradi- 
ztonali. 

Banche e società finanzia¬ 
rie sembrano rendersi conto 
che il loro uso della piccola 
impresa come un immenso 
« parco buoi » produce, alla 
fine, una ricerca di soluzioni 
alternative. Sì veda, in propo¬ 
sito, l’intensità della campa¬ 
gna che la Confindustrìa con¬ 
duce sul tema deH’autoflnan- 
zlamento. sbandierato come 
generica esigenza di aumenta > 
re t margini reinvestitili. Se i 
m argini scendono sotto quel 
40% che abbiamo detto, la 
vacca dimagrisce, si arriva ra¬ 
pidamente al punto in cui la 
banca deve salvare il credito 
per salvare se stessa o trovare 
Qualcuno che lo salvi. L’auto¬ 
finanziamento, tuttavia, ha 
un significato economico e so¬ 
ciale completamente diverso 
da un caso all'altro Nell’im¬ 
presa cooperativa il totale au¬ 
tofinanziamento, realizzabile 
in imprese cooperative con mi¬ 
gliaia di soci o con accordi 
fra cooperative di credito con 
quelle di produzione, è l’idea¬ 
le. Nella Montedison sarebbe 
una mostruosa operazione di 
concentrazione del potere eco¬ 


nomico e politico. Nell’impre¬ 
sa piccola è un fattore di di¬ 
rami imo, anche se bisogna to¬ 
gliere gli ostacoli che gli im¬ 
pediscono di ottenere credito 
a condizioni normali, mentre 
in una azienda pubblica sareb 
be soltanto un motivo di piu 
per giustificare il sonno dei 
burocrati che la dirigono. 

Espansione 
e innovazione 

Coinè st fa, d'altra parte, a 
mettere sullo stesso piano ì‘ 
impresa che investe 10 milioni 
per ogni persona occupata e 
quella che ne investe 200 7 Nel 
primo caso l’autofinanziamen¬ 
to può anche stimolare Ve- 
spansione e l’innovazione 
mentre nel secondo — che 
configura un settore strategi¬ 
co, « ad alto consumo di ca¬ 
pitale » (che può essere anche 
spreco di capitale) — l’innova¬ 
zione esige in modo ben più 
pressante il controllo pubblico 
democratico Dando uno stesso 
tipo di risposta ad esigenze di¬ 
verse si ottiene la copertura 
di operazioni politiche ma an¬ 
che l’aumento del carattere 
caotico della produzione, rin¬ 
fittirsi delle crist. comprese 
quelle aziendali. In proposito 
si veda il consenso unanime 
che sta incontrando il leasing, 
parola inglese con cui si in¬ 
tende l’affitto di attrezzature 
o immobili al completo. La 
banca stessa fornisce la fab¬ 
brica o l’equivalente per ospi¬ 
tare l'impresa che diventa, 
così, molto piu. « mobile ». Que¬ 
sta mobilità costa però tan¬ 
to cara in termini finanziari 
quanto per le occasioni che of¬ 
fre di smobilitare una impresa 
dalla sera alla mattina, man¬ 
dando a spasso i lavoratori . 

L'affitto di attrezzature ha 
un senso laddove esiste, da 
parte del locatario — società 
regionale; ente a partecipazio- 


Calato nel '75 
il traffico 
delle merci 
sulle ferrovie 

Una notevole flessione ri¬ 
spetto all’anno precedente ha 
caratterizzato fi traffico di 
merci su strada ferrata nel 
1975 

Queste alcune delle cifre 
che emergono da un primo 
rapporto aziendale di carat¬ 
tere consuntivo: quantitativo 
di carri caricati con prodot¬ 
ti ortofrutticoli: 228 587 nel 
1975 contro 245.442 nel 1974. 
Quantitativo dei carri cari¬ 
cati : 138.705 contro 150.309 
(sfavorevole andamento cam¬ 
pagna agrumaria siciliana so¬ 
lo in parte compensata da 
quello favorevole della cam¬ 
pagna frutticola estiva): car¬ 
ri caricati nei porti: 271.269 
contro 334 046; carri scarica¬ 
ti nel porti: 158.905 contro 
105 395; carri in entrata, dai 
transiti terrestri ferroviari : 
839.304 contro 1.092 331; carri 
in uscita dai transiti terre¬ 
stri ferroviari: 588 689 con¬ 
tro 018.807. 


j ne statale; consorzio autope 
stito e simili — una possibili¬ 
tà di riallocazione rapida degli 
impianti che consenta di ab¬ 
bassarne tanto U costo ini¬ 
ziale che quello finale 
Si tratta di creare una for¬ 
ma dt direzione e organizza 
zione pubblica dell’economia 
che favorisca, specie in questa 
fase, la creazione di nuove im¬ 
prese e la riqualificazione del¬ 
l’esistente, Fabio Carpanelli, 
dirigente dell’Associazione coo¬ 
perative di produzione (Lega) 
ci ha confermato chel’ANCPL 
si trova di fronte a centinaia 
di richieste per la costituzio¬ 
ne di moderne imprese, Biso¬ 
gna dare una risposta. «Di 
qui — dichiara Carpanelli 
la necessità di uscire dal si 
sterna del rtfinanziamento di 
leggi consunte c clientelali, 
come la 464, la 1470 o la legge 
tessile, per attuare una politi¬ 
ca organica del credito indu¬ 
striale Noi abbiamo chiesto 
fondi di garanzia centrali e 
regionali, un fondo di rotazio¬ 
ne per la promozione coopera¬ 
tiva adeguata Ma non si trat¬ 
ta solo di credito Le azien¬ 
de di Stato e le partecipazio¬ 
ni statali possono intervenire 
programmando forniture « 
ordinazioni; la ricerca scien¬ 
tifica c di mercato ha pure 
un ruolo importante. Rispar¬ 
miare sugli investimenti è 
come aumentarli. Potersi 
muovere in modo dinamico 
sul piano produttivo e di mer¬ 
cato significa acquistare an¬ 
che piu forza finanziaria. Per 
parte nostra, come movimento 
cooperativo, cerchiamo di fa¬ 
re la nostra parte affinchè il 
Piano a medio termine non 
resti una vuota aspirazione e, 
soprattutto, escluda dalle pro¬ 
prie prospettive la parte più 
vitale dell’apparato produtti¬ 
vo costituita da piccole 
aziende ». 

Renzo Stefanelli 


Incontro 
a Milano 
sulla vertenza 
FAEMA 

MILANO, 29 

Si è svolto oggi pomeriggio 
presso la prefettura di Mi¬ 
lano l’incontro per la Faema, 
fabbrica del gruppo Monte¬ 
dison, in lotta da due anni e 
messa in liquidazione quattro 
mesi fa con minaccia di 250 
licenziamenti. 

Dopo che le organizzazioni 
sindacali avevano esposto i 
termini drammatici della si¬ 
tuazione Faema. il ministro 
dell’Industria, pur convenen¬ 
do sulla necessità di trovare 
una soluzione entro la fine 
de) prossimo mese, ha dichia¬ 
rato che le ipotesi avanzate 
non prevedono il manteni¬ 
mento dell’unità del gruppo 
Faema ed anzi sarebbero ca¬ 
ratterizzate da un cerio calo 
dell’occupazione complessiva. 

Si è convenuto — conclude 
la nota — di arrivare ad un 
nuovo incontro (tra l’8 e il 
15 gennaio) 




RIUNITI 


Villeré 

L'AFFARE DELLA 
SEZIONE SPECIALE 


DA QUESTO LIBRO 
IL FILM DIRETTO DA 
COSTA GAVRAS 
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’etain, ih un'avvincente ricostruzione 
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La ferma e compatta manifestazione di Gioiosa Jonica in pochi minut i 

Per la prima volta in sciopero 
un intero paese contro la mafia 

Chiusi i negozi, ferme tutte le attività mentre il sindaco comunista apriva un folto convegno su « Mafia, ostacolo allo sviluppo economico : Disarmati due poliziotti della «Polfer» - Vuotate 
e civile» - L'analoga iniziativa di Polistena domenica scorsa - I coraggiosi interventi dei rappresentanti di tutti i partiti democratici le due casseforti dell’ufficio-cassa • Fuggiti a piedi 


Dramma a Pavia 

Bimba grave: 
ustionata in 
ospedale durante 
una operazione 

La piccina era stata adagiata su un ter* 
moforo, che ha prodotto lesioni gravi 


Dal nostro inviato 

GIOIOSA JONICA, 29. 

Sciopero generale contro la 
matta oggi in questo comune 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria. poco meno di diecimi¬ 
la abitanti, tra i più colpiti 
dalla controffensiva maliosa 
degli ultimi tempi (estorsio¬ 
ni. attentati, pericolosa pre¬ 
senza di latitanti) e teatro di 
sanguinosi scontri tra cosche 
avverse. 

J Si sono astenute da! lavoro 
i tutte le categorie, e — fatto 
’ estremamente significativo — 

- tutti i negozi hanno abbas- 
v tato le serrande per l'intera 
( mattinata. Contemporanea- 
? mente, in un locale pubblico. 

!■ centinaia di persone porteci- 
[ pavano ad un convegno in- 

- detto dall’amministrazione co- 
< munale e aperto dal sindaco 
‘ compagno Modafferi, sul te- 
; ma: «Mafia, ostacolo allo svi¬ 
luppo economico e civile del- 

* la Calabria ». 

E’ la prima manifestazio¬ 
ne del genere che si registra 
, in Calabria, c. crediamo, in 
Italia: mai si era verificato, 
infatti, che un comune, pure 
in presenza di sempre più 
crescenti e significative rea¬ 
zioni all'ondata di violenza 
maliosa, decidesse di scende¬ 
re in sciopero generale e che 
la categoria più pronta ad 
aderirvi fosse quella dei com¬ 
mercianti. prime vittime del¬ 
le intimidazioni a scopo 
estorsivo. E' segno che cre¬ 
sce la consapevolezza che 
non può esservi mutamento 
economico, sociale e civile 
senza prima essersi liberati 
dal peso opprimente della 
mafia, che si è andata affer¬ 
mando come struttura paras¬ 
sitarla e di obiettivo soste¬ 
gno all'arretratezza. da una 
parte, e alla distorsione clien¬ 
telare, impressa all'interven¬ 
to pubblico in questi anni, 
dall'altra. 

■ La manifestazione di Gioio¬ 
sa Jonica — e il convegno 
; che contemporaneamente si è 
: tenuto — d'altronde, pur nel- 
i la sua clamorosità, non rap- 
i; presenta che un aspetto dcl- 
j) la protesta. Si moltiplica- i 
,! no infatti le iniziative che 
vanno nella medesima dìre- 
% rione, a tutti i livelli, ed esse 
! segnano indubbiamente la fl- 
't ne della sottovalutazione, del- 
j la rassegnazione, del silenzio. 

: Domenica, ad esempio, a 
Polistena. nel cuore della 
? Piana di Gioia Tauro, epiccn- 
: tro della mafia, si è svolta 
...'un'altra importante iniziativa 
. indetta dalla amministrazione 
comunale e con la parteci- 
pazione di centinaia di pcr- 
I H’sone. L'idea del convegno an- 
,t che qui era nata dalla inso- 
‘ stenibile situazione creata 
[ 5'dalla opprimente presenza 
) 5 maliosa che tra l'altro impe- 
> j disce la realizzazione di un 
’ ; miliardo di lavori pubblici 
1 ] poiché le ditte appaltatici, 

).] per non sottostare alle estor- 
[ ' sioni, abbandonano i lavori. 

I * Ma se questa è stata la 
i ?■ molla che ha portato prima 
) «Uà pubblica denuncia della 
1. - situazione c poi alla organiz- 
[■ zazione del convegno, il di- 
[ -1 battito che si è svolto e le 
[ i. conclusioni cui si è perve- 
i nuti. sono andati ben al di là 
| del fatto specifico per indi- 
p viduare appunto nella lotta 
"alla mafia una battaglia fon- 
h dementale per il riscatto del- 
' la Calabria. 

Il convegno è stato aperto 
>da una introduzione del sin- 
[ daco della cittadina compa- 
i, gno on. Girolamo Tripodi ed 
!’ è stato concluso dal com- 
ìj pagno Francesco Martorelli, 

; i‘ vicepresidente della commis- 
■ì‘ sione regionale di indagine 
sulla mafia, che ha appena 
-J avviato i propri lavori. Do- 
po la relazione del giudice 
! Vincenzo Macrl. di Magistra- 
' tura democratica, si è apcr- 
' to un confronto ampio cui 
; hanno partecipato dirigenti 
, J politici c sindacali, magistra- 

- ti. giovani. Tra gli elementi 

- emersi nella introduzione del 
"compagno Tripodi una notizia 
. clamorosa (non perché me- 
gravigli, ma perché coraggio- 
;"aamente è stata denunciata): 
i. non soltanto a Polistena vi 
'sono opere pubbliche abban- 
1 donate per le intimidazioni 

maliose, ma in tutta la zona: 
!,a Melicucco è ferma la co¬ 
struzione di una scuola, a 
San Giorgio Morgeto di una 
fognatura, a Terranova del 
municipio. Il consorzio di bo- 
1 nìflca della Piana di Rosar- 
. no, poi, ha ben 5 miliardi 
' di lavori pubblici bloccati 
perché non ci sono ditte di- 
-sponibili a realizzarli. 

I A Locri — è stato denun- 
> ciato nel convegno di oggi — 
una ditta romana, la ICEA, 
■‘per la costruzione dell’ospe- 
, dale, ha preteso una fldcius- 
sione da parte dell'ammini¬ 
strazione del nosocomio per 
mettersi cosi con le spalle 
I al sicuro dalle estorsioni ma- 
. finse. I vari reparti dell'ospe¬ 
dale. essendo inutilizzabile il 
5. vecchio stabile, venivano in- 
'Unto ubicati in palazzi pri¬ 
vati molti dei quali apparte¬ 


nenti a mafiosi. Anche a Bova 
Marina, una scuola dell'am¬ 
ministrazione provinciale é 


in sè le forze sane sufficienti 
per battere la mafia e co¬ 
struire uno sviluppo che sia 


in un palazzo costruito da un \ indenne dall'infezione. La re¬ 


noto mafioso. 

«La mafia oggi — ha d;t- 


gione. in questo senso, ha un 
compito fondamentale, che 


to il capogruppo de alla re- non può fallire ». 
gione. Barbaro, che è anche Martorelli ha quindi ricor- 
presidente della commissione dato gli obbiettivi della com- 
regionalc di indagine — non | missione di indagine («ope- 
t solo il fragore degli attenta- rare in un confronto sempre 


ti. delle estorsioni, dei seque¬ 
stri, ma anche c soprattutto 
una fitta ragnatela di interessi 
che lentamente mina la li¬ 
bertà di tutti ». 

« Non è un problema tec¬ 
nico, di inasprimento di pene. 


di modifica di qualche legge braio. 


più esteso con le popolazioni 
e giungere a proposte opera¬ 
tive entro breve termine ») 
e il valore della conferenza 
che sul tema « Mafia stato e 
società » si terrà a Reggio 
Calabria il 14, 15 e 16 feb- 


— ha detto a sua volta il 
giudice Macrl — ma politico. 


C'è da dire infine che al 
convegno di Gioiosa hanno 


di modifica dei meccanismi parlato tra gli altri il depu- 


produttivi e clientelar! sui 
quali la mafia alligna. Sol¬ 
tanto in questo caso sarà va- 


tato socialista Frasca, presen¬ 
tatore di una proposta di 
legge per l’estensione dei po- 


lido. oltre che possibile, un teri della commissione anti- 
adeguamento dello apparato mafia nazionale in Calabria 
giudiziario oggi chiaramente (« se entro gennaio la propo- 
incapace di colpire le vere sta di legge non sarà appro- 
fonti della azione maliosa ». vata mi dimetterò dal par- 

«II sempre più significati- lamento», ha detto), il sin- 

vo moto di reazione che si daco di Polistena compagno 


«Il sempre più significati- lamento», ha detto), il sin- 

vo moto di reazione che si daco di Polistena compagno 

va registrando nei confronti Tripodi, due sacerdoti, uno 

della controffensiva mafiosa dei quali don Bianchi, fon- 

— ha detto il compagno Mar- datore di una locale comu- 

torelli che ha concluso en- nità cristiana di base. 


— ha detto il compagno Mar- 
torelli che ha concluso en¬ 
trambi i convegni — sta a 
indicare che la Calabria ha 



Dai nostro corrispondente 

PAVIA. 29 

E’ gravissima la bimba di 
pochi giorni rimasta ustiona¬ 
ta da un termoforo mentre 
veniva sottoposta ad un deli¬ 
cato Intervento operatorio 
presso l'Istituto d! chirurgia 
pediatrica del policlinico « S. 
Matteo» di Pavia. La pro¬ 
gnosi è riservata, ma ciò non 
dipende solo dalle ustioni di 
secondo e terzo grado ripor¬ 
tate dalla piccola, ma anche 
dalle sue condizioni generali: 
la bimba è infatti affetta da 
una grave malformazione ln- 


le riparazioni. Sta di fatto 
che la notte del 22 dicembre 
quel materassino non c’era 
e l'operazione non poteva es¬ 
sere rinviata. 

Ma torniamo alla cronaca. 
Il professor Braghierl chiede 
alla clinica pediatrica un ter¬ 
moforo elettrico sul quale vie¬ 
ne disteso il corplcino. L'ope¬ 
razione ha inizio: nella sala 
chirurgica sono presenti due 
anestesisti, quattro medici, 
un'infermiera diplomata spe¬ 
cializzata In pediatra e una 
Infermiera di sala operatoria. 

11 professor Braghler: apre 
11 piccolo addome e si trova 


testinale che ha reso neces- di fronte ad un Intestino eom- 


sario l'intervento chlrugico di 
urgenza. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto I) 22 dicembre scor¬ 
so. ma solo ora la notizia è 
trapelata. Innocente protago¬ 
nista del gravissimo fatto è 
Annalisa Zanardl, nata 11 19 
dicembre scorso all'ospedale 


pletamente bloccato e In po¬ 
sizione sbagliata: ci vogliono 
due ore per riportare le vi¬ 
scere della piccina alla loro 
posizione naturale. Durante 
tutto questo tempo il termo¬ 
foro rimane acceso per cìtc» 
un'ora. 

Ad operazione ultimata la 


d! S. Angelo Lodiglano: è la piccola Annalisa, che ha sa- 
terzogenlta di Antonio Zanar- bito l'intervento In anestesia 


di, un operaio che abita a 
Graffignano, nella Bassa Lo- 
dlglana, con la moglie ed al¬ 
tri due figlioli di otto e cin¬ 
que suini. 

Al momento della nascita 


totale, viene rimossa dal let¬ 
to operatorio e solo allora el 
si accorge che la sua schie¬ 
na è coperta di ustioni. Cosa 
era accaduto? 

All'angoscioso interrogativo 


la piccola Annalisa pesava dovrà rispondere la Procura 


meno del normale, poco più 
di due chili, ma sembrava 
sana e vispa. Tre giorni dopo 


della Repubblica alla quale 11 
fatto è stato denunciato. 

Da) drammatico episodio e- 


Franco Martelli [ NAPOLI — Il cassiera ricostruisce per gli Inquirenti la dinamica della rapina all'ufflclo-cassa della stazlena centrale 


però, le sue condizioni si sono merge, comunque, un fatto 
fatte allarmanti per una se- grave: la preoccupante caren- 
rie di sintomi strani. za di attrezzature di cui di¬ 


ri.Il, rsJaalniui I cominciano ad aprire le cas- ta d’urgenza al Policlinico di 

Italia nostra redazione | s<forti; ce ne sono due . una p av ia. Le sue condizioni sono 


Ancora un disastro per l'abbandono dei quartieri « storici » 

Crolla vecchio stabile al centro 
di Catania: malata resta uccisa 

L’anziana signora era immobilizzata a letto e non è potuta sfuggire come 
altri alla rovina — Famiglie senza tetto — Rattoppi e speculazioni 


NAPOLI, 29 

La stazione centrale di Na¬ 
poli è stata teatro Ieri mat¬ 
tina di un'altra clamorosa 
rapina. Un numero ancora 
non precisato di banditi ar¬ 
mati e mascherati ha fatto 
Irruzione negli uffici della 
cassa della stazione e ha fat¬ 
to un bottino valutabile In¬ 
torno ai 197 milioni. Ecco 1 
fatti. 

Sono da poco passate le 
11,30. Cinque o sei banditi, 
alcuni col volto coperto da 


La piccina viene trasporta- sponc 11 Policlinico. Un repar- 
a d’urgenza al Policlinico di to di chirurgia pediatrica che 
>avla. Le sue condizioni sono non ha un materassino termi- 


più grande, contenente 173 
milioni e valuta estera va¬ 
lutabile Intorno agli 11 mi¬ 
lioni. I banditi hanno rac¬ 
colto tutte le banconote e 
le hanno messe In due gran¬ 
di borse di tela. 

L'azione è durata In tutto 
non più di dieci minuti: rac¬ 
colti 1 soldi si sono subito 
dati alla fuga: sono fuggiti 
a piedi per 1 vicoli della fer¬ 
rovia affollati per l'ora di 
punta. Hanno fatto perdere 
le loro tracce. Sembra che 


molto gravi e alle 22,30 11 co di scorta e deve ricorrere 


professor Romano Braghierl, 
che quella sera era di guar¬ 
dia, decide di Intervenire chi¬ 
rurgicamente. La neonata vie¬ 
ne portata In sala operatoria 
e preparata per l'intervento, 
A questo punto è necessa¬ 
ria una premessa: quando si 


al «prestito» presso un altTO 
reparto, è cosa quasi Inconce¬ 
pibile soprattutto perché non 
si tratta di una apparecchia¬ 
tura costosa. 

E c'è anche da chiedersi se 
la temperatura e le condizioni 
In cui funzionava 11 termofo- 


deve operare su creature cosi ro sono sate rigorosamente 


piccole è necessario provve¬ 
dere a mantenere 11 loro cor¬ 
po ad una temperatura ab¬ 
bastanza elevata per lmpedl- 


controllate: alcuni medici el 
fanno osservare che non ba¬ 
sta « tarare » l'apparecchio 
per essere sicuri che tutto 


re l'insorgere di compllcazlo- I funzioni regolarmente. Innan- 


passamontagna e con armi uno del cassieri, accortosi ni broncopolmonarl: In gene- | zitutto può sempre accadere 


Ancora 
un soldato 
arrestato 
alla « Valfrè » 
di Alessandria 


ALESSANDRIA, 29. 

Un soldato di leva. Tom¬ 
maso De Martlnls, 20 anni, 
da Sptnazzola di Bari, che 
presta servizio al 21» reggi¬ 
mento fanteria « Cremona ». 
di stanza alla caserma « Val¬ 
frè» di Alessandria, è stato 
arrestato. E' accusato di «In- 


Nuovp 
trapianto 
cardiaco 
effettuato 
da Barnard 


CITTA* DEL CAPO. 29 
Un Intervento di trapianto 
cardiaco è stato effettuato 
oggi su un uomo dal famoso 


Dal nostro corrispondente «’| c Grasso c Marino, in to- 
tale otto persone che sono 
CATANIA. 29. rimaste senza cosa 
Un anziana donna Tomma- n crollo di ieri r | pr0 p 0ne 
sa Barbaglio di 75 anni, è ancora una voIta u prob!ema 


r-tTrìn.i'n^'^'ru^'n.i vitella procuratore della repubblica 


morto stasera nel crollo del- del risanament0 dc l vecchio 

la propria abitazione, una cen tro storico. Spesso i pro- 

vecchia casa a numero evi- k . tari non ha ^ 0 den £ r0 
co 5 d. via Piatamene, una £ ufficionte per affrontare la¬ 
traversa del quartiere San Be- vori che v / dono al di là dei 

rillo uno dei più vecchi d. Ca- comuni rattoppi - spcss0 pre . 

a 1 ?' 1 -- u- . u . feriscono addirittura clic le 

Adesso 1 inchiesta che la case vadan0 in completa r0 . 

polizia sto conducendo e che vina pensando in puest0 modo 

viene coordinata dal sostituto di s fJ uttarc mef!lio rarea 0 


in pugno. Irrompono negli 
uffici cassa. dall’Ingresso di 
corso Meridionale.. Due poli¬ 
ziotti della « Polfer ». gli ap¬ 
puntati Giuseppe Scarpato 
di 51 anni e Giuseppe Pa¬ 
rente di 48, non hanno nem¬ 
meno 11 tempo di reagire: in 
un attimo 1 banditi 11 disar¬ 
mano di due pistole e di un 
mitra. Tutti Insieme entrano 
nella prima stanza degli uf¬ 
fici dove c'è 11 cassiere Ma¬ 
rio Formicola. Qui 1 banditi 
prendono la prima parte dcl 
bottino: quattro milioni che 
erano nella scrivania del 
Formicola. 

Dal cassiere si fanno dare 
anche la chiave delle due 


dell'Irruzione del banditi, ab¬ 
bia azionato un sistema d'al¬ 
larme. un pulsante diretta¬ 
mente collegato alla centra¬ 
le della « Polfer », ma che 
per qualche guasto al con¬ 


re. ciò viene fatto utilizzando un guasto improvviso. Ma vi 


un apposito materassino elet¬ 
trico a regolazione termosta- 


sono altre cause che possono 
alterare la temperatura dal- 


gegno 11 segnale non sla ar- addietro ed era stato Inviato 


tlea. All'Istituto di chirurgia j l'apparecchio per cui è asso¬ 
pediatrica. però. 11 matersas- ; lutamente necessaria una ce¬ 
sino si era guastato tempo i stante attenzione. 


rivato In centrale. I banditi 
hanno avuto quindi tutto 11 
tempo di allontanarsi prima 
che i cassieri e i poliziotti, 
liberatisi del legacci, siano 
riusciti a chiamare la po- Un traffico di miliardi 

Sul posto si sono quindi - -- --—- 

portati il capo della mobile _ _ 

ce > '?*^}° maresciallo Forb^ Contrabbandavano 

Nella cassaforte più grande **** 

gli uomini della polizia han- .rimai 

no trovato il mitra che 1 ITI 6 T 1 fcMTl Ut"! 

banditi avevano sottratto ad mmm.'Xsm. ** ‘ 

uno dei due poliziotti della 

« Polfer ». Non hanno tro- £*SlT 10 TT 5 irP Vallili 3 . 

vato invece le due pistole VOjJUl lUl V Y (IIUIM 

che i banditi devono aver . f . . a j h a ^._■» 

portato via con il bottino. La bella trovata scoperta dalla tributaria a Napoli 

Gli agenti e i cassieri sono Un giro da Hong Kong all'Europa 

stati accompagnati in ospe¬ 
dale per stato di choc e per NAPOLI. 29. 

leggere contusioni, un po' Fra le varie « scoperte » fatte nel corso dell'anno dalla 
più preoccupanti sono Inve- polizia tributarla di Napoli in collaborazione con altri organi 

ce le condizioni dell’appun- polizia anche all'estero, merita particolare menzione una 
tato Scarpato, già sofferente organizzazione che riusciva contemporaneamente a fare de' 
di cuore. contrabbando e ad esportare valuta Italiana in Svizzera. La 

Sempre intorno alle 12, storia durava da diversi anni e 11 sistema era 11 seguente, 

un altra, rapina e scattata a Acquisto in mercati orientali (Hong Kong soprattutto) di 

Napoli. Infatti, tre giovani manufatti pregiati, importazione dei medesimi dichiarati 

armati e mascherati sono pe- però come « stracci >» attraverso una società svedese e paga- 

netrati nello studio notarile mento fittizio presso una banca svizzera nella quale veni- 

Galluzzi, in via Medina. 40 vano depositate grosse cifre che in realtà andavano ad im- 

— vicinissimo alla questura pinguare contocorrenti dei malandrini. 

— impossessandosi di 1 mi- I manufatti, tappeti, merletti, biancheria, tutti di prege- 

none e 600 mila lire. J vole fattura, venivano nascosti in grossi containers che ve- 

Marco Da Marre nivano sbarcati nel porto di Napoli da navi mercantili prò- 
marco ve marco venienti dai paesi orientali. 

* * * Il traffico s’era esteso a numerose città, in modo parU- 

MILANO, 29 colare a Milano, dove sono state individuate le sedi che 
Armati di pistola e a viso fanno capo ad alcuni trafficanti. Due persone. Attilio De Ni- 

scoperto, due banditi in sco di 58 anni e Walter Martuzzl di 57 anni, entrambi di Mi- 

giubbotto sono penetrati po- lano, risultati coinvolti sono entrambi soci della « Import 
co dopo le 13,30 negli uffici Export Manifattura Ambrosiana ». 

delta società « Farmaceutica » Nel porto di Napoli sono stati sequestrati containers ca¬ 
lche vende medicinali all’in- rlchi dei pregiati manufatti, ma denunciati alla dogana come 


ad una ditta specializzata per 


Claudio Greppi 


casselortl che sono nella 1 ”° . t , r ° vat0 " mitra che 1 


Christian Barnard e dalla sua 
équipe al « Groote Schuur » 
di Città del Capo. Le condi¬ 
zioni del paziente, di cui non 


stanza attigua. I banditi di¬ 
mostrano di conoscere molto 


dottor Aldo Grassi, dovrà ac¬ 
certare se esistono responsa¬ 
bilità della proprietaria del- 


comunque di cacciare Rii In- I bene 11 luogo della rapina e 


quiiini dagli stabili. In que¬ 
sta situazione non è ammissi¬ 
bile che le autorità « stiano a 


subordinazione con ingiurie» e è stata rivelata né l’Identità la casa, signora Natola Cice- o.mrHare » Porche nurtronno 
« disubbidienza ». Il fante, se- né l'età, vengono definite ro. in ordine alle condizioni !..» rhi rnn la vita PH 

condo quanto si è appreso. «buone». In considerazione j n cu , s ; trovava lo stabile. * ' 

avrebbe rivolto una frase dell'Intervento cui è stato r -r-rlirir-.v. «i trova in ima 8. S. 

volgare nel confronti di un sottoposto. 

ufficiale. Nello stesso ospedale si tro- *‘ re ““ J c ,'«“f ....... 

La caserma « Valfré ». do- va ricoverato Roberto Zam- !!? ® an Bcri ' 10 , che unisce via 

ve prestano servizio di leva pleri. 11 ragazzo veneziano. Francesco Crispi con via 4 

circa 500 soldati, non è nuo- che dovrebbe venire sottopo- Aprile nel vecchio centro sto- | lUVOIlu 

va ad episodi del genere. Nel sto a trapianto cardiaco. rico della città ed era abito- 

giugno scorso tre soldati yen- il pror. Bernard ha deciso to da tre famiglie. Al mo- rorvn noi Pnrrn 
di sottoporre Roberto a tut- men to del crollo gli inquilini CBrVa nel rt, ' CO 
venne poi condannato a due ta una serie di esami clinici *1 , 

mesi di reclusione, gli altri prima di decidere se proce- dell ultimo piano cioè » se- aL...... 

due assolti) a seguito di uno dere o meno al trapianto. Il condo, non cerano. Si tratta HI MK7lU4£U 

« sciopero del rancio » metodo di Barnard. come è dei coniugi Innocenza Pisto- 

Poco tempo fa, infine, un noto, consiste nel trapiantare ne e Giuseppe Marino che già L'AQUILA, 29. 

altro fante — Livio Lanfran- nel paziente un secondo cuo- tre mesi fa erano stati co- . Una cerva gravida e pros- 
chi, 22 anni, di Bergamo — re sano per aiutare quello strptti a trasferirsi a casa di s . a al P art0 - è stata tra- 

è stato arrestato malato. ” volta e uccisa da un'auto 

parenti perche dopo le piog- lungo una strada del parco 

ge che c erano state 1 edifi- Nazionale d'Abruzzo. Il sig. 

ciò di via Platamone subiva Mario Orefice, di Napoli, 

continuamente infiltrazioni di viaggiava verso Pescassero!! 
Confronto ieri a Catanzaro acqua. ! una Mini Minor targata 


Confronto ieri a Catanzaro 


Ufficiale SID ricevette 
rapporti da Giannettini? 


ro, in ordine alle condizioni 
in cui si trovava lo stabile. 

L'edificio si trova in una 
stretta traversa del quartie¬ 
re San Berillo che unisce via 
Francesco Crispi con via 4 
Aprile nel vecchio centro sto¬ 
rico della città ed era abita¬ 
to da tre famiglie. Al mo¬ 
mento dcl crollo gli inquilini 
dell’ultimo piano cioè il se¬ 
condo, non c’erano. Si tratta 
dei coniugi Innocenza Pisto¬ 
ne e Giuseppe Marino che già 
tre mesi fa erano stati co¬ 
stretti a trasferirsi a casa di 
parenti perchè dopo le piog¬ 
ge che c’erano state l’edifi¬ 
cio di via Platamone subiva 
continuamente infiltrazioni di 
acqua. 

C'era stata anche una lite 
! con la padrona di casa che 


il loro è certamente un pia¬ 
no lungamente studiato che 
stanno applicando fin nei 
minimi particolari. Nella 
stanza attigua : banditi, che 
si trascinano dietro il cas¬ 
siere e i due poliziotti, sor¬ 
prendono l’altro cassiere, Co¬ 
simo Mastrella di 51 anni, 
intento a contare dei 60 ldi 
che avrebbe dovuto conse¬ 
gnare ad un funzionarlo del 
Banco di Napoli che è li ad 
aspettare: Antonio Di Lan- 
no di 35 anni. 

Nel massimo silenzio, sen¬ 
za la minima confusione, 1 
banditi, sotto la minaccia 
delle armi, costringono i pre¬ 


senti faccia al muro, poi uno llone e mila lire. 


di loro, con dello spago co¬ 
mune, 11 lega e li immobi- 
Uzza definitivamente. Di tut¬ 
to quello che sta succedendo 
negli uffici cassa nessuno si 
accorge, tanto che un giova¬ 


ne ferroviere, il ventlseienne j giubbotto sono penetrati po- 


Antonio Iavarone, non notan- 


Napoli 511353 quando ha visto ! do nulla di strano, entra. 


di fronte al muso dell'auto U 
cerva, che si muoveva len- 


' J^ a «2? s ' ora , convinta a tamente a causa del suo sta- 

■ fare effettuare dei lavori di to e non ha potuto fare a 

restauro del tetto. Evidente- meno di travolgerla 
I mente però la vecchia costru- 


Ma appena entrato viene 
anche lui afferrato dai ban¬ 
diti c legato insieme con gli 
nitri. Dopo aver neutralizza¬ 
to il Iavarone, i banditi in¬ 


band Iti avevano sottratto ad 
uno dei due poliziotti della 
« Polfer ». Non hanno tro¬ 
vato invece le due pistole 
che i banditi devono aver 
portato via con il bottino. 
Gli agenti e i cassieri sono 
stati accompagnati in ospe¬ 
dale per stato di choc e per 
leggere contusioni, un po' 
più preoccupanti sono inve¬ 
ce le condizioni dell’appun¬ 
tato Scarpato, già sofferente 
di cuore. 

Sempre intorno alle 12, 
un'altra rapina è scattata a 
Napoli. Infatti, tre giovani 
armati e mascherati sono pe¬ 
netrati nello studio notarile 
Galluzzi, in via Medina. 40 

— vicinissimo alla questura 

— impossessandosi di 1 mi* 


Marco De Marco 


MILANO, 29 

Armati di pistola e a viso 
scoperto, due banditi in 


grosso), intimando alle due 
impiegate, intente a contare 
il denaro degli stipendi, di 
consegnare i soldi. 


stracci, per il valore di oltre quattro miliardi di lire. La tra¬ 
fila dei pagamenti per quelle stesse merci portava alla sco¬ 
perta della contemporanea esportazione clandestina in Sviz¬ 
zera di valuta per circa due miliardi di lire. 


CATANZARO. 29 


ti è stata trovata In una cas- 


Confronto a Catanzaro tra setta di sicurezza intestata 
il giornalista neofascista Qui- a ^ H madre e alla zia di Gio- 


zione era lesionata seriamente. 

Il crollo è avvenuto all'im¬ 
provviso: Tommasa Barba- 
gallo, che si trovava a letto 


do Giannettini l'agente del vanni Ventura). gai io. cne si trovava a tetto 

SID in carcere’per g la strage L'ufficiale del SID, che in per una malattia, si e vista 
di piazza Fontana ed il gene- un P rlmo tempo aveva am- crollare addosso il soffitto 
rale Federico Gasca Queiraz- UT; 3 !?, d L™ e i.,, rlc ~„ ut ° "J? corrispondente al pavimento 
za che nel 69 lavorava al re- ?|^ U ' u ™ t P a P ° e ?“' 05 0 t r a a n ^ eg ^: *1 secondo piano. Lemace- 

parto «D» dcl Sld. Giannet- chc u confronto disposto dal ne hanno travolto e seppellì- 

tini sostiene di aver conse- giudice Istruttore di Catan- to la vecchietta e sotto il loro 

gnato al SID del rapporti, in zaro Migliaccio, si è concluso peso anche il pavimento del 

epoca precedente alla strage, oggi con questo esito. Si trat- primo piano è sprofondato giù, 

nel quali si « prevedeva » una ta di uno del tanti panico- finendo nella abitazione dei 

serie di attentati volti a crea- lari oscuri che emergono in coniugi Grasso 

re certe condizioni per ripor- questo processo nel rapporti „F' un vern miracn. 


tare il Paese al centrismo tra il SID e gli ambienti neo¬ 
luna copia di questi rappor- 1 fascisti. 


Omicidio bianco a Racalmuto 

Muore in miniera 
operaio siciliano 


L'ufficiale del SID, che In per una malattia, si è visto 

un prlmo tempo aveva am- crollare addosso il soffitto 


lari oscuri che emergono In coniuKi Grasso 
questo processo nel rapporti p. . , 


comprati le dolomiti per sdare! 


DALLA TUA CASA IN VAL DI FIEMME TANTA NEVE A PORTATA DI SCI 


RACALMUTO, 29 


Omicidio bianco in una mi- ta dall’lSPEA, industria sali 


niera a Racalmuto (Agrigen¬ 
to): un operaio di 36 anni. 
Angelo Ruvio, è rimasto vit¬ 
tima di un mortale infortu¬ 
nio sul lavoro in una minie¬ 
ra di sali potassici. E* rima¬ 
sto schiacciato da un masso 
che si è staccato aU'improv- 
viso dalla volta di una gal¬ 
loria dove si trovava con al¬ 
cuni compagni. 

Il minatore soccorso ed e- 


tra il SID e gli ambienti neo- , ™ vero miraco- 

fascisti. io se ci siamo salvati — af¬ 

ferma In signora Grasso an- 

__ cora sotto choc — infatti e- 

ravamo in cucina mentre c 
. venuto giù il soggiorno. Siamo 

IU _ stati semi accecati da una nu¬ 

vola di polvere, ma siamo 
• • riusciti ad uscire da una por- 

mimera ticina che dà sul cortile. 

• I vicini hanno immediata- 

ilCllianO mente avvertito il « 113» del¬ 

la questura od i vigili dcl 
Nella miniera, che è gesti- fuoco ', 1 Pompieri hanno do¬ 
ta dall'ISPEA, Industria sali vuto lavorare quasi tre ore 
potassici e affini, una società per poter sgomberare le ma- 
dei gruppo dell’EMS (Ente cerie della casa compieta- 
minerario siciliano), sono in mente sventrata. Appunto tra 
corso due inchieste per ac- le macerie i vigili del fuoco 


potassici e affini, una società 


certare eventuali responsabi¬ 
lità: una è stata avviata dal¬ 
l'autorità giudiziaria ed è 


hanno recuperato la salma di 
Tommasa Barbagallo e dopo 
averla composta l’hanno fatta i 


svolta dal carabinieri, 1 altra I trasportare all’obitorio del ci- 
vlene condotta dall’lspettora- Tnmmnsn Rarhimilln 

to provinciale del lavoro, SI ^ ? Ba i 0 


tratta ancora una volta di ac- 


stratto dalla rovine è morto certare le condizioni e le mi- 


durante il tragitto verso l’o¬ 
spedale di San Cataldo 


sure di sicurezza nelle quali 


viveva da diverso tempo sola 
in casa dopo la morto del 
marito. Nel dramma sono sta- 


SCIARE GRATIS 
PERI ANNO: 

Tessera dei CLUB 
in omaggio a tutti 
i residenti del villaggio. 


• Nel Trentino 

al VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VER0NZA 
nel comune di Carano 
di Fiemme (1100 metri) 
a due passi da Cavatee, 
là dove si svolge 
la famosa Marcialonga. 

• A 20 dal casello di'ORA 
(autostrada del Brennero) 

• Centro residenziale 
esteso su 220.000 mq. 
con insediamenti sportivi 
e centro di vita 

• Peri tuoi weekend 
invernali ed estivi 
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UN INVESTIMENTO 
SICURO 

PREZZI A PARTIRE 
DA 15 MILIONI 
(mutuo e dilazioni 
di pagamento) 

• PRIME CONSEGNE 
ENTRO GIUGNO 1976 

• VILLINI ARREDATI 
IN VISIONE 


NELLA NATURA 
INTATTA DEL TRENTINO 

VILLAGGIO 
TURISTICO 
DELLA VERONZA 

è una reataaziono 

viuAGaTurasnaspA 


si svolge il pericoloso lavoro, i te coinvolte anche le fami- 
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Secondo accordi CEE 

Da gennaio 
distribuite 
le nuove 
targhe 
d'auto 

L'operazione avrà ini¬ 
zio venerdì - Le prime 
province interessate 


^ H 1976 porterà agli automo¬ 
bilisti italiani, possessori di 
auto non immatricolata, la nuo¬ 
va targa approvata in sede 
Cee da introdursi in Italia 
sulla base del decreto del mi¬ 
nistero dei trasporti emanato 
nel 1974. L'operazione, dopo 
rinvìi e perfezionamenti di 
programma, inizierà venerdi 
due gennaio con i primi rilan¬ 
ci presso alcune delle novanta- 
tei province italiane. 

■ Tra quelle che figurano nel 
primo gruppo, sono Ascoli, 
Bergamo, Cosenza. Ferrara, 
Grosseto, La Spezia. Ragusa, 
Siracusa o Vercelli. Sono state 
le prime ad esaurire le targhe 
del tipo attuale, 
s Nei giorni immediatamente 
•uccessivi al due gennaio inf¬ 
ilerà la distribuzione anche 
nelle maggiori province ita¬ 
liane. 

,-I tempi, condizionati dall'e- 
uurimento delle targhe attua¬ 
li. si prevede infatti che saran¬ 
no molto brevi, tranne che per 
Roma (tra il 10 ed il 15 gen¬ 
naio). Torino (primi febbraio). 
Palermo e Catania (entrambe 
queste ultime a metà genna¬ 
io). A Roma si inizierà con 
la targa c R 30001 »; a Milano 
> (primi di gennaio), con la 
J « X 30001 ». 

In pratica. In tutte le provin- 
>ce italiane circoleranno, entro 
'11 primo marzo al più tardi, le 
.nuove targhe, che in base al 
decreto ministeriale del giugno 
, 1974 (applicazione norme CEE 
di cui alla legge comunitaria 
942 del dicembre 1973). saran¬ 
no di due versioni. Nella pri¬ 
ma, il complesso montato mi¬ 
surerà no. 336 x 202: nella se- 
conda 486 x 109. comprendendo 
l'elemento aggiuntivo. 



Scatta l'operazione etichetta 


Dal 1* gennaio 
carta d’identità 
dei tessuti 

Diventa obbligatorio dichiarare la composizione fibrosa - Per 
evitare frodi bisogna farsi « firmare » il prodotto acquistato 


Dalla nostra redazione 


Dinamite per il vecchio centro medico 

Era nato a Miami, In America, come albergo nel 1925 e successivamente era stato tra- 
sformato nel centro medico «Seaboard». Ieri, una serie di cariche di dinamite, lo hanno 
ridotto in polvere. Nella zona sorgerà, ora, un altro complesso più adeguato e moderno. 
Le fasi di abbattimento del «Seaboard» sono state, come si vede dalle foto, visivamente 
spettacolari: prima l’esplosione delle cariche di dinamite e poi la rimozione delie macerie. 
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La sentenza del pretore romano 

1 Eccesso di potere 
del CIP per 
> il caro-telefono 

Non ò stato effettuato il controllo sulla legit¬ 
timità degli aumenti 


Con 11 voti su 20 

Gibellina: fra 
contrasti Corrao 
rieletto sindaco 

Inaccettabili tesi sulla lotta nel Belice — Una 
nota della Federazione comunista di Trapani 


MILANO, 29 

Con (1 primo gennaio pros¬ 
simo scatterà !'« operazione | 
etichetta », Entrerà cioè in vi¬ 
gore Il meccanismo di una 
legge che impone a tutti I 
dettaglianti tessili e dell'ab¬ 
bigliamento l'obbligo di «ven¬ 
dere e di detenere in negozio 
solamente merce che rechi su 
un'apposita etichetta l'Indi¬ 
cazione della composizione fi¬ 
brosa del prodotto », 

In altri termini, non sarà 
più possibile porre in vendi- 
(o nessun prodotto tessile 
Idal fazzoletto al lenzuolo, 
dai calzini al cappotto) sen¬ 
za essere fornito dt un’eti¬ 
chetta che riporti se esso è 
di « pura lana », « puro coto¬ 
ne », eoe., oppure che indichi 
la percentuale di composizio¬ 
ne del prodotto (esempio: 25 
per cento terital e 76 per 
cento cotone. 40 per cento 
triacetato e 60 per cento la¬ 
na, ecc.). Se un commercian¬ 
te metterà In vendita un pro¬ 
dotto non conforme alle di¬ 
sposizioni di legge, oppure 
con un’etichetta che dichia¬ 
ra una falsa composizione, 
sarà punibile con ammende 
die possono giungere fino a 
tre milioni dt lire. 

Questo prescrive la legge: 
ma, in realtà, per un periodo 
che è impossibile sapere guan¬ 
to durerà, continueranno a 
circolare (cosa che del resto 
avviene già oggi) prodotti 
u legali » insieme ad altri che j 
prenderanno la strada della 
scappatoia e della deroga. 
Gran parte della merce che ! 
giace nei magazzini, dicono, 
infatti, i dettaglianti, i sen¬ 
za etichettatura e poiché da 
una parte è difficile che I fab¬ 
bricanti o t grossisti si met- | 
1 tono a rilasciare certificati di 
« identità » della merce ven¬ 
duta chissà guando, mentre 
dall’altro diventa pericoloso 
a inventare » una gualslasl 
composizione del prodotto, i 
1 venditori hanno ottenuto di 
Incollare su guesta merce in 
giacenza un'etichetta «tran¬ 
sitoria » che dichiara il pro¬ 
dotto « messo in commercio 
prima del 1. gennaio 1976» e 
quindi la «composizione non 
determinata ». 

Scopo dichiarato della leg¬ 
ge (che ha trovato il pieno 
consenso dell’organizzazione 
dei dettaglianti) è quello di 
difendere il consumatore. So¬ 
no previste. Infatti, forme di 
controllo da parte dt organi 
delle Camere di commercio, 
mentre qualunque acquiren¬ 
te. se non si fida della dichia¬ 
razione « etichettata », può 


! svolgere la Federazione del 
] dettaglianti per impostare un 
discorso nuovo con i suo i ade¬ 
renti ’ 

I Esiste poi un'altra grossi 
questione: anche il commer- 
1 ciò ambulante è sottoposto 
alla medesima regolamenta¬ 
zione del negozianti. Afa è un 
settore che, più degli altri e 
per la sua stessa natura, po¬ 
trà, almeno Inizialmente, ten¬ 
tare di sfuggire agli obblighi 
di legge. Come ci si compor¬ 
terà, allora, se questa ipotesi 
dovesse verificarsi a largo 
raggio, nei confronti di que¬ 
sti venditori? Si insisterà per 
una « educazione » dell'ambu¬ 
lante e per una diversa con¬ 
cezione del suo ruolo o si use¬ 
rà l'arma del fiscalismo più 
ristretto di qualche tentativo 
di a guerra » del bottegai (in 
regola con la legge perché 
più «controllabili») contro 
gli ambulanti (più facilmen¬ 
te « fuorilegge »)? 

Sono nodi che verranno al 
pettine nei prossimi mesi e 
che. se anche saranno risoitt 
positivamente, ne faranno 
sorgere di altri. Per esempio: 
tutti sanno che i prodotti di 


maggior pregio (e di maggior 
prezzo) sono quelli composti 
da fibre naturali (lana, coto¬ 
ne, seta. Uno. canapa, ecc.), 
ma per II resto il compratore 
non dotato dt particolari co¬ 
noscenze tecniche specifiche 
ila grande maggioranza) co¬ 
me potrà orientarsi, per stabi¬ 
lire il reale valore di un pro¬ 
dotto, e. quindi, per sapere 
se II suo prezzo è corrispon¬ 
dente o no? In altre parole, 
come faremo per sapere se 
« vale di più » (cito a caso 
dalla tabella delle fibre tes¬ 
sili allegata alla legge) l'Aba¬ 
cà. l’Alfa, l'Ibisco, il Ramiè, 
la Sisal, il Sunn, l'Henequen, 
Il Magncy, la fibra alginica, 
il Cupro, il Modal. la Cloro- 
fibra, la fibra polietilenica, 
quella polipropilenica, quella 
pohuretea. quella poliuretani¬ 
ca. oppure t! Vmtlal? 

Forse dovremo assoggettar¬ 
ci tutti ad un rapido corso 
di specializzazione; a meno 
che la Federazione del detta¬ 
glienti non ci venga. in qual¬ 
che modo, In aiuto con op¬ 
portune iniziative. 

Ino Iselli 


Sul giornale delle scuole private 

Ignobile commento 
sulla tragica 
morte di Pasolini 


Sindacalisti confederali del 
personale insegnante e non 
docente segnalano un com¬ 
mento alla morte di Pasoli¬ 
ni apparso sull'organo uffi¬ 
ciale della Federazione Ita¬ 
liana degli istituti non sta¬ 
tali di educazione ed Istru¬ 
zione (FIIN8EI) La voce 
della scuola libera, diretto 
dall'ex deputato Giuseppe At¬ 
tillo Fanelli, presidente del¬ 
la Federazione delle scuole 
private, ed a! quale collabo- 
rano anche Ispettori e presi¬ 
di, oltre docenti universitari * 
e al sen. Valltuttl. rappre¬ 
sentante del PLI nella Com¬ 
missione PI del Senato. 

In un breve editoriale. « of¬ 
ferto In lettura e meditazio¬ 
ne — sottolineano I sindaca¬ 
listi — agli studenti e agli 
Insegnanti delle scuole priva¬ 
te e al personale direttivo 
centrale e periferico della PI. 
si legge tra l'altro: «E' morto 


t) vate dell’Italia putrida, i che». 


prodi della prostituzione pe 
rlferica. Con rindefettlblle 
regia del comuniSmo militan¬ 
te. l'Italia putrida si è Inco 
lonnata dietro il feretro del 
suo Interprete maggiore. In 
una cerimonia tetra e fastosa, 
quasi una sfida a chi poteva 
non avere capito che la di¬ 
scriminazione tra normale e 
anormale non ha più senso, 
dacché il "particolare” si è 
fatto "generale" ». Dopo aver 
definito Pasolini «simbolo 
caudato del regno del male 
che nel comuniSmo ha la sua 
maschera politica», l'edito¬ 
riale continua .sostenendo che 
«l'offesa olù assurda che si 
poteva recare alla coerenza 
di una disputa fra pederasti 
sta nell'aver definito "fasci¬ 
sta" questo delitto del gergo, 
gettando tra 1 due ostinati 
omosessuali l'ombra dell'al¬ 
tro sesso, del solo sesso che 
estasiò le notti squadristi- 


caduto nel varco dell’omoses- 


sottoporre il prodotto alle « !0 "' *""i® 


i. Confermando la riattivazio¬ 
ne delle utenze telefoniche per 
tutti gli abbonati che si erano 
autoridotta la tariffa. 11 preto¬ 
re di Roma dottor Grieco ha 
depositato ieri la motivazione 
deU'ordinanza presa il 2 di¬ 
cembre scorso. 

1 II documento è di grande in¬ 


tata dal ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni nella qua¬ 
le si riportavano i nuovi co¬ 
sti aziendali e si formulava¬ 
no le relative proposte di au¬ 
mento. Senza verificare tali 
Indicazioni, il CIP. come emer¬ 
ge dalla relazione del suo se¬ 
gretario generale in data 


teresse perché entra nel meri- I 26 3-75. ha ritenuto di poter 
to di come sono state aumenta- elaborare un provved imento 
te le tariffe telefoniche, met- accogliendo il parere del CI- 
tendo in rilievo i difetti della PE (Comitato mtermlnisteria- 
procedura adottata dal CIP '? programmazione economi- 
(Comitato interministeriale ca, - n.d.r.) che proponeva 
-prezzi). Secondo il pretore « 1' tm aumento medio del 30% ». 
iessenza della questione non è J' pretore poi cosi prosegue: 
sulla possibilità di disporre « Accettando tale indirizzo - 
aumenti delle tariffe telefoni- verificarne autonoma- 

che - possibilità niente affat- mente la giustificazione tecni. 
to contestabile — ma sul modi ca — il CIP ha sostanzialmcn- 
: e sulle procedure con cui que- té omesso quella ricerca e ve- 

■ sti aumenti sono stati attuati ». riflca degli elementi di giudl- 

Dopo aver ricordato che la che avrebbero consentito 

« fissazione di nuove tariffe di individuare la ragione degli 

1 telefoniche è riconosciuta solo aumenti in un effettivo mag- 
[ nel caso di effettiva variazione gior costo del servizio. Il prov- 
del costi di servizio ». il proto- vedimento del CIP difettando 
re esamina il comportamento di un presupposto essenziale 
del CIP pe r il controllo della sua legit- 

- Dalla documentazione prodot- timitù è viziato da eccesso di 
, ta aia dalla SIP che dal CIP potere e violazione dì legge e 
non risulta che sia stata fatta non pod che essere disapplica- 
; on’istruttoria adeguata per sta- to dal giudice ordinano, in 

■ bilirc la legittimità degli au- quanto lesivo di un diritto sog- 
- menti. « Risulta Invece — af- gettivo ». 

ferma 11 pretore - una discus- „ In conclusione. Il dottor 
■ione sulla relazione appron- Grieco. dopo aver esaminate 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 
Con una risicata maggio¬ 
ranza di 11 voti su 20, il 
Consiglio comunale di Glbelll- 
na (Trapani), uno del centri 
della vallata del BoUce di¬ 
strutti dal terremoto del 1968, 
ha riconfermato sindaco il se¬ 
natore Ludovico Corrao, che 
elaborare un provvedimento aveva rassegnato il suo man- 
iiccogliendo il parere del CI- '^txp c ontompora.nearnente a 
PE (Comitato mtermlnister.a- c ^f t ‘ r a 0 Ta ‘?confe?ma a 

lo programmazione economi- slndac0 dl corrao. li quale 

ea. - n.d.r.) che proponeva «veva fatto precedere alla 

un aumento medio del 30% ». votazione una serie di dichia¬ 
ri pretore poi cosi prosegue: razioni di netto tenore antluni- 

«Accettando tale indirizzo — tarlo e antllstltuzlonale. 1 

senza verificarne autonoma- gruppi consiliari del PCI, del 
mente la giustificazione tecni- PSI e della DC. 
ca — il CIP ha sostanzialmen- La seduta del Consiglio co¬ 
te omesso quella ricerca e ve- munale si era aperta non la 
riflca degli elementi di giudi- presentazione, da Parte de 
. ■ , o comunisti, dl un ordine del 

ohe avrebbero consentito g | 0rn0 volto a sancire rade- 
dl individuare la ragione degli 8 i 0n e dell'Amministrazione di 
aumenti in un effettivo mag- Gibellina allo sciopero gene- 
gior costo del servizio. Il prov- ra ì e provinciale del prossimo 
vedimento del CIP difettando 12 gennaio, che vede al suo 
di un presupposto essenziale centro la questione della ri- 
per il controllo della sua lesit- costruzione e della rinascita 
tìmità 6 viziato da eccesso di delle zone terremotate deila 

potere e violazione di legge e S v allata del Belice. Il senato- 

non può che essere disapplica- re Corrao aveva respinto il 

to dal giudice ordinario, in documento, contrapponendo al- 


« tradimento delle aspettati¬ 
ve » delle popolazioni. 

In una nota la Federazio¬ 
ne comunista dl Trapani af¬ 
ferma che nelle dichiarazio¬ 
ni di Corrao erano presenti 
temi antllstltuzionali quali 11 
rifiuto del voto come metodo 
dt lotta politica, un chiaro 
atteggiamento antlelndacale 
e antiunitario, una critica dl 
tipo qualunquistico contro tut¬ 
ti 1 partiti. « Una critica — 


analisi necessarie per deter¬ 
minarne la reale compostete¬ 
ne e se questa é stata dichia¬ 
rata In forma non corrispon¬ 
dente alla verità, può denun¬ 
ciare Il venditore; tuttavia II 
compratore deve avere l’av¬ 
vertenza dl farsi Armare il 
prodotto acquistato (si, pro¬ 
prio così: deve farsi firmare 
con Inchiostro Indelebile pan¬ 
golino, per esempio, della ca¬ 
micia) per evitare che il ven¬ 
ditore non riconosca come | 
suo II prodotto contestato. 

Come si vede, è una prassi 
un po’ macchinosa, che, co¬ 
munque, riuscirebbe a tutela¬ 
re l'acquirente d’élite, essen- 


si aggiunge — che Ingenera piuttosto impensabile clic 


Gara di appalto 
costruzione 448 vani 
a Tor de’ Cenci 

Il Consorzio «Comparto 
Q » con sede presso l'Arch. 
A. De Rossi, In Roma via 
Settembrini 13, In rappre¬ 
sentanza e per conto del¬ 
le società cooperative « La 
Congiuntura », Candida 
Romana, 29 Febbraio, Ca¬ 
sa tra t glicini. San Teo¬ 
doro, Ponentino e Pro Aris 
et Focts II, Indice gara dt 
appalto con offerta anche 
in aumento come da leg¬ 
ge 247 del 27-6-74, per la 
co«truzlone dl 64 alloggi 
dì tipo economico popola¬ 
re per complessivi vani 448 
da erigersi nel piano di 
zona Tor de Cenci (legge 
167). 

L’Importo base è dl lire 
882.555.455. Le ditte che in¬ 
tendono partecipare man¬ 
dino richiesta di invito en¬ 
tro il 31-3-1976. Le rtohlesto 
non saranno vincolanti 
perii Consorzio. I lavori 
saranno aggiudicati alia 
ditta che offrirà il minimo 
dl aumento. 

Consorzio COMPARTO Q 
Il Presidente 
(Domenico Scanni) 


quanto lesivo di un diritto sog¬ 
gettivo ». 

In conclusione. Il dottor 
Grieco. dopo aver esaminalo 
la documentazione prodotta 
dalla STP c dal CIP. ha ribadi¬ 
to il principio della illegittimi¬ 
tà defili aumenti delie tariffe 
telefoniche, stabilendo li dirit¬ 
to defili utenti a non pagare le 
bollette maggiorate. La deci¬ 
sione del pretore riguarda, tut¬ 
tavia, gli utenti che hanno pre¬ 
sentato ricorso alla magistra¬ 
tura dopo essersi autoridotti 11 
canone. TI provvedimento po¬ 
trebbe però avere serie riper¬ 
cussioni per le future bollette 
telefoniche. Infatti, se il go¬ 
verno non sanerà l'attuale si¬ 
tuazione, gli utenti telefonici 
della zona di Roma potrebbe¬ 
ro autoridursi il canone senza 
incorrere in alcun provvedi¬ 
mento amministrativo, e tanto 
meno di isolamento del proprio 
telefono. 


GENOVA. 29 

La SIP dovrà riallacciare il 
telefono a 150 autoriduttori di 
Samplcrdarena, delegazione a 
ponente di Genova. Lo ha de¬ 
ciso il pretore Roberto Schlac- 
chitano, accogliendo un ricor¬ 
so redatto da un gruppo di av¬ 
vocati. Il ricorso sostenenva 
tra l’altro l'illegittimità defili 
ultimi aumenti e dei 200 scatti 
fissi inseriti nelle bollette del¬ 
la SIP. 


la linea dl battaglia unitaria 
da tempo sperimentata nel 
Belice, una sua predicazione 


sfiducia nella democrazia e 
che é Ingiusta e Ingenerosa 
rispetto alle grandi lotte u- 
nttarle e allo stesso Impegno 
dei comunisti per la rinasci¬ 
ta del Belice». 

«Quelle dichiarazioni — af¬ 
ferma la segreteria del par¬ 
tito — rendono conseguente 
11 voto contrarlo del PCI che 
si è quindi determinato non 
dl riflesso ad eventi di li¬ 
vello regionale e nazionale, 
ma per le posizioni assunte 
dal senatore Corrao a Glbel- 
Una. posizioni che rompono 
quel quadro e quella spinta 
alta ricerca dcU'unHà demo¬ 
cratica per la ricostruzione 
del Belice che furono alla 
base del programma e del¬ 
la formazione della Usta uni¬ 
taria che vinse le elezioni del 
novembre 1974 e che oggi 
vengono contestati ». 

La segreteria ha comunica¬ 
to inoltre la decisione dl so- 


dell'astensionismo alle elezio- I spendere dal partito 1 consì- 


nl. ed attribuendo — sulla 
falsariga di sue precedenti 
esercitazioni pubblicistiche — 
ad un'Indiscriminata « classe 
politico • parlamentare » 11 


gllerl comunali Maurizio. Plr- 
rello, Fontana e Bonanno, che 
in sede dl votazione si sono 
dissociati dalla linea decisa 
dal partito stesso. 


la massaia che si reca al 
grande magazzino o nel ne- 
goztetto e che punta al ri¬ 
sparmio (tale e Infatti la 
grande maggioranza degli ac 
putrenti de i prodotti tessili) 
possa imbastire una «gra¬ 
na » dopo essere stata colta 
dal dubbio se la maglietta 
del ragazzino contenga il 35 
oppure il 40 per cento dl te¬ 
rital. 

Da questo punto dl vista si 
tratta dt una difesa relativa 
del consumatore, comunque 
dl un certo tipo ristret’o dl 
consumatore, Più aderente 
alla realtà sembra Invece il 
discorso di coloro che sosten¬ 
gono che la legge « moraliz¬ 
za la categoria e stimola la 
professionalità del dettaglian¬ 
ti ». E' abbastanza evidente 
che i più seri fra i vendi¬ 
tori di prodotti tessili, quelli 
che « hanno un nome da di¬ 
fendere », avranno tutto l’In¬ 
teresse a non squalificarsi con 
etichettature che non corri¬ 
spondono al prodotto. Ma 
quanti altri saranno invoglia¬ 
ti a collocarsi su questo ter¬ 
reno? Basterà II rigore della 
legge? Quale azione intende 


mezzeria del filma osceni e 
del versi Domo, ma vigorosa¬ 
mente praticata con tenacia 
contadina sugli squallidi ap- 

I medici mutuai isti 
per la ripresa 
del colloquio sulla 
convenzione unica 

La Federazione del medi¬ 
ci mutuatati, che ha. procla¬ 
mato per gennaio uno scio¬ 
pero nazionale della catego¬ 
ria per lo sblocco delle con¬ 
venzioni. ha replicato alla 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL che tn un suo comuni¬ 
cato aveva giudicato la de¬ 
cisione della FIMM come 
« Inopportuna ed errata », ri¬ 
levando come positivo il fat¬ 
to che \ sindacati confede¬ 
rali, pur nella loro cricca 
alla proclamazione dello scio¬ 
pero, abbiano tuttavia consi¬ 
derato cor e giusta la richie¬ 
sta del m»dJc) perché 11 bloc¬ 
co delle convenzioni venga 
rimosso. 

La FTMM condivide tl giu¬ 
dizio della CGTL. CISL. UTL 
sulle responsabilità del go¬ 
verno che non ha mantenu 
to fede agli impegni assunti 
per superare il btocco delle 
convenzioni, ma precisa che. 
proprio per accelerare 1 lavo¬ 
ri della commissione preoo- 
sta alla elaborazione della 
convenzione unica, ritiene 
sufficiente l’approvazione di 
una legge di modifica all’ar¬ 
ticolo 8 della legge 386 anche 
da parte di un solo ramo del 
Parlamento per sospendere 
ogni azione sindacale e ri¬ 
prendere il colloquio sulla 
convenzione unica nazionale. 


I sindacalisti confederai) 
hanno preannunciato che in 
dameranno ne*- nre***t/»r* «<• 
«riviste con contenuti di tale 
livello ricevono contributi 
pubblici, diretti o indiretti » 

Londra: seimila 
licenziamenti e due 
stabilimenti chiusi 
dalla Rolls Royce 

LONDRA. 29 

La Rolls Royce ha deciso 
dl ridurre I propri occupati 
dl circa 6.000 unità e di chiù 
dere due stabilimenti In se¬ 
guito olle ripercussioni nega¬ 
tive della crisi. La prestigio¬ 
sa casa britannica, passata 
sotto il controllo dello stato 
dal 1971, ha annunciato che 
verrà chiusa aH'lnlzlo del 
1977 la fabbrica di Wellhou- 
se nello Yorkshlre e uguale 
sorte dovrà seguire lo stabi¬ 
limento di Dundonald nella 
Irlanda del Nord; per que¬ 
st'ultimo. tuttavia, non so¬ 
no state fatte ancora date 
precise. 

In un comunicato ufficia¬ 
le la Rolls Royce afferma la 
ragione d! fondo delle sue 
attuali difficoltà è che il 
mercato de) motori per avia¬ 
zione continuerà ad essere 
depresso per un certo perio¬ 
do. Inoltre anche nella pro¬ 
duzione di auto e negli altri 
rami nel quali la Rolls è 
impegnata. l’azienda vuole 
« recuperare efficienza e ri¬ 
durre 1 costi di produzione », 
tagliando. Innanzitutto, la 
manodopera occupata. 


Sono 250 i « corpi di reato » spariti dagli uffici giudiziari 


GIUSTIZIA BLOCCATA PER IL FURTO Dl MILANO 

Arnesi da scasso abbandonati dai ladri per sviare le indagini? — Imbarazzo degli inquirenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Terzo plano, ufficio del pri¬ 
mo presidente della Corte 
d’appello dottor Mario Tri- 
marchi; ut fido del procura¬ 
tore generale dottor Faule- 
su. quarto plano, ufficio del 
procuratore della Repubblica 
dottor Giuseppe Mìcale: è 
questo 11 « giro » compiuto dal 
cronista presso l vertici del- 
Tamministrazlone giudiziaria 
milanese, dopo 11 furto clamo¬ 
roso aU’uflìcio «corpi dl rea¬ 
to», alla ricerca dl uno scat¬ 
to dl volontà, sla pure ali¬ 
mentata dall'orgoglio ferito, 
di una decisione imperiosa di 
riorganizzazione e di rinno¬ 
vamento. Nulla. 

Solo imbarazzo, puntuallz- 


delle proprie competenze, ri¬ 
mando alle responsabilità di 
sorveglianza del collega e pro¬ 
grammi vaghi 
Ad essere colpita dal clamo¬ 
roso furto non è stata la giu¬ 
stizia nel suo appetto patri¬ 
moniale: 1 ladri nanno col¬ 
pito la giustizia menoman¬ 
dola nel momento stesso del 
suo lunzlonamento, sottraen- 
dole alcuni elementi essen¬ 
ziali al suo giudicare. Ben 
250. Infatti, sono 1 «corpi di 
reato» rubati dal ladri; «Un 
vero e proprio vagone dl ro¬ 
ba », ha notato allibito qual¬ 
cuno. Duecentocinquanta ele¬ 
menti oggettivi dl prova, es¬ 
senziali alla celebrazione di 
vari processi. Più che il va¬ 
lore commerciale, che pure 
dovrà essere stabilito, colpi- 


bati. in quanto strumenti In¬ 
dispensabili affinché la giu¬ 
stizia si compia. 

E non è stato forse Iden¬ 
tico e gravissimo 11 danno 
provocato dagli attentatori 
che il 5 ottobre scorso appic¬ 
carono 11 luoco alla cancel¬ 
leria della seconda Corte dl 
assise? Un attentato, che tèi 
collocò come un nuovo inter¬ 
vento provocatorio di quelle 
forze reazionarie che hanno 
mosso la strategia della ten¬ 
sione. 

Un aberrante c Insultante 
parere dl ingovernabilità, af¬ 
fibbiato a tutta la città di 
Milano dal procuratore gene¬ 
rale Paulesu, sembrò ricevere 
conferma dall’attentato. Ma 
quel parere, espresso con ar¬ 
roganza castale, contraddice)!- 


democrazia offerte all’opinio¬ 
ne pubblica da tutti l demo 


zlone dl un uomo e di una 
donna che avrebbero compiu 


zazlone del propri compiti c [ sce 11 valore degli oggetti ru- I do le prove dl maturità e di i rono acquietati. La deserf- 


cratici di Milano, venne , to gli acquisti è meglio d. 

espresso appunto non tenen- ( nulla, certamente, 

do conto della realtà, anzi | oli inquirenti e 1 carabi 

frapponendo una barriera con- , nieri C he con diligenza se 

tro la verità. E’ proprio qui, guono le tracce, sembrai! 
i in questa separatezza della convinti che 1 ladri siano pc 

; giustizia dalle forze sane e netratl neU’ufflcio al secondo 

I democratiche della città e del piano con un duplicato di 

; Paese, che risiede 11 male PjJJ chiave: poi. avrebbero fatto 

! grosso: è questa separatezza u lavoro dl scelta degli og- 

| « eU1 lacendo salire, dalla ti 

! tori e delinquenti comuni. nestra, 1 « corpi d) reato » al 

, . V* 4 Su a * n s ? l i° an „ or 2 Uk piano superiore, in una stan 

! buio. Gli arnesi da scasso ab- . 

bandonati, sembra a bella po- rhinv^ h 

sta per coprire un basista in- 

1 terno, hanno portato ad un S à hSir n nrim! Sm 

nptrnzio dl ferramenta di cor- parse a bizzeffe, prima seni- 

. so g Bu?nos f ATre? o%i dl sono '™° duc ' * P«la <“ 

stali individuati altri negozi cu >q uc - 

presso i quali altri ferri fu- Maurizio Michelini 


Lettere 
all’ Unita' 


L'assurda distru¬ 
zione dei prodotti 
della terra 

Signor direttore. 

siamo ormai in tanti a chie¬ 
derci il perchè di questa 
« otterrà del vino ». In Italia 
ea in Francia — si mormora 
c'è troppo vino, bisognerebbe 
distruggere i vigneti ed adi¬ 
birli a chissà quale altra pro¬ 
duzione. Finora non ce lo 
hanno ancora detto aperta¬ 
mente. Sappiamo però che in 
Italia sono già stati distrutti 
il patrimonio zootecnico e la 
produzione di cercali: i po¬ 
modori quest'anno sono stati 
letteralmente schiacciati dai 
rulli compressori ; analoga sor¬ 
te tocca ogni anno alle pecche 
e ad altri prodotti agricoli. 

La gente semplice, che non 
è molto versata nei giochi 
dell'economia, si pone però 
degli interrogativi, la delle ri¬ 
flessioni' perchè distruggere 7 
Perchè la fatica dei contadi¬ 
ni deve finire sotto i compres¬ 
sori? Perchè distruggere i vi¬ 
gneti per farci bere del vino 
sofisticato, annacquato, fabbri¬ 
cato con prodotti chimici no¬ 
civi alla salute e per giunta 
a prezzi salatissimi 7 
C'è molta diversità tra chi 
crea le condizioni affinchè av¬ 
vengano tutte queste cose — 
compresa la cassa integrazio¬ 
ne dei lavoratori dell’indu¬ 
stria, quale anticamera di di¬ 
soccupazione e miseria — e 
quelli che organizzano e com¬ 
piono i capolavori di piazza 
Fontana a Milano, piazza del¬ 
la Loggia a Brescia, il rogo 
delVItalicus, tl terrorismo or¬ 
ganizzato ed operante in mille 
modi e con mille facce, che 
fa stragi ovunque, in Italia e 
negli altri paesi 7 

TOSCA ZANOTTI 
(Varese) 


Una singolare 
coincidenza nello 
sceneggiato in TV 

Caro direttore, 

avevo letto auW’Unità del 13 
giugno 1975 una recensione 
al romanzo Giungla domestica 
di Gilda Musa, pubblicato dal¬ 
l'editore DalVOglio. L'argo¬ 
mento mi aveva interessato, 
e quel giorno stesso mi sono 
procurata il libro. Mi è pia¬ 
ciuto molto per la trama ori - 
ginale, in cui le piante sono 
le protagoniste; per Vambten- 
tc, cioè una serra curata tn 
casa con amore da una gio¬ 
vane donna; per tl forte si¬ 
gnificato attuale della violen¬ 
za; per lo stile chiaro e poe¬ 
tico. 

Adesso vedo che la TV pre¬ 
senta uno sceneggiato dal ti¬ 
tolo La traccia verde dove 
eie protagoniste della storia 
sono le ptantes. Mi sono det¬ 
ta: la RAI-TV st è ricordata 
anche delle scrittrici italiane 
(sempre emarginate) e ha sce¬ 
neggiato il romanzo dt Gilda 
Musa. Ho notato intatti, nel¬ 
la trama televisiva pubblicata 
su Qtomalt, molte cose esisten¬ 
ti nel romanzo: la serra cu¬ 
rata in casa, con amore da 
una donna, due assassini, un 
tentato omicidio, la ricerca di 
gioielli, misteriose telefonate, 
una pianta che diventa testi¬ 
mone di un omicidio e che, 
in base alle sue « dichiarazio¬ 
ni » per mezzo di elettrodi, fa 
scoprire il colpevole... tutti 
elementi dt fantasia che sono 
nel romanzo, e che sono ri¬ 
portati nella trama televisiva. 

Però, ecco U punto: il libro 
Giungla domestica non è ci¬ 
tato minimamente. Allora io 
chiedo: è giusto questo 9 E 
chiedo anche • è coaì che la 
TV celebra l’anno della don¬ 
na? Lo celebra, proprio co¬ 
me conclusione dell'Anno, ap¬ 
propriandosi del lavoro fem¬ 
minile? O emarginando anco¬ 
ra una volta l’intelligenza e 
la sensibilità di una donna? 

JONE AVANZINI 
(Milano) 


I «calciatori» 
di 14 anni valutati 
un milione 

Signor direttore, 
l'opinione pubblica deve sa¬ 
pere che fi calcio italiano ha 
bisogno di profonde riforme 
strutturali per diventare uno 
sport educativo. I miliardi dt 
debiti accumulati dalle socie¬ 
tà calcistiche, imputati a ge¬ 
stioni allegre e spensierate, 
non devono essere pagati dal 
pubblico attraverso il solito 
aumento del biglietto e nem¬ 
meno gravare sul bilancio del¬ 
lo Stato attraverso abbuoni fi¬ 
scali. D’aifra parte lo Stato 
ha il dovere di stanziare fon¬ 
di per lo sport sociale e di 
aiutare gli sport dilettantisti¬ 
ci. Occorrerà dtmtnuire i pre¬ 
mi ai calciatori. Si dice anche 
che i’Zfaifa non riesce piti a 
tirar fuori i talenti dai suol 
vtvai calcistici: ma certamen¬ 
te non si può pensare di ri¬ 
solvere il problema valutando 
sul milione di lire ragazzi dt 
poco più di li anni prove¬ 
nienti da squadre della cate¬ 
goria « giovanissimi ». Sono 
errori educativi che si paga¬ 
no, non si devono creare illu¬ 
sioni ai ragazzini. 

Mi chiederà, signor diretto¬ 
re, perchè le parlo dì questo. 
Ecco, si tratta dt problemi 
dello sport italiano, ed e im¬ 
portante che un giornale po¬ 
polare come l’Unita possa re¬ 
cepirli, portando avanti un 
discorso sullo sport educati- 
t' 0 -/ormafit' 0 ( suite sport po¬ 
polare e dt massa. In concre¬ 
te, propongo al suo quotidia¬ 
no di riservare più spazio al¬ 
lo sport sociale, di curare di 
più gli sport dilettantistici 
rimasti più puri. Forse sa¬ 
rebbe bene ridimensionare il 
fenomeno del calcio 

GIOVANNI RIVAROLI 
(S. Martino dall'Argine) 


Le lingue semì¬ 
tiche parlate 
da molti arai»" 

Cara Unità, 

nel tuo numero del 9 feb¬ 
braio scorso mi offristi un 
po’ di spazio in questa tue 
rubrica per precisare che l e- 
braismo non e una razza ma 
una religione e che il sangue 
non può essere ariano o meno 
perche ano o ariano è con¬ 
cetto linguistico e non antro¬ 
pologico. Concedimi, U prego, 
ancora qualche riga a propo¬ 
sito della recente risoluzione 
dcll'ONV Essa non e « anti¬ 
semita » perche lingue semiti¬ 
che parlano, guarda caso, an¬ 
che t più det suoi estensori 
c cioè gli arabi E non fa tor¬ 
to al sionismo nel definirlo 
una torma di razzismo per¬ 
chè è il sionismo stesso a 
considerarsi tale come ben sa¬ 
pevano e sanno, oltre a teo¬ 
rici del sionismo, i tanti ebrei 
nel mondo, compresi molti 
israeliani, che, proprio per 
questo, se ne distanziano 

prof. UGO PIACENTINI 
(Berlino - RDT) 


Per circoli e sezioni 

CIRCOLO della FGCI «A. 
Gramsci », v:a Roma 143, 
Gioia Tauro (Reggio Cala¬ 
bria): « Abbiamo deciso di 
creare nella nostra sezione 
una biblioteca, per approfon- 
difè le nostre conoscenze sul¬ 
la storia del PCI e del mo¬ 
vimento operaio nazionale e 
intemazionale. Rivolgiamo un 
appello agli altri circoli affin¬ 
chè ci mandino libri. Sicco¬ 
me siamo in possesso di un 
proiettore ” super 8 " sonoro, 
ma non abbiamo film, pre¬ 
ghiamo di mandarceli » 

SEZIONE del PCI, presso 
Gioconda Iadanza, Campolat- 
taro (Benevento): « Da poco 
abbiamo aperto una sezione 
del partito 11 comune è ret¬ 
to da una amministrazione de 
che ha monopolizzato la vita 
polttica. lasciando tn uno sta¬ 
to di abbandono e di arretra¬ 
tezza la popolazione. Per sen¬ 
sibilizzare i compagni, per mi¬ 
gliorare te preparazione poli¬ 
tica e culturale, ci servono 
libri e riviste. Vorremmo an¬ 
che qualcosa per rendere più 
bella la sede ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar# 
tutte le lettere che u per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che cl scri¬ 
vono. e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo¬ 
razione e dl grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti che delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Giuseppe CULASSO, Saluz- 
zo; Caria BARONCINI. Pisa; 
Cataldo ANDRIANI, Romu; 
Anna Maria ASAM, Roma; 
Claudio SERVIDE1, Modena; 
Giuseppe M , Sonthofen RFT; 
Giovanni SASSI e altri otto 
lettori, Parma (pensiamo che 
per la vostra richiesta possia¬ 
te rivolgervi alla SIAE, a 
questo indirizzo Direzione 
generale, viale d.Ila Lettera¬ 
tura 30, Roma). Fernando 
Fare, Milano (« Conosco un 
medico che. con 2 000 mutua¬ 
ti, st prende ogni anno 10-12 
miliont fissi dall'IN AM; a 
questo si aggiungano le visi¬ 
te extra che se le fa pagare 
12 mila lire, e si può poi im¬ 
maginare come quella di cer¬ 
ti medici — per fortuna non 
tutti — non st può proprio 
chiamare una " mtsstone “. /( 
fatto è che a sborsare t sol¬ 
di siamo noi lavoratori che 
paghiamo cifre enormi per 
un’assistenza che a volte è 
pessima »). 

Guido MARSILLI, Rovigo 
(n Si avvicina il mio 91 y com¬ 
pleanno e ho aià rinnovato 
la tessera del PCI per il 1976: 
il 15 giugno ha confermato 
che nessuno potrà fermare il 
nostro cammino »); Augusto 
GUIDONI, Casslna Savina, 
Fernando GALLI, Bologna, 
Mario ALBERICI. Milano (i 
quali criticano « te campagna 
antisovtettca montata in que¬ 
sti giorni con la trasmissio¬ 
ne del filmato televisivo «vi 
campi di lavoro in URSS »); 
UN GRUPPO di appuntati 
con le loro famiglie, Roma 
(« Perchè noi dobbiamo an¬ 
dare in pensione a soli 55 
anni? A questa età si /ranno 
ancora dei figli giovani c non 
basta sicuramente la pensio¬ 
ne per mantenere la famiglia. 
E’ ingiusto buttarci cos: in 
mezzo a una strada, dopo a- 
ver fatto tanti sacrifici »): Ma¬ 
riano DI NINNI, Palmo!) (de¬ 
nuncia le dMurionl degli uf¬ 
fici postali che vanno a tutto 
danno del pensionati « i qua¬ 
li fanno lunghe file per ri¬ 
scuotere la pensione e a vol¬ 
te quando aravano allo spor¬ 
tello, si sentono dire di ripas¬ 
sare il giorno dopo »). 

Mario DALL’OSSO. Voltane 
(«Rivolgo un accorato appel¬ 
lo ai parlamentari cd ai sin¬ 
dacalisti comunisti affinchè 
facciano tutto quanto in loro 
potere perchè l’accordo inter¬ 
venuto fra governo e sinda¬ 
cati in favore det pensionati 
statali diventi subito leqgc »); 
Pio INGRIA, Todi («Il sen. 
Corrao. eletto come indipen¬ 
dente nella lista del PCI nel 
collegio di Alcamo, volendo 
difendere il de Verzotto, fug¬ 
gito all'estero, ha ingannato 
voi noi. t lavoratori, tutti i 
comunisti che tei'orano c si 
sacrificano per fare cambiare 
e avanzare il Paese »): San¬ 
dra NI COLETTI, Bologna 
(« Voglio esprimere tutta la 
mia disapprovazione verso co¬ 
loro che compiono la vivise¬ 
zione sugli animali facendo¬ 
li soffrire in morto tremendo 
E’ vn comportamento sprc- 
aevole, odioso e meschino l; 
Silvano GOTTAPDI, Torino 
(«Sono separalo da m*n mo¬ 
glie da otto i e Unica¬ 
mente mi sr-”’)’« che d do¬ 
ver aspc'fare cinque a un per 
ottenere il divoizio s’o ru po' 1 
troppo Non è posWWr otte 
nere tempi piu bicv**»i j 
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Il mercato 
del cinema 
si restringe 
ma aumenta 
il biglietto 

La Società Italiana Autori 
ed Editori (SIAE) pubblica 
ogni anno un volume In cui 
' sono raccolti 1 principali In- 

■ aleatori statistici Inerenti 
’ l'andamento del vari settori 
( dello spettacolo nella stagio- 
• ne precedente. 

i In queste note cl limltere- 
. mo ad avanzare alcune os- 
. servaztom sul mercato clne- 
’ matograflco, còlto, appunto, 
attraverso la radiografia che 
ne fa l’annuario statistico del¬ 
la SIAE per 11 1974. 

In generale si nota una sta- 
' blllzzazlone del principali a- 
<■ spetti strutturali del fatto ci¬ 
nematografico (numero del 
< biglietti venduti, giornate di 
} spettacolo, frequenza media), 

S mentre l dati finanziari regl- 
1 strano un nuovo, sensibile 
i balzo all'lnsù (gli Incassi glo- 
! ball e il costo medio di un bl- 
l glletto cinematografico sono 
1 aumentati di oltre un quinto). 

! Questi andamenti all’appa- 

■ renza divergenti rientrano 

- nelle linee di fondo Impresse 
vai settore dalle forze econo- 
1 miche che controllano pro- 
i duzlone, distribuzione ed eser¬ 
cizio. Queste forze hanno scel- 

i to da tempo la strada della 
i « compensazione » fra 11 calo 
S della domanda (dal 1955 ad 
oggi il cinema ha perduto. 

' nonostante l'Incremento della 
popolazione, più di un terzo 
1 degli spettatori. In valore as¬ 
soluto oltre 275 milioni di bi¬ 
glietti l'anno) c l'aumento 
del prezzi (11 costo medio di 
un biglietto d'ingresso è sali¬ 
to nello stesso periodo del 
3tH per cento, passando da 
142 a 591 lire). Per la verità 
si è trattato di una «com¬ 
pensazione» abbastanza sin¬ 
golare, visto che pur tenen¬ 
do conto della svalutazione 
monetarla che collega l dati 
appena citati, si ha un sensi¬ 
bile aumento In termini reali 
sla degli Introiti globali, sla 
del prezzo medio. 

I mercanti di pellicola. In 
prima fila, noleggiatori e pro¬ 
prietari del grandi circuiti 

■ urbani, hanno tutto l'Interes¬ 
se ad esasperare l’aumento 

. del prezzi, anche se clO si¬ 
gnifica un altro posso sulla 
via dello snaturamento del cl- 
1 nema come canale di comuni¬ 
cazione popolare e di massa. 

Per comprendere le reali 
dimensioni del fenomeno ba- 
. sta considerare pochi dati: 

nel comuni sino a centomila 
' abitanti, in cui risiede circa 
{ 11 70 per cento della popola- 
1 alone italiana, si hanno più 
, del 72 per cento delle glor- 
! nate di spettacolo e si ven- 
I dono quasi il 00 per cento 
' del biglietti, ma si conseguo- 

> no Incassi che superano di 
, poco U 45 per cento del to- 
! tale degli Introiti del settore. 

Viceversa nelle restanti città 
si supera abbondantemente la 
. metà degli Introiti nonostan¬ 
te si venda solo 11 40 per cen¬ 
to del biglietti c si servano 
appena tre decimi della po¬ 
polazione. 

Sperequazioni slmili a que- 
\ sta si Incontrano in ogni pun- 
, to della struttura del mer¬ 
cato: coinvolgono 11 rappor- 
1 to tra tocalt « ricchi » e sale 
popolali, film « miliardari » e 
; pellicole commercialmente 
sfortunate, grandi società di 
noleggio e distribuzione « re- 

- - gioca ». 

In altre parole assistiamo 
' ad una sfasatura tra dati so- 
'■ dall (numero del btgllettl 

- venduti, estensione della « zo- 
na » servita) e parametri eco- 

, nomici. Questi ultimi tendo¬ 
no sempre più a privilegiare 
: zone ristrette, ma finanzia- 
! riamente «importanti» di 

> pubblico, abbandonando 11 re- 
i sto del mercato ad attività 
E e a produzioni culturalmente 
ì ed eeonomleamente margi- 

( nell- . , , 

[ Non cl si può stupire, al¬ 
lora, quando si constati un 
r progressivo Indebolimento del- 
r le strutture clnematograflche 
' periferiche con la conseguen¬ 
te emarginazione di strati 
sempre più vasti di popola¬ 
zione. E’ questa una delle 
conseguenze dell'abbandono 
alle «leggi di mercato » di un 
canale di comunicatone cosi 
Importante. Abbandono, In 
quanto anche la presenza pub¬ 
blica, pur consistente e per 
molti lati determinante, non 
ha mal seguito indirizzi di¬ 
versi da quelli voluti dall'lm- 
prendltorta privata: prova ne 
ì sia ohe la più Importante for- 
ma d’aiuto alla produzione. 
(1 contributi proporzionali 
agli Incassi) * stata ed è strut¬ 
turata ad « Immagine e «orni 
gltanza» delle scelte portate 
avanti giorno per giorno dal 
commercio. 

Un dato per tutti: nel 1974 
lo Stato si i impegnato a ver¬ 
sare al produttori la non tra- 
1 «curabile cifra di 22 miliardi 
e mezzo. Ora, 11 sessanta per 
cento di quest’importo 0 an¬ 
dato al soli film di nuova pro¬ 
duzione. per cui 231 pellicole 
(19 per cento del titoli «aiu¬ 
tati ») hanno ottenuto ben 13 
miliardi e mezzo del 23.6 di¬ 
sponibili. 

Questa superagevolazlone al¬ 
le produzioni recenti e, all’In¬ 
terno di esse, In particolare 
ad alcuni film (nella stagione 
1974 • 1975 Ceravamo tanto 
amati. Fantozzi. A mezzanot¬ 
te va la ronda del piacere. 

■ Travolti da un insolito desti¬ 
no..., Porgi l'altra guancia. 
Romanzo popolare e II be¬ 
stione hanno ottenuto com¬ 
plessivamente. e sulla base 
del soli Incassi delle « prime 
visioni », 11 diritto a rlscuo- 
. tcre un miliardo e mezzo di 
contributi) rientra nella ten¬ 
denza del mercato a privi¬ 
legiare le zone superiori 
, In altre parole cl troviamo 
davanti ad un tipo d’inter¬ 
vento pubblico che non si 
distingue dall'azione del nor¬ 
male commercio laddove le 
stesse caratteristiche sociali 
e culturali della comunicazio¬ 
ne cinematografica reclamano 
Iniziative che ne esaltino 11 
valore sociale e culturale. 

Umberto Rossi 


Dal 6 al 14 febbraio 

Ottanta film 
a Belgrado per 

il «Fest 76» 

Rappresenteranno una trentina di paesi di 
tutto il mondo • in allestimento il cartellone 
Il successo delle opere italiane in Jugoslavia 


Dal noitro corrispondente 

BELGRADO. 29 
Ottanta film di una tren¬ 
tina di Paesi dì ogni parte 
del mondo parteciperanno al 
« Fest 76 », la tradizionale 
manifestazione che riunisce 
nella capitale Jugoslava le 
migliori e più premiate pel¬ 
licole degli ultimi dodici me¬ 
si e che si svolgerà dal 6 al 
14 febbraio. 

Al comitato organizzatore 


Il teatro nell’Unione sovietica le prime 

Le compagnie di provincia al 

m h UH HHHH ■ m Nella Chiesa di Sant'Igna 

vaglio del pubblico moscovita igni 

“ trato su composizioni di Lo¬ 

renzo Peros: .1872-1956) e Al- 

Oltre 500 stabili in attività nel paese - Ogni anno, per un certo periodo, i gruppi provenienti dalle va- ‘''STp^iT itim Upn-so un 
rie repubbliche occupano i palcoscenici della capitale lasciati liberi dagli attori e dai registi più noti 17 ° 

che vanno a presentare spettacoli in periferia - Contrastanti giudizi degli spettatori e della critica fori“o al ^\rd^o4r” P ^ciS; 

quasi proteso a una schisi- 

Dalla nostra redazione ! mo mal incontrato. Ed ecco. Il Teatro tartaro che giulive ferentemente dagli attori del- ancora > d > l P Perosf a ia Coniala 
nana nostra redazione | qulndl ln sint esl. una panora- dalla città di Kasan sul Voi- la Taganka, diretti da quel- per ; a Beata Francesca Sa- 

MOSCA. 29 ! mica della stagione delle tour- ga. capitale della repubblica l'eccezionale regista che è verto Cabrivi, risalente al 

Oltre 560 teatri stabili fun- I nèe che ha visto a Mosca autonoma del Tartari. L'avve- Liublmov, e dagli attori ucral- 1938. utilizzante un testo poe- 

«ttnnlnonte «nlUTTaln g* « 1 V"l t t- li 1 nitro A\*s~ 1 tootrl A 1 V. I rV.a*e tv-v A onnoòlnno ìp U noV) a «si n- olkanUnl IT «..«ntn tutte t len A 1 n«,n /■'I unenn. De Tv. 


che un simposio dedicato al 
tema « la donna nel cine¬ 
ma ». Per l’occasione saran¬ 
no proiettati numerosi film 
e quasi certamente saranno 
a Belgrado note attrici tra 
cui Shlrley McLaine, Jane 
Fonda, Vanessa Redgrave, 
Glenda Jackson. Slmone Si- 
gnoret, Melina Mercouri. 

Mentre si elaborano i par¬ 
ticolari del « Fest 76 », la ci¬ 
nematografia italiana conti¬ 
nua a far la parte del leone 
nelle sale di proiezione della 


zlonano attualmente nell'Unio- esibirsi oltre dieci teatri di 
ne Sovietica; di questi, 33 periferia. 


nimento è eccezionale, anche i ni o siberiani. E questo, tutto 


perchè 11 teatro è 11 più antl- 
Teatro co tra quelli nazionali esl- 


hanno sede a Mosca. SI trat- Cominciamo dal Teatro co tra quelli nazionali esi¬ 
ta, ovviamente, dei più noti drammatico Gorkl, giunto da stenti nella Russia. VI è. co¬ 
de) paese anche perché una delle più antiche città munque un forte legame tra 

stampa, radio e tv li hanno della Russia, Rostov, Il suo le tradizioni tartare e russe, 

resi celebri con servizi e re- programma è ln un certo sen- in quanto tutta la scuola loca* 


sommato, non è una cosa da 
poco, pur se il livello è di¬ 


sienti nella Russia. VI è. co- verso. Come diverse sono le 
munque un forte legame tra strutture locali, le tradizioni, 


™ ! capitale e alla televisione. In 


non sono ancora stati comu¬ 
nicati l titoli di tutte le pel¬ 
licole partecipanti, per cui 
non è stato finora possibile 


questi giorni 1 belgradesi 
continuano a far la fila per 
procurarsi un biglietto che 
dia loro la possibilità di se¬ 


me aver superato il « battesi¬ 
mo del fuoco », scrivono 1 


n ‘ aia loro m posaiomta ai se- 

^ .,Lki le disavventure In ter- 


clale e stabilire la partecipa¬ 
zione alle sezioni speciali. 


ra svizzera dell’emigrato Ni¬ 
no Manfredi In Pane e ctoc- 


T>__«__. __ i iìw imanucui m i u-/tc c uw,- 

momento si sa che al colata di Brasati. Grande in- 
1 5» rfc ?gi£*f a S2? te resse ha suscitato anche 


Algeria (un film), Gran Bre¬ 
tagna (4), Francia (2), In¬ 
dia (1), Italia (5>, Giappone 
(2), Germania federale (1), 
Ungheria (1), R.D.T. (1), 
U.8.A. (7), Polonia (1), 

U.R.S.8. (2), Svezia (3). Pe¬ 
rù ( 1 ), Nord Vietnam (1), 


Il portiere di notte. 

Da parte sua, la televisio¬ 
ne belgradese — che In que¬ 
ste occasioni trasmette col¬ 
legata con Zagabria — con¬ 
tinua a presentare el suo 
pubblico film e spettacoli 


portage dedicati al registi, I «o tradizionale. Presenta 7 
agli attor! e al programmi. placido Don dalla opera d 

La provincia, In un certo sen- Sclolokov e II pane guadagni 

so, resta « Ignota », abban- fo di Alcksandr Ostrovskl. Lx 

donata al caso, alle fortune dì impegno degli attori — che s 

singoli spettacoli. Ma c’è. una esibiscono sulla scena del Afa 

volta l’anno, la grande occa- lv — è grande e l’Incontro con 

sione anche per la periferia; 11 pubblico moscovita eanclsc< 

11 periodo cioè della tournée H successo della troupe. Per 
nella capitale. 1 provinciali di Rostov è co 

La tradizione vuole, infatti, me aver superato 11 « battest 

che ogni stagione l teatri mo- mo del fuoco », scrivono i 

scoviti se ne vadano in giro giornali locali, .sottoli neande 

per il paese a presenta- c ^ e ora {< è necessario porta 

re spettacoli nel colcos, nel re avanti la ricerca, esten- 

soveos, nelle fabbriche e nel- 11 programma», 

le varie città. Cosi a Mosca Ed ecco che dal a clttadi* 

! palcoscenici restano a di* di Vinniza 

sposizione del teatri di provln- J 1 Teatro musica.e • dramma' 
eia che, ovviamente, fanno a ™ c0 &> n un ampio cartello' 
gara per arrivare a presen- ne che comprende testi eias 
tare al pubblico della capi- slcl Oogol, Una notte d, 
le i loro spettacoli, 1 loro maggio » ed opere contempo 
« pezzi » migliori. Naturai- ra Q®e dei drammaturghi Za 

r . . . ”, . a Of adn lui/ • T m • 


programma è ln un certo sen- In quanto tutta la scuola loca- 
so tradizionale. Presenta 11 le ha subito fortemente la in- 
placido Don dalla opera di fluenza di nitori e registi 


adolokov e II pane guadagna- russi, Ma nonostante tutto ciò 
fo di Aleksandr Ostrovskl. Lo si sente molto bene la carat- 
impegno degli attori — che si terlstica nazionale che si ri- 
esibiscono sulla scena del Ma- trova nelle opere ln program- 
!|/— è grande e rincontro con ma. I mo6covitl hanno cosi 
11 pubblico moscovita sancisce modo di apprezzare tre spet- 


Kul Al 1, Bakhtiar, 


I provinciali di Rostov è co- Kankaiev, Fiume Belaja 


dedlCRtt alla storia del popolo 
tartaro e Interpretati e dlret- 


glomall locali, sottolineando tl da attori e registi tartari, 
che ora « è necessario porta- T1 pRn orama che viene fuori 
re avanti la ricerca, esten- dal ] e ree ite è notevole: si ha 

dere il programma». la, chiara sensazione di tro- 

Ed ecco che dalla elttadi- varai di fronte ad una scuola 


Carlo Benedetti 

Rouben Mamoulion 
torna al cinema 

HOLLYWOOD. 29 
Rouben Mamoullan toma 


tico di Don Giuseppe De Lu¬ 
ca. esso si un po’ aulica¬ 
mente celebrativo nel preva¬ 
lere di versi lontanamente 
manzoniani. Svolta per coro, 
soprano (Gabriella Novlelh) 
e orchestra la Cantata presen¬ 
ta motivi d'interesse in certe 
« stranezze » foniche. Ingenue 
ma autentiche, svelanti un 
mascagnano clima nordico¬ 
orientale. 

Una situazione contrarla, 
nel rapporto parola-musica, si 
è registrata nel’opera in un 
atto. Davide e Betsabea, su 
libretto di Don Raffaele La¬ 
vagna e musica del Vltallnl 
(risale al 1970-71). 

La musica di Vltallnl pun¬ 
teggia la vicenda con un fare 


Il panorama che viene fuori a ,™‘ a doST'Quasi venti » an e ul *n°. impetuoso, a voi- 
dalle reclte è notevole: si ha di Q n te ridondante (ma c’è da te- 

>*v«( me* («n. ann} « assenza. li reg.sta, ««« 


d Td U r0 frr,a clttadl. “S 

Iì a T U e^^S n «^^^ uscire^af con* 

tlco con un ampio cartello- ftn i della repubblica autono- , " „ ™ 

— -■- *■—*-■ - ... ii suo ultimo film « com- 


ne che comprende testi clas- ma tartara. Anche in questo /[ « com ; 

sicl (di Oogol, Una notte di 3cnso !a tournée a Mosca t 

maggio) ed opere contempo- «Annerta per ouantt se- *?• con Fre<1 Astalre e Cyd 


le ì loro spettocoH, i .oro maggio) ed opere contempo- ur.« scoperta per quanti se- chsrisse- ne! '59 r-nminrin'» 

«pezzi» migliori. Naturai- ranee del drammaturghi Za- g-uono con Interesse le varie- Pofav andUels ^ dah 

mente le tournée, vengono prò- rudnl e Stadnluk: Le strade t à nazionali, I! folklore, la ro^a dl G^oS? JSshwfn 

grammate a livèllo di Mini- cne jceffKamo, I! pane ama- starla e la cultura del vari rtmmS'to da Otto 

itero della Cultura e gli r °„ del a ' La Cagione p0 poli dell-URSS, Premlnvir nel TO dires.s? 


Cecoslovacchia 11 Si i) Italiani. Concluse le puntate 
c^ l0 m C e la .i,!^i«^ a • della serie Fatti e /affacci, 


Cuba (1) e Jugoslavia (1) Peni.f i c 

Ma. come si è ditto, l'elenco * 

j-n-, nM .av,.. _ Vanonl, e di Anna Karenina 

w nfora compitato con la Massari, per 11 perlo- 

ve essere ancora completato. dQ del , e festivltjl dl flne an . 


delle presenze straniere de¬ 
ve essere ancora completato. 

Anche quest'anno alla ma¬ 
nifestazione parteciperanno 
quali ospiti registi ed Inter¬ 
preti delle pellicole proietta- 


grammate a livello dl Mini- cne scegliamo u pane ama- starla e la cultura aei vari - f rimpiazzato da Otto 
stero delia Cultura e gli ° popoH àf ' : ’ VR!i3 ' Premln^rT P n^ ? 63 dlS? 

scambi si svolgono secondo loaue gialle Ma non è solo la prosa gran parte d! Cleopatra ln 

una precisa rotazione che, Del teatro ucramo Esalta che do „ lna gl , spettacoli del Inghilterra prima che la prò- 
orlma o ool, raggiunge tutti suoito i impegno per una ri teatri d oerlferia. Ecco da taffonist.» Tavinr 


no. sono stati scelti uno spet¬ 
tacolo con la Lollobrlglda. 
Ieri, oggi e domani , con la 
coppia Loren • Mastrolannl, 


prima o poi, raggiunge tutti 
1 vari « stabili » del paese. 

E’ qulndl Interessante sco- 


^ «diffirni « e tcatrl dl P« r,ferla ’ Ecco da tagonista. Elizabeth Taylor. 

(D frina Frunze. capitale della Kirghi- si ammalasse e quando la 

ho sla - 11 Teatro lirico, che pre- lavorazione ricominciò ln Ita- 


E’ quindi interessante sco- sla, 11 Teatro lirico, che pre- lavoraz 

prire la realtà artistica del- mamente originale che non na s^nta opere e balletti ispl- Ha. fu 

la periferìa, verificare dìret- da . l ^ vldlar * p iu rati a leggende locali del po- seph L. 

li «rrftdr» ^ Il live!- ardite SOJUZlon. Che Si tro- nuli HaU'A^ìo r>a Tvnnnvn tò tlltt 


te. nonché altri grossi nomi ' Amarcord di Felllnl (che ha 
della cinematografia mondia- ; tenuto il cartellone per mesi 
le. A conclusione del «Fest» j ne j cinema del centro) e, 
non verranno assegnati pre- quale omaggio a Vittorio de 
mi ufficiali, ma solo rlcono- l sica (la cui opera in Jugo- 
sclmentl «dl specialità» at- aiavia contava e conta inol¬ 
tri butti da istituzioni cine- tì ammiratori) Miracolo a 
matogr«fiche e dai giornali- Milano, un film dì molti anni 
stì presenti «Ila manifesta- f a , ma sempre fresco e pie- 
zlonc ’ no di tanti significati. 

Nel quadro del «Feet 76» 

si svolgerà, tra l’altro, an- 9» 


tamente il grado e il livel¬ 
lo di preparazione dl registi. 


lavorazione ricominciò ln Ita¬ 
lia, fu rimpiazzato da Jo¬ 
seph L. Mankiewicz, che scar¬ 
tò tutto 11 materiale girato 


attori e sceneggiatori. In tal 11 moscovitil. Ma il successo 
senso la sede di Mosca è maggiore il Teatro dl Vlnniza 


uraiie sojuzion. cne si irò- po jj dell’Asia. Da Ivanovo — tò tutto 11 mt 
v«hj. * una cittadina nel pressi dl Mo- da Mamoullan. 

Il moscoviti. Ma 11 successo aca — giunge in tournée 11 


ner conto dell’acustica), non 
estraneo a certe conquiste 
moderne (particolare percus¬ 
sione. nastri magnetici), co¬ 
me a certi suggerimenti oscil¬ 
lanti tra Puccini e Prokoflev. 
Viene voglia dl accrescere la 
conoscenza dl un composito¬ 
re cosi dotato, e cosi applau¬ 
dito (la chiesa era gremita) 
tra orchestra, coro e solisti 
di canto, tutti prodigatisi sen¬ 
za risparmio: Giuseppe Gl- 
smondo (David). Gabriella 
Novlello (Micol), Carla Virgili 
(Betsabea). Robert Amis E1 
Hage (Nathan), Gino Sinim- 
berghi, Giovanni Ciavola. Re¬ 
nato Borgato. Gabriel de Ju- 
lis e Fabio Aureli. 


l’Ideale nel periodo estivo ed 
autunnale. Nelle scene dei va¬ 
ri teatri sfilano attori che 
non avremmo mal avuto oc- 


maggiore 11 Teatro di Vlnniza Teatr0 deila commedla musl . 
1° ortiche con II cerchio di ca ; e , cPe s i distingue subito 
gesso del Caucaso di Bertolt con una p< ,rfetta rappresenta- 


Milano, un film dl molti anni castone dl vedere, nelle ca- 


fa, ma sempre fresco e pie¬ 
no di tanti significati. 


se dl cultura si svolgono di¬ 
battiti con registi, autori e 
sceneggiatori che. date le 
grandi distanze, non avrem- 


Brecht. Lo spettacolo dimo¬ 
stra. infatti, che 11 regista 
Veresclaghln ha saputo com¬ 
prendere il messaggio del 
drammaturgo tedesco ed ha 


zione dell'opera Diciotto anni 
del compositore Solovìov-Se- 
dot. una delicata storia delle 
varie generazioni d! sovietici: 
dal combattenti della guerra 


reai 37 


voluto dedicargli il meglio clvllf al difensori del paese 


Alberto Sordi fa il 
regista con pudore 


delle capacità della inte¬ 
ra troupe. 

Dall'Ucraina si passa quln¬ 
dl all'Usbeklstan. La repubbli¬ 
ca asiatica ha Inviato Infat¬ 
ti a Mosca 11 Teatro russo 
drammatico della città di Ta- 


durante la invasione nazista, 
dal costruttori delle prime 
grandi aziende agli operai del 
giorno d'oggi. 

Balletti ed opere giungono 
a Mosca anche dalla lontana 


«Khent S ’ik 0 riSèìtoS; Zi Siberia, e precisamente dal- 
regista Strlzov sl^es bSeono la cittil dl Novoslblr.sk. dove 
ISSfunziona stabilmente 11 Tea- 


oggi vedremo 


LA CASTIGLIONE (1°, ore 20,40) 

Va In onda stasera la prima puntata dl quest'originale te¬ 
levisivo scritto e diretto da Dante Ouardamagna, con Manue¬ 
la Kustermann. Walter Maestosi. Guido Lazzarlnl, Mario 


nel palcoscenico della Satira ,r: ,Jv,7V y.“ «èni,T^o in i,™ lft Kustermann. Walter Maestosi. Guido Lazzarlnl, Murlo 

nttorl dl un certo interesse ènrt» iuiie Erplchlnl, Roberto Blsncco, Renato Mori, Andrea Matteuzzl, 

che presentano opere delio ?«««» ///non deìntain ù'. Cl«l Vincenzo De Toma, Luciano Melani e Dino Perettl nelle vesti 


scrittore AJtmatov. del dram¬ 
maturgo Dvoretzki e del com¬ 
mediografo Sukhovo-Kobyltn. 
Nel cartellone figura anche 


scene II lago dei cigni dl Clai- 
kovskl. Romeo e Otuìietta dl 
Prokoflev e altri spettacoli dl 
autori stranieri. Anche per I 





ne, cartellone usura aliene «ih,rlae! rarengllenza 

La commedia degli errori accoglienza 

di Shakespeare, Tutti gli Du ° na - 

spettacoli contribuiscono a II pubblico reagisce bene 


rendere vivo il panorama del- mu la critica è estremamen- 
la cultura nazionale: sulla te severa. La SovxetskaiaKul- 
seena sono infatti presenti at- tura — l'organo del CC del 
tori locali che, laureatisi nel- PCUS, che s! occupa del pro¬ 
le varie scuole teatrali, stan- bleml culturali — critica la 


no formando una vera e pro¬ 
pria scuola usbeka nel cam¬ 
po della recitazione. 

Lo stesso discorso vale per 



Lo fotte dl fin* anno vsdono Alborto Sordi Impegnato a dlrlgsre « Il comune senso del borati dagli scienziati sovie- 

pudore >. I registi del film sarebbero dovuti essere quattro, e cioè Nino Manfredi, Monica tic! per costruire in tali zo- 

Vlttl e Renato Pozzotto (oltre elio stosso Sordi), ciascuno responsabile dell'episodio che nu grandi edifici capaci di 

avrebbero dovuto Interpretare. Dopo II forfait dagli altri tra, l'Albertone nazionale firma tavcT'grado:^^wempio a 

tuffi e quattro gli episodi: « L’anniversario», che lo vedrà protagonista accanto a Rosiana Yalta, che èra un tempo una 

Dl Lorenzo (nella foto a sinistra): «Piccoli Incidenti dl provincia», con Claudia Cardinale città dl bassa «statura», ora 

(nella foto al centro): «Il produttore» con Philippe Nolrel e Sylvia Kristei (nella foto a sìon? 5 ^ c'ase"^ a abaazto'n Pe di 

destra): e « Lo scrittore», del quale non sono stati ancora scelti gli Interpreti . m c 24 piani. 


vengono ripresi ora in Cri¬ 
mea. 

Il film è dedicato al prò- 
1 bleml della costruzione de- 
| gli edifici dl molti plani nel- 
j le zone d'intensa attività si¬ 
smica, In particolare ver¬ 
ranno Illustrati I metodi ela¬ 
borati dagli scienziati sovie¬ 
tici per costruire in tali zo¬ 
ne grandi edifici capaci di 
reggere al terremoti dì ot¬ 
tavo grado; ad esempio a 


regia e la messa in scena 

del Lago dei cigni. Da un 
teatro come quello dl Novo- 
slblrsk — notano l critici — 
« cl si attende qualcosa dl 
più». Un «attacco» slmi¬ 
le ò un po' come un affron¬ 
to per un teatro che parte 
a ... da migliala dl chilometri dl 

VOCUmBllTlinO distanza per venire nella ca¬ 
pitale a mostrare il meglio 

(Avialira del suo repertorio. «Ma 11 

aUvICIIbU* problema — rilevano sempre 

1 critici — non riguarda 11 
ninnnnnoco teatro come struttura, quanto 

Sfiuppunebe la messa In scena. Ormai 

Novoslblrsk è una città e, 
MOfaòft, 29 quindi, non si possono giu- 
In polemica con la natura stlflcare lav0 rt da dllet- 
è 11 titolo dl un film sclen- tanti » 

tifico a colorì, che viene rea- ¥T '._ 

lizzato in coproduzione dall’ Un 

URSS e dal Giappone. Al- ^ece il Tea f ro 

cunl episodi sono già stati «fi T^ umen ,'j a de A 

girati in Giappone ed altri Siberia occidentale hota co- 


Siberia occidentale nota co¬ 
me il centro della produzione 
del gas e del petrolio. Proprio 
da questa « terra di pionieri » 
giungono invece opere di 
grande vitalità come Barbari 
di Gorkl e Madre Courage e 
t suoi figli di Brecht. « Per 
questi lavori — scrive la cri¬ 
tica moscovita — ci sarebbe 
molto da discutere per quan¬ 
to riguarda la capacità tec¬ 
nica, ma tutti noi sappiamo 
che cosa vuol dire creare de- 


Yalta, che era un tempo una gli attori nelle zone di nuovi 
città dl bassa «statura», ora insediamenti, portare Brecht 


l 16 e 24 piani. 


discoteca 


Bassignano 

militante 

Cresciuto musicalmente nul- 
Tonda dei fermenti della fine 


ma la lucidità, la fermezza e 
la congrua problematica nono 
pressoché uniche nel panora¬ 
ma della « Nuovu Canzone ». 
e BasNÌgnano può dirtii in pie- 


proprio « it» » musicale in un 
caleiiloteopio polilorme e co- 
Hinopolila. 


personalità — il «no lato «or- 
ninne, l'ironia improvvisa e 
«ifltile — imi 1» «cliizofreMM 


risultalo fieli;, dcliratii ' ilei prodotto io a««alc «ubilo 


no diritto tra i pochi che so- | « baro 


operu/.ione è m» BM««ijtiiuMo 


che può M>rprrti* 


pincci obliente 


degli anni ’60, di pari passo no presto ad emergere I fiere |>incc\obliente .il primo 

con Antonello Vendilti e Fran- ^ magma delln rabbia sesnan- j incolto, ma in definitiva non 

«.co Do Gre (tori (er.no, lutti ,ol JLT!' . H , ! 7™*!*."’ ""I 1 '"' 1,1 

. . . , t j i r* ii anni hrnento nas-munino che 1 immagine di un compii* 

Insieme, i a giovani de! rolk- cercu , m album che sia il più gno tanto familiare è «pii ecces¬ 
si lidio »), Ernesto Bassignano | possibile fedele al non facile j smaniente mediala. tahfdla 

ha conosciuto ben prima dei ritratto del a cantautore nuli- persino irragione!obliente di- 

suoi compagni di allora Tini- j tante »: il mio primo long «torta. Il background «li un 

patto con le piazze, con un I playing . Sto pensando , non lo canto caldo, ««prò e naturali- 


dopo mellemlulo «empre più .1 
dura pro!u. 

lngiu«lo innaii/ilutlo con se 


a«colto. ina in ilefinitiva non Kte««o. Kmesto Ba««igmmo Ita 
con!ìlice mollo, proprio per- «cello for«c (pie«l’epi«iHÌio con- 


cercu un album che «ia il più | gno tanto familiare è «pii ecee«- j « 
possibile fedele al non facile { «i\amcnle mediala. tahidla 11 


pubblico affrontalo sempre lasciò del tutto soddi«fatto (ma 


nella maniera più diretln, a 
viso aperto, e, di conseguenza, 
è stato relegato ai margini del- 
rindustrìu culturale e dei suoi 
mercati. 

Abbinando la sua particolare 
vena pootica ad istanze ideoto- 


a noi piacipie). ed egli ci - ri¬ 
prova oro con Mobv Dick Cedi¬ 
lo dalla RCA) trascinandosi 
«tavolta, «empre «eeondo noi, 
nuovi, reali dubbi. In Mobv 
Dick, a parte il brìi no già piut- 


elit* rimmugiiic di un c«>mpa- traddittorio per un'inliimt fle— j 

gn«i tanto familiari* è «pii ecee«- j «ione, nel timore che i «o«le- I 

«hamenle mediala. tahfdla nitori e <« i-nge«lori » della mi.i j 

persino irragione!olmetile di- mu«tea (mi ricordalo che Krue- 1 

«tarla. Il background «li un «lo è in un «‘orlo «en«o il no- I 

canto caldo, ««prò e naturali- «Irò cantautore più under • ; 

stiro «piai è «picilo «li KrneMo ground, e la Mia granile popu- 

«i pre««*nta inflitti oltrenmdo larità non è mai «tata ! i/inla 


sofisticato, agghindato, cere¬ 
brale: un gr«>!Ìglio di inter¬ 
venti strumentali poco in «in¬ 


tra i pionieri ,. ». Qulndl, 11 | 

succcs.so è assicurato. E gli 1 
applausi non mancano quan¬ 
do sulle scene si snodano le 
storie locali come La ballata 
siberiana di Tobolkin e Gli ; 
ossessi dl Lagunov. « La par¬ 
ticolarità dezil attori del TJu- 
men — scrive Teatralità ia I 
Zizn. il periodico che si oc- I 
cupa del problemi del tea- , 
tri — è che sono riusciti 
a ri vitalizzare le miglior) tra- [ 
dizioni popolari della Si¬ 
beria » Il giudizio è giusto: 
sulla scena si esibiscono in¬ 
tatti attori legati alla realtà ì 
locale, che è quella di un , 
impetuoso sviluppo industria- , 
le frutto dl uno sforzo gigan¬ 
tesco dl pionieri, tecnici ed 1 ! 
ingegneri. 

Sarebbe* necessario parlare ! | 
ancora dl altri teatri — da 1 1 
quell! dl Leningrado e K‘ev | 
a quello dl Voronez — ma I j 
va subito sottolineato che dal- 11 
le tournée moscovite risai- J 
ta con tutta evidenza il ca¬ 
rattere multiforme dell’arte 1 1 
teatrale .sovietica Vi è cioè 1 1 
una serie di « scuole » che j 


12.30 Yoga per la salute 
12,50 Giorni d'Europa 

13.30 Telegiornale 
14,25 Sport 

In diretta da Firen¬ 
ze: incontro di cal¬ 
cio « Italia-Grecla ». 
17,00 Telegiornale 
17,15 II dirigibile 

17.45 La TV del ragazzi 
«Nata Ubera: cac¬ 
cia al leopardo» 

« I tre sciocchi cac¬ 
ciatori » 

Cartoni animati. 

18.45 Sapere 
19,20 La fede oggi 

19.45 Cronache Italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ora 7. B, 
12, 13, 14, 13, 17, 19, 21, 
23; 0: Mattutino musicale; 

6,25i Almanacco; 7,Or II la¬ 
voro oggi; 7,23t Secondo me; 
8,30i La canzoni del mattino; 


21,55 Ritratto dl famiglia 
«Una famiglia di 
pensionati » 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabett 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 L'avventura dell'ar¬ 
cheologia 

« Gli etruschi » 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornate 
21,00 Essere attore 
22,00 Plurale femminile 


poetia al giorno; 10,35i Tutti 
Inalarne, alla radio; 12,10; Tra- 
•mlealonl regionali; 12,40; Alto 
gradlmanto] 13,3St II distinti»* 
•Imo; 14: Su dl girl; 14,30i 
Trasmissioni regionali; 15i Gl- 
raglradlsco; 15,40» Cararal; 
17,30; Spedala GR; 17,50; Il 
giro del mondo In musica; 


9i Voi ad lo; 10i Spedala GR; , 18,33; R 1 diodiscotaca; 19,35: 


« rollili prim.i «li lutto con l'in- 1 ni 


cicli fa briu-hé minim.i uMirpu- I UJÌil serie di «scuole» cne 

/»...<■ ..... : l ’ < ? no «stren,amento attive e 

. . . . . ... , che contuno centinaia e cen- 

.la in ,, f. ». Unu , a dl altorl che operano 


11; Dream liscio; 11,30: L'altro 
suono; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Glromika; 
14,03: A tutto gas; 14,20t Cal¬ 
cio: ttalla-Gracla; 16,30: Pro¬ 
gramma per I ragazzi; 17,03: 
Oganga Schewaitzor (7.); 17,25: 
Pflurtisalmo; 18: Musica in; 
19,20: Intarvatlo musicale; 

19,30: Concerto lirico, diret¬ 
tore R. Malnone; 20,03: Una 


Supersonici 21,19: Il distintis¬ 
simo; 21,29: PopoH; 22,30: 
L’uomo della notte. 


Radio 3“ 


ORE 8,30: Concerto dl aper¬ 
tura; 9,30: La coralità profa¬ 
na; 0: L'angolo del bambini; 
10,30: La settimana dl Bach; 


n," , ...... i.l.'.iIi ini.Tl.M-..- su tutto ."immenso territorio: 

1 ) prmiH «» piu lo 1 nuli «rii no dalla Siberia alle regioni del- 


lerpreti*, poi Iìii«;h*1h> tra dì 


tosto nolo clic (là il titolo «I 1 essi, frutto di un uggrcgu/ioiic 


disco, ci sono ancora Sio peri- 


giche talvolta fin troppo tra- sondo. Da terra arida v altri 

sparenti, il giovane cantautore ^.j a VUt C | 1C Bossignano hu 

si è sempre « impegnato » (pa- i n , ef(0 rivisitare in colorile «r- 

rola di cui sì ò fallo purtroppo monie per luì inuMiuli. Con Ih 

ormai anche abuso) senza mez- collaborazione di uno tra i no- 

zi termini, forse sacrificando stri più valenti arrangiatori, 

alla resa dei conti i suoi sen- Ettore De Carolis, l'autore fil- 

timcnli e i suoi stati d'animo, tra il suo passato e il suo 


mal sentila, troppo freddamen¬ 
te progettala. 


perché, t'omumpie sia, un me¬ 
nestrello non può u lungo rom¬ 
pe iere con I e«»M«hletti* « me/- 


Tulio ci<> fa non poco torto zi di comuuicn/ione di ma*Mi ». j 

all'autore di Sto pensando. Se è cosi, modestia e «fiducia 

che ha raggiunto il suo wrtice «0110 recessive, « n«!siro pu- 

personttle proprio quuiulo è riti- rere. poiebé molli gioMini. o 

scilo a racrbiudere tra carne e perlomeno «pielli che rultur.il- 

sangne le sue metafore limpi- melile parlando « contano ». | 

de e veementi. Sopra!!Ì!e qua stanno «limostrutido con ogni 

r là, in alcuni guir/i che seni* mezzo il contrario. 


sebbene sempre in nome di più presente in un setaccio per cer- I e là. ìli alcuni guizzi che seni- 

che legittime battaglie. Il mo- I ti versi a contaminato », nello 1 brano a traiti Iorzare la corni- 

delio era ed è Luigi Tenco, [ ostinato proposito di tuffare il , ce d’arciuio, quuh*«>«a della sua j 


l’Asia centrale, da Leningra¬ 
do a Vlndlvostok, 

Ecco .se si comprende il va¬ 
lore culturale (di vera e pro¬ 
pria rivoluzione culturale) di 
questa immensa « macchina » 
che si e messa in moto dalla 
Rivoluzione in poi. si può av¬ 
viare un discorso concreto 
sulla cultura sovietica. Il tea¬ 
tro non è qulndl alle sce¬ 
ne dl Mosca. E* ormai una 
realtà dal Tjumen a Kasan. 
E Brecht viene recitato indif- 


orcholr» p., A. SCI...I.Ì 20,20. , , , 40 . Concio d.l . Qulnl.t. 
And»t. . r iorno. 21,11. Hj- t0 chlgl.no»! 12,20. Mu.lcl.tl 
d.otutro. « L. pomo» ». 22,05. ,„ u , nl ,j. L . mu , k . 

Lo e,moni.limo, n „ „ mp0| ,,,J0| Archivio d.l 

dlwoi 15,1 Si C. F. H»»nd»l. 
Porli/! 0O * L’alJsgro • Il pensieroso «, 

IVdUIU A direttore D. Wiliococke; 17,10; 

Fogli «J'slbumi 17,25: desse 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, unica; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, La ataHetta; 18,23: Dicono dl 

11.30, 12,30, 13,30. 15,30, I lui; 18.30: Donna '70; 18,45; 

16.30, 16,30, 19,30, 22,30; j Faatival internazionale di jazz 

6: Il mattiniere; 7,30: Buon j « Praga 1974 »; 19.13: Con. 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; i certo deità sera; 20,13; Il me- 
8,40; Come e porché; 8,30: lodramam in discoteca: « Il prt- 

Suoni e colori datl’orchestra; I gtoniaro »t 21: Giornata del 
9.05: Prima dl spendara; 9,35: Tarzo • Satta arti; 21,30i M. 

Oganga Schweitzer (7.); 9.SS: | Raveh opera • vita; 22,23: Li- 
Canzoni per tutti; 10,24: Una * bri ricevuti: 


GIORNALE RADIO • Oro 6,30, | 

7.30, 6,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30. 15,30, I 

16.30, 18.30, 19,30, 22,30; [ 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon | 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; i 
8,40; Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori detl’orchestra; I 
9,05: Prima dl spendara; 9,35: 
Oganga Schweitzer (7.); 9.5S: I 
Canzoni per tutti; 10,24: Una * 


IL MOVIMENTO 

OPERAIO 

ITALIANO 

DIZIONARIO 
BIOGRAFICO - 1 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

Grandi opere • pp. 628 • 33 
illustrazioni f.t. - L. 8.000 - 
Scaturita dallo spoglio siste¬ 
matico degli archivi di po¬ 
lizia e da una vastissima 
ricerca bibliografica, questa 
opera, articolata In quattro 
volumi, offre un'immagine 
ricca e Inedita della storia 
del movimento operaio dal¬ 
la fondazione delle prime 
aocletà operaie alla caduta 
del fascismo, raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi di rilievo ma an¬ 
che di quadri e militanti 
finora mai citati In opere 
storiche. Hanno collaborato 
al Dizionario 1 maggiori sto¬ 
rici del movimento operaio, 
tra I quali Bravo, Collottl, 
Della Peruta, Garin, Mori, 
Procacci, Ragionieri, Santa¬ 
relli, Sprlano e Zangherl. 


Elleinstein 

STORIA DEL 

FENOMENO 

STALINIANO 

I .JEAN ELLEINSTEIN 


STORIA DEL 
FENOMENO 
STALINIANO 


di interpreti principali, «La Castiglione» (la celebre contessa 
seduttrice d! Napoleone III) è ormai appassita e sola fra le 
mura del suo palazzo dl Parigi, ove gli specchi sono velati dl 
nero affinché non riflettano la sua Immagine. Ella ripercorre 
come in un dolente rito 11 suo passato, inseguita dagli spettri 
dl un cortigiano fulgore. 

ESSERE ATTORE (2°, ore 21) 

Fuori dal teatro è 11 titolo della terza puntata del program¬ 
ma-inchiesta curato da Corrado Augias e Marco Ouarnaschel- 
11: dopo aver visto qual era il rapporto attore-società dl una 
volta, la trasmissione affronta ora l'immagine dl un attore dl 
tipo nuovo, che vede dialetticamente la propria professione, 
qulndl non avulsa dalla realtà del suo paese. Questo attore 
oggi milita nell’avanguardia, tenta di operare una rivoluzione 
nel modo dl far teatro, porta alle eetreme conseguenze il ri¬ 
sultato «politico» dello spettacolo. 

RITRATTO DI FAMIGLIA 

(1°, ore 21,55) 

Dopo aver messo a confronto alcune famiglie-tipo italiane 
con le città In cui vivono. Il programma curato da Enrico Gras 
e Ezio Pecora propone il ritratto dl una famiglia di pensio¬ 
nati: li «soggetto» della trasmissione si presta questa volta 
ad un discorso sulla cosiddetta terza età e sul suo difficile, 
ingiusto ruolo che la nostra società le ha purtroppo riservato. 


programmi 


r»,w j » » 20,00 Telegiornale 

1V nazionale 20,40 l 0 castrone 

I Prima puntata 


AMMMam/KMiwu uram 


Argomenti - pp. 272 - L 
1.800 - Il complesso pro¬ 
blema dello « stalinismo » 
e dell'anorme Influenza cha 
tale fenomeno ebbe nelle 
sorti e nel metodo di dire¬ 
zione del movimento ope¬ 
raio. acutamente e obietti¬ 
vamente analizzato da uno 
■dal più preparati studiosi 
della politica sovietica, au¬ 
tore di una «Storia del- 
l'URSS », dl prossima pub¬ 
blicazione In Italia, 


Cagli 

LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L. Ragghienti 




kvml 


Libri d'arte - 256 pp. Illu¬ 
strate a 4 colori - L. 25.000 
La pittura più magica e 
spettacolare di Corrado Ca¬ 
gli nei migliori bozzetti sce¬ 
nografici, costumi, macchi¬ 
ne teatrali, resi in stu¬ 
pende riproduzioni a più 
colori, che il noto artista 
ha realizzato nell'arco di 
trentanni per I più famosi 
registi e teatri del mondo. 


Corsini Ferrarotti 

AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 



i: ' t 


Prefazione di Gore Vidal 
Fuori collana - pp. 204 - 
126 Illustrazioni - L. 6.000 * 
Quasi una rivisitazione de¬ 
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascita, una 
verifica attenta e suggesti¬ 
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice: 
cioè discorsivo e fotografi¬ 
co, equamente diviso tra 
prosa e immagine. Il risul¬ 
tato e un ritratto dell'Ame¬ 
rica attuale, con le sue 
speranze e contraddizioni, 
le sue ansie e le sue crisi, 
viste In rapporto a una sto* 
.ria di due secoli. 


i 
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Gli effetti del divieto del «doppio lavoro» nel Lazio 

Per 5 mila medici 
la scelta tra ospedale 
e clinica privata 

: Resistenze e polemiche di alcune associazioni di categoria contro 
■ il provvedimento che entra in vigore domani - La Regione è orien¬ 
tata a non concedere rinvìi - Dichiarazione del compagno Ranalli 


Anc ora nessu n ordine di cattura contro i 4 coinvolti nel rapimento Matacchioni 

Lasciati liberi di nascondersi 
i fascisti della banda di Ghira 

Il magistrato indugia a prendere provvedimenti, mentre lo studente sequestrato conferma le sue ac¬ 
cuse — Gli amici del massacratore del Circeo invitati inutilmente a farsi vivi dalle famiglie — L'ostaggio 
sarebbe stato lasciato solo di notte — E' stato visto domenica in piazza del Popolo lo squadrista ricercato 



f L’ordine del medici di Ro¬ 
ma e del Lazio e i rappre¬ 
sentanti di categoria dei sa¬ 
nitari ospedalieri e univer¬ 
sitari hanno chiesto uno 
« slittamento » del provvedi- 
"mento (che entra in vigore 
domani) con il quale si proi¬ 
bisce reserclzio del « doppio 
^incarico» negli ospedali pub¬ 
blici e nelle cliniche priva¬ 
te. Il rinvio della scadenza 
— Imposta dall’articolo >13 
della legge « 132 » del 1968 e 
confermato con successivi 
provvedimenti — viene riven¬ 
dicato perché «non è anco¬ 
ra possibile da parte del me¬ 
dici ospedalieri operare una 
eventuale e ponderata scel¬ 
ta in merito alla loro collo¬ 
cazione nell’ambito delle 
strutture assistenziali pubbli¬ 
che e private», 
r Queste argomentazioni ri¬ 
prendono l motivi polemici a- 
vanzati da varie organizza¬ 
zioni del medici che hanno 
manifestato resistenze alla 
. entrata in vigore del prov¬ 


vedimento. arrivando in con l presìdi extra ospeda- 
qualche caso (come ha fat- j lieri come la promozione di 


Il sipario 
dell’omertà 


Su due colonne di piombo 
apparse sulla prima pagina 
di domenica del « Corriere 
della Sera » l'ingegner Alber¬ 
to Ronchey si è avventurato 
in un consuntivo di fine an¬ 
no su Roma. Ma il « bìlan- 
: do» non è altro che un lun- 
r go e superficiale elenco di 
voci tutte negative: assentei- 
r smo, inefficienza, sprechi, de¬ 
linquenza, caos e via conti- 
t nuando. 

Non saremo certo noi a na- 
; scondere o a tentare di rnitu- 
mlzzare i mah della città . Il 
nostro partito è stato ed è al¬ 
la testa di un ampio movi¬ 
mento democratico, che de¬ 
nuncia i guasti della capitale 
' e del Paese e nel contempo 
r si batte, per soluzioni posi- 
l Uve ed avanzate . 

Tuttavia ogni tentativo di 
» analisi che voglia avere un 
$ minimo di serietà non può 
i V prescindere dall'individuazio¬ 
nine delle cause e delle respon- 
sabilità. Ma qui Ronchev co¬ 
dia il sipario dell'omertà. La 
w colpa dt tutto per l'articoli¬ 
sta del « Corriere » è infatti, 
della ambiente stesso ». Gio- 
. verà allora ricordare a code- 
I sto alfiere di una stantia pole - 
•* mica « antiromana » che la clt• 
r' i tà è stata governata, per tren- 
i * Vanni, dalla DC alla guida di 
. 1 amministrazioni prima di 
t 1 centrodestra e poi di centro- 
' ' sinistra. Alcuni capitoli dei 
J mali elencati portano precisi 
l i nomi e cognomi. 

51 E come si fa, d’altra parte, 

• }a fare di tutt'erba un /ascio 
t'ff quando si pensa ai risultati 
[ {del referendum e alle elezioni 
[ •} del 15 giugno 75? Sono date 
i j storiche che hanno lasciato 
[ una traccia profonda e tut- 
I fora viva nella città. Come 
?';] spiegarsi , altrimenti , la re- 
l il cente vicenda della nettezza 
? \ urbana che anche Ronchey è 
l f costretto a citare, pur se sol- 
v t tanfo di sfuggita? 
f Prendiamo proprio questo 
£ ultimo caso. Da una parte il 
J tentativo di attentare alla 
convivenza della città fino al- 
j la proclamata minaccia di 
>. far « scoppiare il cofera » e 
ftalléaltra « l’Iniziativa — stia • 
wto ora citando lo stesso Ron¬ 
fi chey — di volenterosi organìz- 
zatl, anzitutto militanti del 
‘4 PCI e della PGCI ». Forse se 
? l’ingegnere avesse approfondi- 
j to quest'episodio avrebbe sco- 
petto una realtà, ben diversa 
\ da quella che ha cercato di 
dipingere usando sempre lo 
•{ stesso colore. 

) 


to l’associazione corporativa 
degli anestesisti) alla minac¬ 
cia di bloccare l’attività. 
Diverse le indicazioni forni¬ 
te dalla associazione nazio¬ 
nale aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri (ANAAO) c dalla fe¬ 
derazione amministrazioni o- 
spedallere (FIARO), anche se 
va rilevato che 11 consiglio di¬ 
rettivo romano dcll’ANAAO 
differenziandosi dalla linea 
della associazione a livello 
nazionale, ha invitato ieri i 
propri iscritti « a sospendere 
temporaneamente le presta¬ 
zioni nelle case di cura pri¬ 
vate». giudicando «antico¬ 
stituzionale e illegittima » la 
norma che vieta U « doppio 
lavoro» al medici. 

Secondo l'ANAAO romana, 
inoltre, l’attuazione del prov¬ 
vedimento « pone immediata¬ 
mente in crisi la struttura 
pubblica, che non può cari¬ 
carsi di ulteriori compiti as¬ 
sistenziali quando il sovrac¬ 
carico del degenti ha dequa¬ 
lificato paurosamente la as¬ 
sistenza erogata negli ospe¬ 
dali pubblici ». 

Questa argomentazione — 
che è stata avanzata anche 
dall’ordine c da varie orga¬ 
nizzazioni professionali 
non può essere accettata, an¬ 
che se a Roma e nel Lazio 
l’entrata In vigore del prov¬ 
vedimento potrebbe creare 
qualche scompenso: nella no¬ 
stra regione, infatti, le cllni¬ 
che private suppliscono in no¬ 
tevole misura alla carenza 
di strutture pubbliche (del 
32 mila degenti di Roma e 
provincia, ad esemplo, ben 
17 mila sono ricoverati In ca¬ 
se di cura private). I medici 
che nel Lazio svolgono il 
doppio lavoro — è stato cal¬ 
colato — sono oltre cinque¬ 
mila. 

Questo fatto, però, non può 
impedire — è il giudizio una¬ 
nime di tutte le forze politi¬ 
che democratiche regionali — 
che si proceda senza ulteriori 
dilazioni, per quanto riguar¬ 
da la doppia prestazione pro¬ 
fessionale da parte del medi¬ 
ci, sulla strada della riforma 
sanitaria. E' vero che la po¬ 
litica governativa c delle am¬ 
ministrazioni locali passate, 
in fatto di sanità, ha deter¬ 
minato a Roma e nel Lazio 
una situazione tale per cui 
la «privatizzazione» della sa¬ 
lute è stata quasi un fatto 
inevitabile, ma non sì può as¬ 
sumere questo dato di fatto 
come copertura per una bat¬ 
taglia in difesa del privilegio 
e di istanze corporative. Per 
questo Tipotesi di uno «slit¬ 
tamento» dell’entrata in vi¬ 
gore della norma che era sta¬ 
ta già avanzata e ora viene 
riproposta è stata già rifiu¬ 
tata dalla Regione. Lo ha 
affermato l’assessore alla sa¬ 
nità, Maria Muu Cautela, 
che, in una dichiarazione, 
pur riconoscendo che ci si 
troverà di fronte a notevoli 
difficoltà, tuttavia ha ribadi¬ 
to la volontà della Regione 
di « non fare nulla per rin¬ 
viare la norma, perché la vo¬ 
lontà è quella dt favorire in 
ogni modo l’assistenza pub¬ 
blica ». 

Da parte sua, il presidente 
della commissione sanità. 11 
compagno Ranalli, ha sotto¬ 
lineato ieri, in una dichia¬ 
razione. che «l’Introduzione 
delflncompatlbllltà del dop¬ 
pio Incarico per l medici 
deve divenire l’occasione per 
Io sviluppo dt un program¬ 
ma serio e qualificato della 
vita ospedaliera romana e 
di rivalutazione della digni¬ 
tà e della professione del 
medico. « Alcuni obiettivi so¬ 
no ormai indifferibili come 
la creazione del dipartimenti 
e un coordinamento degli 
ospedali con il territorio e 


corsi di aggiornamento per 
l medici, la costituzione di 
gruppL di ricerca, e il coin¬ 
volgimento di tutto il per¬ 
sonale medico al migliora¬ 
mento complessivo dell’as¬ 
sistenza ». 

Passando alle conseguenze 
che il provvedimento potrà 
comportare sull'assetto delle 
strutture sanitarie nella re¬ 
gione. il presidente della com¬ 
missione afferma che esse 
andranno affrontate nel qua¬ 
dro di un’azione che tenda 
« a Invertire le tendenze at¬ 
tuali, controllando e guidan¬ 
do politicamente tutta l’ope¬ 
razione. Ciò significa — con¬ 
tinua la dichiarazione del 
compagno Ranalli — In pri¬ 
mo luogo che si dovrà effet¬ 
tuare una verifica tempestiva 
degli effetti della incompa¬ 
tibilità sulla base delle opzio¬ 
ni che l medici devono com¬ 
piere entro li 31 dicembre 
ed assumere quindi quei prov¬ 
vedimenti operativi di com¬ 
petenza della regione per 
fronteggiare eventuali scom¬ 
pensi dt particolare gravità. 
Significa in secondo luogo 
— termina la dichiarazione — 
concludere l’esame dei nuo¬ 
vi schemi di convenzione già 
avviato dalla commissione sa¬ 
nità e dall’assessorato in mo¬ 
do da stipulare entro breve 
tempo le convenzioni con le I 
case di cura private nella mi- , 
sura richiesta dal fnbblso- | 
gno e al solo fine di inte¬ 
grare le carenze delle strut- i 
ture ospedaliere», 



Una folla di curiosi davanti alla banca oHIa Tburina 
I dro il ferito: Nello Agliocchi 


assaltata 


rapinatori. Nel 


Quattro rapinatori armati e a volto scoperto in via Tiburtina 

Feriscono un cliente della banca 
e fuggono lasciando il «bottino 

Uno dei malviventi aveva già raggiunto la cassaforte quando dalla pistola di un complice è partito un colpo • Rico¬ 
verato in condizioni non gravi l’uomo ferito - Sequestrano un gioielliere e fanno razzia di preziosi: sessanta milioni 


» 


I bancari 
del S. Spirito 
per Villa Mercede 
parco pubblico 

Contro il contro sportivo 
per dipendenti del Banco di 
Santo Spirito, all’Interno di 
villa Mercede, unico polmo¬ 
ne di verde per il quartiere 
di San Lorenzo, si sono pro¬ 
nunciate anche ie organizza¬ 
zioni sindacali . CGILCISL- 
UIL dell’istituto di credito. 
In una lettera che sarà in¬ 
viata alla direzione della ban¬ 
ca le organizzazioni di ca¬ 
tegoria CGIL-CISL-UIL pro¬ 
testano per la speculazione 
che si sta imbastendo all’in¬ 
terno dei due ettari di ver¬ 
de nel cuore di San Lorenzo. 

Di proprietà di un ordine 
di suore villa Mercede è vin¬ 
colata a verde pubblico, né 
airinterno possono essere 
erette costruzioni. Le suore, 
invece, già dall’anno scorso 
cominciarono a costruire del 
muri di recinzione che su¬ 
perano di gran lunga 1 pic¬ 
coli lavori che è possibile 
fare aH’interno. 


Vile attentato 
a una lapide di 
martiri del lavoro 
a Roccagorga 

Vergognoso attentato di 
chiara marca fascista nella 
notte tra domenica e lunedi 
a Roccagorga. in provincia 
di Latina: ignoti hanno ol¬ 
traggiato e Imbrattato una 
lapide dedicata a sci conta¬ 
dini, martiri di una lotta del 
lavoro, repressa nel sangue il 
8 gennaio 1913. Il gravissimo 
gesto teppistico, che offende 
una delle memorie che ap¬ 
partengono alla tradizione de¬ 
mocratica di tutto il paese, è 
stato fermamente stigmatiz¬ 
zato in una assemblea citta¬ 
dina con tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche, che si è 
tenuta ieri sera. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha anche deciso di costi¬ 
tuirsi parte civile contro i 
vandali. Intanto, in occasio¬ 
ne dell'anniversario del mar¬ 
tirio dei sei contadini, ò sta. 
ta programmata una manife¬ 
stazione unitaria antifascista. 


|Da otto mesi in lotta le lavoratrici contro i licenziamenti 

! Fine anno in fabbrica alla «Bruno» 

* Nel laboratorio di confezioni domani assemblea spettacolo - Manifestazione alla Pirelli - Ancora oc- 
v cupata la Tiber Carne • Incontro tra l’assessore regionale al lavoro e gli operai dell’Alpha Travertine 


: Pine anno di lotta per le 
A lavoratrici della Bruno, da 
t» mesi impegnate In una dura 
ìj e difficile battaglia contro i 
“v licenziamenti e la smobilita¬ 
li rione del laboratorio di abbi* 
gllamento. La lunga vertenza 
[• sembrava, nelle ultime setti* 
mane, essersi conclusa positi- 
.* vamente ma. nonostante rim* 
; pegno del Comune, le lavo- 
ratncl non hanno ancora ot. 

, tenuto concrete garanzie per 
la ripresa dell’attività pro¬ 
duttiva. 

Le operaie e le organizza. 

, zionl sindacali, proprio per 
questi motivi, hanno indetto 
per domani una assemblea- 
spettacolo all’Interno del la- 
’ boratorio in via Rovlano 51 
al Prenestino. Nel corso del- 
rinlziativa, che inizierà alle 
^ 18. saranno presentati spet- 

’ tacoll del «teatro politico» 

, di Cecilia Calvi, e delia coo- 
ì peratlva teatrale Majakov- 
1 sklj. 

I* PIRELLI — Anche durante 
il periodo festivo è continua¬ 
ta la mobilitazione del lavo- 
j ratorl della Pirelli di Tivoli. 
Gli operai nel giorni scorsi 
hanno dato vita a numerose 
■' iniziative di lotta per strap- 
* pare alla grande multlnazlo- 
- nàie Tlmpegno a garantire 


l’occupazione e a riconver¬ 
sioni produttive orientate ver¬ 
so i consumi e l bisogni so¬ 
ciali. I lavoratori, che nella 
settimana passata si erano 
incontrati con gli ammini¬ 
stratori comunali di Tivoli, 
hanno manifestato ieri pres¬ 
so il centro sportivo dello 
stabilimento chimico. All'Ini¬ 
ziativa hanno partecipato 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
e delle forze politiche demo¬ 
cratiche. 

TIBER CARNE — Continua 
l’occupazione della Tiber Car¬ 
ne di Capena contro l 15 li¬ 
cenziamenti. Da oltre un me¬ 
se l lavoratori sono in as¬ 
semblea permanente per chie¬ 
dere una riconversione della 
1 produzione che garantisca i 
i livelli di occupazione. A so- 
( stegno della lotta degli ope- 
| ral della Tiber Carne le or- 
I ganlzzazionl sindacali hanno 
I lanciato una sottoscrizione. 

I LATINA — Grave azione 
antlslndacalc nell’azienda a- 
i gro-floricola dei fratelli Ros¬ 
si di Fogliano in provincia 
di Latina. L’azienda ha inti¬ 
mato ad un operaio. Carmi- 
I ne Moscatiello. di non recar- 
I si più al lavoro perché ave- 
1 va cominciato ad organizza¬ 


re il sindacato. Questo atto 
non è purtroppo nuovo in 
provincia di Latina. La con¬ 
duzione di queste aziende è 
infatti caratterizzata da un 
lato da un supersfruttamen- 
to a sottosalarlo, e dall’altro 
da una decisa linea antisin¬ 
dacale. Già nel giorni scorsi 
aveva infatti impedito agli 
80 lavoratori e al dirigenti 
sindacali di tenere l’asscm. 
blea d’azienda, regolarmente 
prevista dallo statuto dei la¬ 
voratori. 

ALPHA TRAVERTINE — 

Gli operai della cava « Alpha 
Travertine » si sono incontra¬ 
ti con l’assessore regionale 
al lavoro. La delegazione di 
lavoratori era accompagnata 
dal compagno Massimo Coc¬ 
cia. sindaco di Tivoli, dalla 
compagna Rosanna Cavallo, 
sindaco di Guidoni», dal se¬ 
natore Maderchi c dal com¬ 
pagno Rolando Morelli, con¬ 
sigliere regionale del PCI. AI 
rappresentante della giunta 
regionale é stato chiesto un 
immediato intervento a fa¬ 
vore degli operai della cava 
che da due anni non ricevo¬ 
no alcun salario. La Regione 
deve inoltre intervenire in 
difesa dell’occupazione di tut¬ 
ti i lavoratori della zona. 


Campagna della 
Croce Rossa 
per la donazione 
del sangue 

Un' appello per la raccolta 
del sangue In occasione delle 
feste di Capodanno é stato j 
lanciato alla cittadinanza 
dalla Croce Rossa. La dona¬ 
zione, come e noto, avviene 
in pochi minuti e non pro¬ 
voca alcun disturbo e dolore. 

I donatori possono recarsi 
tutti l giorni, dalle ore 8.30 
alle 12,30, a digiuno, presso 
l centri trasfusionali ospeda¬ 
lieri della Croce Rossa dislo¬ 
cati agli ospedali San Ca¬ 
millo, Sant’Eugenio. San Gio¬ 
vanni. San Filippo Neri. San¬ 
to Spirito. Policlinico. San 
Giacomo. Il sangue può an¬ 
che essere donato presso i 
centri trasfusionali dell’AVIS 
al Nuovo Regina Margheri¬ 
ta: in via dei Monti di Creta; 
e presso tutti 1 centri degli 
altri ospedali. 


Un uomo è rimasto ferito 
ieri mattina durante un ten¬ 
tativo di rapina in una ban- 
ca del Tiburtlno. Forse per¬ 
ché tradito dall’emozione uno 
dei banditi che avevano fatto 
irruzione nell’Istituto di cre¬ 
dito ha lasciato partiTe un 
colpo di pistola. Subito dopo 
la fuga del malviventi, che 
hanno dovuto rinunciare al 
«bottino», il ferito è stato 
ricoverato all’ospedale Policli¬ 
nico dove gli e stata estratta 
la pallottola che gli si era 
conficcata nella gamba sini¬ 
stra. Si tratta di Nello Aglioc¬ 
chi, di 42 anni, abitante in 
via Luigi Vassallo 26. Se la ca¬ 
verà in venti giorni. 

Sembra che sulla base delle 
testimonianze di impiegati e 
clienti dell’agenzia di credi¬ 
to, il Banco di Roma di via 
Tiburtina 596. la polizia sia 
arrivata ad Identificare i ra¬ 
pinatori, 

I L'assalto banditesco é stato 
compiuto verso le 11 quando 
J nella banca c’erano una tren- 
l tina di persone tra impiegati 
e clienti. I rapinatori erano 
! quattro. Uno di essi è rimasto 
! a bordo della macchina con la 
I quale erano arrivati, una 
«125» grigia, gli altri tre 
I hanno fatto irruzione nell’uf¬ 
ficio. Con i volti scoperti e 
armati di pistole e di un fu- 
! clic a canne mozze hanno co- 
I stretto tutti i presenti con le 
| spalle al muro e a tenere le 
i mani alzate. Uno dei tre ban- 
1 diti ha quindi scavalcato il 
I bancone per raggiungere la 
! cassa forte ma proprio in quel 
momento dalla pistola di uno 
I dei suol complici è partito il 
; colpo di pistola che ha rag- 
, giunto Nello Aghocchl. 

| II ferimento ha fatto espio- 
' dere il panico: alcuni clienti 
j hanno cominciato ad urlare 
( terrorjzzau. I tre rapinatori 
l hanno capito allora che la si* 
i tuazlonc stava diventando e- 
; stremamente rischiosa. Quello 
) del tre che aveva scavalcato 
j 11 bancone è tornato sul suoi 
I passi e. seguito dagl! altri due. 

I c uscito di corsa dalla banca, 
i Fuggendo i banditi hanno e- 
sploso in aria, a scopo lntl- 
| midatorio, altri tre colpi di 
I pistola. Poi sono risaliti sulla 
«125» che è partita a tutta 
| velocità. 

Mentre Nello Agliocchi ve- 
I niva soccorso e trasportato 
con un'auto di passaggio a! 
vicino Policlinico uno degli 
impiegati della banca ha da¬ 
to Tallarme. 

In tutta la zona polizia e 
carabinieri hanno Istituito nu¬ 
merosi posti di blocco. Dei 
quattro malv.venti però nes¬ 
suna traccia. Mezz’ora dopo 
la tentata rapina è stata ri¬ 
trovata la «125» grigia. Era 
stata abbandonata accanto al 
marciapiedi di via Zumpierl. 
a poche centinaia di metri 
dall’agenzia del Banco di Ro¬ 
ma. 

Impiegati e clienti sono 
stati interrogati dagli uomini 
della « mobile » in questura. 
La descrizione che hanno fat¬ 
to del banditi sembra che ab- 
. bla già dato importanti risul¬ 
tati. 

] Un’altra rapina era stata 
1 compiuta alle 9 in una gioiel- 
! leria della Circonvallazione 
I Trionfale. Nel negozio c'erano 
I il titolare. Fausto Palma, abi- 
! tante in via Giovanni Genti- 
l le 14, la moglie Loretta Can¬ 


giane e un cliente. Emi!: 
Gulli, via San Tommas 
D'Aquìno 90. Una volta ci¬ 
trati i rapinatori che eran 
tre, tutti armati e mascherat 
si sono rinchiusi la saxaciru 
sca alle spalle e, tenendo 
coniugi Palma e il Gulli sotti 
la minaccia delle armi, hanno 
rovistato la cassaforte e tutti 
ì cassetti. Ad avvertirli di un 
eventuale arrivo della polizia 
avrebbe pensato un quarto 
complice rimasto all’esterno 
del negozio. 

Quando sono usciti dalla 
gioielleria i malviventi aveva¬ 
no infilato in una grossa bor¬ 
sa preziosi per un valore tota¬ 
le che, secondo il gioielliere 
rapinato ammonterebbe a 30 
milioni. I quattro sono fuggi¬ 
ti a bordo di due grosse moto. 

Un compagno della 
FGCI aggredito 
alla Montagnola 
dai fascisti 

Un compagno della FGCI è 
stato aggredito ieri alla Mon¬ 
tagnola da un gruppo di fa¬ 
scisti mentre rincasava. Alle 
13.30, Paolo Livacchlotti di 
17 anni stava dirigendosi al¬ 
la sua abitazione, dopo aver 
attaccato con altri compagni | 
e cittadini democratici al¬ 
cuni manifesti del comitato 
giovanile, che si è costituito 
recentemente nel quartiere e 
al quale aderiscono ragazzi 
della FGCI, FGSI, le ACL1 
e gli «Scouts». In via Ni¬ 
cola Spedai ieri una decina 
d) teppisti della locale se¬ 
zione del MSI lo hanno cir¬ 
condato c picchiato con 
spranghe, lasciandolo a terra 


Conferenza stampa 
del professor Parenzan 

« Insufficienti 
le strutture per 
l’assistenza ai 
malati di cuore » 

Il professor Lucio Paren¬ 
zan. il primario di cardiochi¬ 
rurgia degli Ospedali riuniti 
di Bergamo, che recentemen¬ 
te ha operato in un eccezio¬ 
nale Intervento a cuore aper¬ 
to una bambina romana di 
11 anni. Silvana Cavallini, af¬ 
fetta da gravi malformazioni 
cardiache, ha denunciato ie¬ 
ri, in una'conferenza stampa, 
le gravi carenze di strutture 
per l'assistenza ai malati di 
cuore. 

Carenze — ha affermato 
Parenzan — che diventano 
drammatiche soprattutto nel 
Sud: basti pensare che al 
Centro cardiochirurgico di 
Bergamo il 35 per cento dei 
pazienti che necessitano di 
una visita o di un intervento 
di cardiologia e cardiochirur. 
già giungono dalla Sicilia e 
dalla Calabria. D’altronde, 
sempre a Bergamo, si esegue i 
1*80 per cento di tutte le ope- ' 
razioni effettuate in Italia su 
pazienti al di sotto dei due 
anni. 



! Più che una latitanza sem¬ 
bra una vacanza quella del 
tre neofascisti romani coin¬ 
volti insieme al massacratore 
del Circeo, Andrea Ghira. nel 
rapimento dello studente Ezio 
Matacchioni: a cinque giorni 
dal ritorno a casa dell'ostag¬ 
gio — trovato la notte di 
Natale legato e imbavaglia¬ 
to in una villetta di Tor 
San Lorenzo - il magi sira- 
to che dirige Je Indagini 
* non ha ancora spiccato alcun 
ordine dì cattura. Ieri matti¬ 
na, Ézlo Matacchioni è stato 
[ nuovamente interrogato ed ha 
confermato contro Piero Pie- 
I ri, Marco Acquarelli, Luigi 
| Esposito ed Andrea Ghira tut- 
, te le accuse lanciate all’ini¬ 
zio: «Mi hanno rapito men¬ 
tre facevamo una passeggia¬ 
ta in macchina e mi hanno 
1 tenuto rinchiuso nella villa 
1 del padre di Acquarelli per 
■ dieci giorni, fino a quando il 
1 vigile notturno non ha udito 
le mie grida d’aiuto». 

Le ultime notizie del quat¬ 
tro neofascisti risalgono a tre 
giorni fa, quando si sapeva 
che erano partiti per un’im- 
precisata località di monta¬ 
gna. Polizia e carabinieri 
avrebbero compiuto ricerche 
' presso alberghi e sul campi 
di sci, ma del quattro non è 
stata trovata traccia. Essi non 
si sono fatti vivi neppure con 
le rispettive famiglie 
Soltanto Piero Pieri, saba¬ 
to scorso, ha telefonato al 
padre, che è un magistrato, 
per rigettare le accuse con¬ 
tro Ezio Matacchioni: «E’ 
lui che ha organizzato tutto » 
ha ripetuto il giovane duran¬ 
te la breve conversazione 
Ma questo scaricabarile 
convince poco gli inquirenti. 
E' una difesa, infatti, che 
vale poco dal momento che 
1 neofascisti tirati in causa 
da Matacchioni continuano a 
restare nascosti, rinunciando, 
così, a replicare di persona 
alle accuse. Alle perplessità 
degli investigatori, tuttavia, 
come abbiamo detto, strana¬ 
mente non sono ancora segui¬ 
ti provvedimenti concreti. 

Gli interrogativi più grandi 
' di tutta la vicenda, com’è no¬ 
to, riguardano la versione for¬ 
nita da Ezio Matacchioni. Fin 
dal primo momento da parte 
di qualche inquirente è stata 
avanzata l’Ipotesi che lo stes¬ 
so rapito abbia partecipato al¬ 
larga ni zza zi one del suo se¬ 
questro. per poi dividere con 
gli amici la somma del ri¬ 
scatto. Una congettura avan¬ 
zata poiché è sembrato stra¬ 
no che Ghira e camerati aves¬ 
sero deciso di rapire proprio 
un loro amico, senza prende¬ 
re alcuna precauzione per 
ìon farsi riconoscere. 

Questa stranezza, tuttavia, 
3 uò anche avere altre spiega- 1 
zionl: per esempio che nei 1 
piani de) massacratore de) 
Circeo rientrasse anche il pro¬ 
getto di eliminare l’ostaggio 
appena Incassato il riscatto. , 
L'ipotesi di un sequestro 
organizzato anche dal rapito, 
sembra avvalorata, se risul¬ 
tassero vere, dalle dlchiarazio- 
ni del genitori di Pieri, Espo- i 
sito e Acquarelli. Dagli In- 1 
terogatori, risulterebbe infat- [ 
ti che nel dieci giorni del ra- | 
pimento nessuno dei neofa- i 


scisti ha dormuo fuori casa, 
la « vittima » sarebbe stata 
così lasciata sola, di notte, 
dai suoi carcerieri, che avreb¬ 
bero avuto quindi completa 
« fiducia » nel sequestrato. 

In ogni caso, come si ve¬ 
de. è falso il dilemma se in¬ 
criminare la banda di Ghira 
oppure Ezio Matacchioni. che i 
secondo alcuni indurrebbe il 
magistrato a soprassedere. O 
lo studente ha inventato tutto 
(cosa comunque che non è 
verosimile) oppure dice la ve- 
rità (anche se offuscata da 
qualche bugia), Nell'un caso 
o nell’altro la decisione non 
dovrebbe apparire tanto dif¬ 
ficile. 

La vicenda presenta lati 


Raggiunta intesa istituzio¬ 
nale politica e programmatica 
al Comune di Viterbo: PCI- 
PSI-DC-PSDI PRI e PLI han¬ 
no sottoscritto un documento 
unitario ne) quale si afferma 
la necessità di convergenze 
programmatiche e l’attuazione 
di un metodo nuovo di gestio¬ 
ne della cosa pubblica, che 
privilegi la partecipazione po¬ 
polare. Nel prossimi giorni il 
Consiglio comunale dovrebbe 
eleggere il sindaco c la nuo¬ 
va giunta, che sarà compo¬ 
sta. secondo quanto definito, 
da democristiani, socialisti e 
repubblicani. 

E in questo contesto, che le 
forze politiche che hanno sot¬ 
toscritto l’accordo si sono im¬ 
pegnate, ciascuna dalla sua 
posizione (di maggioranza o 
opposizione) a concorrere alla 
attuazione del programma, 
considerando Inattuabili le 
passate formule politico-am¬ 
ministrative. e superate le 
vecchie pregiudiziali. 


Oggi incontro 
dei diffusori 
con Pavolini 

Oggi, all* ore 18, nel tea¬ 
tro della Fedaraztone Co- j 
munitta romana (via del 
Frantanl 4), al terra il tra¬ 
dizionale incontro di fine 
d’anno dal diffusori della 
stampa comunista. Parte¬ 
ciperanno all'Incontro I 
compagni Luca Pavolini. 
direttore dell'Unità e Gu¬ 
stavo Imbellone della se¬ 
greteria della Federazione. 

Sono Invitati i diffusori 
e I dirigenti delle zone e 
delle sezioni di Roma e 
provincia. 


oscuri ma soprattutto suscita 
interrogativi, Qualcuno ha vi 
sto Ghira a bordo di unn 
grossa auto nei pressi di Tor 
San Lorenzo, prima del ra 
pimento, Cinque testimoni. 
inoltre, avrebbero affermato 
ai carabinieri di aver ricono 
soluto Ghira mentre beveva 
domenica un aperitivo da 
« Rosati ». in piazza del Po¬ 
polo. e assisteva alla messn 
alla chiesa della Balduina. 
Omertà e connivenze — ch> 
hanno permesso a Ghira d: 
sfidare l’ordine di cattura pei 
omicidio organizzando addi 
rittura un sequestro — vanno 
individuate e colpite con fer 
| mezza. Nella foto accanto a 
I titolo: Ezio Matacchioni 


Nel documento unitario sot¬ 
toscritto dai partiti, si espri¬ 
me un giudizio positivo per 
l’intesa raggiunta alla Regio- 
! ne Lazio e verso il program¬ 
ma regionale l'azione del Co¬ 
mune di Viterbo vuole essere 
di stimolo oer una sua com¬ 
pleta attuazione. 

L'accordo, per il governo del 
la citta, prevede: la nomina 
dì cinque commissioni consi¬ 
liari permanenti con caratte¬ 
re consultivo e di promozio¬ 
ne del problemi che investo¬ 
no i) comune; l'istituzionaliz¬ 
zazione dei comitati di quar¬ 
tiere e di frazione: la presen¬ 
tazione — entro sei mesi — 
di un piano per la suddivi¬ 
sione della città in quartieri e 
lo statuto per il funzionamen¬ 
to del consigli, per arrivare 
in seguito allelezlone a suf¬ 
fragio universale. 

Nel programma assumono 
particolare rilievo 1 problemi 
dell’agricoltura con l’irrigazio¬ 
ne della valle dì Faul; dell’ar* 
tigiannio con la creazione di 
una zona industriale e arti¬ 
giana: del centro storico, del¬ 
l'edilizia economica e popol» 
re, della gestione del piano 
regolatore: degli acquedotti 
comunali — entro 11 31 mar¬ 
zo si deve costituire l’azienda 
municipalizzata — del tra¬ 
sporti urbani, del mercati 
generali delle terme e del¬ 
l’università. 

Per quanto riguarda 1 ser¬ 
vizi sociali, si prevede la rea¬ 
lizzazione di asili nido, di 
consultori familiari, l’assisten¬ 
za domiciliare per gli anziani 
e la riabilitazione degli han¬ 
dicappati. Da segnalare Infi¬ 
ne che le eventuali assunzio¬ 
ni di personale salariato av¬ 
verranno solo attraverso unn 
graduatoria compilata d'v n 
«pposlto bando pubblico. 


Tra PCI-PSI-DC-PSDI-PRI e PLI 


Intesa istituzionale 
al Comune di Viterbo 

Sottoscritto un accordo programmatico e per una 
gestione democratica delia cosa pubblica - Nei 
prossimi giorni dovrà essere eletta la nuova giunta 
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Con le improvvise dimissioni del nuovo sovrintendente 

Si riapre la crisi 
nella direzione 
del teatro dell’Opera 

v La minaccia di una gestione commissariale — Il compagno Giannan- 
ì toni: «Necessario l’impegno comune di tutte le forze democratiche» 


PAG. 9 / roma- regione 


* La Improvvisa decisione del 

■ poeta Libero De Libero di di- 

■ mettersi dall’incarico di so¬ 
vrintendente del Te«tro del- 
'l'Opera, recentemente conte- 

• ritogli, non avrà, almeno per 

■ 11 momento, ripercussioni sul¬ 
la attività dell'ente. « Il ma¬ 
trimonio segreto» di Dome¬ 
nico Clmarosa, programmata 
per 11 prossimo 2 gennaio. 

(andrà regolarmente In scena. 

5 rispettando 1 tempi fissati 
?d»l «cartellone». Tuttavia, le 
(dimissioni di De Libero, qua¬ 
lora egli non le ritirasse, ri¬ 


schiano di precipitare le sorti 
dell'ente culturale In una gra¬ 
ve crisi di difficile soluzione. 
Come si ricorderà, prima che 
il consiglio comunale nomi¬ 
nasse il sovrintendente, si era 
avuta una sortita ministeria¬ 
le cne preannunctava la de¬ 
signazione di un commissa¬ 
rio preiettlzlo nel caso cne 
Il Comune non fosse riuscito 
ad adempiere al suol compiti 
istituzionali. 

Sulla vicenda delle dimis¬ 
sioni di De Ubero. Il com¬ 
pagno Gabriele Ulannantoni. 


Hanno aderito all'URSD 


| Sono 2 gli aggiunti del sindaco 
! che hanno abbandonato il PSDI 


Dopo Brlenza, della II, anche Miele, della XV Cir- 
■ coscrizione ha lasciato le file socialdemocratiche 

Gludltto Miele, aggiunto del sindaco della XV Circoscri¬ 
zione, ha lasciato 11 FSDI e ha aderito all’URSD (unione di 
«fondazione socialista democratica), li raggruppamento poli¬ 
tico guidato da Franco Oailuppl. Salgono cosi a due — la 
metà — gli aggiunti del sindaco che hanno abbandonato 11 
PSDI: un mese fa anche Angelo Brlenza, della VI. aveva com¬ 
piuto la stessa scelta). Al partito socialdemocratico restano 
tuttora tra gli aggiunti, Grandlnettl, della XIX, e Ruta, del¬ 
la II. 

La decisione di Miele di aderire all'URSD, che * stata pre¬ 
sa anche da molti Iscritti alle sezioni socialdemocratiche del¬ 
la XV Circoscrizione, ò stata resa pubblica al termine di una 
assemblea che si è svolta domenica presso 11 «centro di for¬ 
mazione socio-culturale Giacomo Matteotti ». I motivi della 
scelta vanno ricercati «nell'Inerzia, accompagnata dal pre¬ 
valente modo di far politica sulla base di lusinghe clientela¬ 
li » che caratterizza il PSDI. In questo partito — ha affer¬ 
mato Miele — lo « lotte Interne di potere soffocano ogni ef¬ 
fettiva dialettica politica e annullano la vita democratica In¬ 
terna». . . 

« A nulla valgono — ha continuato l'aggiunto del sindaco 
— gli opportunistici balletti Interni del dirigenti, né gli am¬ 
miccamenti trasformistici esterni per ridare credibilità ad 
un gruppo che socialista e democratico non é più. L'adesione 
all’URSD — ha concluso Miele — è lo sbocco logico e neces¬ 
sario di un Impegno da tempo assunto con le forze avanzate 
della citta». 


membro della segreteria e 
responsabile della Commissio¬ 
ne culturale della federazio¬ 
ne comunista romana, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: « La rinuncia di Li¬ 
bero de Libero alla Sovrin- 
tendenza del Teatro deilOpe- 
ra ai Roma, rischia di riapri¬ 
re. qualora corrisponda ad 
una decisione definitiva e ir¬ 
revocabile. un problema gra¬ 
ve e drammatico. L'accoglien¬ 
za da parte dell'opinione pub¬ 
blica ed ì riconoscimenti cne 
la designazione di un uomo 
di cultura, non Invischiato 
nella logica dura a morire 
della lottizzazione, aveva su¬ 
scitato, e la votazione stessa 
del Consiglio comunale, deb¬ 
bono essere sottolineate da co¬ 
loro che si augurano che la 
decisione di De Libero non 
sia definitiva e Irrevocabi¬ 
le ». 

« Prima di tutto — ha con¬ 
tinuato l'esponente comuni¬ 
sta — devono essere posti l’In¬ 
teresse e 11 futuro del mas¬ 
simo ente lirico di Roma, la 
cui crisi c 11 cui declino sono 
cosi drammatici da rendere 
Impossibile per chiunque ten¬ 
tare un’opera di risanamento 
e di rinnovamento senza un 
impegno leale e sottratto ad 
ogni manovra di potere, da 
parte del più largo schiera¬ 
mento di forze politiche « 
culturali. 

« A questo lmoegno noi co¬ 
munisti richiamiamo con fer¬ 
mezza innanzitutto le altre 
forze politiche democratiche, 
suturando passate pregiudi¬ 
ziali e polemiche, c llaul- 
dando posizioni e proposte 
che sono eredita di un pas¬ 
sato che non deve rinascere. 
In caso contrarlo — ha con¬ 
cluso 11 compagno G'snnan- 
tonl —• non saranno nascoste 
nè taciute le responsabilità, 
alle quali ricondurre la man¬ 
cata soluzione e l'eventuale 
commissariato, che nessuno 
può ritenere un’adeguata via 
d’uscita nella situazione pre¬ 
sente ». 
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Tipografia clandestina scoperta ad Acilia: arrestati tre falsari 

Stampavano documenti falsi 
per compiere furti e raggiri 

Sequestrati passaporti, carta di credito o «traveilers chèques» - Ricercati 
altri componenti della banda - Automobili noleggiate in Italia e rivendute 
in Grecia - All’attivo dei banditi anche una rapina sulla Costa Azzurra 


ir 


Si chiude in cosa 
• lascia il marito 
alle prese 
con il rapinatore 

^Srano appena usciti di casa. 
Bui pianerottolo sono stati 
affrontati da un giovane sul 
diciassette anni che, pistola 
alla mano e con fare minac¬ 
cioso, si è «volto alla don¬ 
na: «Dammi la pelliccia». 
Marta Pesce, di 64 anni, non 
ha nemmeno risposto, e rien¬ 
trata in casa e si è chiusa 
la porta alle spalle. Sul pia¬ 
nerottolo, alle prese con 11 
giovanissimo rapinatore, c'è 
«mosto il marito. Riccardo 
Gaudenzl, di 74 anni, che si 
è visto privare dei soldi che 
aveva nel portafogli, 20 mila 
lire. 


In un’attrezzatlsslma tipo¬ 
grafia clandestina di Aci¬ 
no stampavano « traveilers 
chèques » e carte di credito, 
« ritoccavano » carte di Iden¬ 
tità e passaporti rubati, un 
intenso lavoro che faceva da 
supporto per altre attività 
criminose svolte sla In Italia 
che all'estero. I tre falsari 
sono stati scoperti Ieri mat¬ 
tina a conclusione di una 
lunga indagine che ha Impe¬ 
gnato le squadre mobili di 
Roma e Trieste e la polizia 
greca. SI tratta di una pari¬ 
gina di 26 anni, Denise 
Yvette Bauboucher, con docu¬ 
menti falsi Intestati ad una 
certa Clalre Bretton. il tipo¬ 
grafo Pasquale Rizzo, di 40 
anni, abitante In via Quirino 
Majorana 178. e Fabio Fab¬ 
bro, 31 anni, di Trieste, allog¬ 
giato In questi giorni In 
un albergo di via Udine. La 
polizia sta ricercando altri 
tre componenti della banda. 

Le indagini che hanno por¬ 
tato agli arresti di Ieri sono 


rii partito- 
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SEGRETARI DI ZONA DELLA 
CITTA' — In federazione affa ora i 

9.30 (Vitala). 

CAPICRUPPO DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — In federazione afta ora 

17.30 con li taguanta O.d.C.i 
« Ruolo dalla clrcoeerlzlonl nalla 
direzione dalla unità locali aervlal 
aodo-Mhltari ». Davono perteclpare 
anche I conciliari di circoscrizione 
VMntbrl dalla commistioni aanitk 
(feancln! - (avicoli • Marlatta). 

RESPONSABILI FEMMINILI DEL¬ 
LE CELLULE DEL PUBBLICO IM¬ 
PIEGO B SERVIZI — Alla ora 

17 in federazione (F. Prlaco). 
ASSEMBLEE — APPIO NUOVO 

alla 17.30 d| fina anno (Catara 
Fredduzzi) i VALMBLAINA alla ora 
19 latta da) taaMramanto (Fioriti¬ 
lo)! MONTESACRO alla ora 19 di 
tino anno (Nardi)i NUOVO SALA¬ 
RIO alla ora 21 di fina anno (Mu¬ 
ra)» TIBURTINO MI alla ora 1* di 
fina anno (Alatta )\ OSTIA LIDO 
alla or* 18 faata dal taaaaramantoi 
PORTUBNSK VILLINI alle ora Ift 
«ull’aborto (A. TI*o)j APPIO LA¬ 
TINO alla ora 19 di lina anno 
(Borgna) i ALBERONE alla ora 

15.30 di fina anno (Salvagni)i 
NUOVA GORDIANI alla ora 10 di 
fina anno (Oulntlllanl) » CESANO 
alla ora 19,30 culi‘uni varai là agra¬ 
ria (Strolaldl)] FRASCATI alla ora 

18 aull'aborto (OuaHruccl)i CI AM¬ 
PI NO alle ora 18,30 di fina anno 
(Armali)] MONTEFLAVIO alla ora 

19.30 di lina anno (Pochetti) ! 
MENTANA alla ora 20 attivo sul- 
l'aborto (lembo) i VILLA AOR’A- 
NA alta ora 19 di fina anno (M. 
Coccia). 

COMITATI DIRETTIVI ■— GAR- 
BATELLA alla ora 19 t CARENA al¬ 
la ora 18 (Trenini « Bocchelli); 
ZAGAROLO a SAN CESAREO alla 
•re 18 ■ Zagarolo con il gruppo 
tondi tara (Barletta). 

SEZIONI AZIENDALI — CO¬ 


MUNALI alla ora 17 In «adone 
C.D. 

CELLULE AZIENDALI — AE- 
ROPORTUALI alla ora 16,30 alla 
«elione dì Fiumicino; CENTRO di¬ 
rettivi dalla cellule (Fioritilo); CI- 
VIS alla ora 9,30 in «eda assem¬ 
blea (Dalnotto • Carapelta). 

ZONE — « CENTRO » a CAM¬ 
PO MARZIO alla ora 19 segreteria 
di tona a «egretarì di aaziona «ul 
aaguanta O.d.G.t « Convegno citta¬ 
dino, convegno I circoecrlilone, nu¬ 
mero «pedale Campo da’ Fiori » 
(Pinna) j « NORD » a TRIONFALE 
alia ora 19 coordinamento ammi¬ 
nistrazione 41 zona (Lauri). 


Oggi ri compagno 
Ciofi a Cinecittà 


Alta ora 18 alta «aziona di ' 

Cinecittà Pubblica Assemblea di i 
fine anno con II compagno Pao- [ 
lo Ciofi «egretarfo regionale. 


la sezione Colli Aniene 
intitolata a Zerenghi 

Ossi, «II. ore 19, nel corao 
d.ll'.si.mSI.i dell, lori» dal 
,ea,.r.menlo I. clone Colli 
Anl.no («ho h. r.solunto II 130 
por conto) aeri Intitoli,. .1 
compagno Erto Zerenghi «or 
porgo recentemente. Alt. menl- 
tectalion* pirl.clp.rfc II com¬ 
piono Franco Rip.rolll del co¬ 
mitato centralo o configlielo ra¬ 
gionai.. 


cominciato 11 16 settembre 
scorso quando ad Atene la 
polizia ellenica catturò tre 
falsari Italiani: Vittorio Tl- 
dore, di 23 anni, di Acllla. 
Franco Bigonzl, di 29 anni, di 
Roma, via Papilla 8 , c Bea¬ 
trice Puglia), di 30 anni, uffi¬ 
cialmente emigrata In Au¬ 
stralia. Furono sorpresi a 
spacciare traveilers chèques 
falsi. Tramite l'Interpol la 
polizia greca riuscì ad accer¬ 
tare che 1 tre. Insieme ad un 
quarto complice che è tut¬ 
tora ricercato. Luigi Severi¬ 
no. di 22 anni, avevano sva¬ 
ligiato, in luglio, una banca 
di Cannes. In Francia. Natu¬ 
ralmente di queste cose fu 
subito messa al corrente la 
polizia Italiana, c In partico¬ 
lare le questure di Trieste 
e di Roma, allo scopo di arri¬ 
vare alla scoperta di quella 
che appariva una grossa e 
ramificata organizzazione. 

Proprio seguendo le tracce 
di Luigi Severino la squadra 
mobile romana è arrivata, nel 
giorni scorsi, ad Individuare 
In un seminterrato vicino 
alla casa di Vittorio Tidore, 
ad Acllla, la tipografia clan¬ 
destina della banda. Ma qui 
gli agenti non hanno trovato 
nulla anche se. da alcune 
tracce, era evidente che fino 
a qualche tempo prima nello 
scantinato una tipografia 
c'era stata. 

Le Indagini sono cosi ri¬ 
prese e Ieri mattina la po¬ 
lizia è arrivata all'abitazione 
della parigina Denise Yvette 
Bauboucher, In via Granito 
di Belmonte 7. ad Ostia. 
Sembra che sla stata proprio 
lei ad Indicare agli agenti 
11 luogo in cui si nascondeva 
la tipografia, e cioè un ap¬ 
partamento di Acllla, tn via 
di Ponte Ladrone. Qui è sta¬ 
to arrestato 11 tipografo 
Pasquale Rizzo. Poche ore più 
tardi è avvenuta la cattura 
di Fabio Fabbro. 

Gli altri componenti della 
banda, che ora la polizia sta 
ricercando sono; Damiano 
Martire, di 29 anni, che sotto 
il falso nome di Giovanni 
Bestetti affittava automobili 
che poi 1 suol complici ri¬ 
vendevano In Grecia: Paolo 
Ruggerl, di 25 anni, abitan¬ 
te anch'egli ad Acllla, In via 
Cesare Maccarl II: e, natu¬ 
ralmente, Luigi Severino, che 
nel luglio scorso guidò la 
banda all'assalto della banca 
di Cannes. 

Tutti gli arrestati e 1 ri¬ 
cercati sono accusati di: 
associazione a delinquere, 
falsificazione di documenti, 
sostituzione di persona, ap¬ 
propriazione Indebita, e di 
altri reati. 


IL MATRIMONIO 
SEGRETO E FRANCESCA | 
DA RIMINI ALL'OPERA 1 

Venerdì olle 21. m obb. olle 
prime sorolt andrò in scena al Tea¬ 
tro dell’Opera « Il matrimonio «e- 
greto », D. Ctmaroso (roppr. n. 9) 
concertato e dirotlo dal maestro 
Carlo Franti, regista Marcella Go- 
vonl, scenografo Emilio Greco, co¬ 
stumiate Malgari Cnms (nuovo al¬ 
lestimento). Interpreti principali: 
Rosetta Pizzo, Mariella Devia, Fran¬ 
co Mottiucci, Vittorio Terranova, 
Alberto Rinaldi, Carlo Cava, Sa¬ 
boto 3, allo oro 18 fuori abbona¬ 
mento replico dell'opero « France¬ 
sca da Rimlnl » di R. Zandonai. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Piazza S. Ignazio) 

Alle oro 21 ultimo concerto per 
l'Anno Santo « Juditho Trium- 
phons » di A. Vivoldl con i Vir¬ 
tuosi di Roma diretti do Ronato 
Fasano. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 845.26.74) 

Giovedì olle 16, la Compagnia 
D'Orlgilo Palmi rappresenta: 

« La Cisterna murata », comme¬ 
dia In 2 otti di Donnery. Spetta¬ 
colo riservato agli Ist. rei. e agli 
iscritti al circolo Parrocchiale S. 
Spirito e agli invitati. 

CENTRALE (Vio Celso, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,30: « Stasera cl fac¬ 
ciamo un musical che non Unisce 
più... » con 5. Poliedinì (conta 
il Bell!), G. P. Belardinelll, N. 
Gargano, D. Formica e lo Schola 
Contorum. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 39 * Te- 
fono 47.85.98) 

Per le feste del Teatro popolare 
di Roma, allo 21, recite straordi¬ 
narie di MHIy. Canzoni come cui- 
turo * Canzoni corno civiltà, a 
cure df Filippo Crivelli. 

OELLE MUSE (Via Forti 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle oro 21,30 fom,, Anno Ma*, 
zemouro, i Vianella, N. Rlviò, 
In « Far farfalle » di Costaldo o 
Torti. Musiche originali di B. 
Lauzt. Coreografie M. Dani. Sce¬ 
ne e costumi M Scavle. Al ciano 
Franco Di Gennaro. (Ult. giorni). 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta 19 ■ Tel. 656.33.52) 

Allo 21,15 II T, dei Giovani pr.: 
«Le meni sporche* d! J.P. Serfre. 
Regia di Arnaldo Ninchl e Mau¬ 
rizio Pajola. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
- Tel. 679.31.30) 

Giovedì elle 17,30, la Compa¬ 
gnia di Prosa De Servi pre¬ 
senta: « Il diario di Anna Frank » 
di Goodrich a Hockett, con Re¬ 
nato Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
vella, M. Serdone, 5. Alfieri, E. 
Messi. Regio Franco Ambrogllnt. 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 482.114) 

Domani alle 20, Alborto Lionel¬ 
lo e Corte Grovina In: « Giochi 
di notte ». Novità dt F. G. Gii- 
roy. 

PARIOLI (Via G. Borni, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Allo ore 27, lo Compagnie 
del Teatro Italiano, Pappino De 
Filippo in: « 40 e non li dimo¬ 
stra », due tempi di P. e Tina 
De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
le 183 - Tel. 46.50.95) 

Giovedì elle 17.30. le Comp. 
Comico di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ro- 
spani Dandolo ini ■ 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa! con 
Corullo, DI Giulio, Donnini, Mo- 
■er, Ferrari, Ricce, Scene di Tony 
Archlllotti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 654.27.70) 

' Giovedì bile 17.15, XXVI Sta¬ 
giono di Prosa Romana di Choc- 
co Q Anito Durante, con Lal¬ 
la Ducei. Sanmarfln, Marceli!, 
Raimondi, Formica, Pozzi, Merli¬ 
no nel successo comico: « Le sco¬ 
perte deH'Amerlce », dJ Ratti. 
Regia Checco Durante. 

SISTINA (Via Slatina, 129 • Tel. 
475.68.41) 

Alle ore 21, Gartnol o Gio- 
vanntnl prasantono Gino Bramie- 
i ri In: « Flllclbumta », commedia 
musicale di Terzoll e Valmt. mu¬ 
siche di F. Pisano, scena • co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Corso- 
grafia dì C. Landi. Ragia di 
Gerlnal a Glovannlnl. 

SANTA MONICA (Ostia Lido, Via 
dalle Strane - Angolo Vasco De 
Game) 

Alle 18 lo Comp. di Proso di 
Roma diretta de Antonio Andolll 
prò*.: « La vite pubblica di Co- 
■ù Crleto ». 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
ionia 11 * Tal. 589.48.75) 

Alla oro 21.15: « Il berretto 
a sonagli » di L. Pirandello. Regia 
V. Melloni. Scene a costumi E. 
Tolva. 

TEATRO DEL CARPELLO (Via 
dal Cardano 13-A, via Cavour • 
Tal. 486.702) 

Alla ore 21,45: « lo, Ro¬ 

berto Bracco » di G. Finn e « La 
piccola fonte » di R. Bracco. 
Coni M. Bosco, B. Brugnole, E. 
Donzelli, M.G. Prendo, M. Lan¬ 
dò, P. Sensoria. Regie di L, Pro¬ 
cacci. Noi dopoteotro conto Mori* 
so Btlotti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentine • 
Tel. 654.46.01) 

Alla 21 fem.: « Il fu Mattia 
Pascal » di Tullio Kezich dai ro¬ 
manzo di L. Pirandello. Regia di 
L. Squarzlna con G. Albertazzl, 
O. Anfonufti. C. Milli, L. Volon- 
ghl, Produzione! Teatro di Ge¬ 
nova. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C Colombo, angolo 
Via Coatantlno • Tel. 513.72.47) 
Atte oro 20,30: « Corlotnno », 
di W. Shakespeare, trad. od edaft. 
di Paolo Chiarini. Regia di F. 
Enriquez. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cecco, 16 • Tel. 688.369) 

Allo 21,15 lem., Anna Proclo- 
mer In: « Lo Signorino Marghe- 
rito » di R. Athaydo. Versione 
Italiana o rodo di G. Albertazzl. 
TEATRO IN PIAZZA (Largo dol¬ 
io 7 Chiese, 25 - Garbatella - Te¬ 
lefono 511.00.15) 

Alle or« 21. Fiorenzo Fioren¬ 
tini e la sue compagmo m « Oste¬ 
ria dol tempo perso » complesso 
A. Saitta, allo chlforra P. Gotti. 
Coreografie M. Doni. 


TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati - Tal. C50.11.56) 

Giovedì alio 7 7. The Goìdorty Re- 
pcrtory Playcrs in: « Dlcken’s 
chrlstmans chlldren’s party ». 
TEATRO L'ACCENTO (Via R. Gas- 
sì 8, v. Mormorala * T. 5741076) 
Alle 21,30 spetlocolo in decentro- 
mento (I Clrcoscr.) « Il diavo¬ 
lo custode » di Altrado M. Tac¬ 
ci. Con: T. Sciorra, P. Pedoni, 
M. Boninl Olat, M. Leuco. Regia 
di Pao io Paolo ni. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Gè- 
nocchi - Tot. 313.94.05) 

Alle 21, « Natale in piazze », 
di Henry Gheon. 

TEATRO QUIRINO • E. T. I. (Vìa 
M. Minghetti 1 - Tei. 6794585) 
Alle 21 lem., il Piccolo Tea¬ 
tro di Milono pres.: • lo Ber- 
tolt Brecht n. 2 » con Milvo e 
Tino Carraro. Regia G. Strahlcr. 
Spettacolo fuori abbonamento. 
TEATRO SANGENEStO (Via 
Podgore, 1 - Tel. 37.53.73' 

Alle oro 27,15, il Gruppo Too- 
tro G pres.: « il gabbiano », 
di A. Cechov. Regie di Massimo 
o Roberto Meratonte. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irplnlo, Prenostino * Te¬ 
lefono 270.504'5) 

Allo ore 21, Aldo Fabnzi 
con Glorio Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena In: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Facte, Molfese e Fobrlzl. Con: 
Ado Mori, Ton; Blnarelll e Jack 
Lo Calenne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Velie ■ Tel. 65,43.794) 
Alte 21.15 fom., Mario Chioc- 
chlo presenta Solvo Rondone In: 

« Pensaci Giacomino ■ di Piran¬ 
dello. Regia di M. Ferrerò. 
TORDI NONA (Via Acquai parta 16 

- Tot. 657.206) 

Allo oro 21,30, la Compagnia 

A. T.A. presenta: « La Balli* 
Bourgooise » di F. Balestra, nov. 
Ita), con E. Corta, G. Olivieri, 

B. Salvati, S. Bennato • Mor- 
reale. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.38) 

Alle ore 21,30, il fantasma del¬ 
l’Opera pres.: « I dialoghi dalla 
bella e la bestia », con A. Colon¬ 
na, G. Gundloch, A. Pasti. Regia 
di Donato Sennini. 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 2 - Tal. 654.71.38) 

Saio A. Alle 22, « Michelan¬ 

gelo », di A. Piovanoti! a 
P. Farri. Con: A. Plovanelll. 
Soia B. Allo 22,43: « Il Cloni 
Mario di Gaspare fu Giulia ». Re¬ 
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

A.R.C.A.R. (Via P. P. Tosti 16-0, 
Viale Somalia) 

Domani alle ore 21 il Grup¬ 
po Sperimentate Prodart pre¬ 
senta: « Dateci un titolo, prosa, 
folk romano e non ». 

ARCI-CIRCOLO DELLA BIRRA 
Per il vogliono di fine anno in¬ 
contro con: Tony Cosenza. 

BEAT *72 (Via G. Belli 72 - Te- 
lefono 317.715) 

Alle oro 27.30. «La ca¬ 
valcata sul (ago di Costanza », 
d! P. Hondke. Ragia di Simone 
Careila. 

CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO • Borgata 
Romanina X Circoscrizione (Via 
Leopoldo Mlcucd 30 • 12* Km. 
Tuscolana) 

Dalle ore 17 olle 21 il Labo¬ 
ratorio di Camion in: « Mo- 
montl di teatro, enimazione, mu¬ 
sica, canzoni, video-tape », dibat¬ 
tito popolare, ed altro con • 
per I cittadini della Borgata Ro- 
manina. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 

- Tal. 589.31.72) 

Alle oro 21.45: Aichè No¬ 
ni:, Maurizio Reti, Doriano Mo- 
donini, Dada Verità in: « Perver¬ 
sità 6 violenza » di D. Modanlnl. 
LA COMUNITÀ’ (Via Zanatzo 1 

- Tel. 58t.74.1J) 

Alle oro 22: « Lumiere «I- 

nematographique », di 5. Sa¬ 
pe. Con; U. Fanguregol, S. Amen¬ 
dola, L. Carri, S. Cigliane, E. Da 
Blagl, M. De Paoli*. E. di Carlo, 
G. Dì Lecce, A. Pudia, P. Tril¬ 
lerò, L. Venanzinl. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Marcucci. Scene 
di Carlo DI Vincenzo. Regia di 
G. Sepa. 

LA MADDALENA (VI* delle Stel- 
letta, 18 - Tal. 650.94.24) 

Ali* ore 21: « Siamo In tante» 
recital di canzoni, popolari o 
femministe con D. Corsini, V. 
Moroini. Segue dibattito. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Sobato allo 21, H Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: « Umanità ’76, 
panorama da un aenllero obbliga¬ 
to » di Claudio Donlelì o « Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Odanl. . . _ 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
. Tal. 585.107) 

Alle oro 21,30, la Cooperativa 
tootrele « Arcipelago » presenta; 
« I pretendenti alla Corona » di 
E. Ibsen. Regio di Gianni Su¬ 
pino. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) _ 

Alle ore 21,30. Il Crup- 
po « El Caravanserra)© » presant a: 
da Cabriti Gercia Marguez 
«Per esemplo: Merques», con Fer¬ 
nando Do Salvador, Dorotaa Tor¬ 
do, Ermanno Vedrà, Mariona Pa- 
vela, Raffaello Mlttl, Nadia Tarn- 
buri. Regia di Lino Fontls. 


DA 

GABRIEL GARCiA MARQUEZ 

PER ESEMPIO... 
MARQUEZ > 

di LINO FONT1S 

TEATRO DEL PAVONE 

VIA PALERMO, 28 
Martedì 30, ore 21,30 
Mercoledì 31, ore 17,15 
Giovedì 1, ore 18.00 e 21,15 


fpiccola cronaca - *) 


Nozze 


SI sposano oggi in Campido¬ 
glio i compagni Adriana Piorsanti 
e Nuccio Dol Giorno dello se¬ 
zione Alberono. Agli sposi i sin¬ 
ceri auguri dei compagni della 
seziono, dello ledcroz.ono e del¬ 
l'Unità. ^ , 

Si sono uniti in matrimonio i 
compagni Ennio Faccioni e Nadia 
Sarecchia, della sezione di Torva- 
ionica. Ai felici sposi i piu fervidi 
auguri de porte de: compagni di 
Torvaianica o doll'Unìta. 


ATAC 


Laurea 


L-Sch 


ermi e ribalte 




Dal 1t» gennoio verrò soppressa 
ta lineo deil'ATAC * 792 ». Ero 
state istituita in occasione oell’on- 
no santo, per sopperire alle esigen¬ 
ze di collegamento tro le quat¬ 
tro basìliche. 


Il compagno Francesco Ape si e 
laurealo m hlotoha con 110 o lo¬ 
de Al neo-!oureoto i Iraterni au¬ 
guri dei compagni deila seziono di 
Albano, della zone Castali: e del¬ 
l’Unità. 

Concorso 

L'università degli studi di Roma 
ha Indotto un concorso a 7 posti 
di incorlcoto a tempo indetermi¬ 
nato per lo svolgimento dt man¬ 
sioni di tecnico lourcato (prima 
categoria), prosso Ist tuli e catte¬ 
dre delle facoltà di scienze mate¬ 
matiche, tisiche e naturali, di Inge¬ 
gneria, di scienze statistiche de¬ 
mografiche o ottuanall, o presso 
la scuola di ingegneria aerospozia- 
1a. J1 termino dello presentazione 
delle domenoo scodo II 21 gen¬ 
naio. Il bando di concorso e efllsso 
all'albo della città universitaria. 


Diffida 

Il compagno Franco Goggi della 
soz.one di Macao ha smarrito lo 
tessero del PCI del '75 n, 0848546. 
La presente vale anche come diffida. 

Il compagno Amberlo Costantini, 
dello teli olio Contro, ho smeiT.to 
Io tessero del PCI del *74 nu¬ 

mero 159970?. La presente vale 
come dilhda. 

Le compagno Eleonora Spacco, 
della sezione Centro, ha smarrito 
la tasserà del PCI del '75 nu¬ 

mero 0867062, Lo presento vale 
come dillido. 

tl compagno Ezio Menicholli, 
de,la sezione S. Oreste, ho «mor¬ 
ato a Milano lo tessera del PCI 
de! *75 n, 0894992. Lo presento 
volo anche com« ditlide. 


Lutto 


E’ deceduta Ja compagno Giu¬ 
liana Moretti mogli» dal compa¬ 
gno Pietro Palermo. Al com¬ 
pagno Pietro o ai familiari lutti 
le frotcrne condoglianze della se¬ 
zione di Mario A],cote, dallo fe¬ 
derazione « dell'Unità. 


CABARET 

AL KOALA (Via del Salumi. 36 
Trastevere - Tel. 588.736 • 

589.48.67) 

« Muslcabaret n. 2 », di B. C. 
con 6. Casal ini, C. Rosinl, M. Spe¬ 
ri, E. Casalini, ai piano F. Troni- 
by ol bar Paolo La Lete e En¬ 
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 22,15, Violetta Chia¬ 
rini in: « E’ venuto il tem¬ 
po di essere ». Regia di S. 
Borgone, musiche originali di 
Carpi, Gasi Ini, Mlgliardl, Negri, 
Perrotln. Ai piano F. Fabbri. Nel 
dopoteatro canto Marita Biloffi. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - T. 385605-6229231) 
Alle ore 22, Gastone Pe- 
scucci in: ■ Er tenda barba ca¬ 
pelli retto mancia », di Mercuri 
Ferrerei Greco, con: H. Grassi, 
P. Gorl, T. Lenii. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tal. 589.23.74) 

Alle ore 22. Jazz a Roma pres.: 
Jam aesslon di fine d'anno. Ap¬ 
puntamento annuale con 1 jazzi¬ 
sti romani. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tal» 
fono 581.07.21 580.09.89) 

Alla 22,30, Landò Fiorini In: 
m II compromesso «tifico » di 
Amendola e Corbucct, con D. 
O’Alberti, O. DI Nardo, Rat Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga, al pie¬ 
no F. De Matteo, alla chitar¬ 
ra Fabio. Coreografi* di N. 
Chiatti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 • Tal. 654.47.83) 
Alle or* 22: « Ma «he c'b Fre¬ 
goli? », di Sergio D’Ottavi e G. 
Vorda. Con: C. Caminlto, R. Gar¬ 
rone, L. Gullotta, Y. Harlow, • 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
plano Enn’.o Chitf. 

LA CLBF (Vìa March* 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.368) 

Alla ora 21,30 Gianni Nazzaro • 
J. Marchesa. 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 33 • Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30: Enrico Pierà- 
nunzi e il suo trio. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall’Olio 5 • B. Marie In 
Trastevere) 

Alle ore 22, Ronny Grant can¬ 
tante della Antllle, Dakar tolklo- 
risfa peruviano. Poncho piffero 
e percussione. Carmelo canti po¬ 
polari spagnoli. 

PI PER (Via Tigli «mento 9 - Tele¬ 
fono B54.4S9) 

Alle ore 20 Dinnor Spettacolo. 

22,30 a 0,30 G. Bornlgia pres.: 
Nuovo super spettacolo musicale. 
Ore 2,30: vodettas dello streep 

tesse. 

MONDANI NO (Piazza Rondaninl, 
36 • Tal. 659.661) 

Eros Macchi pretanta: « !p- 
pocrate, Jppocrate, non lo fa¬ 
rò più » di Mario Carnevala ed 
Eros Macchi. Con: L. Love, L. 
Papa. A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garranl, ai 
piano Carlo Lorenzi. Scena e co¬ 
stumi di Franco Massari. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZBRO (V, 
Galvani * Tastacelo) 

Domani dalla 21 canone di Ca¬ 
podanno. Concerto Jazz del quar¬ 
tato di M. Glammarco e Jam 
sesslon. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Vie E. 
Moroslnl, 16 • Trastevere • Tele¬ 
fono 582.049) 

Domenica e lunedi «Ile ore 16,30, 
la Compagnia dei Teatro del ra¬ 
gazzi di Trieste dirotta da O. 
Lazzari prts.: ■ La balla che dor¬ 
mi 100 anni » elaborazione effet¬ 
tuata dai Gruppo. Per bambini 
tino a 12 anni. (Uniche 2 rap¬ 
presentazioni), 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 
Alle ore 15 e 17.30: «Mar¬ 
cellino pane e vino », presenterò 
dalla Compagnia « L’Artisti¬ 
ca ■ nalla riduzione di Raffaello 
Lavagna. Per informazioni e pre¬ 
notazioni ogni giorno dalla 17 
alla 20 eccetto J festivi. Telefo¬ 
no 679.36.09. 

CENTRALE (Via Gelse 4 - Tal» 
fono 687.270) 

Alle ore 16: « Tre Pulcinella, due 
carabinieri, uno spazzino », di T. 
Conte o E. Luzzotl. 

LA MADDALENA (Via della 9fel- 
letta 16) 

Alla ore 16,30, spettacolo nata¬ 
lizio di animazioni par bambini 
piccoli o grandi: « C’è una volta 
una favola ». 

LUNEUR (Via delta Tra Fontana, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti 1 giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vfa Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 810.18.87-832.254) 
Domenica alle ora 16,30, le Ma¬ 
rionette degli Accettane coni 
« La balla addormentata nel bo¬ 
sco » tioba musicale di Icaro e 
Bruno Accettali#. Con II burat¬ 
tino Gustavo. Regia degli Autori. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Qro, 49 • Te). 383.729) 
Giovadl alle ore 16,30, spetta¬ 
colo por bambini: « Un papà dal 
nato roeso con le acarpe 
e Paparino », di G. Tallone con 
]| Clown Tata di Ovada e la 
partecipazione dal bambini. 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no • Tal. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: ore 16,30 e 
21,15 • I bambini pagano melò 
prezzo - Autobus: 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 - 39 • 67 - Circo 
riscaldato • Visitate lo ZOO, 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE 
« Nel 2000: la Una dell'uomo » 
di C. Wild*. 

FILMSTUDIO '70 
Studio 1 - Alle 17-19-21-23: 
« Baci rubati ». 

Studio 2 - Alla 17-19-21-23: 
« Estasi di un delitto », di L. 
BuAuel. 

POLITECNICO CINEMA (VJe TJe- 
polo, 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 18-20,30-23: «Vita privata 
di Sherlock Holmes », di B. Wil- 
dor. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vestini 8) 

Allo 21 e 23: « Alexandr New- 
ski] » di Elsenstcln. 

CINESPAZIO 

Giù (e testa (Ore 17-20). 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sola A: La furia umana (Ore 19- 

21-23), 

Sola B: Assalto al cielo li terrore 
dell'Ovest (Ore 21-23). 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI 
Imago», con S. York (VM 18) 
DR #>*■ e Rivisto di spogliarello 
VOLTURNO 

Terza Ipotesi su un caso di per¬ 
fetta stategia criminale, con L. 
Ceste) (VM 14) G fi e Rivista 
di spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill 9A 9 

AIRONE (Tel. 727.193) 

tl fratello più furbo di Sherlock 
Holmos, con G. Wildar SA fi 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Una sera c'Incontremmo, con J. 

Dora',Il C fi 

AMBASSADE (Tal. 54.08.901) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA fi 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il vento * li leone, con S. Con- 
nery A $ 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Il Padrino parte II, con Al Pacino 
DR 9 


APPIO (Tel. 779.638) 

Due uomini * uno dolo, con W. 
Beotty SA » *> 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

Il caso Raoul, con S. Molner 
(VM 18) DR 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Noirot 
(VM 14) SA 

ARLECCHINO (Tol. 360.35.46) 
Emanuollo nera, con Cmonuello 

(VM 18) S * 
ASTOR (Tal. 62.20.409) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C ** 
ASTORIA (Tei. 51,15.105) 
Paaqualino Settebel lezzo, con G. 
Giannini DR 

ASTRA (Viete ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Paaqualino Setteballazza, con G. 
Giannini DR & 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

DI che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 

AUREO (Tel. 880.606) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 

AUSONIA (Tel, 426.160) 

Due uomini e una dote, con W. 
Baotty SA 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Due uomini * una dote, con W. 
Beatty SA <99 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Africa Expresa, con G. Gemma 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) * 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redtord DR 9 fi 

BEL5JTO (Tel. 340.887) 

Un eorrlao uno schiaffo un bacio 
In bocca SA 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Mark II poliziotto apara per pri¬ 
mo (prima) 

BRANCACCIO (Tal. 735.25S) 

Un «orriso uno echlatfo un bacio 
In bocca SA 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Cenerentole DA 9 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 

Du* uomini una dote, con W. 

Beetty SA 99 

CAPRANIGHETTA (T. 679.24.63) 
Amore e guerra, con W. Alien 

GOLA DI RIBNZO (Tel. 360*584? 

Lo equalo, con R. Schelder A ® 
DEL VASCELLO (Tel. 5SB.454) 
Du* uomini e una dote, con W. 
Baatty SA 99 

DIANA (Tel. 780.146) 

Son tornate a fiorire le rose, con 
W. Chiari C 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Due uomini e una dote, con W, 
Baotty SA fi fi 

EDEN (Tel. 380.188) 

II Padrino parte II, con Al Pacino 

DR 9 

BMBASSY (Tel. 670.245) 

Lo squalo, con R. Schcidor A ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA 9 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Il padrona e l’operalo, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C 9 

ETRURIA (Via Casale 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossimo apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Lo squalo, con R. Schelder A 9 
EUROPA: Tel. 865.736) 

Emanuelle nera, con Emenuoll# 
(VM 18) S 9 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzì SA 9 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L'anatra aH'arancla, con U. To- 
gnezzi SA 9 

GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 562.648) 

Un sorriso uno schiaffo un bado 
In bocca SA fi fi 

GIARDINO (Tel. 694.946) 

Africa Express, con G. Gamma 
C 9 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Mark il poliziotto «par* per pri¬ 
mo (prima) 

GOLDEN (Tal. 795.002) 
Cenerentola DA 99 

GREGORY (Tal. 636.06.00) 

Mark II poliziotto apara per pri¬ 
mo (prime) 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miai, con P. Noiret 

(VM 14) SA 99 
KING (Tel. 831.95.S1) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzl SA 9 

INOLINO (Tei. 582.495) 
Cenerentola DA 9 9 

LE GINESTRE (Tal. 60.93.638) 
L'isola aul tetto del mondo, con 
D. Hertmen A fi 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.066) 
Pasqualino Settaballazzo, con G. 
Giannini DR 9 

MAJESTIC (Tel. 679.49.06) 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmos, con G. Wilder SA 9 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Son tornato a fiorire le rote, con 
W. Chiari C fi 

METRO DRIVS-IN (T. 609.02.43) 
File Story, con A. Delon DR fi 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Pasqualino Sette bel leu*, con G 
Giannini OR fi 

MIGNON D’ISSAI (T. B69.493) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A fifi 

MODERNBTTA (Tel. 460.265) 
Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo (prima) 

MODERNO (Tot. 460.283) 
Emanuelle nere, con Emanuelle 

(VM 18) S fi 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Un genio duo compari un pollo, 
con T. Hill SA 

NUOVO 5TAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il padrone e {'operalo, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C fi 

OLIMPICO (Tel. 395.63S) 

Un aorrlso uno achlaffo un bado 
In bocca SA fi fi 

PALAZZO (Tol. 495.66.31) 

Il padrone c l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C fi 

PARIS (Taf. 754.366) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA * fi. 
PASQUINO ( Tal . 560.36.22) 

The long goodbye (in Inglese) 
PRBNESTE (Tel. 290.177) 

Un sorriso uno schiaffo un bado 
in bocca SA fi fi 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA 9 fi 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Fratello mere DO § fi 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Gang, con K. Corredine 

(VM 14) DR fi A fi 
RADIO CITY (Tel, 464.103) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA fi 

REALE (Tel. 561.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redtord DR fi fi 

REX (Tel. 864.165) 

Un sorriso uno schiaffo un bado 

in bocca SA fi A 

R1TZ (Tal. 837.481) 

II vanto a il leone, con S. Con 

nery A fi 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto II topo la paura e l’amore, 
con 5. Reggiani DR *) fi 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM * 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pasqualino Sattebellazze, con G. 
Giannini DR fi 

ROYAL (Tel, 75.74.549) 

11 vento e II leone, con S. Con- 
nery A 9 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Schelder A fi 
SMERALOO (Tel. 351.581) 
Fantozzl. con P. Villaggio C 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Schelder A fi 
TIFFANY (VI* A. Depretis ■ Tele¬ 
fono 462.390) 

Pasqualino Settebellezze, con G 
GJennini DR * 

TREVI (Tel. 689.619) 

Labbra di lurido blu, con L Gn 
stoni (VM 18) DR * 

TRIOMPHB (Tal. 838.00.03) 
Fratello mar* DO fi 

ULISSE 

Un sorriso uno schiaffo un bac' 
in bocca SA fi 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539 
Mark II poliziotto spara par ; 
mo (primo) 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il padrone e l’operalo, con R. Po 
zetto (VM 14) C $ 


SECONDE VISIONI 

ADA DAN; L’uomo dolio due om¬ 
bre, con C. Bionson DR fi. 
ADAM: Riposo 

AFRICA: Who l’uomo dallo due 
ombro con C. Bionson DR * 

ALASKA: Come divertirsi con Pa¬ 
perino e Co. DA 

ALBA: ! 10 comandamenti, con C. 

Hoston SM fi> 

ALCE: Paolo Barca maestro elemen¬ 
tare prsticamenlo nudista, con 

R. Pozzetto (VM 14) SA *• 
ALCYONE; Africa Express, con G. 

Gemmo C ** 

AMBASCIATORI: Appuntamento 

con Tassassìno, con J. L. Trm- 
Itgnont (VM 14) DR ** 

AMBRA JOVINELLI: Images, con 

S. York (VM 18) DR * fi a Ri¬ 
visto di spogliarello 

ANIENEi Son tornato a fiorire t* 
rose, con W. Chiari C fi 

APOLLO: Il teschio di Londra, con 
J. Fuchsberger G fi> 

AQUILA: Robin Hood DA fi «• 
ARALDO: Son tornate e fiorire le 
rose, con W. Chiari C fi 

ARGO: L’incorrogglblle, con J. P. 

Beimondo C 

ARIEL: La spada nella roccia 

DA * * 

AUGUSTUS: Los Angeles V Di- 
stretto polizia, con W. Holden 

DR fi 

AURORAi Spazio 1999, Con M. 

Landau A fi 

AVORIO D’ESSAI: Uno spero nel 
buio, con P. Sellerà SA fi fi 
BOITO: Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon SA 
BRASIL: Un dollaro bucato, con 
M. Wood A 

BRISTOL] L'uomo che sfidò l'orga¬ 
nizzazione, con H. Ross 

(VM 14) DR fi 
BROADWAYi Fantozzi, con P. Vil¬ 
leggio C fi fi 

CALIFORNIA: Africa Expreaa, con 
G. Gemma C fi 

CASSIO: Juggarnaut, con R. Harris 
DR fi 9 

CLODIOt II ladro di Damasco 
COLORADO: La cameriera, con 0. 

Giordano (VM 18) C fi 

COLOSSEO: Totò le Moko C fi fi 
CORALLO: Il fantasma dal Pirata 
Barbanera, con P. Usfinov A fi 
CRISTALLOi Totò corca paca 

DELLE MIMOSE: I 300 di forte 
Canby, con G. Hamilton A fi 
DELLE RONDINI: Lady Franken¬ 
stein, con R. Neri 

(VM 18) DR 9 
DIAMANTBi Terremoto, con C. He- 
«fon DR fi fi 

DORIAt L’Isola sul tetto del mon¬ 
do, con D. Hsrtmen A fi 
EDELWEISS: Geronimo, con C. 

Connors A fi fi 

ELDORADO: Fra Diavolo, con Stan- 
lio-OUIo C fififi 

ESPERIA: Fantozzl, con P. Villag¬ 
gio C fi fi 

ESPEROt II temerario, con R. Red- 
lord A •*> 

FARNESE: San Giovanni Decollato, 
con Totò C fi fi* 

FARO: Por amare Ofelia, con G. 

Ratti (VM 14) SA fi 

GIULIO CESARE: L’Incorreggibile, 
con J. P. Beimondo C fi 
HARLEM: Come uccidere vostra 
moglie, con J. Lemmon SA fifi 
HOLLYWOOD: Provocazione, con 
D. Hemminga 

(VM 18) DR fifi* 
JOLLY: Una romantica donna in- 
gleso, con G. Jackson 

(VM 18) S 99 


LEBLON: Colore in provincia, con 
L. Moni od ui o (VM 1B) C * 
MACRY5: Impiccalo piu in otto, 
con C E^'jlwood A * 

MADISON: Paolo Borea mocstro 
clemcnioro prolìcanicnJe nudislo, 
con R. Pozzetto (VM 14) SA •* 
NEVADA: Anna quel particolare 
piacere, con E. Fenoch 

(VM 18) G 

NIAGARA: La meravigliosa favola 
di Cenerentola S * 

NUOVO: L'incorreggibile, con <. 

P. Beimondo C fi* 

NUOVO PIDCNC: Zorro morchete 
di Navarra 

NUOVO OLIMPIA] Lancillotto * Gi¬ 
nevra. con L. Simon DR fi* 
PALLADI UM: Terremoto, con C. 

Heston DR fi'* 

PLANETARIO: Droculo II vampiro, 
con P. Cushing (VM 18) G fi 
PRIMA PORTA: Turbamenti di una 
minorenne, con T. Scott 

(VM 18) DR fi 
RENO; Le minorenne, con G. Gui¬ 
do (VM 18) DR *> 

RIALTO: Per favore non toccate le 
vecchiette, con Z, Moste) C 9 
RUBINO D'ESSAI: Angeli con le 
pistola, con G. Ford S fi 
SALA UMBERTO: Non guardalo m 
cantina, con R HoloDk 

(VM 18) DR fifi 
SPLENDIDI Dal papà sei una forza, 
con B. Rush C R 

TRIANON: La mogliettlne, con J. 

Mitchell (VM 18) DR 9 

VERBANO; Il prigioniero della se¬ 
conda strada, con J. Lemmon 

SA ** 

VOLTURNO: Terza Ipotesi su un 
caso di perfetta strategia crimi¬ 
nale, con L. Castel (VM 14) 
G fi e Rivista di spogliare,lo 

TERZE VISIONI 

DE! PICCOLI; Riposo 
NOVOCINEi I guerrieri, con D. 

Sutherland A 9* 

ODEON: t desldori di una vergine 

ACILIA 

DEL MARE: Non pervenuto 

FIUMICINO 

TRAJANO: Non pervenuto 

OSTIA 

CUCCIOLO: Son tornate a fiorire 
le rose, con W. Chiari C * 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: il maggiolino Dudù 
contro leoni pantere e zebù 
CINEFIORELLI: Crash che botte. 

con R. Malcom C ® 

DELLE PROVINCE: Fra Diavolo, 
con Stonlio-Ollio C fi fifi 

DON BOSCO: La polizia ha le mani 
legato, con C. Cassmeitt DR -fi 
EUCLIDE: Totò trutta C fi* 
GIOVANE TRASTEVERE: Due gat¬ 
toni a nove code 
GUADALUPE: Sandokan A fi 

LIBIA: Tarxon 0 i cacciatori bian¬ 
chi A ■* 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Bruco 
Loe. con L. Shnng A 6 

ORIONE: Il colonnello Buttigliene, 
con J. Dulttbo C * 

PANFILO: Torzon o la pantere 
nera 

SALA CLEMSONi Superargo con¬ 
tro Diabolicut, con K. Wood 
A jr 

TIZIANO: Plppl Catzelungha. con 

J. Nillson A fi 

TRIONFALE: Indovina chi viene a 
merenda, con Fronchi-lngrasslc 

c ir 
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PAG. IO / sport 


Oggi a Firenze gli azzurri dell'ennesimo « nuovo corso » si sottopongono all'ximichevole vaglio della Grecia 

v _ 

E davvero la Nazionale del futuro 
o solo uno scampolo di fine anno? 

Si spera che Scirea (inserito in un collaudato blocco juventino) possa garantire più elasticità alla manovra di centrocampo - Puli¬ 
ti e Savoldi: una coppia che deve ancora ingranare - Capello resta pur sempre il « regista » più valido che passa il campionato 




La formazione azzurra che affronta In amichevole la Grecia (da sinistra, in piedi): Zoff, 
Bollugl, Gentile, Seirea, Rocca, Bonetti; accosciati: Capello, Antognonl, Savoldi, Pullcl e Causlo 


colpi 


d’incontro 


> 


AlV insegna 
della concordia 


Per ripagarci delTinqualt/icabite priva¬ 
zione del campionato di calcio, la Dome¬ 
nica sportiva non ha lesinato sforzi e 
mezzi, riuscendo a portare sugli schermi 
il raduno degli « azzurri » a Coverciano e 
il venerabile Fulvio Bernardini, il quale 
— per la TV — equivale al film d. CharVe 
Chaphn la sera di Natale e al concerto da 
Vienna il matttno di Capodanno: ossia la 
sacralità del calendario, il « botto » finale 
dei giochi pirotecnici, il traumatizzante 
fernet del dopo pasto. Ora. generalmente, 
la vista di Bernardini suscita l’immediata 
rievocazione di talune scene del Mosi, 
quando il protagonista — bianco di pelo 
e di animo — comincia a farneticare sul 
picco di una montagna. E provoca la stes¬ 
sa ondata di contrastanti sentimenti: ie- 
verenzlale ossequio, frustrante sensazione 
di maestosa inutilità, serpeggiante e giu¬ 
stificato timore che dica qualcosa di di¬ 
sdicevole per le orecchie dei pupi. 

Olfatti, ancora una volta. Fulvio non 
ha deluso, ingaggiando un memorabile e 
furioso corpo a corpo con il telecronista 
per strappargli il microfono: e. una volta 
conquistata la posizione, ha scagliato la 
prima invettiva contro l’incauto Carlo 
Sassi che. in precedenza, aveva parlato 
di «allenamento a ritmo blando » per gli 
azzurri (della nazionale, si sa, come per l 
defunti nihll nlsl bonum) e ha tuonato 
contro chi insinuava di scarsa utilità del¬ 
la partita con la Grecia. « Serve, serve, 
il pubblico si diverte.. » ha concluso con 
un largo sorriso: affermazione che ha 
fatto cadere in deliquio Frajese, seminato 
scompiglio fra i tecnici, e provocato sini¬ 
stre sghignazzate fra i convocati. 

Talchi, per superare l'Impasse, il regista 
ha pensato bene di sfumare su Fulvio e 
dt passare a una ampia carrellata degli 
« azzurri », impietriti attorno a un biliardo 
come le statulne del presepe. « Facciamo 
un po' di De Amlcls. una bella chiac¬ 
chierata fra Facchettl e aclrea... » ha cln 
guettato Frajese, autocompatendost disi- 
burnente. Nossignori, Facchettl si i riti¬ 
rato a leggere Pascal, tra qualche pagina 
si saprà chi è l’assassino. « Ah, bene, 
bene... — ha balbettato Frajese, ormai 


prostrato — ecco Scirea, ci dica lei se 
ha parlato con Facchettl, sa, li camoio 
della guardia...». E l'altro, a muto duro: 
« per niente ». sottintendendo che, caso¬ 
mai dovessero incontrarsi per strada, bi¬ 
sognerebbe tuffarsi pancia a terra per 
evitare le pallottole vaganti. « Bene, oe- 
ne... — ha mormorato Frajese, sempre 
più Cocht c Renato — sentiamo Orazia¬ 
ni... C guarito, vero, può andare In pan¬ 
china....?». E il giovanotto, lugubre: «si 
capisce, d'altra parte, sono rimasto l'uni¬ 
co attaccante di questa squadra... ». S in¬ 
ghiozzi di Frajese e scomposto tentativo 
di Bernardini di avventarsi sul microfono 
per reagire alla ulteriore stilettata: poi. 
dissolvenza e fine del collegamenlo con 
Coverciano. All’Insegna della fraternità e 
della concordia. 


E’ tempo di auguri, c Out natura Inten¬ 
te si associa. Ma, con la consueta fazio¬ 
sità. un augurio particolare non può clic 
rivolgerlo al Milan e. soprattutto, al con¬ 
sigliere Oreste Del Buono, addetto — po 
veraccio — al rapporti con la stampa. Da 
rossonero a rossonero: caro Del Buono, 
slamo ormai lo scendiletto nazionale delle 
critiche sportive: Brera maligno affetta 
pietà e tenero compianto. Arptno mara¬ 
maldeggia. perfino De Felice è irrequieto 
come un marito sull’orlo del tradimento. 
Ma siamo proprio a terra oppure e la 
solita congiura in cui da ventanni, insie¬ 
me ai romanisti, contlnularno fermamente 
a credere? Guarda domenica: abbiamo 
rifilato tre gol all'Udinese prendendone 
soltanto uno, e ci hanno liquidato in po¬ 
che righe. In altri tempi festosi cortei 
avrebbero sciamato per la Galleria: ades¬ 
so invece slamo sempre li, a crucciarci 
del complesso della stella. Pazienza, Caio 
Del Buono, e pensaci tu: che se ci ab¬ 
bandona pure De Felice tocca ripiegare 
sulla « Settimana enigmistica» (squadra 
di cinque lettere che gioca i derby con 
l’Inter) per avere citazioni imparziali c, 
tutto somniato. benevole. Di nuovo, auguri. 


OUt 


Domani interessante incontro a Rovigo 

«Zebre» - Richmond 
rugby propaganda 


Le « Zebre » di capitan 
Marco Bollesan si accingono 
(domani a Rovigo, campo 
Battaglimi, ore 14,30) all'otta¬ 
vo match della loro breve 
vita. La prima partita — per¬ 
duta nettamente contro I rug¬ 
bisti australiani del Randwlck 
di Klngsford — fu disputata 
•I nuovo « Ciurlati » milane¬ 
se. Dopo quella sconfitta ne 
vennero altre quattro (con t 
sudafricani dello Stellenbosch 
a Treviso con i Leopards 
bantù al vecchio « Glurlatl » 
di Milano, e due volte con 
1 romeni del Tlmlsoara a Pa- 
lazzolo sull'Ogllo e a Bre¬ 
scia) vennero anche due 
vittorie (con 1 francesi del 
FUC a Rho e con la grande 
squadra inglese delie Eastem 
Countles a Parma). 

Ma non è — per le « Ze¬ 
bre» — un problema di vit¬ 
torie e sconfitte. Le « Zebre », 
come 1 più celebri Barbarlans 
britannici, si pongono il 
duro compito di diffondere il 
rugby offrendo spettacoli di 
buon livello con squadre ri¬ 
nomate. E cosi questa volta 
hanno Invitato 11 Richmond, 
una squadra inglese fondata 
nel 1801 che gioca col colo¬ 
ri oro. rosso e nero. 

Rlohmond significa rugby di 
aito livello. Significa rugby 
vero. Oli inglesi hanno vin¬ 
to 2 volte il Mlddlaaex se¬ 
veri, cioè quello che può es¬ 
sere considerato li campiona¬ 
to nazionale (la cornice è quel 
la di Twlckenham) di rugby 
a sette. Sono giunti due vol¬ 
te al quarti di finale del gio¬ 
vane campionato Inglese (ha 
appena quattro anni di vita) 
e hanP-1 fornito alla naziona¬ 


le In maglia bianca atleti co¬ 
me Janlon. Bucknall. Ralston 
c Maxwell e alla nazionale 
scozzese un grande campio¬ 
ne come Klnlnmonth (21 vol¬ 
te con la maglia del cardo 
tra il '49 c 11 '54). 

E' bello che per questa 
partita si sia fatta avanti 
Rovigo, una città dove 11 
rugby è amato e seguito e 
dove certamente lo spettaco¬ 
lo che « Zebre » e Richmond 
sapranno offrire verrà ap¬ 
prezzato nella giusta misura. 
Le « Zebre » sono neonate. 
Ma chissà che tra qualche 
anno non si parli di loro con 
lo stesso entusiasmo e con la 


stessa ammirazione che cir¬ 
conda gli ormai leggendari 
Barbarlans. 

Nell'ultimo Incontro (quel¬ 
lo di Parma) giocava nelle 
file delle Zebre un trequar¬ 
ti Irlandese di nome Tom 
Grace, rapido e guizzante co¬ 
me pochi. Il biondo irlandese 
contribuì largamente alla vit¬ 
toria degli zebrati contro I 
vlcecampioni d'Inghilterra del 
le Eastern Countles. Fu una 
grande partita. Come gran¬ 
de — le premesse ci sono 
— dovrebbe essere lo scon¬ 
tro di domani a Rovigo. 

r. m. 



• HOCKEY SU GHIACCIO — L’Italia è terminata al¬ 
l'ultimo posto, con un punto, nel Torneo Internazionale 
junloree di Buceraet vinto della Romania davanti ad 
Ungheria « Svizzera. Nell'ultimo Incontro l'Italia è atata 
cuparata dall'Austria (quarta davanti elle Bulgaria) 
per 8/2. 

• SOLLEVAMENTO PESI — Il giovane matsimo bul¬ 
garo Chriito Platchov ha battuto Ieri II primato mon¬ 
diale dal totale olimpico con Kg. 432.5, e quello dello 
slancio con Kg. 198. I precedenti record appartenevano 
rispettivamente al sovietico Alexalev con 430 chilogram¬ 
mi ed allo etaseo Platchov con 197,5. 

• TENNIS — Cappotto dall'Argentina al Brasila (5-0) 
nella semifinale dalla Zona sudamericana della Coppa 
Davis, edizione 1976. Risultati del due ultimi singolari: 
Alvarez (Arg) batte Tavares (Br) 6-3 6-3 108; Caviglia 
(Arg) batte Enek (Br) 8-4 6-4 8-4. In finale l'Argentina 
Incontrerà il Cile. L’Incontro à fissato por ftbbraio. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 29 

La nuova Nazionale si ap¬ 
presta dunque a chiudere 
il '75 affrontando qui a Fi¬ 
renze la Grecia. Considerato 
li valore davvero non ec¬ 
celso degli ospiti, e consi¬ 
derato soprattutto quel che 
sembra, da più sintomi, un 
momento felice della compagi¬ 
ne azzurra, dovrebbe quanto¬ 
meno risultare una « chiusu¬ 
ra » dignitosa. E' stato, il 
'75. un anno chiaramente 
di transizione dopo 11 nau¬ 
fragio dei « mondiali » e le 
amare delusioni dell'immedia¬ 
to dopo-Stoccarda, un anno 
che nel quadro di una scon¬ 
solante mediocrità generale, 
ha pur saputo offrire gli epi¬ 
sodi, per molti versi posi¬ 
tivi, di Mosca e di Var¬ 
savia, un anno che prospetta 
adesso, giusto sul suo finire, 
novità interessanti ed orien¬ 
tamenti nuovi. 

Si dirà che l'inedito si ri¬ 
duce in fondo al solo nome 
di Sci-rea, e che di nuo¬ 
vo c'è ben poco se anche 

I metodi tornano ad essere 
quelli «conservatori» di Val- 
careggi, ma si dimentica che 
non è tanto sul nomi che va 
Impostata la questone quan¬ 
to sui criteri, che debbono 
essere ed effettivamente so¬ 
no adesso diversi; sulle con¬ 
cezioni tecniche che debbo¬ 
no essere, che promettono 
di esserlo, coraggiose, moder¬ 
ne. diciamo pure giudiziosa¬ 
mente rivoluzionarie rispetto 
alle neghittose rinunce o al¬ 
la speculazione spicciola In 
cui ci si è sempre adagia¬ 
ti. Si cerca insomma, nei li¬ 
miti ovviamente di quel che 

II nostro povero foot-ball pas¬ 
sa. di dare un suo volto e 
un suo gioco a questa be¬ 
nedetta Nazionale, senza la¬ 
sciarsi Impressionare dal ri¬ 
schi, specie in questa sua 
fase Iniziale, che l'operazio¬ 
ne comporta. 

Che poi Bearzot e Ber¬ 
nardini (tirato quest'ultimo 
col piedi per terra dal buon 
senso paesano del primo) 
procedano per gradi, senza 
traumatici scompensi, può es¬ 
sere un ulteriore segno del¬ 
ia serietà del loro Intenti. 
Contro la Grecia. insomma, 
la sola novità sarà Seirea 
perché si tratta di una in¬ 
novazione di fondo, che riguar¬ 
da in modo diretto l'intera 
impostazlne deila squadra, e 
un altro contemporanco ritoc¬ 
co potrebbe alterare e scon¬ 
volgere l'equilibrio del com¬ 
plesso. Procedere col piedi di 
piombo In questo caso più che 
elementare cautela ci sembra 
quanto mal opportuna saggez¬ 
za. Se e quando l'esperi¬ 
mento di Seirea darà gli spe¬ 
rati buoni frutti, si provve- 
derà insomma agli altri inse¬ 
rimenti, agli Zaccarelll, al 
Pecci. al Bettega o quanti 
altri rientrano nel « giro ». 

Riferito a Seirea comun¬ 
que. quel « se » non dovreb¬ 
be a questo punto avere ra¬ 
gione d'essere. Il ragazzo è 
da tempo nell'ambiente, quan¬ 
to basta almeno per scon¬ 
giurare In modo certo il pe¬ 
ricolo di possibili emozioni o 
di ipotetiche suggestioni sug¬ 
gerite dal nome, e dal peso 
morale, dell'uomo che è chia¬ 
mato a sostituire, ha già di¬ 
mostrato di non soffrire di¬ 
sagi d'alcun tipo (e il pro¬ 
vino di Empoli l'ha ribadi¬ 
to). e stato messo infine, con 
Zoff dietro, Gentile di la¬ 
to e Capello subito davanti, 
nelle condizioni ideali (quelle 
esatte che si ritrova alla Ju- 
ve) per esprimersi al meglio, 
Con Seirea dunque si do¬ 
vrebbe andar tranquilli. Un 
po' meno tranquilli, a ben ve¬ 
dere, lascia qua e là il re¬ 
sto. che la nebbia pietosa di 
Empoli potrebbe anche avere 
in parte protetto. Alludiamo in 
primo luogo alle punte, a Pu¬ 
llcl e a Savoldi soprattutto, che 
al di là delle rispettive dop¬ 
piette sono spesso caduti in 
errori, anche clamorosi, di ti¬ 
ro. Può indubbiamente trat¬ 
tarsi. specie per il bergamasco 
fresco reduce di infortunio, di' 
non perfetta condizione, ma 
certo l'intesa, fra di loro e 
col resto della squadra, va an¬ 
cora di molto migliorata. 

Alludiamo anche alla mec¬ 
canica degli scambi, a cen¬ 
trocampo, tra Bonetti e An¬ 
tognonl, e fra questi e Cau- 
sio, che non sempre risulta 
spontanea e spesso anzi non 
poco difficoltosa. Un punto 
di domanda, a voler infie¬ 
rire. si potrebbe pure met¬ 
tere accanto al limiti di te¬ 
nuta di Capello che non tro¬ 
verà certo ripetute contro 1 
greci le condizioni di comodo 
che 1 giovani « viola » gli han¬ 
no offerto a Empoli. 

Per intanto comunque, e 
non ci dovrebbero essere dub¬ 
bi, nel rispetto dei concetti 
che ispirano I « BB » della 
pedata azzurra, quanto di me¬ 
glio offre attualmente il cam¬ 
pionato ò lui, il bianconero. 
Gli altri che lo potrebbero vo¬ 
lere o superare In quello spe¬ 
cifico ruolo e sotto quella 
particolare visuale — giusto 
come Bearzot ha tenuto a bot¬ 
tolineare — sono o troppo 
vecchi o troppo giovani. L’al¬ 
lusione a Jullo-no e Mazzola 
da una parte, a Pecci, a 
D'Amico, allo stesso Antogno¬ 
nl dall'altra è ovvia. 

La squadra dunque non può 
al momento essere che que¬ 
sta, l'opinione pubblica e la 
critica In genere, quella dei 
bastian contrari per sfizio o 
partito preso compresa, non 
ha nomi o motivi validi da 
opporre. Questa nazionale al¬ 
lora attendiamo con Ponevo 
lenza e con fiducia al collau¬ 


do ellenico, sperando che non 
si tratti di uno scampolo di 
fine anno. Chiudere 11 1975 
bene sarà importante soprat¬ 
tutto in prospettiva dell'an¬ 
no nuovo. Poi magari, pur 
ne! sostanziale rispetto delle 
linee programmatiche trac¬ 
ciate da Franchi, c che Bear¬ 
zot è ben lieto di ricalcare 
perfino nella dormizione mec¬ 
canica dei termini, cercherà 
di allargare al caso la «ro¬ 
sa». di trovare le «alterna¬ 
tive». di reperire giocatori 
« eclettici ». capaci cioè di 
cavarsela In ogni ruolo e con 
qualsiasi incombenza, In 
omaggio alle moderne teorie. 

Quanto agli avversari di do¬ 
mani si sa poco. Perfino 
Bearzot, che di calcio Inter¬ 
nazionale nc mastica molto, 
di questi greci si limita a ci¬ 
tare Pallas, un terzino fluidi¬ 
ficante di tutto rispetto, Sa- 
rafis. ottimo tornante alia 
Causlo, e Papajoannu, una 
volpe di vecchio pelo, Man¬ 
cherà però per infortunio 
Elefthernkls, l'uomo nuovo 
del foot-ball ellenico. Alketas 
Panagulias. Il loro allenato¬ 
re, è comunque ottimista. Al 
punto di non risparmiarci bat¬ 
tute. Fino a che punto spi¬ 
ritose, vedremo. 

Bruno Panzera 
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ARBITRO: Cajic (Jugoslavia) 

IN PANCHINA: Castolllnl (12), Facchettl (13), Roggi (14), 
La Palma (15), Zaceerelil (16), Grazlenl (18) per l'Italia; 
Pappaflorato» (12), Nikolau (13), lossifldls (14), Aposto- 
lidis (15), Karavltls (16) per la Grecia. 

RAI-TV: l'incontro sarà trasmesso in diretta TV, sul 
primo canale, dalle ore 14,25. Per radio, sul programma 
nazionale, dalle ore 14,25. 


Ieri a Coverciano l'ultimo, leggero allenamento 

Gli ellenici puntano 
a fare esperienza 

Ma il tecnico Panagulias ha anche ricordato che nel 72, ad Atene, la 
Grecia vinse per 2 a 1 - Bearzot parla degli schemi tattici degli azzurri 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE, 29 

Sulla scorta delle dichiara¬ 
zioni rilasciate da Bearzot, 
e da Panagulias, rispettiva¬ 
mente allenatore degli azzur¬ 
ri e degli ellenici, domani al¬ 
lo stadio del Campo di Marte 
il pubblico dovrebbe assistere 
ad una partita di ottimo 11* 
vello poiché trattandosi di 
una amichevole nessuna delle 
due squadre imposterà 11 gio¬ 
co sulla difensiva, ma cerche¬ 
rà di mettere in pratica un 
modulo che prevede continui 
attacchi allo scopo di favo¬ 
rire le punte. Allo stesso tem¬ 
po, sia Bearzot che Panagu¬ 
lias non hanno inteso esporsi 
per quanto riguarda il risul¬ 
tato finale poiché non sono 
completamente sicuri di come 
le rispettive squadre rispon¬ 
deranno sul campo. Bearzot 
ha parlato di «partita al 
buio ». poiché da tempo non 
vede all’opera i greci. Il re¬ 
sponsabile tecnico della Gre¬ 
cia ha dichiarato invece che 
la rappresentativa azzurra de¬ 
ve essere considerata molto 
forte: « Ero presente a Roma 
quando l’Italia ha vinto con¬ 
tro l’Olanda e riportai una 
buona impressiù7ie. Adesso con 
l’innesto di un giocatore co¬ 
me Scirca, il gioco degli az¬ 
zurri dovrebbe risultare più 
fluido e di conseguenza per 
noi non sarà facile poterla 
spuntare. Comunque — ha 
proseguito — giocheremo una 
partita d’attacco poiché non 
siamo abituati a difenderci. 
I miei uomini sono tutti ele¬ 
menti di temperamento, sono 
degli aggressivi e di conse¬ 
guenza non potrebbero com¬ 
prendere un gioco superdifen¬ 
sivo. Ed è appunto perché la 
mia squadra preferisce aggre¬ 
dire e di conseguenza si sco¬ 
pre un po’ alle spalle, che ab¬ 
biamo perso l’occasione d’oro 
di continuare il campionato 
d’Europa. Sarebbe bastato a- 
ver giocato un po’ più coperti 
contro Malta contro la quale 
avevamo vinto per 4 a 0, ed 
avremmo superato il turno 
dato che contro la Germa¬ 
nia campione del mondo ab¬ 
biamo pareggialo i due incon¬ 
tri: 2 a 2 a Salonicco, lai 
a Busseràolf. Con questo non 
intendo dire che la mia squa¬ 
dra è imbattibile. Anzi que¬ 
sto conferma che abbiamo an¬ 
cora bisogno di fare della e- 
spenenza per progredire. E 
la parata di domani contro 
VI tolta rientra fra quelle che 
ci permetteranno di matura¬ 
re poiché nonostante quanto 
viene detto, la squudra azzur¬ 
ra è ancora fra le migliori 
dieci rappresentative del mon¬ 
do ». 

Panagulias non ha inteso 
recriminare sugli infortuni ca¬ 
pitati a Elefterakis e a Ra- 
vussìs che sono considerati 
i migliori soggetti del calcio 
ellenico. Il responsabile della 
rappresentativa greca ha det¬ 
to che sono cose che capitano 
e che tutto sommato può an¬ 
che risultare un bene In quan¬ 
to ha la possibilità di man¬ 
dare in campo gente nuova, 
o quantomeno elementi che 
devono farsi le ossa. Alla do¬ 
manda sulla utilizzazione di 
un anziano come Papaioannu 
il tecnico ha cosi risposto: 
«Un anziano in squadra fa 
molto comodo, tanto piu se 
si tratta di un campione co¬ 
me Papaioannu che ha già 
giocato contro la vostra squa¬ 
dra nel 72 ad Atene quando 
la Grecia vinse per 2 a 1 ». 

Per suo conto Bearzot (Ber¬ 
nardini era assente: ha rag¬ 


giunto Modena per assistere 
all’allenamento della Under 
21 ) ha tenuto una breve con¬ 
ferenza stampa per ricordare 
che: « La nostra squadra si 
presenta in campo con una 
formazione diversa rispetto a 
Roma contro l'Olanda. La 
squadra con l’innesto di Scirea 
dovrebbe giocare assai meglio, 
anche se io da tempo non ve¬ 
do giocare la Grecia. Ho se¬ 
guito il calcio ellenico attra¬ 
verso i giornali e sulla base 
dei risultati conseguiti non 
posso ripetere altro che do¬ 
mani non sarà facile vincere. 
I greci — ha continuato Bear¬ 
zot — sono tutti forti fisica¬ 
mente, sono in grado di man¬ 
tenere un ritmo sempre ele¬ 
vato ed c appunto per questo 
che domani si dovrebbe assi¬ 
stere ad una buona partita. 
Se per Panagulias si tratterà 
di una gara per fare espe¬ 
rienza, per noi il discorso è 
di natura diversa. Domani 


faremo un grosso esperimen¬ 
to, giocheremo cioè con il li¬ 
bero che preferisce avanzare, 
impostare il gioco alla Cera. 
Ed è appunto perchè siamo 
m fase sperimentale che non 
dovremo guardare troppo al 
risultato. Certo vincere fa 
sempre piacere, ma se la squa¬ 
dra rendesse quanto spena- 
mo qualsiasi risultato ci an¬ 
drebbe bene. Tuttavia — ha 
concluso — se la squadra ren¬ 
derà secondo le nostre previ¬ 
sioni il risultato dovrebbe es¬ 
sere in nostro favore ». 

Sia gli azzurri che gli elle¬ 
nici oggi hanno sostenuto una 
lunga seduta ginnico-atletlca 
intervallata da una partitella 
in un campo ridotto del Cen¬ 
tro Tecnico Federale di Cover¬ 
ciano. La squadra di Bearzot 
ha lavorato al mattino, quel¬ 
la greca nel tardo pomerig¬ 
gio. 

I. C. 


Per uno scambio di idee sullo sport equestre 

Mancinelli invitato in URSS 

La Federazioni aovistlea degli aport aqueatrl, ha invitato 
Il campione olimpionico Graziano Mancinelli a recarli nel 
proeelmo mele di marzo nell'Unione Sovietica per uno acam- 
blo di Idee cui vari argomenti di maggiore attualità dello 
•port equestre. In linea di maaalma l'Invito dovrebbe estere 
per la terza decada di marzo e Graziano Mancinelli, nei li¬ 
miti dei auol Impegni In quel periodo, ei à dichiarato dfapo- 
ato ad accettare. 


Modesto pari a Modena (2-2) 

Patrizio Sala 
non basta a far 
«girare» VU. 21 

Bernardini contento, il pubblico no 


UNDER 21: Tancredi (Ven- 
turelli dal 41’); Punziano, Lo 
Gozzo (dal 41’ Pallavlcini) ; 
P. Sala (Nicolini dal 41'), Fon- 
tolan. Bini; Giordano. Jachl- 
ni. Chiodi, Agostinelli (Gui- 
dollnl dal 41'), Vincenzi. 

RAPP. GIOVANILE; Ber- 
tollni; Guagliuml (dal 41’ 
Malaguti). Garutl: Comlsso, 
Lazzari, Sonclni; Bagni (dal 
41* Vezzelll), Ruggeri (dal 41' 
Rabltti), Fiata. Greco (dal 
41* Bagni), Crespi. 

ARBITRO: Azeqlio Vicini. 

MARCATORI: Crespi al 17’, 
Vincenzi al 40’. Paltavicini al 
52' e Rabltti al 61'. 

NOTE : giornata con cielo 
sereno, terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori 15 mila. 
Ha assistito all’allenamento 
anche Fulvio Bernardini. 


MODENA, 29 

Un alicnamento quello di¬ 
sputato oggi al « Braglia » di 
Modena, dalla formazione del¬ 
la « Under 21 » che ha soddi¬ 
sfatto Fulvio Bernardini e un 
po' meno il pubblico, e che è 
finito In parità <2 2). I giovani 
di Azeglio Vicini, che ha anche 
arbitrato rincontro, hanno 
avuto di fronte una rappre¬ 
sentativa a livello « primave¬ 
ra » comprendenti elementi 
del Modena, del Carpi, del 
Sassuolo e del Riccione. Non 
sempre il gioco degli azzurri è 
stato veloce nonostante la 
continuità dell'azione di Pa¬ 
trizio Sala, che ha dato vigo¬ 
ria e lucidità al centrocampo 
assecondato da Jachini e GuJ- 
dolinl. Vi è stata ovviamente 
qualche incertezza in fase di 
conclusione. In parte giustifi¬ 
cata dai non perfetto affia¬ 
tamento. Ciononostante vi è 
da rilevare la buona prova 
del bolognese Chiodi, del la¬ 
ziale Giordano e del comasco 
Jachini. 

Qualche incertezza anche in 
difesa pur se i due portieri 
che si sono alternati, e pre¬ 
cisamente il milanista Tan¬ 
credi e il cesenate Venture]- 
li. sono stati autori di inter¬ 
venti positivi. Valido senza 
altro lo stopper lari a no Fon- 
tolan e regolare la prestazio¬ 
ne dei due terzini d’ala, il 
napoletano Punziano e l’asco¬ 
lano Lo Gozzo, poi sostituito 
dal granala Pallavlcini. I gio¬ 
vani azzurri hanno avuto di 
fronte una formazione dina¬ 
mica dal gioco molto mobile 
e veloce, pratico in partico¬ 
lare nella fase conclusiva So¬ 
no stati giocati un tempo di 
40 minuti e la ripresa di 35 
minuti. 

E’ andata in vantaggio la 
rappresentativa modenese al 
17* con Crespi, abile a racco¬ 
gliere un passaggio di Sond¬ 
ili Hanno pareggiato gli 
« Under 21 » con Vincenzi, allo 
scadere del tempo, su sugge¬ 
rimento di Jachini. Nella ri¬ 
presa sono andati in vantag¬ 
gio gli «azzurrini » al 52' con 
Pallavlcini 11 quale ha segna¬ 
to con tiro da fuori area. Il 
pareggio finale si è avuto al 
61’ con Rabltti che è andato 
a segno dopo uno scambio 
con Vezzelll. 

Commentando l'allenameto. 
Vicini ha poi dichiarato: «£” 
stato un incontro valido sul 
piano agonistico Si sono viste 
buone azioni da parte degli 
azzurrini, ma si deve tener 
conto dell’aggressività e del 
gioco di buona qualità degli 
avversari. Non avevamo un 
impegno assoluto ai fini del 
risultato; mia intenzione era 
infatti di vedere insieme i 
giovani convocati e soprattut¬ 
to di constatare quale era 
l'accordo fra di loro. Forse 
hanno difettato nella conti¬ 
nuità. Non sono ancora in 
grado di dire quando si svol¬ 


gerà il secondo allenamento 
Ritengo comunque che potrà 
essere tra un mesetto Come 
ho già annunciato, questo se¬ 
ra aperto anche ad elementi 
della sene « B ». // program¬ 
ma della formazione infatti 
sarei condizionato dall’esito di 
Itaha-Olanda « Under 23 » chà 
si giocherà il 14 gennaio a 
Roma ». 


Campionato di baskftt 

Promossa 
anche MBP 
(restano 
due incognite) 


Ormai siamo alla stretta fi¬ 
nale. Questa prima fase dà 
campionato di basket, infla¬ 
zionata da una serie di in¬ 
contri inutili, sta per con¬ 
cludersi. A due giornate dal 
termine si conoscono sei del¬ 
le otto partecipanti alle, 
«poule scudetto»: Mobllglr- 
gi, Forst, Smudync, IBP, Ca¬ 
non ed Alco. Per il resto è 
tuttora notte fonda, con sei 
compagini teoricamente ir 
grado di ambire alle due pol¬ 
trone ancora libere. 

C'è da levare tanto di cap¬ 
pello alla Girgi se il rego¬ 
lare andamento del torneo 
non è stato compromesso. Co¬ 
me argutamente faceva os¬ 
servare Gamba. « coach » va¬ 
resino, cosi come è conge¬ 
gnato attualmente, il cam¬ 
pionato si presta facilmente 
a tutta una serie di illazioni 
e sospetti. E’ sufficiente che 
una delle cosidette « grandi » 
accusi una battuta a vuoto 
non prevista. 

A conferma della assenna¬ 
tezza di tali osservazioni, po¬ 
co piu in là il prof Dido 
Guerrieri, «trainer» intellet¬ 
tuale della Mobilquattro, ma¬ 
sticava amaro Obicttivo del 
le sue lamentele un suppo¬ 
sto. accomodante impegno 
della Forst a Siena. Tra gli 
innumerevoli difetti di que¬ 
sto campionato, dunque, c'è 
anche la possibilità di giustl- 
licazioni e di appigli che es¬ 
so offre in caso di precipita¬ 
re degli eventi* se l’obiettivo 
della qua.ificazione verrà fal¬ 
lito la colpa sarà senza dub¬ 
bio della formula. Preparia¬ 
moci. dunque, alle lamento e 
di stagione. 

La Mobilquattro vive ore 
di ansia. Oltre all'appendice 
infiammata di Jura, c'è un 
calendario a dir poco proibi¬ 
tivo che tiene in allarme i 
tifosi : il 4 gennaio il Sapori 
al Paialido, il 6 1 incontro di 
Coopa Korac contro 11 Breeck 
e l'8 il recupero con la Snmi- 
dero. Guerrieri è seriamente 
preoccupato e minaccia l'Im¬ 
piego degli «Junior?»» in 
coppa. 

In campo femminile il 
GEAS ha dunque battuto la 
Stantìa e si installa (provvi¬ 
soriamente) al primo posto 
della classifica. Sesto San 
Giovanni e in festa. Lo scar¬ 
te finale tra le due compa¬ 
gini (29 punti) non lascia 
adito a dubbi. E Mabel Boc¬ 
chi — argutamente definita 
la « divina creatura » del ba¬ 
sket nostrano — pare ritro¬ 
vata dopo un accenno di cri¬ 
si. Sono queste le premea.se 
per un nuovo incontrastato 
dominio delle scstesl in cam¬ 
po nazionale? 

a, c. 


Sorteggiati ieri i calendari relativi ai gironi maschili e femminili 

Italia pallavolo: esordio col Venezuela 
nel Torneo di qualificazione olimpica 


E' stato effettuato a Roma, 
nella sede della Federazione 
italiana pallavolo, i) sorteggio 
relativo agli incontri del Tor¬ 
neo di qualificazione olimpi¬ 
ca di pallavolo maschile che 
prenderà il via il 15 gennaio 
prossimo. Come si ricorderà 
il girone « A » nel quale è in¬ 
serita l’Italia, ed il girone 
« B » verranno disputati a Ro¬ 
ma, mentre il girone « C » a 
Faenza e quello « D » a Pe¬ 
rugia. Al termine dei gironi 
eliminatori le quattro squa¬ 
dre prime classificate di ogni 
gruppo prenderanno parte al¬ 
la « poule » finale che si di¬ 
sputerà. sempre a Roma, al 
Palazzetto dello sport dal 21 
ale 23. Le prime due classifi¬ 
cate acquisteranno il diritto 
di partecipare al Torneo olim¬ 
pico di Montreal. 

Ecco il calendario degli in¬ 
contri del vari giorni: 

GIRONE A ♦ 15 gennaio: 
Indonesia-Islanda e Italia-Ve- 
nezuela (riposa Grecia). 16 
gennaio: Grecia-Islanda e Ita- 
lia-Indonesia (riposa Vene¬ 
zuela); 17 gennaio’ Venezue* 
la-Grecia e Italia-Lslanda (ri¬ 
posa Indonesia); 18 gennaio’ 
indonesia-Venezuela e Italia* 
Grecia (riposa Islanda); 19 
genaio: Islanda-Venezuela e 
Grecia-Indonesia (riposa Ita¬ 
lia). 

GIRONE B • 16 gennaio’ 
Turchia-UA e Jugoslavia- 
Kuwait; 17 gennaio: Jugosla- 
via-USA; 18 gennaio: Kuvaìt- 
Turchia; 19 gennaio’ Kuwait- 
USA e Jugoslavia Turchia. 

GIRONE C - 15 gennaio: 


Iran-Belgio e Cecoslovacchi a - 
Israele (riposa Nigeria); 16 
gennaio: Nigerla-Belgio e Ce- 
coslovacchla-Iran riposa Israe¬ 
le); 17 gennaio: Israele-Nige- 
rla e Cecoslovacchla-Belglo 
(riposa Iran) ; 18 gennaio.* 

Iran-Israele e Cecoslovacchia- 
Nigeria (riposa Belgio); 19 
genaio: Belgio-Israele e Nlge- 
rie-Iran (riposa Cecoslovac¬ 
chia) 

GIRONE : 16 gennaio: Bui- 
garia-Spagna e Romama- 
RFT; 17 gennaio: Romania- 
Spagna, e RFT Bulgaria; 18 
penna io; RFT-Spagna e Ro* 
mania-Bulgarla. 


I Questi ì 17 atleti convocati 
I dall'allenatore Anderlini per 
] l’alicnamento collegiale che si 
svolgerà a Roma dal 2 al 
14 gennaio: 

i Dall’Olio. Montorsi, Sibarfi, 
! Giovenzana, Goldoni (Panini 
! Modena); Mattioli. Salemme. 
Di Coste. Nenclnl (Aricela), 
Lanfranco, Pilottl, Nannini 
i (Klippan Torino); Gusella, 
I Negri, Piva (Cesenatico); 
Martino (Alessandria); Do¬ 
nato (Petrarca Padova). 

I dodici giocatori che fan¬ 
no parte della squadra saran¬ 
no resi noti al termine del¬ 
l’allenamento. 


Era in programma il prossimo 11 gennaio 

E’ ufficiale: annullato 
il Gr. Pr. d’Argentina 


PARIGI. 29 

La Commissione Sportiva 
Internazionale (CSI) delia 
Federazione Automobilistica 
Internazionale ha annuncia¬ 
to ullicialmente. oggi a Pa¬ 
rigi. l’annullamento del Gran 
Premio d'Argentlna di « For¬ 
mula 1 » in programma per 
TU gennaio prossimo a Bue¬ 
nos Aires. In un suo servizio 
la televisione francese ha af¬ 
fermato che tale decisione •— 


conosciuta in torma ufficio¬ 
sa già da alcuni giorni — è 
stata presa a causa della cri 
tlea situazione della politica 
argentina II Gran Premio 
d’Argentina sarebbe stato va¬ 
lido quale prima prova del 
Campionato de] mondo dei 
conduttori II secondo Gran 
Premio di « Formula 1» m 
calendario e quello del Bra¬ 
sile in programma per il 25 
gennaio 


La Federazione tedesca ha 
fatto pervenire a quella ita¬ 
liana il calendario del tomo 
di qualificazione olimpica 
femminile che si disputerà dal 
26 a) 21 gennaio. Questa la 
composizione dei due gironi* 

GIRONE A: RFT. Bulgaria, 
USA e Svizzera. 

GIRONE B: Polonia. Italia. 
RDT, Olanda. 

L’Italia incontrerà nella 
giornata di apertura la RDT, 
il 17 la Polonia e il giorno 
di chiusura l’Olanda. Le pri¬ 
me due squadre di ogni giro¬ 
ne disputeranno la « poule » 
finale ad Heidelberg, 
j L'allenatore azzurro Bella* 
! gambi ha convocato 37 as- 
zurre a! Centro Tecnico di 
Coverciano dal 2 all’8 gen- 
! nalo Queste le convocate: 
Bonacini c Visconti (Nelson); 
Lensi, Natali, Julli. Manzini 
Popa (Valdagna); Torretta e 
Marchese (Alzano); Forcstcl 
li. Pezzoni e Savoldelli (M**- 
tauro Mobili); Pizzo (To’***? 
Tabita); Rnndi (Ollmpa Ra 
venna); Fritelli (Livorno* 
Dallari (Burro G'glio), Pi 
I (Ancona), Stanzam (Coni 
j Mobili) 

Al termine dcH’aUenam.. n*t 
verranno prescelte le 32 atk 
te che si ritroveranno i, 12 
gonna o per completare 
preparazione. La pari * /» pi-» 
la Germania avverrà il g.o: 
no 14. il rientro il 22 qualor: 
la squadra non si dovess 
qualificare per la « poule 
j finale, altrimenti il 26 
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Le colpe del gruppo finanziario Stet 

L’elettronica a una 
svolta: occorre un 
piano nazionale per 
un diverso sviluppo 


Il gruppo finanziarlo STET. 
■orto nella fase dell’tmp :Suj- 
f ao sviluppo del (capitalismo 
; monopolistico di Stato in Ita- 

- Ila. rappresenta oggi uno del 
feudi democristiani piu ricchi 

r e sicuri, ed è 11 maggior 
| gruppo italiano che opera nel- 
l’elettronica: basta pensare 
t che Investe oltre 11 40% di 
J tutto 11 gruppo IRI. 

In particolare la SIP (la 
i maggior azienda della STET) 

: orienta una grossa fetta del 
i' nostro mercato elettronico e 
i gestisce il monopollo delle te- 
r lecomunlcaztonl al riparo da 

• ogni controllo pubblico e de- 

- mocratico. essendo riuscita a 
’{ mantenere al suo Interno un 
•( buon livello di tranquillità 
£ aziendale, garantita da una 
: oculata politica di assunzioni 
S e mantenuta con gestione pa- 
t- ter,caustica. 

; • Anche le lotte del « 89 » non 
, avevano lasciato traccia In 
questa « Isola » del potere de- 
mooristlano: c’è voluto il 15 
; giugno e la battaglia per un 
1 più equo sistema tariffarlo 
*, perché 11 grupno STET-SIP 
*§• fosse conceduto dall’opinione 
r, pubblica e fosse messo sotto 
> accusa anche dalla stampa, 
r che fino ad allora l’aveva vo- 
lutamente ignorato e coperto. 

• Solo ora 11 cittadino sa (vedi 
il ad esemplo l'articolo di Mar- 

tinelli sul «Corriere della se- 
“ ra» del 30 novembre 1975) 

£ delle accuse mosse alla SIP 
v per 1 «servizi speciali», per 
la pubblldtà sugli elenchi te- 
. lefonlcl, ed infine per non 
aver ancora versato 192 mi¬ 
liardi alla ASST (Azienda di 
Stato per 1 Servizi Telefoni¬ 
ci) incassati per suo conto per 
particolari oomunlcazlonl te¬ 
lefoniche. 

In questo quadro appare 
evidente 11 ruolo di filtro e di 
copertura politica realizzato 
dalla ASST. per permettere j 
alla STET-SIP un certo tipo 
. di gestione delle telecomunl- 
.. «azioni in Italia. 

Indubbiamente anche la 
> vertenza dell’elettronica lm- 
■ .postata dalla federazione 
CGIL-CISL-UIL ha contribuì- 
to a mettere a nudo tutta una 
realtà finora poco nota. In 
quanto che la STET In questa 
vertenza è certamente la con- 
•■ troparte più importante del 
sindacato, e non solo per la 
telefonia, ma per moltissimi 
.... «itrl aspetti dell’elettronica, 
ó per questi motivi U toma del¬ 
le tariffe telefoniche, oltre 
che una battaglia democratl- 
ea per un più equo sistema 
tariffarlo, è stato anche un 
ì* 1 primo momento di aggrega¬ 
li rione di tutti 1 lavoratori del 
£ settore elettronico. 

r:Le multinazionali 

t Purtroppo nel clima creato 
dalla politica privatistica o 
;> conservatrloc della STET-SIP 
‘ c’è anche chi pesca nel ter- 

* bldo, creando caos, dlsorlen- 

- tando l’opinione pubblica, ar- 
^ rivendo a gesti di teppismo 
% e a gesti criminali che dan- 
r negglano solo 11 fronte del la¬ 
ri voratori. Ma ciò non deve di¬ 
’ti strarre dal compito di porta- 
ài re avanti la lott a. 

Le colpe della STET non rl- 
it guardano solo le tariffe, ma 
- 3 , gran parte dell’elettronica 
k Italiana. Forse è stato un er- 
fe-rore affidare ad uno staff 
manageriale di una società di 

V aervlzl un’attività dinamica 
oome quella della produzione 
<11 un certo tipo di apparati 

■;} di telecomunicazioni. Ad 
■ K; esemplo, poiché nel prossimo 

V futuro la commutazione tele- 
ri fonica è destinata a diventa¬ 
li re elettronica. U gruppo 

* STET-SIP ha fatto male a 
P non Impostare fin dall’Inizio 
M un sistema di commutazione 


■P 


Il «peso» 
orgentìno 
di nuovo 
svalutato 

BUENOS AIRES. 29 
Il « peso » argentino è stato 
«valutato oggi per la tredi¬ 
cesima volta daU'lnizto del¬ 
l’anno. La misura, che con¬ 
ferma 11 deterioramento del¬ 
la situazione economica del- 
l'Argentina, è stata annuncia¬ 
ta mentre si attende con In¬ 
teresse Il risultato del dibat¬ 
tito ohe si apre nel pome¬ 
riggio (la nottata per l’Italia) 
alla Camera sulla richiesta di 
destituzione della presldentes- 
sa Isabeltta Peron avanzata 
da un piccolo gruppo 
Polche le accuse alla presi¬ 
dentessa comprendono anche 
quelle di malversazione, la 
signora Peron. si è cautelata 
annunciando di avere desti¬ 
tuito l’ex ministro del benes¬ 
sere sociale, Lopez Bega, dal¬ 
le funzioni di « Inviato spe¬ 
dale presidenziale» che gli 
erano state affidate per co¬ 
prire il suo allontanamento 
dall’Argentina. Lopez Rcga 
avrebbe dovuto comparire og¬ 
gi davanti al tribunale ap- 
punto nel quadro dell’inchie¬ 
sta sullo storno del fondi 
pubblici. Destituendolo, la 
presidentessa sembra dunque 
dissociarsene e voler dimo¬ 
strare di non essere coinvol¬ 
ta nella questione. 

Un giornale di Buenos Ai¬ 
res, Il Cronista comerciai, 
annuncia Intanto oggi che 
uno del più importanti diri¬ 
genti del « Montoneros ». 1 
guerriglieri che si proclama¬ 
no peronlstl di sinistra. Ho- 
. berto Quieto, è stato arre¬ 
stato Ieri su una spiaggia. 

Dal canto suo 11 capo della 
quinta brigata di fanteria da 
montagna ha annunciato che 
l’esercito Inizierà al primi di 
gennaio l'operazione finale di 
rastrellamento nelle monta¬ 
gne della regione di Tucu- 
man. nel nord del Paese. Il 
rastrellamento ha per obiet¬ 
tivo di eliminare formazioni 
«•1TERP 


Dichiarazioni di Kaddoumi a « Newsweek » 


elettronica unificato, come 
hanno fatto USA. Germania, 
Inghilterra; In tal modo 11 no¬ 
stro paese poteva cominciare 
a svincolarsi dalle multinazio¬ 
nali del settore, ITT. A G. 
Siemens. L.M. Ericsson: ma 
certamente questo la STET 
non lo avrebbe mal voluto. 
Su questo stesso punto si In¬ 
centra il problema della ri¬ 
conversione elettronica della 
SIT-Siemens. In una situazione 
In cui questa società da una 
parte è vincolata tecnicamen¬ 
te e commercialmente alla 
tedesca A.G. Siemens, e dal¬ 
l’altra è Inserita nel gruppo 
STET che non effettua una 
organica programmazione di 
risorse umane e tecniche. Un 
eaemplo di questa contraddi¬ 
zione è il progetto PROTEO, 
a cui lavorano circa 400 tec¬ 
nici Italiani, che alla fine co¬ 
sterà circa 40 miliardi, ma 11 
cut inserimento nella rete Ita¬ 
liana dipenderà molto dal 
rapporti con la casa ma¬ 
dre tedesca. 


Volontà politica 

Cosi pure la STET non ha 
voluto e saputo creare un 
punto di riferimento per 11 
settore civile della SELENIA 
(trasmissione telefonica e mi- 
nlcomputers per autocommu¬ 
tatori), l’altra grande azien¬ 
da di produzione del gruppo, 
che attualmente vive esclusi¬ 
vamente per le commesse 
militari all’estero. L'assoluta 
mancanza di programmazione 
si nota purtroppo anche nel¬ 
l’attuale crisi della SGS-Ates, 
che a distanza di tanti anni 
è ancora costituita da due 
unità aziendali staccate, e 
nella dicotomia esistente al¬ 
lo CSELT fra l’ottimo lavoro 
del suol tecnici addetti alla 
ricerca ed il mondo della pro¬ 
duzione nell’ambito dello stes¬ 
so gruppo. 

Se questa è la situazione 
attuale, bisogna ricordare che 
fin dal 1989 la STET aveva 
avuto per delega governativa 
11 compito di ristrutturare e. 
soprattutto, di programmare 
tutto 11 settore elettronico 
a PPSS (telecomunicazioni, 
componentistica, automatica 
ed anche l’Informatica della 
allora SIEMENS DATA). 

A questo punto è allora evi¬ 
dente che si impone un coor¬ 
dinamento pubblico fra pro¬ 
duzione e gestione delle tele¬ 
comunicazioni, ed In questo 
campo la SIP deve essere un 
punto di riferimento sicuro 
specialmente per le aziende 
nazionali di produzione, oome 
le già citate società del grup¬ 
po e la Telettra, analoga¬ 
mente a quanto avviene nel 
magelc-l Stati europei: basta 
pensare al Post Office In In¬ 
ghilterra. 

Il riordino delle telecomu¬ 
nicazioni, nell’ambito della ri¬ 
strutturazione delle PPSS. do¬ 
vrebbe essere a nostro av¬ 
viso una delle prime tappe 
per una pianificazione nazio¬ 
nale delTelettronlca, che non 
costerebbe certo denaro, ma 
solo efficienza, chiarezza e 
volontà politica. Abbiamo già 
detto che In Italia non è mal 
esistita una programmazione 
nazionale dell’elettronica per¬ 
chè in realtà sono state le 
multinazionali dj ogni settore, 
IBM e ITT, Honeywell 
e Ericsson, etc., a egemo¬ 
nizzare il mercato. Se nel¬ 
l'attuale crisi economica e nel 
processo di riconversione che 
tutti vanno predicando l’elet¬ 
tronica deve avere un suo 
ruolo ■—eclso ed Importante, 
allora 1 tempi sono maturi 
per tracciare alcune linee di 
sviluppo in quei campi dell'e¬ 
lettronica che più sono utili al 
consumi sociali, all’espansione 
delle nostre esportazioni e al¬ 
l’occupazione di manodopera 
giovanile ad alto e medio gra¬ 
do dj scolarità. 

Fra 1 problemi più urgenti 
che si dovrebbero risolvere 
per l'elettronica italiana, oltre 
a auelll già citati e che non 
richiedono Investimenti, di 
gran lunga 11 più grave è 
quello della minacela dell’oc¬ 
cupazione che si ha nei set¬ 
tori della componentistica e 
della consumistica, dove l'Ita¬ 
lia è stata considerata dal 
grandi gruppi Intemazionali 
una vera e propria colonia 
tecnologico. Nel medio termi¬ 
ne 4 temi più generali da Im¬ 
postare e da risolvere sono 
quelli della ricerca scientifi¬ 
ca, della formazione e della 

Q ualificazione del personale. 

1 un diverso uso dell’Infor¬ 
matica. c soprattutto auello 
della dislocazione nel Mezzo¬ 
giorno di un tino di elettro¬ 
nica qualificata oer la ricon¬ 
versione Industriale e per 1 
consumi sociali c che abbia 
nelle regioni meridionali tutte 
le diverse fasi di lavoro, e 
cioè progettazione, produzio¬ 
ne e gestione. 

Infine bisogna cominciare a 
porsi 11 problema della parte¬ 
cipazione dell'Italia a inizia¬ 
tive europee per la costruzio¬ 
ne del calcolatori; non c’è 
dubbio che bisogna assoluta- 
mente partire dalle esperien¬ 
ze di lavoro e dalle valide ri¬ 
sorse umane e teenicho pre¬ 
senti nella Olivetti c nella 
Honeywell. Ma è altrettanto 
vero che non si possono di¬ 
stribuire miliardi «a piog¬ 
gia » senza coordinamento e 
controllo pubblico, e d'altra 
parte non si può finanziare 
una multinazionale senza ave¬ 
re precise garanzie politiche, 
tecniche e sindacali. Inoltre, 
tenendo presenti le strette 
connessioni dell'Industria In¬ 
formatica con la componenti¬ 
stica e con alcuni settori del¬ 
le telecomunicazioni (tra- 
«missione dati, commutazione 
elettronica, mlnlcomputcrs. 
-ccetera), è opportuno porsi 
lo scopo di portare la struttu¬ 
ra produttiva e manageriale 
Italiana ad un livello qualita¬ 
tivo tale da potere affronta¬ 
re 11 problema della costru¬ 
zione del calcolatori. 


L’OLP RIBADISCE LE CONDIZIONI 
per una coesistenza con Israele 

Chiesto il ritiro degli israeliani da tutti i territori occ upati • L’OLP invita i suoi simpatizzati a presenta¬ 
re candidati alle elezioni municipali in Cisgiordania • Incontro Bumedien-Gheddafi sul Sahara occidentale 



.'< UNDIRSTANO HIS SKI INSTRUCTOR IS AlSO HIS CAMPAIGN MANAOERT 


Ford che scia alla rovescia è II lama di una vignetta umoristica pubblicata da Denver 
Post, sulla quale l'America discute a polemizza. « Suppongo — dico uno dogli omini 
sullo sfondo — che N suo istruttore di sci sla anche II manager della sua campagna 
elettorale » 


Singolare polemica nel Colorado 

LA CASA BIANCA NEGA 
CHE FORD SIA «GOFFO» 

Il presidente era stato raffigurato in una vignetta 
umoristica nell’atto di sciare all’indietro 


VAIL (Colorado). 29 

Le Insistenti accuse di « gof¬ 
faggine» mosse dalla stampa 
al presidente Ford hanno da¬ 
to luogo a Vali, dove Ford 
sta trascorrendo una vacan¬ 
za sciistica, a una curiosa 
polemica ufficiale. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Nessen, si è Infuriato 
quando gli è stata mostrata 
una vignetta apparsa sul Den¬ 
ver Post, nella quale 11 presi¬ 
dente viene raffigurato nel¬ 
l’atto di sciare aU’lndletro e 
uno spettatore commenta: 
«Credo di capire che 11 suo 
maestro di sci è anche il di¬ 
rettore della sua campagna 
elettorale ». 

Nessen ha seccamente af¬ 
fermato che cercar di defi¬ 
nire Ford come una persona 
goffa e non In grado di coor¬ 


dinare 1 suol movimenti è « la 
più Irragionevole falsa Imma¬ 
gino di un presidente mal 
messa In giro ». L’impressione 
di una mancanza di scioltez¬ 
za da parte del presidente — 
che ha cominciato a diffon¬ 
dersi quando Ford lo scorso 
giugno cadde mentre scende¬ 
va dalla scaletta del suo aereo 
all’arrivo In Austria — è sta¬ 
ta definita sleale e Infondata 
da Nessen, 11 quale ha ag¬ 
giunto: «Questo presidente è 
sano, si muove con garbo ed 
è di gran lunga il presidente 
più atletico che si ricordi. 
Anche 1 vostri colleglli che 
sciano affermano che è in 
gamba. Come potete quindi 
definirlo goffo? ». 

Il portavoce ha poi detto 
che lo stesso capo allenatore 
della squadra di sci alpino 


americano che parteciperà 11 
mese prossimo a Innsbruck. in 
Austria, alle Olimpiadi Inver¬ 
nali. dopo aver visto Belare 
Ford nel giorni scorsi lo ha 
definito « non un buon princi¬ 
piante ma un esperto sciato¬ 
re ». Nessen si è poi lamenta¬ 
to del fatto che, nonostante 
la bravura di Ford nello scia¬ 
re. la fotografia che più ha 
attirato l’attenzione è stata 
quella di una sua caduta sul¬ 
la neve. CIÒ. a suo parere, raf¬ 
forza la falsa Impressione 
che Ford non sla In grado di 
coordinare l suol movimenti. 

Quanto al presidente, Nes¬ 
sen ha detto che egli non si 
preoccupa affatto di queste 
voci, ben conoscendo le sue 
vere condizioni e che ride di 
cuore delle vignette e delle 
storielle pubblicate 


Il senatore Church protesta per le dichiarazioni di Ford 

Con il caso Welch si vuole 
bloccare l'inchiesta sulla CIA 

Il governo greco ha posto una taglia di cento milioni sugli as¬ 
sassini della spia americana • Nessuno sviluppo nelle indagini 


ATENE. 29 

ri governo preco ha posto 
una taglia di cinque milioni di 
dracme (oltre cento milioni di 
lire) sugli assassini di Hi* 
chard Welch, capo del servizi 
CIA in Grecia, che venne uc¬ 
ciso martedì sera da tre indi¬ 
vidui mascherati al suo ritor¬ 
no da un ricevimento d’àmba¬ 
se lata. 

Le grandi manovre politiche 
iniziate all’indomani della uc¬ 
cisione di Welch con le note 
dichiarazioni dell’ex capo del¬ 
la CIA (Colby aveva aperto 
le ostilità contro le iniziative 
del Congresso USA tese a far 
luce sulle gravissime devia¬ 
zioni dell’Ente) e proseguile 
con l’Intervento del portavoce 
dfi Ford che aveva aperta¬ 
mente attaccato il Congresso 
accuaandolo di aver favorito 
l’assassinio, si sono arric¬ 
chite oggi di altri Interventi. 
Se per un verso la vicenda 
appare complessa e misterio¬ 
sa, In particolare dopo le ri¬ 
velazioni sui « gruppi specia¬ 
li » della CIA istituiti per eli¬ 
minare le spie bruciale, og¬ 
gettivamente eesa serve ad 
alleggerire 11 peso degli at¬ 
tacchi che la CIA sta suben¬ 
do In questo periodo da parte 
del Congresso. E’ appunto a 
questa campagna contro il 
parlamento che oggi ha ri¬ 
sposto 41 capo della commis¬ 
sione senatoriale d’inchiesta 
Pranck Church. 


da lui presieduta ha adottato 
la prassi di non cercare di 
procurarsi 1 nomi degli agen¬ 
ti in attività all'estero, Que- 
eto, ha detto, « all’espresso 
fine di evitare qualsiasi possi¬ 
bilità di esporre gli agenti ». 
infine Church ha criticato la 
organizzazione « Quinto pote¬ 
re » che raggruppa ex agenti 
della CIA e che edita il pe¬ 
riodico Counterspy. L'organiz¬ 
zazione Infatti pubblica siste¬ 
maticamente nomi di agenti 
della CIA nel dichiarato sco¬ 
po di combattere le attività 
dell’Ente. Proprio oggi 1 re¬ 
dattori di Counterspy, secon¬ 
do quanto riferisce Newsweek 
hanno reso noto di voler pub¬ 
blicare altri nomi di agenti 
della CIA. Newsweek riferi¬ 
sce anche che i redattori del 
periodico negano qualsiasi re¬ 
sponsabilità per la morte di 
Welch. « Counterspy — scrive 
Il settimanale — adesso si 
propone di pubblicare nel suo 
prossimo numero 1 nomi degli 
agenti in Angola, a Parigi e 
in Svezia ». 

La campagna scatenatasi 
contro le rivelazioni del Con¬ 
gresso, tese a ricondurre nel 
loro ambito le funzioni della 
CIA, subito dopo la morte di 
Welch, appare troppo ampia 
e ben orchestrata per essere 
del tutto casuale o dettata 
da sincera preoccupazione, e 
le precisazioni odierne del 6e- 
l natore Church dimostrano che 


Il senatore Church, che na j la commissione ha tenuto un 


'’olto cmBramente il senso d 
tutte queste dichiarazioni, ha 
affermato che la morte di 
Welch non deve interrompere 
gli sforzi del Congresso tesi 
a mettere In luce le attività 
illegali del servizi informati¬ 
vi, il senatore dell’Idaho ha 
aspramente criticato il porta¬ 
voce del presidente Ford, e 
indirettamente il presidente 
stesso. Il portavoce Nessen 
aveva Infatti dichiarato che 
l'assassinio di Welch. a giu¬ 
dizio di Ford, é in parte il 
risultato della pubblicizzazio¬ 
ne del nome dell’agente. Il 


atteggiamento « corretto ». Le 
ipotesi circolate nel giorni 
scorsi relative ad un regola¬ 
mento di conti interno alla 
stessa CIA o a qualcosa di 
peggio, trovano dunque In tut¬ 
ta questa compagine elementi 
che le avvalorano. 

Le autorità greche intanto 
hanno fatto sapere oggi di dar 
scarso credito alle lettere che 
rivendicano l'uccisione di 
Welch a una organizzazione 
di estrema sinistra denomina¬ 
ta « Organizzazione 17 novem¬ 
bre». Un portavoce del go¬ 
verno ellenico ha espressa- 


I senatore Church, riprendendo j mente dichiarato che il docu- 


Piero Brezzi 


questa frase ha affermato che 
essa lascia aperto un sottin¬ 
teso « Indegno di un portavoce 
presidenziale che deve aver 
saputo come I nomi degli a- 
genti siano stati tenuti segre¬ 
ti dalla stessa CIA » e ha di - 
chlarato che la commissione 


mento, da questa organizza¬ 
zione Inviato alla stampa, 
non sembra autentico. Ad 
ogni modo la polizia sta esa¬ 
minando la lettera c spera 
di riuscire a stabilire con 
quale macchina è stata scrit¬ 
ta. Per quanto riguarda l'In¬ 


sieme dell'Indagine non sem¬ 
bra ohe la polizia abbia fat¬ 
to .passi avanti sebbene sla 
già passata una settimana. 

Oggi la salma di Welch è 
partita per gli Stati Uniti a 
bordo di un aereo militare 
sul quale viaggia anche 11 fi¬ 
glio dell'ucciso, Il tenente del 
marlnes Patrick Welch giun¬ 
to dallTnghilterra dove pre¬ 
sta servizio. 

Nuove proteste contro l’ope¬ 
rato del governo sono state 
presentate dal Partito comu¬ 
nista di Grecia e dal Partito 
comunista greco (Interno) per 
le sistematiche perquisizioni 
e gli interrogatori cui vengono 
sottoposti dalla polizia mili¬ 
tanti di sinistra. 

Continua Intanto da parte 
dell'autorità giudiziaria l'ap- 
pllcazlone del silenzio stam¬ 
pa. Nel circoli della polizia 
ateniese si dice che il procu¬ 
ratore d! Atene, Dlmltrlos 
Tsevas, abbia preso questa 
decisione In auanto riteneva 
che avesse già avuto troppo 
spazio l'ipotesi dell'uccisione 
di Welch nell'ambito di una 
bega Interna alla CIA, 


NEW YORK, 29 

In una Intervista al setti¬ 
manale americano « New¬ 
sweek » Faruk Kaddoumi, che 
rappresenterà l'OLP all'ONU 
nel prossimo gennaio, ha la¬ 
sciato Intravedere una inten¬ 
sificazione delle attività pale¬ 
stinesi contro Israele se 11 go¬ 
verno Israeliano non deciderà 
un ritiro dal territori occu¬ 
pati. Accanto a formulazioni 
che ribadiscono le note po¬ 
sizioni palestinesi sullo Stato 
di Israele, Kaddoumi non e- 
sclude la possibilità di trova¬ 
re « una formula di coesisten¬ 
za pacifica» Secondo Kad¬ 
doumi, se Israele «si riti¬ 
rerà sulle sue frontiere del 
1947 o anche del 1987, allora 
•1 vedrà». 

L'OLP, a quanto si appren¬ 
de In ambienti Israeliani, a- 
vrebbe invitato I propri sim¬ 
patizzanti nella Cisgiordania 
occupata a presentare loro 
candidature alle prossime ele¬ 
zioni municipali che si svolge¬ 
ranno In quella regione nel¬ 
l'aprile prosalmo. In occasio¬ 
ne delle elezioni municipali 
svoltesi in Giudea e In Sama¬ 
rla quattro anni fa, le prime 
avvenute sotto 11 governo mi¬ 
litare israeliano, l’OLP aveva 
esortato la popolazione ad a- 
stenersl dal voto. SI prevede 
quindi ohe nell’aprile prossi¬ 
mo si avrà un primo confron¬ 
to in Cisgiordania tra gli ele¬ 
menti simpatizzanti dell’OLP 
e 1 tradizionali dirigenti pale¬ 
stinesi filogiordani. 


BEIRUT, 29 

Dopo una giornata di cal¬ 
ma. si è ricominciato a spa¬ 
rare nella capitale libanese, 
specie nel centro commercia¬ 
le e alla periferia sud-orien¬ 
tale. mentre proseguono 1 
tentativi di giungere ad una 
soluzione congiunta della crisi 
libanese. Ieri e ouesta notte 
vi erano state solo sparatorie 
sporadiche, 

Sul plano politico proseguo¬ 
no 1 contatti del rappresen¬ 
tanti del governo iracheno con 
gli esponenti politici libanesi. 
I) giornale Ash-Shark di ispi¬ 
razione siriana scrive che « Il 
Cairo e Bagdad cercano di 
ostacolare la soluzione pro¬ 
posta dalla Siria» e aggiun¬ 
ge che l’appello del segre¬ 
tario della Lega Araba. Rlad, 
per una azione araba congiun¬ 
ta «spiana la strada ad una 
prossima mossa egiziana». Il 
giornale sostiene Inoltre che 1 
rappresentanti Iracheni sta¬ 
rebbero cercando un candida¬ 
to per le elezioni presidenzia¬ 
li libanesi del '76, approvato 
da Bagdad. C’è da segnalare 
tuttavia che l’OLP e 11 go¬ 
verno libanese hanno risposto 
positivamente all’appello di 
Rlad. Quest’ultimo si propone 
di formare una commissione 
di riconciliazione che dovreb¬ 
be convincere 1 principali an¬ 
tagonisti r mettersi d'accordo 
su una formula di compro¬ 
messo suscettibile di riporta¬ 
re la calma nel paese. 


ALGERI. 29 

Il presidente algerino Bu- 
medlen e 11 presidente libico 
Gheddafl hanno concluso sta¬ 
mane due giorni di colloqui 
nel centro petrolifero di Hassl 
Messaud, nell’Algeria me¬ 
ridionale. 

Al termine del colloqui, 
un comunicato congiunto af¬ 
ferma che 4 due governi han¬ 
no stabilito dt «far fronte 
a tutte le provocazioni dirette 
contro di essi, qualunque esse 
siano » e sono concordi nel 
sostenere la causa del popolo 
palestinese e quella del popo¬ 
lo del Sahara occidentale che 
la Spagna si appresta ad ab¬ 
bandonare. L'incontro tra 1 
due capi di stato oolnclde con 
notizie di fonte diplomatica 
sul richiamo di riservisti al¬ 
gerini e sull’Invio di truppe 
alla frontiera con II confi¬ 
nante Marocco, La radio alge¬ 
rina In questi ultimi giorni 
ha Intensificato 1 suo! attac¬ 
chi contro 11 Marocco accusa¬ 
to di annettersi 11 Sahara oc¬ 
cidentale. La stessa emitten¬ 
te ha Invitato la popolazione 
a fornire aiuto finanziarlo al 
« Fronte Pollsarlo ». 11 Movi¬ 
mento Indipendentista saha¬ 
riano che gode dell'appoggio 
algerino e che starebbe per 
proclamare l’Indipendenza del 
Sahara. Nel tardo pomeriggio 
d* oggi è giunto od Algeri 
11 segretario di Stato agli 
esteri marocchino, latore di 
un messaggio di re Hassan il. 
L’inviato di Hassan è stato 
ricevuto da Bumedien. 

Stasera, fonti autorizzate 
hanno reso noto che 1 
sei terroristi dell’attacco al- 
l'OPEC di Vienna hanno ot¬ 
tenuto asilo politico In Al¬ 
geria. 
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Era scomparso da venerdì scorso 

Assassinato in Guatemala 
il leader della 
opposizione democristiana 

Dietro l'uccisione vi sarebbero le bande armate paramilitari 
del vice presidente guatemalteco, generale Sandoval Alarcon 


GUATEMALA, 29 
Uno del leader delTopposi- 
alone guatemalteca, U vice 
presidente della democrazia 
cristiana, è stato assassinato 
giorni fa nel pressi della ca- 
pitale. Axel Mujangos, nipo¬ 
te di Adolfo Mujangos, an¬ 
ch’egli diligente del partito 
democratico cristiano, ucciso 
quattro anni fa, è stato ritro¬ 
vato cadavere con cinque 
colpi di arma da fuoco alla 
testa. Era scomparso vener¬ 
dì scorso. 


81 tratta del secondo assas¬ 
sinio politico avvenuto In 
meno di un mese in Guate¬ 
mala: il 12 dicembre scorso 
11 parlamentare di destra 
Jorge Berna] Hernandez eia 
stato ucciso da quattro sicari. 

Il presidente onorario del¬ 
la democrazia cristiana gua¬ 
temalteca, Renò de Leon 
Schlotter, ha detto che l’as¬ 
sassinio di Mujangos .segna 
«l’inizio di una nuova on¬ 
data di violenza politica In 
Guatemala, In realtà la si- 


Dichiarazioni di Dolane e di Grlickov 

La posizione jugoslava 
sulla conferenza dei PC 


BELGRADO, 29 

La fine dell’anno ha offerto 
l’occasione a due dei massimi 
dirigenti della Lega del comu¬ 
nisti jugoslavi, 8tane Dolane, 
segretario del comitato esecu¬ 
tivo e Aieksandar Grlickov, 
membro del comitato stesso 
e rappresentante Jugoslavo ai 
preparativi per la conferenza 
dei partiti comunisti europei, 
di mettere a punto l'atteg- 
glamento Jugoslavo. 

In una dichiarazione al quo¬ 
tidiano « Oslobodjenje » di Sa¬ 
rajevo, Dolane ha precisato 
che la lega dei comunisti 
insiste perché la conferenza 
del partiti comunisti europei 
eia «soprattutto un Ubero 
scambio di opinioni » e il do¬ 
cumento finale sia « un breve 
comunicato politico». Le po¬ 
sizioni politiche di ogni par¬ 
tito, Invece, dovrebbero es¬ 
sere contenute nei discorsi 
che 1 massimi « leader » prò- 
nunceranno alla conferenza. I 
comunisti Jugoslavi ritengono 
che in tal modo i partiti co¬ 
munisti ed operai allarghe¬ 
ranno la loro piattaforma e 
stimoleranno tutte le forze 
progressiste, interessate alla 
pace e al progresso sociale 
in Europa, ad agire in un 
largo fronte. I comunisti Ju¬ 
goslavi « esprimono la speran¬ 
za che il corso dei prepara¬ 
tivi andrà in questa dire¬ 
zione ». 

Dolane ha ricordato che 1 
comunisti jugoslavi hanno ac¬ 
cettato di partecipare al pre¬ 


parativi per la convocazione 
della conferenza con l’inten¬ 
zione «di contribuire can la 
propria partecipazione al 
successo della conferenza 
stessa», Essi però non accet¬ 
tano che la conferenza espri¬ 
ma, in qualsiasi modo, criti¬ 
che o condanne ai singoli par¬ 
titi. Slmili metodi nel passato 
— ha aggiunto — hanno reca¬ 
to incalcolabili danni al rap¬ 
porti tra 1 partiti comunisti. 

La Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi — ha detto ancora 
Dolane — è assolutamente 
contraria a qualsiasi riferi¬ 
mento alle precedenti confe¬ 
renze multilaterali o a quelle 
future. E’ altresì decisa¬ 
mente contraria all'idea che 
la conferenza del partiti co¬ 
munisti europei debba «servir© 
come una tappa ne! prepara¬ 
tivi per un’eventuale confe¬ 
renza mondiale dei partiti co¬ 
munisti, ed è contraria a 
qualsiasi formazione di un 
nuovo centro del movimento 
comunista Internazionale. 

Parlando ancora del prepa¬ 
rativi. il segretario del comi¬ 
tato e.secutivo della Lega del 
comunisti jugoslavi ha con¬ 
fermato che « nonostante le 
difficoltà che si incontra¬ 
no, possiamo dire che l'anda¬ 
mento del preparativi ed 11 
libero scambio di opinioni 
permettono di ritenere che. 
sulla base del consenso, si 
potrà arrivare alla formula¬ 
zione di un documento accet¬ 
tabile per tutti». 


tuazione politica guatemal¬ 
teca è assai tesa e confusa 
dopo le elezioni delio scoroo 
anno ». 

Le elezioni presidenziali di 
un anno fa erano state in 
pratica una aperta beffa. 
Una coalizione di opposizio¬ 
ne capeggiata dalla demo¬ 
crazia cristiana aveva vinto 
nettamente le elezioni, ma 
le forze armate capeggiate 
dal generale Sandoval Alar- 
con. che è anche leader di 
quei Movimento di liberazio¬ 
ne nazionale di cui la CIA «1 
«9ervì nel 1954 per rovescia¬ 
re 11 regime di Jacob Arbenz, 
annullarono quel risultato, 
proclamando vincitore il lo¬ 
ro candidato, il generale Klel 
Laugerud. In Guatemala ai 
verificò in effetti quanto era 
avvenuto poco tempo prima 
a E] Salvador. Ma mentre in 
questa repubblica contro-ame¬ 
ricana il candidato imposto 
dal militari è rimasto prigio¬ 
niero della destra conserva¬ 
trice, il generale Laugerud 
da qualche tempo sembra es¬ 
sersi dissociato dal Movimen¬ 
to di liberazione nazionale, 
per dare ravvio ad una po¬ 
litica di riforme che, per 
quanto timide, hanno scate- 
nato 11 violento attacco del 
vice presidente e capo del¬ 
l’esercito, generale Sandoval 
Alarcon. Egli ha infatti più 
volte denunciato il presiden¬ 
te Laugerud, addirittura co¬ 
me uomo di sinistra, e le sue 
riforme nel campo della coo¬ 
pcrazione agricola. come 
« folli misure comuniste ». Si 
sa che le riforme introdotte 
nel .settore della cooperazio¬ 
ne agricola da Laugerud. so¬ 
no appoggiate ed ispirate dal¬ 
la opposizione democratico- 
cristiana. 

Alarcon è d'altra parte an¬ 
che il capo delle bande pa¬ 
ramilitari di destra che so¬ 
no state fin dal 1954 e sono 
tutt'ora uno dei nerbi dcli.i 
lotta alla guerriglia. Negli am¬ 
bienti politici guatemalteehi 
non si esclude che gli uomini 
di Sandoval Alarcon siano 
dietro il nuovo assassinio 
con cui è stato liquidato uno 
dei leader più in vista del 
partito di opposizione. 

Nella sua qualità di presi¬ 
dente dell’Unione mondiale 
DC. l'on. Rumor ha inviato 
al presidente onorarlo della 
DC guatelmateca, Renè de 
Leon, un telegramma di soli¬ 
darietà contro « il nuovo or¬ 
rendo crimine» che «offende 
la coscienza del democratici 
Cristiani e dei liberi citta¬ 
dini ». 


sul 

dtePcrt 

abbonati @ fi 

a l’Unità 


p@p©wre 

abbonare 


É i|i!i!ii!i!!i!!ii]iji!i iìiiSiiiljil'iliilj | ì 
!Ì!jÌH|lijilÌiÌÌ§iii!ii!j!;. 

hip È 

[H! | >v. .. . !j 

! lllSIlpiSl 







l'Unità 


ORGANO DHL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 


lUnità I annuo.; 


7 numeri 


6 numeri 


5 numeri 


46.500 24.500 


40.000 21.000 


Gii. 


33.500 17.500 




















l'Unità / martedì 30 dicembre 1975 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


Mentre si attende Tarrivo di potenti pompe dagli Stati Uniti 

Calano le speranze di trovare 
superstiti nella miniera indiana 

Non è ancora stato accertato il numero esatto degli operai rimasti prigionieri nei pozzi sotto duecento metri di acqua - Fonti utficiali, pur esclu¬ 
dendo il sabotaggio, affermano che le cause della sciagura potranno essere accertate con precisione solo dopo il prosciugamento delle gallerie 


NUOVA DELHI, 29. 
s L'unica speranza di salva- 
' re dalla morte qualcuno delle 

> centinaia di minatori che so- 
no Stati seppelliti vivi dal- 

1 la sciagura mineraria di sa- 
' bato nell'India nord-occldcn- 
l tale riposa ormai su un grup- 
: po di possenti stazioni di pom- i 
„ paggio messe n disposizione 

* dagli Stati Uniti per 11 pro- 
! sclugamento dei pozzi. L'Alr 
1 India, la compagnia aerea 
' nazionale, si è Impegnata a 
f trasportare dall’America tut- 
; to 11 materiale nel più bre- 
l ve tempo ipossiblle, e 1 toc- 
t nlcl della miniera hanno giù 
i predisposto 11 necessario per 
j 11 montaggio, che verri et- 
| fettuato a tempo di record, 
r II primo ministro Indiano 
1 signora Gandhi, che aveva 
fi lanciato un appello per via 
il diplomatica per ottenere que- 
’■ sto materiale, ha detto che 
r sarà fatto tutto quanto è 
■' umanamente possibile per 11 

■ salvataggio del superstiti nel¬ 
la miniera di Chasnala. che 

i si trova nello stato del Blhar, 

; 260 chilometri a nordovest 
[ dii Calcutta, 

/ Non è ancora possibile 
i accertare quanti siano I mi¬ 
natori sepolti vivi, ne tanto- 
9 meno valutare la percentuale 
del superstiti. Dagli orari di 
lavoro risulta che 11 turno 
comprendeva 372 uomini, ma 
non è stato ancora possi¬ 
bile accertare se si trovas¬ 
sero ancora nel sottosuolo 
operai del turno preceden¬ 
te, quando la miniera si è im¬ 
provvisamente allagata. Una 
esplosione in un pozzo abban¬ 
donato aveva aperto un var¬ 
co alle acque di un vicino 
bacino artificiale. Le gallerie 
' In cui si lavorava sono sta¬ 
te Invase da una massa 
1 d'acqua che 11 ministro In¬ 
diano delle miniere ha det¬ 
to essere stata valutata In 
più di mezzo milione di me¬ 
tri cubi. 

■ _ Al momento dello scoppio 
; *1 minatori lavoravano a 500 
‘ "metri di profondità. Essi so- 
! no ora rinchiusi In una tom¬ 
ba liquida alta circa 200 
metri. Le acque Infatti so- 

! no arrivate fino ad una 
, profondità di 300 metri dal 
; livello del suolo. Le cause 
" dell'esplosione e del succes- 
< sivo allagamento non sono 
s state ancora appurate con 
certezza. SI sa soltanto che 
un’ondata alta tre metri ha 
a sommerso 1 due pozzi le cui 
. pareti erano state squarciate 
T dallo scoppio, ed è precipitata 
f nelle viscere della miniera. 

I familiari delle vittime, 
piangenti e In preda allo 
1 i sconforto, sono tenuti tonta- 
. i ni dal luogo della catastro- 
1 < to da cordoni di agenti di 
! ? polizia. La folla in tumulto 
!-•' aveva Infranto Ieri 1 vetri 

■ degli uffici della miniera e 
aveva aggredito alcuni diri- 

[ '• genti, accusandoli di non aver 
: • adottato le Indispensabili mi- 
; ,1 aure di sicurezza 
l * « L'aria risuona del gemi- 

f tl delle donne degli sventu- 
f. rati minatori », scrive U glor- 
1 ,1 naie Indiano The Patriot. 

11; « Possiamo soltanto pregare », 
f > ha dichiarato 11 ministro fe- 
derale del Lavoro Raghunath 
1 : Reddy dopo aver visitato 11 
: luogo della catastrofe. «Sa- 
i rebbe un miracolo se venia- 
t aero trovati del superstiti ». 

., ha affermato 11 ministro del- 

■ l'Acciaio e delle Miniere 
i Chandrajit Yadav. « Le ope- 
p razioni di soccorso prose- 
[ guono — ha detto Yadav — 

, è pur sempre possibile che 
fi qualcuno sla riuscito a ri- 
; fuglarsl In qualche sacca di 
! aria ». Secondo 11 giornale 

di Calcutta Amrlta Botar 
patrika la moglie di un 
i minatore bloccato nella mi- 

* niera ha tentato di suicidar- 

- al dando fuoco al suo sa¬ 
ri, ma è stata salvato per 
11 tempestivo intervento di 

- alcuni membri delle squadre 
di soccorso. 

tue cinque pompe disponi- 
, bill sul posto — è stato 
' calcolato — avrebbero Im¬ 
piegato un palo di settima- 
li ne a liberare un passag- 
: glo per 1 soccorritori, di qui 
1 la necessità di far venire 
-■ dall'estero impianti più po¬ 
tenti. Secondo le informazio¬ 
ni disponibili, ognuna delle 

■ stazioni americane In arrivo 
è capace di estrarre più di 

; cento ettolitri l'ora. Resta da 
vedere se si farà In tempo 
a trovare vivi quel minato¬ 
li che -possono aver trova- 
1 to rifugio Ir. qualche punto 
alto delle gallerie, nelle sac- 
che d'aria. Un anziano mi- 

* natore di Chasnala ha e- 

- spresso 11 parere ohe non 
sarà trovato quasi nessun 
superstite. Nel corso della 

- mia vita — ha detto — ho 
; visto disastri di tutte le di¬ 
mensioni e questo è sen- 

* za dubbio 11 più luttuoso. 

- DI solito non si salva nes- 

- suno, se non si formano del¬ 
le sacche d'aria nelle schie¬ 
ne delle gallerie, e anche In 
quel caso difficilmente 1 soc- 

. corri tori arrivano In tempo. 

> Indagini approfondite sulle 
cause della sciagura non sa- 

9 ranno possibili fino a com¬ 
pleto prosciugamento del poz¬ 
zi. II ministro delle Minie¬ 
re Yadav ha escluso co¬ 
munque l'eventualità di un 
atto di sabotaggio e ha mi¬ 
nimizzato le possibilità che 
11 disastro sla dovuto a ge¬ 
stione negligente della mi¬ 
niera. « Si è trattato di una 
disgrazia Una disgrazia tre- 

- menda, ma del tutto acci- 
; dentale», ha detto 11 mini- 
! stro. «Con tutta probabili¬ 
tà non sarebbe accaduta In 

' una miniera identica c In 
‘ circostanze del tutto slml- 
U». 


Rinviate 
di un anno 
le elezioni 
in India 

NUOVA DELHI, 29 
La conferenza del partito 
del Consesso (al potere) 
apertasi oggi in un villag¬ 
gio presso la capitale del Pu¬ 
niate, Chandlgarh, ha propo¬ 
sto il rinvio di un anno del¬ 
le elezioni politiche che si 
sarebbero dovute svolgere nei 
marzo prossimo. La propo¬ 
sta deve ora essere approva¬ 
ta formalmente dal Parla 
mento, che si riunirà per la 
sua seconda sessione il 5 gen¬ 
naio. ma l’approvazione é 
certa perché il Congreeso pos¬ 
siede In Parlamento due ter¬ 
zi dei voti. 

La decisione di prolungare 
la vita della Camera bassa 
di un anno non è giunta di 
sorpresa dato che sia la si¬ 
gnora Gandhi sia alcuni mi¬ 
nistri avevano più volte fat¬ 
to capire, da quando venne 
proclamato lo stato di emer¬ 
genza nel paese lo scorso 
giugno, che le elezioni non 
si sarebbero potute svolgere 
attualmente. Ma la decisione 
formale di estendere la du¬ 
rata del mandato parlamen¬ 
tare sembra sia stata presa 
soltanto la scorsa notte, quan¬ 
do la direzione del partito 
del Congresso ha aggiunto un 
apposito paragrafo al proget¬ 
to di risoluzione politica pre¬ 
sentata alla conferenza del 
partito. 



CITTA’ BLOCCATA PER LA «GUERRA DEL VINO» 


PARIGI, 29 

La « guerra del vino » si è bruscamente 
riaccesa oggi con una violenta manifesta¬ 
zione inscenata nella Francia meridionale da 
15 mila vltlcultorl. allo scopo di esercitare 
pressioni sul governo alla vigilia della riu¬ 
nione che il primo ministro Chlrac terrà 
domani con i rappresentanti della categoria. 
Le richieste dei viticoltori contemplano 11 
blocco delle importazioni di vino italiano, o 
quanto meno l’Imposizione sul prodotto im¬ 
portato di una tassa sensibilmente piu forte 
dell'attuale. 

I manifestanti hanno bloccato con auto¬ 


mezzi. botti e tonnellate di sabbia tutte le 
strade che portano alla città portuale di 
Sete, dove attraccano appunto le cisterne 
che trasportato il vino italiano; anche la 
linea ferroviaria è stata interrotta, svellen¬ 
do con un bulldozer circa 150 metri di bi¬ 
nario. Sono state inoltre distrutte 5000 bot¬ 
tiglie di vino già sbarcate e caricate su un 
camion. L’uscita dalla città di Sete è stata 
consentita dai dimostranti solo agii autocar¬ 
ri che trasportavano ostriche per 1 veglio¬ 
ni di Capodanno. Anche le auto private sono 
state bloccate. Nella foto: i dimostranti in¬ 
terrompono la ferrovia. 


Mentre continua l’afflusso di armi USA 


INVIATO DI KISSINGER DA MOBUTU 
PER NUOVE INGERENZE IN ANGOLA 

Il sottosegretario di Stato Schaulele cerca appoggi per una «tregua» che consolidi ie posi¬ 
zioni del FNLA e della UNITA — La «Gulf Oil» tenta di strangolare l’economia angolana 


Con un volo da Pechino 


Rientrati a Mosca 
i piloti rilasciati 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 29 

Alexandr Kurbatov, Ale¬ 
xandr Uskov e Vladimir Bu- 
celntkov. 1 piloti dell'ellcot- 
tero sovietico sconfinato In Ci¬ 
na nel marzo del 1974 che le 
autorità cinesi hanno rilascia¬ 
to Ieri dopo venti mesi di 
detenzione, sono rientrati oggi 
a Mosca con un volo di linea 
normale, provenienti da Pe¬ 
chino. Secondo quanto rife¬ 
rito da alcuni passeggeri, le 
loro condizioni di salute sono 
buone. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
sono estremamente riserva¬ 
te su tutta la questione. La 
Pravda si limita a riporta¬ 
re Il comunicato TASS da Pe¬ 
chino. sotto 11 titolo: « Libe¬ 
razione dell'equipaggio dello 
elicottero sovietico ». Le Iz- 
vestla, dando notizia dell’ar¬ 
rivo a Mosca del tre, pub¬ 
blicano lo stesso comunicato, 
rilevando ancora una volta 
che 1 piloti sono stati tratte¬ 
nuti « illegittimamente dalle 


autorità cinesi ». 

Le fonti sovietiche mettono 
In evidenza la dichiarazione 
rilasciata a Pechino dal vi- 
cemlnlstro degli esteri della 
RPC, 11 quale ha ammesso 
che « l'equipaggio sovietico 
era penetrato nello spazio ae¬ 
reo cinese senza volerlo ». 

c. b. 

* • • 

PECHINO. 29 
L'agenzia Nuova Cina ha 
riferito oggi che. prima di ri¬ 
partire alla volta di Mosco, 
I tre aviatori sovietici han¬ 
no potuto visitare una fab¬ 
brica. una Comune c luoghi 
di Interesse storico e natu¬ 
ralistico a Pechino. 

I tre sono stati salutati al¬ 
l’aeroporto dal vice - diretto¬ 
re della sezione per l'URSS 
del ministero degli esteri, da 
altri funzionari e dall'amba¬ 
sciatore sovietico, Tolstikov. 

Sovietici e cinesi, fianco a 
fianco, hanno salutato l'aereo 
con la mano, finché esso non 
è scomparso dalla vl6ta. 


Dopo il congresso socialdemocratico di Mannheim 

Dichiarazioni di Brandt 
sui comunisti in Europa 


La Gazzetta del Popolo del¬ 
l’altro Ieri ha pubblicato il 
testo di un’Intervista rilascia¬ 
ta al giornalista Gerard San- 
doz dall’ex cancelliere della 
Germania Federale Willy 
Brandt, reduce dal congresso 
socialdemocratico di Mann- 
heìm. 

Durante la conversazione 
(pubblicata, oltre che dal quo¬ 
tidiano torinese, anche dal 
giornale francese Le Nouvel 
Observateur), l’intervistatore 
ha posto a Brandt alcune do¬ 
mande riguardanti k rapporti 
con i comunisti: « In molti 
paesi, in Francia e in Italia 
in particolare, i partiti socia¬ 
listi hanno concluso allean¬ 
ze con l partiti comunisti in 
vista della formazione di go¬ 
verni di sinistra. Domani, in 
Spagna, una tale evoluzione 
appare possibile, Approva que¬ 
ste Iniziative? » 

« Io non sono il censore 
dei socialisti degli altri pae¬ 
si — ha risposto Brandt —, 
Per i socialdemocratici tede¬ 
schi questo problema non si 
pone. Ma essi non si Inge¬ 
riscono in decisioni che deb¬ 
bono essere prese In altri 
paesi. In più le condizioni 
storiche e attuali sono molto 
differenti, Detto ciò, nulla è 
cambiato per quanto riguar¬ 
da le divergenze di principio 
fra l socialdemocratici c l 
comunisti. E ciò l’Internazio¬ 


nale socialista l'ha affermato 
a più riprese». 

« Secondo lei — è stato chic 
sto ancora a Brundt —, la 
NATO potrebbe funzionare 
normalmente se l comunisti 
fossero rappresentati nel go¬ 
verni del paesi membri della 
Alleanza? A giudicare da al¬ 
cune sue dichiarazioni, Kls- 
singer non sembra pensarlo, 
Bisogna quindi concludere 
che ì paesi membri della NA¬ 
TO non sono completamente 
Uberi di scegliere democrati¬ 
camente la loro forma di go¬ 
verno? » 

I L’ex Cancelliere tedesco ha 
! risposto di non conoscere e- 
i sattamente le dichiarazioni 
del Segretario di Stato ame- 
i rleano. « Può darsi — ha sog- 
I giunto — che egli abbia vo* 

, luto Indicare che ciò porreb¬ 
be dei problemi ad un’allean¬ 
za che abbia a che fare, in 
seno a certi governi membri, 

' con delle realtà multiple. Ma. 
beninteso, non è compito del¬ 
ia Alleanza decidere come so- 
, no formati l governi nei dif¬ 
ferenti paesi membri. D’al- 
■ tra parte — ha osservato 
! Brandt — per anni noi slamo 
[ stati obbligati a coabitare 
j con partners — Portogallo, 
Grecia — presso l quali la 
democrazia era stata abolita. 
I Spero che ciò sarà rispar- 
• iniato In avvenire». 


K1NSHASA. 29. 

Il presidente dello Zaire. 
Mobutu Sese Seko, si 6 in¬ 
contrato oggi a Gradollte, lo¬ 
calità dello Zaire situata nel¬ 
la regione dell’Equatore, con 
il sottosegretario di Stato 
americano, Wlllllam Schaufe- 
le. che sta effettuando un 
viaggio in varie capitali afri¬ 
cane. Schaufele non ha fatto 
dichiarazioni al termine del 
colloquio, ma si ritiene che 
abbia parlato con Mobutu 
della situazione angolana. 

Un funzionario del Diparti¬ 
mento di Stato aveva riferito 
ieri che Kisslnger ha deciso 
di inviare Schaufele In cinque 
paesi africani — Senegai. Ga¬ 
bon, Costa d’Avorlo, Camerum 
c Zaire — tutti paesi amici de¬ 
gli Stati Uniti allo scopo di 
cercare appoggi per arrivare a 
una tregua in Angola. 

La missione Schaufele coin¬ 
cide con'la riunione dell’Or¬ 
ganizzazione per l'unità afri¬ 
cana, che avrà Inizio 11 10 gen¬ 
naio. 

Secondo 11 « New York Ti¬ 
mes », la diplomazia america¬ 
na si sarebbe posto l’obbietti- 
vo di una tregua accompagna¬ 
ta dalla partenza di tutte le 
« forze straniere ». Citando un 
alto funzionario del gover¬ 
no. il quotidiano newyorkese 
aggiunge che gli Stati Uniti 
contlnnuano ad inviare armi 
ai movimenti loro protetti 
in Angola. Il « FNLA » e la 
«Unite», avrebbero già ri¬ 
cevuto armi per 32 milioni di 
dollari. L’invio di armi se¬ 
condo quanto detto dal cita¬ 
to funzionario, continuerà 
«nonostante -il voto del Se¬ 
nato », che li 19 dicembre 
scorso si pronunciò contro 
la fornitura di armi ai due 
movimenti. 

Si è appreso oggi che il 
Ghana e il Burundi hanno 
deciso di riconoscere li go¬ 
verno di Luanda come go¬ 
verno legittimo dell’Angola, 
Una decisione di principio in 
' questo senso sarebbe stata 
presa anche dall’Etiopia. 

Si è anche appreso che 
continuano gii scontri, in al 
cune zone, fra reparti del 
FNLA e dell’UNITA. Le trup¬ 
pe sud-africane finora non 
risultano coinvolte in tali 
scontri. 

WASHINGTON. 29. 

Il governo americano ha 
chiesto al governo della Gu- 
yana di vietare Jo scalo e il 
rifornimento nei suo! porti ed 
aeroporti per le navi e gli ae¬ 
rei cubani diretti in Angola. 
Ne ha dato notizia fi Diparti¬ 
mento di Stato. Un passo ana¬ 
logo era stato fatto presso le 
Barbados. 

• • * 

MOSCA. 29 

La Tass scrive oggi, com 
mentando la decisione presa 
dalla compagnia petrolifera 
Gulf Od, dietro pressione di 
Washington, di sospendere l 
pagamenti alI’Angola per il 
petrolio estratto nel glaclmen 
tl di Cabinda, che questa rr- 1 
1 sura è « un tentativo di sof¬ 
focamento economico del g»<* 
vane Stato indipendente ». 

> Nel 1974 scrive l'agenzia 
| i giacimenti petroliferi delia 
| Gulf a Cabinda hanno reso 
I 7,6 milioni di tonnellate di 
J greggio. U fisco angolano 
I avrebbe dovuto incassate oi- 


Pechino 


«Nuova Cina» 
parla di 
«scompiglio» 
in Italia 
e in Spagna 

Fartfarii ha interrotto 
il soggiorno a Hong 
Kong per una visita 
a Canton 


tre 400 milioni di dollari. So¬ 
spendendo 1 pagamenti, 
compagnia americana si ren¬ 
de conto benissimo che eto 
rappresenta un grave colpo 
per l'economia deil'Angoia 
Certo, la direzione della Gulf 
non Ignora che il governo un 
gol ano potrebbe essere co¬ 
stretto a prendere contromi¬ 
sure. Tra le stesse società 
americane non mancano quel¬ 
le che sono Interessate a re¬ 
stringere l’area della loro 
concorrente con l suoi ricchi 
giacimenti di Cabinda. Ma, 
osserva la TASS; «quando 
si tratta dei comuni interes¬ 
si deirimperlalismo, l van¬ 
taggi che può trarre un sin- 
; golo monopolio passano in se 
I condo plano ». 

Gli Stati Uniti e II Sua 
Africa, prosegue l'agenzia so¬ 
vietica, «stanno cercando di 
impedire che Sa vittoria delle 
forze patriottiche e naziona 
li angolane diventi definiti 
va ». Essi sono mossi da in 
teressl non solo politici ma 
anche economici. 

« Nell'epoca del dominiti 
portoghese suii’Angola — os 
serva la TASS — l mono- 
poli americani e il capitale 
sudafricano hanno cominciato 
a stendere le loro mani sulle 
ricchezze naturali dell'Angola. 
Nel i960, cominciò io sfrut 
tumento del giacimento petro¬ 
lifero di Malongo, n^lla prò 
vlncia di Cablnda Questo gia¬ 
cimento, con una riserva d» 
non meno di 300 milioni di 
tonnellate, figurò per lungo 
tempo tra 1 principali dieci 
giacimenti petroliferi dei con¬ 
tinente africano. Ma recen¬ 
temente la società america¬ 
na Texaco Oil ha scoperto a 
nord dell'Angola, nel pressi 
di Sao Antonio do Zaire, un 
giacimento ancora più gran¬ 
de. Le sue riserve sembrano 
superiori di ben dieci volte 
a quelle dei giacimento di 
Malongo ». 

« Occorre sottolineare che li 
Sud Africa non dispone di prò- 
prt giacimenti dì petro 
lio. Perciò nei circoli poli 
tic! «;d economici di questo 
paese non è mai venuta meno 
la speranza che 1*Angola po 
tesse essere trasformata in 
una «provincia petrolifera», 

« Il petrolio — scrive anco¬ 
ra la TASS — non fr l’unica 
ricchezza della giovane Ile 
pubblica africana. Nel 1973. 
nel nord di questo paese, so¬ 
no stati estratti diamanti per 
oltre 2 milioni di carati. Per 
lungo tempo, il monopolio del¬ 
l’estrazione dei diamanti è 
stato detenuto dalia società 
portoghese Dtamang, ma sin¬ 
tomaticamente, poco prima 
della proclamazione dell'lndl 
pendenza dell’Angola, nove 
società americane hanno ot¬ 
tenuto concessioni per ricer¬ 
che di zone dlamantifere ». 

« H capitale straniero ha 
posto anche le mani sui rie- 
chi giacimenti di minerali 
di ferro nel sud del paese. 
Lo scorso anno ne sono sta¬ 
ti estratti 6 milioni di ton¬ 
nellate. L’estrazione del mi¬ 
nerale di ferro è controllata 
da un gruppo che ha alle sue 
spalle alcune banche degli 
Stati Uniti, della RFT e del¬ 
l'Olanda ». 


PECHINO. 29 

In una lunga nota, diffusa 
oggi dall’agenzia Nuova Cina. 
si accusa l'URSS di essere 
«la fonte principale del peri¬ 
colo di guerra » e si afferma 
che, dopo un periodo caratte¬ 
rizzato da drammatiche ma¬ 
nifestazioni della « rivalità 
sovietico-americana» dal Por¬ 
togallo ai Balcani e fino al 
Medio Oriente, «un nuovo 
scompiglio è in gestazione In 
Spagna e in Italia, dato che 
1 sovietici cercano di far brec¬ 
cia nel fianco meridionale 
della NATO». 

Nuova Cina muove un en¬ 
nesimo attacco alla politica 
di distensione, che «mira a 
occultare il fatto obbiettivo 
del crescente pericolo di guer¬ 
ra ». Con questa politica, essa 
afferma. l’URSS cerca in 
realtà di «trarre profitto dai 
punti deboli politici, economi¬ 
ci e di altro tipo, come pure 
dalle agitazioni sociali In al¬ 
cuni paesi dell’Europa occi¬ 
dentale, allo scopo di favori¬ 
re le forze filo sovietiche, di¬ 
videre e Indebolire l’Europa, 
estromettere gli americani e 
sconfiggere, uno per uno, 1 
paesi europei». 

Il commento è redatto nel 
consueto linguaggio, aspra¬ 
mente calunnioso, nel con¬ 
fronti dell’URSS, il cui atteg¬ 
giamento viene ancora una 
volta paragonato a quello di 
Hitler, che «parlava di pace 
e preparava la guerra». Un 
attacco personale viene mos¬ 
so a Breznev, la cui politica 
viene definita «avventuristi¬ 
ca », in un senso più « atti¬ 
vo». si aggiunge, di quella 
di Krusciov. 

Un altro attacco all’URSS 
é contenuto In un articolo 
dedicato, sempre da Nuova 
Cina, alla situazione nell’An- 
gola. Al «criminali revisioni¬ 
sti sovietici » viene addossata 
la responsabilità di avere 
« istigato ed esacerbato la 
guerra civile » nel grande pae¬ 
se africano. 

A Pechino è giunta oggi 
una delegazione del governo 
proclamato a Timor orienta¬ 
le dal «Fretilin». SI tratta 
di una «visita di amicizia», 
su invito cinese. «Nuova Ci¬ 
na » definisce i visitatori « de¬ 
legazione del governo della 
Repubblica democratica di Ti¬ 
mor orientale». 

La Cina ha sempre espres- 
so 11 suo appoggio al «Fretl- 
Un ». il movimento indipen¬ 
dentista di sinistra opposto ai 
movimenti filo-indonesiani di 
Timor orientale, e ha dura¬ 
mente denunciato «l’invasio¬ 
ne » indonesiana di Timor 
orientale. 

Infine, per quello che ri¬ 
guarda gli spostamenti del 
senatore Fanfanl In Estremo 
Oriente, questi ieri si trovava 
a Hong Kong e oggi è rien¬ 
trato in Cina per un breve 
soggiorno a Canton. Domani 
dovrebbe rientrare nel posse¬ 
dimento britannico per par¬ 
tire alla volta di Bangkok. 

Per l’agenzia ufficiale ci¬ 
nese il movimento di lotta 
in atto in Italia per difen- 
i dere i diritti popolari, in pri¬ 
mo luogo quello al lavoro, e 
per ulteriori conquiste demo¬ 
cratiche rientra in un piano 
egemonico dell’URSS. E rien¬ 
tra nello stesso piano la bat¬ 
taglia per la libertà che si 
combatte n Spagna contro gli 
eredi della tirannide fran- 
i chista. Tesi di questo genere 
: sono scomparse con la guer- 
] ra fredda e se vengono ora 
riprese a Pechino è anche 
I perchè — crediamo — i diri- 
. genti cinesi hanno scelto co- 
I me interlocutori uomini che, 
per le loro posizioni reazio • 
| norie, sono stati battuti e 
! emarginati dalla vita politica. 
Anche per questo solo a Pe¬ 
chino non è chiaro do: che 
è ormai riconosciuto ovunque: 
che il movimento di lotta in 
Italia si basa sulle sue for¬ 
ze, non ha bisogno di inci¬ 
tamenti e indicazioni da paesi 
stranieri: non ne riceve e 
non ne chiede. 


In Portogallo 

La Radio 
Renascenza 
è stata 
restituita 
airepiscopato 

Gli impianti fatti eva¬ 
cuare « senza diffi¬ 
colta » - Riprende a 
uscire « O Seculo » 


LISBONA, 29 

Il governo portoghese ha 
Ieri fatto evacuare la sede di 
Radio Renascenga, che era 
stata occupata dal personale, 
ed ha rimesso il controllo del¬ 
l'emittente alla Chiesa catto¬ 
lica che ne è la proprietaria. 
Un comunicato pubblicato Ie¬ 
ri sera afferma che Radio 
Renascenga resta l’organo di 
diffusione della Chiesa catto¬ 
lica e che di conseguenza gli 
impianti e 1 beni della radio 
u Illegalmente occupati » so¬ 
no stati restituiti al legittimo 
proprietario. 

L'evacuazione è avvenuta 
n senza nessuna difficoltà », 
secondo 11 comunicato 

Il personale di Radio Rena¬ 
scenga aveva posto l’emit¬ 
tente sotto suo controllo poco 
dopo 1) tentativo di colpo di 
stato « splnollsta » dell'11 mar¬ 
zo scorso, allontanando di fat¬ 
to la direzione cattolica della 
radio: da allora la radio era 
diventata uno del portavoce 
della estrema sinistra. Il 7 
novembre 1 locali della radio 
erano stati completamente di¬ 
strutti per ordine del Consi¬ 
glio della rivoluzione. Il per¬ 
sonale aveva perù continuato 
l'occupazione contando «sul¬ 
l’appoggio popolare per far 
nuovamente funzionare l'emit¬ 
tente ». 

Il quotidiano O Seculo 
ha ripreso oggi le pubblica¬ 
zioni, sotto una nuova dire¬ 
zione. SI tratta dell'ultimo del 
giornali statalizzati, già so¬ 
spesi, a ricomparire nelle edi¬ 
cole dopo gli avvenimenti del 
25 novembre scorso. Prima 
del 25 novembre. O Seculo 
era un giornale vicino alla 
estrema sinistra e al Fronte 
Unito Rivoluzionario. In al¬ 
cuni ambienti della sinistra 
si afferma che 11 quotidiano 
sarà ormai Influenzato dal 
Partito Popolare Democratico. 


Il leader 
del PC siriano 
è a Damasco 

DAMASCO, 29. 

Il leader del Partito comu¬ 
nista siriano. Khaled Bag- 
dash, è stato visto entrare 
nel suo ufficio oggi: 11 fatto 
costituisce una nuova smen¬ 
tita alle notizie di fonte egi¬ 
ziana secondo cui egli sareb¬ 
be riparato all'estero per sfug¬ 
gire al «giro di vite antico¬ 
munista » ordinato dal gover¬ 
no di Damasco. 

Bagdash si è rifiutato d) 
parlare col giornalisti ma un 
suo collaboratore ha defini¬ 
to le notizie apparse sulla 
stampa egiziana una mera 
Invenzione. 


Prossimo 
un vertice 
tra URSS 
e Turchia 

MOSCA. 29 

Il primo ministro Kossighln 
è rientrato oggi a Mosca dal¬ 
la sua visita In Turchia, che 
ha dato luogo, a quanto an¬ 
nuncia un comunicato con¬ 
giunto, a un'Intesa per l’am¬ 
pliamento delle relazioni bi¬ 
laterali. Un apposito docu¬ 
mento politico verrà prepa¬ 
rato nelle prossime settima¬ 
ne e sarà firmato In occa¬ 
sione di un Incontro al ver¬ 
tice. 

URSS e Turchia si sono 
pronunciate per 11 disarmo, 
per la distensione, per una 
pace giusta e durevole nel 
Medio Oriente, basata sul ri¬ 
tiro delle truppe Israeliane e 
sul riconoscimento del diritti 
nazionali palestinesi, e per 
una soluzione del problema 
cipriota che rispetti la sovra 
nltà della Repubblica e gli 
interessi delle due comunità. 


Con due importanti leggi in vigore da ieri 

Sancita in Inghilterra 
la parità uomo-donna 


LONDRA, 29. 

Da oggi ogni donna nel 
Regno Unito percepisce un 
salario pari a quello offerto 
all’uomo per lo stesso lavoro: 
questo fondamentale princi¬ 
pio egualitario viene fissato 
dalla « Equa) pay act » e dalla 
«Sex dlscrimlnatlon bill 1 », 
due leggi destinate ad alimen¬ 
tare ogni sorta di discrimina¬ 
zione tra uomini e donne. 

Accanto alla complessa nor¬ 
mativa che disciplina da oggi 
Il lavoro delle donne in tutti 1 
settori produttivi del paese, 
le due leggi fissano una mi- 
rldiade di princìpi anti-discri- 
minatori tra l due sessi: non 
è più permesso al datore di 
lavoro di negare alle donne 
impieghi fino ad oggi assolti 
esclusivamente dagli uomini; 
nelle agenzie di collocamen¬ 
to non si può più offrire un 
posto vacante indicando la 
preferenza sul sesso del po¬ 
tenziale candidato; dagli an¬ 
nunci pubblicitari alla tele¬ 
visione. alla radio e sui gior¬ 
nali scompaiono le Immagini 
stereotipate quali « La donna 
che va a fare la spesa ». « La 
casalinga che compra il deter¬ 
sivo », « La mamma che ac¬ 
compagna 1 figli a scuola » o 
che « fa le pulizie domesti¬ 
che»; nelle scuole del Re¬ 
gno Unito verranno sostitui¬ 
ti nel mesi a venire 1 libri di 


testo contenenti Immagini e 
scritti nei quali alla donna 
vengono assegnati 1 tradizio¬ 
nali compiti di massaia, ca¬ 
meriera, dattilografa e segre-, 
tarla mentre l’uomo appare 
saldamente ancorato alla po¬ 
sizione di capofamiglia. 

Per fare in modo che 1 cri¬ 
teri definiti dalle leggi ven¬ 
gano rispettati è stata isti¬ 
tuita la «Commissione del¬ 
le opportunità eguali ». 

La «sex dlscrimlnatlon 
bill » contempla tra le varie 
innovazioni una profonda 
trasformazione del sistema 
scolastico. A tempi brevi do¬ 
vranno essere eliminate nelle 
scuole tutte le classi non mi¬ 
ste e all’attuale predominan¬ 
za di donne insegnanti dovrà 
sostituirsi una parità assolu¬ 
ta tra 1 due sessi nel corpo 
docente. 

La « Equal pay act » è tut 
tavla quella destinata ad ave¬ 
re un Impatto ancor più cla¬ 
moroso sulla struttura del 
paese. La legge incarica la 
«commissione delle opportu¬ 
nità» di indagare severamen¬ 
te su ogni causa di licenzia¬ 
mento per accertare se esso 
sia dipeso da considerazioni 
«sessuali»; di verificare se 
alle donne vengono offerte 
eguali opportunità di carriera, 
di specializzazione, dì mobili¬ 
tà, 


DALLA 

Industria 

di massima sui provvedimen¬ 
ti governativi : « m ogni mo¬ 
do — egli afferma — il con¬ 
fronto parlamentare offrirò 
l'occasione per chiarire le ri¬ 
spettive posizioni innanzi tul¬ 
io sulle scelte concrete com¬ 
piute dal governo, che. riba¬ 
diamo — sottolinea Manca. —, 
si muovono in larga misura 
in una logica vecchia e ina¬ 
deguata e che vanno quindi 
modificate. Ciò non esaurisce 
ma anzi costituisce la pre¬ 
messa per quel generale e 
risolutivo confronto politico 
che è destinato ormai inelut¬ 
tabilmente a concretarsi con i 
congressi socialista e de ». 

Un confronto generale con 
la DC e con le altre forze 
politiche sulle questioni della 
prospettiva viene quindi con¬ 
fermato per la fase successi¬ 
va alla stagione dei congressi. 
A gennaio e a febbraio la 
dialettica politica, di conse¬ 
guenza, dovrebbe avere svol¬ 
gimento — secondo questa 
interpretazione della posizio¬ 
ne dei socialisti — in Parla¬ 
mento, sulle leggi economiche 
e sull’aborto. 

Manca respinge le accuse 
dell’on. Biasini, segretario del 
PRI, che a proposito della 
polemica sulle misure gover¬ 
native aveva parlato di « stru- 
mentalismo » anche in rela¬ 
zione alla delicata fase con¬ 
gressuale socialista. L’espo¬ 
nente socialista risponde di¬ 
cendo che il suo partito sta 
dando prova di responsabilità 
« sostenendo un governo che 
pur giudica inadeguato ». 

I repubblicani continuano, 
tuttavia, a polemizzare. Oggj 
la Voce dedicherà un nuovo 
corsivo a Giolitti. scrivendo 
che le critiche dell’esponente 
socialista all’attuale governo 
sono in realtà un’autocritica 
per la sua esperienza nei pas¬ 
sati ministeri come responsa¬ 
bile del dicastero del Bilan¬ 
cio: parlando di CIPE, di pa¬ 
reri di conformità, di decisio¬ 
ni clientelar^ di incentivazio¬ 
ni concesse a] primo venuto 
— affermano i repubblicani — 
« egli evidentemente sente il 
rimorso di coscienza di avere 
per lo meno subito queste 
cose ». Con un'intervista al¬ 
l’Espresso, lo stesso Giolitti 
tornerà sulle recenti polemi¬ 
che politiche, sostenendo che, 
in questo momento, la sola al¬ 
ternativa sarebbe quella tra 
* elezioni anticipate e governo 
di emergenza ». 

DE MARTINO Direzione 

del PSI ha annunciato che 
il viaggio di De Martino a 
Washington è stato rinviato a 
febbraio. Il segretario del PSI 
ha « concordato con le auto¬ 
rità americane — afferma 
un comunicato — un rinvio 
alla fine di febbraio del suo 
viaggio in VSA già fissato 
per i giorni 12-18 gennaio ». 
All'inizio di febbraio, come 
è noto, avrà luogo il Congres¬ 
so nazionale del PSI. 


Medici 


è un dato di fatto (cosi In 
molti ospedoli dell'Emilia Ro¬ 
magna, in tutto il Trentino 
Alto-Adige) e che la « novi¬ 
tà » non ha scosso l'Intero si¬ 
stema sanitario, come In mo¬ 
do strumentale e allarmistico 
tentano di far credere le cor¬ 
porazioni del medici. 

Tra l'altro, gravissima, in 
questo senso, appare la pre¬ 
sa di posizione degli aneste¬ 
sisti della provincia di Roma 
che hanno minacciato 11 
u blocco delle sale operato¬ 
rie », e quindi dell’Intera atti¬ 
vità chirurgica qualora « sa¬ 
rà cacciato da un ospedale 
uno solo di noi che conti¬ 
nuasse a lavorare In una cll¬ 
nica privata ». La società del 
chirurghi (2600 Iscritti) pre¬ 
cisando che sono già stati 
presentati In numerosi tribu¬ 
nali amministrativi ricorsi 
contro la legge, ha chiesto 
alle autorità politiche « di 
provvedere affinché le norme 
dettate dalle leggi ospedalie¬ 
re trovino una loro logica ap¬ 
plicazione secondo una gra¬ 
dualità cosi da offrire agli 
enti ospedalieri la possibilità 
di adeguare le strutture alle 
nuove situazioni e al medici 
di optare più meditatamente 
per la soluzione a loro più 
congeniale ». 

E' Indubbio che l'attuazio¬ 
ne della norma creerà alcu¬ 
ni scompensi, soprattutto nel¬ 
le regioni meridionali dove 
la ospedalità privata si è svi¬ 
luppata, rispetto a quella pub¬ 
blica In modo abnorme. Cosi 
a Roma, Napoli, Palermo. 

Sulla base di alcune primis¬ 
sime Informazioni raccolte 
negl! ospedali più che una 
fuga di medici dagli ospedali 
si potrebbe Ipotizzare una ca¬ 
duta delle prestazioni di me¬ 
dici nelle cllniche private. Il 
fenomeno, ovviamente cree¬ 
rebbe Indubbi danni e scom¬ 
pensi, in particolare In un 
momento di pesantissima ca¬ 
renza di strutture ospedalie¬ 
re pubbliche. Si pensi che a 
livello nazionale le cllniche 
private garantiscono 120 mi¬ 
la post! letto, con 130 mila 
dipendenti non medici e 14 
mila medici e raggiungono 
un milione e 800 mila rico¬ 
veri l'anno per oltre 30 mi¬ 
lioni di degenze. Per fare un 
altro esemplo ricordiamo che 
attualmente a Roma più del¬ 
la metà del bambini nasco¬ 
no nelle cllniche private o 
Infine che a Palermo la ospe¬ 
dalità privata copre In ter¬ 
mini di posti Ietto oltre 11 
50'V dell'attività ospedaliera. 

C'è quindi un problema di 
Interventi Immediati perché 
con l'entrata In vigore de! di¬ 
vieto non si metta In moto 
un processo negativo sla per 
le cliniche private che per 
gli ospedali. Non sarebbe ad 
esempio da escludere — lo 
ha dichiarato recentemente 
la Flaro da federazione del¬ 
le amministrazioni ospedalie¬ 
re) e lo ha ribadito Ieri il 
rappresentante dell'Anaas 
(associazione assistenti e 
aiuto ospedalieri) dottor Cur¬ 
do. che alle Regioni siano 
assegnati piu ampi poteri in 


PRIMA 


materia sanitaria, perche pos¬ 
sano ove lo ritengano necessa¬ 
rio. attuare misure tempora¬ 
nee non esclusa la possibilità d: 
provvedere con legislazione 
speciale caso per caso, e sul¬ 
la base di specifiche esigenze. 

Sulla necessità dì accom¬ 
pagnare la norma con una 
serie di provvedimenti si è 
espressa anche « Nuova medi¬ 
cina». che raccoglie un gran 
numero di medici impegnati 
nella battaglia per la riforma 
sanitaria. « Il termine di leg¬ 
ge — dice il comunicato — 
deve essere rispettato anche 
nella prospettiva della rifor¬ 
ma sanitaria ». e aggiunge 
che «il divieto deve essere 
applicato anche ai medici 
universitari ». « Nuova medici¬ 
na», precisa poi che «per ov¬ 
viare ad alcuni problemi, 
strumentalmente esasperati, 
che potranno sorgere In al¬ 
cune città come Roma e Na¬ 
poli, sarebbe necessario che 
in tempi brevi si proceda al 
potenziamento delle struttu¬ 
re pubbliche e private caren¬ 
ti anche mediante un finan¬ 
ziamento straordinario dello 
stato per la pubblicizzazione 
regionale di case di cura pri¬ 
vate, a nuove convenzioni 
delle regioni con le case dì 
cura private atte a mantenere 
i livelli di occupazione e del¬ 
l'assistenza, risolvendo il pro¬ 
blema dei lungo degenti In 
strutture Idonee alla loro ria¬ 
bilitazione ». 

Comunicati ufficiali del mi¬ 
nistero della Sanità non cl 
sono stati, ma secondo quan¬ 
to riferisce una agenzia di 
stampa i competenti uffici 
responsabili del ministero af¬ 
fermano che « 1 medici non 
dovranno far altro che atte¬ 
nersi al dettato della legge, 
e si esclude la possibilità di 
uno strumento legislativo che 
rinvìi la scadenza del 3. 
naio 1976 ». 


Rincari 

richiesto delle compagnie as 
slcuratrìcl si sono dichiarati 

I sindacati e l'Automobtl club. 

II PCI e 11 PSI hanno, a loro 
volta. Indicato la necessità 
che qualsiasi decisione venga 
adottata dopo che 11 Parla¬ 
mento avrà ultimato l'mdagl- 
ne sul settore, tuttora In Dor¬ 
so di svolgimento. 

Quanto al rincaro della taz 
zlna di caffè, dato per sicuro, 
la Confesereent! e la sua or¬ 
ganizzazione di settore hanno 
fatto presente l'esigenza di 
procedere preliminarmente 
od una scrupolosa Indagine 
circa le speculazioni che pos¬ 
sono essersi verificato a mon¬ 
to, e cioè nel momento delle 
importazioni e delle grosse 
partite di torrefazione. Da 
notare che, secondo gli uffici 
di statistica, gli Italiani be¬ 
vono ogni anno circa 19 mi¬ 
liardi di tazzine di caffè. 

Per Ciò che concerne 1 prez¬ 
zi del prodotti petroliferi, la 
commissione cui spetta l'ac- 
certamente del costi del greg¬ 
gio per determinare, quindi, 
quelli della benzina e del ga¬ 
solio, dovrebbero riunirsi alla 
fine di febbraio, ma non sono 
da escludere nuovi aumenti a 
breve scadenza. E' stato, del 
resto, lo stesso ministro del¬ 
l'Industria a dichiarare ohe 
eventuali Incrementi del prez 
zi del prodotti petroliferi po¬ 
trebbero aversi entro gennaio. 
In tal senso. Inoltre, esiste 
una precisa richiesta delle 
compagnie del petrolio. Va ri¬ 
levato però, ancora una vol¬ 
ta, che In questo campo si 
continua nella sostanza, a 
prendere per buone le « docu¬ 
mentazioni » del petrolieri c 
che è in corso un procedimen¬ 
to giudiziario, promosso dal¬ 
la Procura della Repubblica 
di Roma. In relazione al mo¬ 
do con cui nel novembre soor 
so 11 CIP ha deciso 1 noti rln 
cari. 

Un'altra grossa questione c 
quella che riguarda la strut¬ 
turazione delle tariffe telefo 
nlehe, per cui stamattina si 
le 10, è previsto un Incontro 
fra 11 governo, rappresentato 
dal ministro dell'Industria. 
Donat Cattln. e una delega¬ 
zione della Federazione sin 
da cale unitaria. 

Come si ricorderà. 11 7 no¬ 
vembre scorso si raggiunse 
In proposito un'intesa di mas¬ 
sima secondo la quale, a par¬ 
tire da! primo gennaio 1976. 
sarebbero stati eliminati gli 
«scatti fissi», si sarebbe In¬ 
trodotta una tariffa ridotta 
per chi consuma meno di 150 
scatti al trimestre e per le 
utenze artigiane e rurali, e 
infine si sarebbe attuata una 
ratelzzazione In tre anni del 
costo degli allacciamenti per- 
nuovi Impianti. Rimaneva a- 
perla la questione, propoata 
dalla SIP. relativa al recu¬ 
pero del minori Introiti dori- 
vanti alla società telefonica 
dalle decisioni di cui sopra. 
In particolare, a quanto s) è 
appreso, la SIP vorrebbe rin¬ 
carare le tariffe In tolesole- 
zlone. anche attraverso un ci¬ 
stoma di retroattività. A que¬ 
sto punto, perù, anche olla 
luce delle risultanze degli ac¬ 
certamenti della magistratu¬ 
ra. occorre rivedere col mas¬ 
simo rigore tutti 1 costi di e- 
serclzlo della società telefo¬ 
nica. 


Serrata parziale 
alla «Renault» 
contro uno sciopero 

PARIGI. 30. 

Un nuovo incontro fr* 1 
sindacati e la direzione del* 
la Renault si dovrebbe te¬ 
nere nei prossimi giorni per 
risolvere una vertenza, mo¬ 
mentaneamente rientrata, del 
reparto "grandi presse’’ ’. Cir¬ 
ca trecento operai specializ¬ 
zati di questo settore erano 
entrati in sciopero il 18 di¬ 
cembre per aumenti salariali. 
Il nuovo direttore generale 
Vernier Paalliez ha risposto 
con una misura che equivale 
a una parziale serrata, tra¬ 
sferendo durante 11 « ponte » 
di Natale una parte degli Im 
pianti in una località scono¬ 
sciuta. 

La decisione della direzio¬ 
ne ha suscitato le proteste di 
operai e sindacati. Un primo 
incontro avvenuto oggi non 
ha dato alcun risultata. 














